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A MILANO, PALERMO E LUCCA 
. MANIFESTAZIONI PER IL VIETNAM 

Grandi minlftsiazioni di aolldirltfà con il popolo del VIolnam 
In lotta contro l'imporialltmo americano il terranno ^manl: 
a Milano olio oro 21 In plana Castello parleranno i compagni 
Giancarlo Pajetta a Achille Occhetto, a Palermo il compagno 
Pompeo ColaJannI, a Lucca il compagno Aldo Natoli. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Anno XLir/ N. 138 / Venerdì 21 moggio 1955 

■ • , V- \ . . .. 

M Nuovi attacchi terroristici 

*..-■** . . , , - ■ 

su centri del Nord Vietnam 

. • * 
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Rilasciata in esclusiva all'inviato dell'Unità ad Hanoi 


tervista con HO CI MIN 

/ ■ » 

&ì americani dovranno 



• 1 , • I . ’ ‘ 1 

Sfilano a migliaia per le vie di Roma 


ridarsene dal Vietnam Imponente coiteo per la pace 


e contro le aggressioni USA 



Dal noitro inviato 

HANOI, 20 


La marcia da piazza Esedra alla Basilica di Mas¬ 
senzio - Cartelli e canzoni di lotta - Forte parte¬ 
cipazione anche di stranieri -1 discorsi deirope-’ 
raio Modesti, del poeta Gatto, del medico on. Pe- 
rinelli, del compagno Natoli - Le significative ade¬ 
sioni di studenti dominicani, iraniani, americani, ! 
inglesi e canadesi - li messaggio all'on. Moro 

Con una indimenticabile ma- te del Consiglio, afilnché il go- 
nifcstazionc di forza e di civil- verno assuma finalmente < una 
tà, il popolo romano ha riha- coraggiosa iniziativa per la pa- 
dito apertamente il suo «no » ce e la libertà nel Vietnam ed 
all’aggressione statunitense nel a Santo Domingo >. 

Vietnam ed a San Domingo ed E’ stata una manifestazione 
ha espresso con chiarerza la davvero imponente, alla quale 
sua decisa volontà di pace. Mi- tutta la città ha dato la sua 
gliaia e migliaia di cittadini (o- spontanea adesione: ai balconi 
dal Vietnam del sud le trup- nam. In breve, si tratta di op- perai, intellettuali, studenti, lungo le strade e le piazze at- 

pe, il personale militare e gli plicare i 4 punti menzionati giovani ed anziani, uomini e traversate dal corteo — che si 

armamenti degli Stati Uniti e nel rapporto del nostro primo donne) hanno riconfermato la infittiva sempre più lungo il 




Le condizioni per la pace: rispettare gli accordi 
di Ginevra - Un caldo ringraziamento al popo¬ 
lo italiano per le manifestazioni di solidarietà 
Se sarà necessario si accetteranno i volontari 


oncesso 

ntervista 


esto, rispondendo a tutte le cidere da sola dei propri af- di Liberazione del Vietnam del piazza deH’Esedra e sfilando spesso, ai cori che risuonavano 


omande che gli abbiamo ri- 1 fari. sud nella sua dichiarazione del poi attraverso tutta la città por dalla folla dei partecipanti alla 

no- ' I Nello stesso tempo gli Stati 22 marzo 1965. Questa è la sola riconcentrarsi a sera nello stu- Marcia hanno fatto eco gli ap- 

— Compagno Presidente, vor- Uniti debbono immediatamente t *1* c -a pondo scenario della basilica di plausi spontanei, la rh^sta 

reste dirci quali sono le con- porre termine ad ogni attacco cmillO SafZl Amacie 
dizioni necessarie per assi- e provocazione contro la Re- 

curare la pace nel Vietnam pubblica democratica del Viet- (Segue a pag. Il) 


m 


a negli altri paesi del sud¬ 
est asiatico? 

— Sono già più di dieci anni 
he gli imperialisti americani 
nno impudentemente violato 
ti accordi di Ginevra del 1954 
IVIndocina. Nel Vietnam del 
d essi hanno organizzato una 
ministrazione e un esercito 
ntocci, completamente al Io- 
servizio; hanno introdotto 
cine di migliaia di econsi- 
ieri » militari, grandi quan- 
tà di armi e materiali da 
erra americani; hanno coa¬ 
tto una vera aggressione ur¬ 
ta sotto la forma di « guer- 
speciale > al fine di repri- 
ere la giusta lotta del nostro 
polo per l’indipendenza, la 
ce e la riunificazione nazio- 
le prevista dagli accordi di 
inevra. In questi ultimi tem- 
e attualmente, essi hanno 
viato e continuano ad inviare 
I Vietnam del sud ■ nuovi 
forzi in aerei e unità navali 
decine di migliaia di soldati 
ericani e di paesi satelliti, 
ntre i loro aerei e le loro 
pi da guerra hanno procc- 
to e procedono a selvaggi e 
ptinui bombardamenti in di¬ 
rsi punti del territorio della 
èpubblica democratica del 
ietnam. Tutto questo nella va- 
speranza di sfuggire ad una 


t e -A jjL scenario della basilica di plausi spontanei, la risposta 

cmilio aarzi Amade Massenzio dove è stato votato sincera di tutta una città Bll'ap- 
. per acclamazione un documento pollo per la pace e la libertà in 

(Segue a pag. Il) di pace, indirizzato al presiden- tutto il mondo. 





In difesa della libertà di sciopero 

Vibrate proteste contro 
le denunce ai ferrovieri 


Un comunicato delia 
CGIL - L’attacco ai fer¬ 
rovieri fu ispirato da 
Jervolino - Le denunce 
presentate dalla polizia 
ferroviaria 


Da tutto il Paese sono giun¬ 
ti ieri al presidente della Re- 


sfatta sempre più certa nel | pubblica, a quello della Corte 


etnam del sud. 


costituzionale Ambrosini. 


D’altro canto, gli imperiali- presidente del Consiglio e al 
’ americani non hanno ces- ministro della Giustizia, mes- 
fo di condurre attività di sa- saggi di indignata protesta per 
faggio contro l’indipendenza, l’inaudita denuncia, fatta in 
neutralità e l’integrità delle base a norme del codice fa- 
ntiere del regno di Gambo- scista, contro decine di ferro- 
e parallelamente e.«i han- \icri e l’intera segreteria del 
intensificato il loro inter- SFI-CGIL. 

Hanno telegrafato o votato 


intensificato il loro inter- 

o miliare contro il regno Hanno telegrafato o votato 
I Laos, violando gli accordi vibranti e indignati ordini del 
Ginevra del 1962 sul Izios. giorno la segreteria nazionale 


ET evidente che i soli colpe- 
li della situazione estrema- 


dei postelegrafonici degli sta¬ 
tali. te segreterie provinciali 


ente tesa renulast a creare jeHa FTDAG c della UILGAS 


I Vietnam e in Indocina so¬ 
gli imperialLsti americani, 
conseguenza, se si vuole ri- 
abilire la pace in questa re- 
one. bisogjut che prima di 


di Genova unitariamente; la 
segreteria delia Camera del 
lavoro di Firenze: la Commis 
sionc interna della « Galileo * 
di Firenze; il sindacato auto- 




tto gli Stati Uniti rispettino nomo dei ferrovieri, e altre or- 
applichino in modo corretto ganizzaziont sindacali e demo 


i accordi ginevrini del ’>!. 
iconoscano la sovranità, la 


craticho. 

La segreteria della CGIL — 


di^enza. l unità e jinte- comunicato - ha 

f^vv^V/vrt/vfi» vt^rr/VTn_ I . i> i • 

espresso la c solidancta con 
tutta la categoria dei ferrovie- 


1 


ifà territoriale del Vietnam, 
sogna che le autorità ameri- 
ne ritirino completamente I . layoratori e i dirigenti 

* sindacali sottoposti, con inizia 
ti va di estrema p'antà. a prò 
cedimenti giudiziari per aver 
attuato e diretto i grandi scio¬ 
peri in difesa delle loro riven¬ 
dicazioni economiche e per la 
riforma dcU’azienda fcrroria- 
ria >. Dopo aver qualificato i 
pro\’vedimenti in corso come 
t anticostituzionali e gravemen¬ 
te lesivi del libero esercizio del 
diritto di SCTOfKro che il SFI 
ha esercitato in accordo con 
la CGH, *, la confederazione 
unitaria ritiene che « debba es¬ 
sere sottolineato con forza di 
fronte al Paese il fatto che le 


Dichiarazione 
della Tass 

Risoluto 
monito 
sovietico 
a Johnson 

(A pagina 12) 


I ferrovieri 
in tribunale? 


' I moderali cì rinfarriano 
frmpre di « drammatizzare » 
lullo. Lo dissero ‘ pure a 
Gramsci qiianilo prevedeva 
dove ri avrebbe portalo il 
fascismo. Poi, arrivano le 
bolle e le ealaslrofi, e al¬ 
lora se ne accorgono anrbe 
i moderati. 

Quando l'anno scorso di¬ 
cemmo che rinvoliizionc 
del renirn-sinisira e l'aliar- 
ro capilalislieo avrebbero 
crealo tentazioni aniorìlarìe 
c indebolito la ilrmoerazia. 
i moderali lo presero come 
« la solila esagerazione dei 
comunisti ». Nelle fabbriche 
si violavano i roniralli, si 
rarriavano i lavoratori, scio- 
peranli e no; la polizia in- 
Ir eveniva con maggior vio¬ 
lenza ilei solilo diiranle gli 
•rinperi sindacali e le ma- 
nife.siazioni poliiiche. .\i 
moderali questo non dire\a 
ancora mollo. 

Poi il ministro socialilr- 
mocralico Tremelloni (se¬ 
condo le migliori tradizioni 
(iella sorialdemocrazia euro¬ 
pea i militarizzò i doganie¬ 
ri in sciopero, anche se il 
governo dovelle poi lasciar 
cadere quel derrelo. I,a 
slampa di eentro-deslra per¬ 
cepiva e fomenlava al tem¬ 
po slesso tale riima di ai- 
laeeo alle libertà operaie, 
sindacali, demorraliche. 

In quel clima avvennero 
gli ultimi scioperi dei ferro¬ 
vieri, aggrediti ron violen¬ 
za srelbiana non soliamo 
dalle destre e da deputali 
della maggioranza, ma an¬ 
che da organi di governo 
Noi non abbiamo dimenìi- 
calo la « circolare Renici- 
lì a (Io stesso che vqol pri¬ 
vatizzare le ferrovie statali 


iiiidiililaziiinc di forza pub¬ 
blica decisa dal mini.slcrn 
degli Interni; ne le direllì- 
ve del ministero dei Tra¬ 
sporli. Da lullo rio sono 
naie le denunce giudiziarie 
ronlro i ferTovieri sciope¬ 
rami e contro l'intero loro 
gruppo dirìgente. Demmo 
allora la notizia, ma il mi¬ 
nistro Jervolino la smentì. 

Invece avevamo ragione, 
e rislriilloria è in corso, vi- 
glo che i! magistrato non ha 
rìlenato di archiviare la de- 
nunria della polizia ferro¬ 
viaria. Sembra anzi che i 
denunciali siano aumentali. 

('nnlcmporancamenlr, qua¬ 
si a convincere i moderali 
che l'accordo sìndseale sui 
licenziamenti individuali è 
insiiffieienle, e che ci vuole 
un gesto pnliliro. una legge 
sulla « giusta eausa » la qua¬ 
le protegga tulli i lavorain- 
rì. stanno infittendosi pro¬ 
prio in questi giorni i li- 
ixnziamenii contro sindaca¬ 
listi c operai. 

Ora, l'impegno assunto 
dal governo è un succes¬ 
so deH'inizialiva parlamen¬ 
tare PCI-PSI-PSILP: la 
r. giusta causa ■> dovrà diven¬ 
tare legge. Ma questo basta? 
I.e denunce ai ferrovieri e 
ai loro dirìgenti dicono di 
no. Come non bastano le rei¬ 
terale promesse del centro¬ 
sinistra sullo K Statuto dei di¬ 
ritti dei lavoratori ». K* una 
i|ueslione di provvedimenti, 
ma sopralliilio dì riima pò- 
litico. E questo e quelli si 
mutano, si impongono (o si 
rassano) soltanto con razio¬ 
ne. Cè bisogno di dram¬ 
matizzare per farlo inlen* 
dere ai moderali? Crediamo 
rhe i fatti parlino anche ai 
sordi. 


un siicces- 


(Segue in uìtima pagina) 


' da Ini dirette), sugli srio- sordi. I 

Lri. inlermillrmi; nè la ' ' ^ J 


E l’intera manifestazione è 
infine culminata, in una nuova 
cornice di entusiasmo, intorno 
al palco nella basilica di Mas¬ 
senzio, dove hanno partalo 
Angelo Modesti, operaio della 
Romana Gas, il poeta Alfonso 
Gatto, Ton. Ugo Pennelli del 
Psiup (uno dei medici che han¬ 
no lanciato Tapipello per l’ospe¬ 
dale da campo), la professores¬ 
sa Edy Vaccaro, il compagno 
on. Aldo Natoli (che ha fatto 
parte della delegazione del Pei 
nel Vietnam). Sono stati Ietti 
messaggi di studenti di Santo 
Domingo, iraniani, americani, 
inglesi e canadesi. 

La manifestazione oi^aniz- 
zata dal «Comitato d’iniziativa 
per la pace nel Vietnam* ha 
cominciato a prender corpo con 
molto anticipo sull’orario fissa¬ 
to. In piazza deirEsedra. intor¬ 
no ai camion sui quali erano 
raccolti i giovani cantanti dei 
gruppi deH’Annadio’e del Cab- 
Luglio ’60. ì romani sono accor¬ 
si numerosi già dalle 17. unen¬ 
dosi ai cori delle canzoni di 
pace di tutto il mondo. 

folla -si è fatta sempre 
più numerosa, mentre centi¬ 
naia di agenti — come al so¬ 
lito armati di bombe lacrimo¬ 
gene e muniti di maschere an¬ 
tigas — facevano corona in¬ 
torno alla piazza e si anda¬ 
vano predisponendo lungo : le 
strade che sarebbero state di 
li a poco toccate dalla marcia. 

All'orario stabilito, infine, il 
corteo ha cominciato a for¬ 
marsi e ,st è lentamente avviato 
verso via Cavour, attraverso 
piazza dei Cinquecento. Lo apri¬ 
va un grande striscione bianco, 
portato da un gruppo di gio¬ 
vani. con la scritta «Pace e 
libertà per il Vietnam»; e le 
frasi di protesta antimperia¬ 
listica si sono subito levate, 
rimbalzando di gruppo in grup¬ 
pi). fino a formare un unico 
grido collettivo, sincero e spon 
lanco. j 

« Pace si. US.A no! ». grida¬ 
vano i giovani; « Disarmo ato¬ 
mico ». « .Americani a casa ». 

« Viva Santo Domingo * e « Viva 
il Vietnam ». R corteo lungo 
due chilometri si è andato sno¬ 
dando per la città, ed una selva 
di cartelli — portati da giovani 
ed anziani, intellettuali ed ope¬ 
rai — ripetevano la protesta 
dei romani; « La guerra conti¬ 
nua: Vietnam come Corea», si 
leggeva. E « La Resistenza con¬ 
tinua contro la guerra », « San 
to Domingo, disonore US.A ». 

« Basta con la guerra » e « Fan 
fani. parla! ». Su im cartello 
era scritto: « Meglio attivi oggi 
che radioattiri domani ». 

I-a gente, ai bordi della stra¬ 
da. guardava ed applaudiva; 
e gli applausi, i cori, raggiun¬ 
gevano puntualmente la mas¬ 
sima intensità quando passava 
la grande bandiera del Viet¬ 
cong. spiegata orgogliosamente 
da una decina di giovani; quan- 

(Segue m pag. 3) 





Centinaia di cadaveri insepolti sulle strade 

Due dirìgenti dominicani 
assassinati dai «marìnes» 


MEDIAZIONE» IN BOLIVIA? 




% J M # 
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LA PAZ — I minatori In scioptro hann* accusato il ganarato Barrtontos, capo dalla « giunta » 
boliviana, di avar fatto assassinara il d l rlgan to sindacala Adrian Arca, noi corso dell'attacco 
alla staziono radio « Continontal », di propr l otè dai sfndocati. La sltuaziono boliviana resta 
incarta. L'archrascova cattolica dalla capitato, ma wslg nar Abai Antoiana, si sarebbe fotta premo- 
toro di una < madiaiiana ». Nella foto; dI m astranH In una irla dalla capitala. Immorsa noi fumo 
dallo bomba tacrimagana (H servizio a pagina 12) 


Il ministro della Giustizia 
del governo Caamano, 
Rafael Femandez Domin- 
guez, e il comunista Mi¬ 
guel Ramon, sono stati 
colpiti alle spalle dai 
portatori della « civiltà 
occidentale >» • Tregua di 
24 ore dalle 12 di oggi 


SANTO DOAHNGO. 20 
Il colonnello Rafael Feman¬ 
dez Dominguez, ministro della 
Giustizia del governo costitu¬ 
zionale provvisorio presieduto 
da Caamano, è stato ucciso ieri 
da soldati USA nel corso dello 
scontro presso U Palazzo Na¬ 
zionale. Nelle stesse circostan¬ 
ze e dagli stessi soldati yankee 
è stato ucciso un altro dirigen¬ 
te costituzionale, il compagno 
comunista Miguel Roman. Il 
duplice brutale assassinio è 
stato comunicato al Consiglio 
di Sicurezza delle Nazioni Uni¬ 
te dal ministro degli Esteri co¬ 
stituzionale Jottin Cary, il qua¬ 
le ha denunciato il < codardo 
attacco » dei fucilieri US.A. che 
hanno colpito alle spalle le lo¬ 
ro vittime, impegnate in corm- 
battimento contro t fascisti di 
Imbert e Caminero. 

■■ Il delegato USA al Consiglio 

(Segue in ultima pa^nm) 
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PÀ6.2 / Vita I tal lana ‘ 

Vivace dibattito al CC del PSI sulla relazione De Martino 

* ' ' » I M . I I ■ .1 ■ ■■■■ ■> I 

Lombardi: senza le riforme 


I DOPO LA CONFERENZA : 
I STAMPA SVI VIET NAM 

* • < f ■. 

! Accusano il colpo 


il piano 
è inutile 


' Senato. 

Approvata la legge per 
i mùtui ai còntadini 

• , . • V M. . * ..S . 

\ . 

Primi > affetti del. provvedimento denunciati dal compagno 
Conte: il prezzo della terra aumenta in tutta Italia - Fabretti 
denuncia la politica cantieristica rinunciataria del governo 

, '*.*“^“**^* * F t r ■ 

n Senato ha approvato Ieri ’| Ferrar! Aggradi e Spagnol- i cantierìstica. ‘ Hà parlato - 11 
due leggi: una, la più impor- Il —‘hanno brevemente parlato compagno Conte, oltre al com- 


I Anche se la TV del- 
I Vex giornalista Gramotto 

I ha ignorato Vawemmento 
lutti i giornali italiani, e 
I malti stranieri, ài sono oc- 
I ' cupati feri delia conferen¬ 
za stampa della delegazio- 


I ne del PCI al suo ritorno 
' da Hanoi; quelli benpen- 
I santi e di destra per gri- 
I dare alle « minacce coma- 
I niste > addirittura eontro 
I € l’ordine costituita, dello 
Stato • — cosi scrive il 
j Messaggero, pronto a co¬ 
gliere tutte le occasioni 
I per fare un po’ di fasct- 
1 smo per famiglia; quelli 
I governativi (vedt Gazzot- 
I ta del Popolo) per deplo- 
. rare il < cattivo qu.sto • di 
I Pajetta nel collocare la 
Costituzione al di sopra 


bisogno di fare tanta stra- j 

re gli articoli di Augusto I L'esponente socialista attacca la politica econo* 
deliIserS. . Hilca doi govemo.e annuncia un proprio ordine 

vo » si fa allora paladino del giorno — Critiche e riserve anche da parte 
dimenticato perfino i £ ,l!° I di Giolitti — L’intervento di Baiiardini — Sta- 
fìm I , mani Consigiio dei ministri 

voplia essere socialista che | . 

slatazione ^he^^i 'Problemi ' dibattito al CC socialista mcntaziono. Se manca la con- 
delln naJe <« I P*®"® Pieracclnl. che De sapevolezza di questi proble- 

..A ° ' Martino nella sua relaziono mi e l'impegno politico di ri- 


Commissione trasporti 


nel Caraibi, sono legati 
prima di tutto a una con- | 
dizi(me; e cioè che la gen- ' 
taglia americana in armi \ 
sia fermata nelle sue nazi- • 
stiche spedizioni punitive, i 
che cessino le loro aggres- | 
stoni, Ogni sforzo in qtie- , 


del Codice penale fascista; . gta direzione per chi si di- 
quelli cosiddetti • d infor- ' chiara socialista e Inter- 
I mozione . infine, per in- nazionalista è un’azione | 
I formare il meno possibile nnm-rot,, - —« I 


Martino nella sua relaziono mi e l'impegno politico di ri¬ 
si ora sforzato di mantenere solverli, il programma si rida- 
a un livello prevalentemente ce a «una mistificazione- a 
espositivo, ha ricevuto ieri, sostegno della stabilità del 
con un ampio e polemico in- centrosinistra inteso come 
tervento di Lombardi, una « regime ». Il PSI, ha coriclu- 
forte coloritura critica nei so Giolitti, respingendo l'ipo- 
confronti non soltanto del tesi di ur.a riunificazione col 
piano in sè ma di tutta la po- PSDl, devo conservare una 
litica economica del centro- propria funzione autonoma 


Parzidle ripensamento 
del governo 
per gli emigrati sardi 


I formare il meno possibile 
adottando una forma di 
I « distacco > tipica di chi 
vuol mascherare l’imba- 

I razzo di fronte ai propri 
lettori. 

I Anche l'Avantil ha de¬ 


concreta che isola e sco- • 
raggia gli aggressori. , 
L'Avantil crede di salvar- I 
si in corner col dichiarare 
che è contrario alla politi- | 
ca dei blocchi. Sarà vero: ' 
ma la tda migliore per i 


H*»!*»*» luiuioiiu Huiunuiiia alla iMoa eh* prtvada facllltailoni di vlaogio par gli emigrali V j . -a 

sinistra. Lombardi ha Inoltre per farsi promotore di una sardi cn# hanno diritto a votar# par il rinnovo dal Consiglio regio- di prezzo del 30. del 60 e 
annunciato, provocando no- programmazione democrati- tiolo dall'Isola, lari. Infatti, alla commissiona Trasporti convocata persino del 609& in tutta Italia, 
tovole imbarazzo nella mag- ca ■ capace di raccogliere e refaranta par lo asama dalla proposta di Iniziativa del Conte ha giudicato peggiorativi 

gioranza che alla ripresa del organizzare la partecipazione regionale. Il presidente della commissione, Sammartlno, gH emendamenti apportati dal- 

li! E'Sri* ««iv. d=n'.n.era mavlmcn.» i? 


mani, egli avrebbe presentato operaio ». 


un ordine del giorno sulla 
programmazione. Per comple- 


una facllttailone tariffaria sul trasporti del 50% sulle linee fer- ^ ne ha proposti degli altri ai 
rovlarle e del 50% sulle linee marittime. nilgllorare la legge stes- 

L'on. Sammartlno aggiungeva: se la maggioranza della cono- sa. Questi emendamenti però 
missione A d'accordo, la proposta governativa domattina sarà nuo- sono stati respinti, 
vamenfa sottoposta, por II parer# alla commissiono Bilancio dinanzi particolare la compagna 

alla quale II Tesoro assIcurorA la ntcossarla copertura, a quindi parmptT ho rhlpstn II rlnrUtl 
sarà di nuovo chiesta alla Presidenza della Camera la procedura ” riprtsll- 

della seda legislativa. "0 emendamento che era 

Il compagno PIraslu, noi prendere atto del ripensamento gover- stato accettato a suo tempo dal 


Un richiamo alla coerenza 
■ tra ciò che il partito dice 




slampa del PCI un lungo 
I commento. Lo ha fatto pe¬ 
rò, purtroppo, mettendosi 
I da un punto di vista tale 
I che nemmeno con tutta 
I la buona volontà di questo 
I mondo, è possibile consi- 
, derare socialista. Scrive 
I TAvantlI, con fare recri- 
minatorio e censorio de- 
I gno di cause migliori, che 
' la delegazione del PCI • è 
I rientrata a Roma con te 
I stesse convinzioni con le 
I quali era partita per por- 
I tare l’impegno della con¬ 
creta solidarietà dei co- 
I munisti italiani al Viet- 
' nam del Nord, ma senza 
I apcr maturato nessun giu- 
I dizio nuovo sui problemi 
I della pace ». Ma guardai 
1 Che cosa voleva, l'Avan- 
tli? Che 1 nostri campa- 
j gni dopo aver ulsto l’effet¬ 
to umanitario dei bombar- 
I damenti USA. cambiasse- 
' ro idea e • maturassero » 
I il giudizio di Moro che 
I l’aggressione nel Vietnam 
. è stata scatenata non da 
I quelle autentiche canaglie 
intemazionali che sono i 
I vari MacNamara ma da 
• Hanoi? 

I Ma per • maturare • 
I questa profonda medita- 
l^rione non ci sarebbe stato 


chi e ristabilire, o stabili- . I tiche e riserve di carattere 


re conS;^^! di noce ntm I o.»«T Baiiardini. che l'esponen- sarà di nuovo eWesta . 

sta oaaì in Quelle savore f*** impegnativo sono state jg della sinistra ha suffraga- della seda legislativa. 

1 f',to con l•e.emplo dell’.poro. M con,p„jo PI,..lo, 


dire no all’America • che | 
anche De Martino ha re- • 
clamato? Oppure TAvantil | 
è già pago del « gesto » e I 
la pratica del ■ distinguo • i 
tra principi e azione pra- \ 
ticn sta già trasfornu'ndosi 
nella rinuncia anche ai I 
principi; per esempio a ' 
quello, doveroso per un | 
aiomale socialista, della I 


- 4 vamenfa sottoposta, per II parere, elle commissiono Bilancio dinanzi 
j? n L ^ intervento alla quale II Tesoro assIcurorS la necassarla copertura, a quindi 

di Baiiardini, che 1 esponen- torà di nuovo chiesta alla Presidenze delle Camera la procedura 


avanzate ancne da diversi ai- £q l’esempio dell'appro- II compagno PIraslu, nel prendere atto del ripensamento gover- stato accettato a suo tempo dal 

tri oratori, tra cui Giolitti, vazione data dal PSI al su- '"■Uve/ ha affermato eh# esso si vorltlca contunquo In condizioni Senato e che tendeva a valo- 
Ballardini. Bigi. nerHpnrptn Hnnft Ip noI«voImento arretrate rispetto alle proposte del Consiglio regio- rizzare tutti 1 componenti della 

" 11 - I «»!• ••'<*.«-5l«« I comunisti conllnuoranno a sortonere. La proposta famiglia contadina, giovani e 


LOMBARDI 


mosse alla pollUca economi- del Consiglio regionale, che fu sottoposte all'approvazione delle ;»n.;3‘“n;“'Ti,7nnl<lrtonp“dp'Ì 
ca del governo alla vigilia Camere ten tei mesi fa, stabilisca Infatti la riduzione del 10% 


ha esordito af- 


giornale socialista', della I tra padronato, governo e sin- dichiarandosi for emente scet- ieri sere intento li Consiglio regioneie sardo he epprovafo una nuove nerare gravi confusioni, n Ti- 

. dacati ma ohe essa si ottie- SUH* capacità del gover- laflfla «he prevede dal contributi par racllllazioni di viaggio agli Bravi coniuaiimK 

solidarietà internazionale l I , . , , qq jjj realizzare le riforme di elottorl sardi emigrati. GII emigrali che rientreranno dei paesi esteri pnsUno di un altro emendamon- 

e della ricerca di una re- | ne solo quando ci sia un at- n* "“‘‘««re le riW^ saranno compensati, por to spose sostenuto, con 32 mila Uro. mentre to già approvato dai Senato è 

sponsabilità nell’aiuto rea- » tacco reale alle concentrazio- i ^ *jnall il pia- emig^gn provenienti da un qualsiasi centro del continente rice- .stato chiesto poi dal compagno 

le ai popoli oppressi dal | ni monopolistiche e il plano no Bieracclnl non servirà a voranno 18 mila lire di sussidio. MARCHISIO. In .sostanza la 

l’imperi7lismo? situazioni di ineom- _ Camera ha peggiorato una ver- 

Lascino ai servitori Me- \ patlbilità con lo « statu quo ». Ì7_ sione relativa alia possibilità 

gran del Popolo, i colle- ' . Dopo aver definito positiva „ . „ ‘ [* di acquisto con mutuo da parte 


phi dcll'Avantl!, la triste | la 7c"elta“ d^gU o«^ fÌschre%ltSo""^^‘" 
e avvilente bisogna di in- I inadeguata la strumentazio- ueiinazzo. 

ventare diversivi. La la- i ne, Lombardi ha osservato, t * 

.scino al giornale di un par- | citando l’interpretazione data LA « lOf » n consiglio dei 
tifo come la DC, che per . al piano da Colombo e l’at- ministri ‘ è stato convocato 
togliersi di dosso il mar- | tegglamento favorevole di Ci- per le 10 di stamane: all’or- 
ehio poco pulito della sud- cogna, che nel piano stesso dine del giorno le modifiche 
ditanza politica a una ban- 1 deve esserci qualche « ano- alla « 167 » e una serie di 
da di assassini internazio- * malia » se la destra economi- provvedimenti di normale 
nati non può far di mealio 1 ca e politica si allinea sul suo amministrazione. Sembra pe¬ 
se non ricorrere ai falsi I terreno. Il piano non può es- rò difficile che nella seduta 
(vedi la pietosa fine del ■ sere una pura analisi stati- odierna non trovi un'eco la 


inadeguata la strumentazio¬ 
ne, Lombardi ha osservato, 


ne, Liomoarai na osservalo, t » j /-r 

citando l'interpretazione data LA « lOf » Il Consiglio dei 

al piano da Colombo e l’at- ministri ■ è stato convopatn 


al piano da Colombo e l’at 
tegglamento favorevole di Ci 


ministri ■ è stato convocato 
per le 10 di stamane: all’or- 


cogna, che nel piano stesso dine del giorno le modifiche 
deve esserci qualche « ano- alla « 167. e una serie di 


noli non può far di mealio 
se non ricorrere ai falsi 
(vedi la pietosa fine del 
• manifesto » di Guttuso) 


Battaglia di emendamenti 
per la legge sulla Gissa 


stica, ma dovrà realizzarsi < in gravissima denuncia avanza- 


e oHc minacce poliziesche . sposiamento decisionale f® contro i dirigenti sindaca- 

di Moro contro i volontari. | trasferire reai- ferrovieri, sulla quale, 


- 


Una delegazione a Roma 

Inchiesta parlamentare 
sollecitata dagli emigrati 
italiani in Svizzera 

I rappresentanti dei nostri lavoratori ricevuti dai 
gruppi parlamentari del nostro e di altri partiti 


mente 11 potere da mani pri- Snchl“IaVa"zi^ 

vate in roani pubbliche ». pg| ® ^ 

Quello attuale è solo un eien- 


U 4 UIU buii I iiaiiamciiidii |ici iiTCìiuiuaie i munque ammesso che essa an 

delle regioni autonome 2'^>ù'"o?g»Mcnnt'?rv5idirg'l‘ 

verno nel settore agricolo. 

E' proseguita Ieri a Munteci- i dinamento nella fase di attua- Sulla legge che riguarda la 


co di riforme, giuste in sè, CINKTDA Hf batta^ia del parla- zione dei piani. La delegazione nostra industria cantieristica. 

__ 5 A— 4 - « ——; JintJiBH l/.L. Attraverso la mentan comunisti tesa a mo- si è incontrala con numerosi n minìcim <?PAnNnT r t h-i H.n. 


legge 


colloqui 


pre^ j ferma — dolorosa 


dell'in- 


tosto considerata una « con- sull’ordinamento università- giunto nella seduta di merco- sentalo a firma Tesauro (DcJ, tenzione più o meno esplicita 

trorìforma ». Esso manca di rio, contro la quale martedì ledi con l'approvazione di un Failla (Pei), Lauricclla (Psi) tfj ridimensionare la nostra in¬ 
tuiti gli strumenti effettivi di prossimo si svolgerà com’è emendamento concordato che e Bcrtinelli (Psdi). un emenda- dustria cantieristica. Spagnoli! 

intervento; non incide nel noto la « Giornata » nazionale tutelava la facoltà delie regio- . inento aggiuntivo alla legge j|a dato assicurazioni circa il 

processo di accumulazione protesta organizzata dal co- ® spwiaie, ha avu- che fa proprie le rivendica fprmp , atteggiamento del go- 

capitalistica e dell'autofinan- mitato interuniversitario. ^ "PHa giornata di len un | zioni espresse dalla delegano- vf^mn in rtcnnctsi nllo rir*ììmcfr» 


ziamento proprio perchè non ‘ l'SS" VS?mb^ea "Nena's?dula di ieri 1 parla- So^n reaSTrich'Ltnéi 

ha «possibilità coercitive». ciliana. composta dall'onore^ mcntarl comunisti hanno pru- cmoS tedeseSfraS 

Tutto questo dipende da ra- df feudf d? cesi e olandSi. Sono àssicu- 


- - , M»v%-^e**’****'^***'' V»W« 

aeiegazio- verno in risposta alle richieste 
. della CEE, dietro alle quali 


l'tcìia noia ai «rurze l^UU- n _■ , . ucna Uicinf mie quali 

ve» si lamenta il silenzio Nella seduta di ieri 1 parla- stanno in realtà le richieste dei 

. 1 - 11 - rio cihana. composta dall onore- mcntarl comunisti hanno pru- ««.nn; laUn^r-hi rran. 


11,,» I a Jl J« J 1 a^u»a4»u« ^e q.-oevevaee.^ wv-aa lAMtU Ulia IC UJ VltlUIIUalIICII'' 

gioni p»liUoho. cioè dalla ri- ! “ "ì" razioni beo poco convioccnti. 

corca del compromesso nella che accredita Vlmprcssionc “.S a'tioiSStorio wr da* Sinu'Bt™,^T.S‘'b-a“’ÓucMÌ romo ha poi SSato li compa- 

55'd!?e'’e'^Drrorre'’ di"?:.; £’ " r.1»!!;?- rampfo''fSùmcmamrn?:r” 


cerca nei compromesso nella accrediU l’impressione 
coalizione governativa. che la DC non abbia « nulla 

Per rendere efficace il pia- da dire e proporre al di fuo 


pmto e rivendicare, come del gni Speciale. Magno. Di Mau- 
resto era richiesto da un emen- ro, Avolio (Psiup), tendenti a xr li i- .«..i 4 u 

damento comunista, che venia- favorire le cooperaUve cosU- Hettn^plh^euf Ifiìn 

sero affermati i poteri prima- tuitc da coltivatori diretti, mez- Ta" 

ri delle regioni autonome nel- zadri. coloni, compartecipanti italia^ hI? 'Ìq 

la direzione, controllo e coor- e braccianti per eutare^he roga?-®una^inef cSl fase a 

gli aiuti finanziari previsti f, 

- dalla Cassa vadano in realtà ">ano ali arbitno della 

a vantaggio prevalente, se non 

a esclusivo della proprietà agra- f-® ^ sog^accr® anch? I 

_ . ria. Cosi è stato fespinto un Pubblica. Questi Upi di 

emendamento aggiuntivo dei ajut. finanz|an e di agevolazio- 
• compagno Marras che voleva "! ^^butone servono soltanto 

a leaae SUI resproprio dei proprietari ma. 


, , ^ ^ - —--- w -- A*** 

no, ha detto ancora Lombar- r* del lasciare via libera ai resto era richiesto da un emen- ro. Avolio (Psiup), tendenti a 
di, occorrono le riforme di progetti personali del tandem damento comunista, che venia- favorire le cooperative costi- 


struttura: regioni, riforma fi¬ 
scale, riforma amministrati- 


Ermini-Gui ». 


Una delegazione deUa Federa- dano. vice presidente della Ca scaic, niorma amministrali- | '• 'jìj.p,iòne "controfiò" e 

/ione delle Colonie libere italiane mera, e con il sottosegretario ^a, riforma urbanistica. Sol- ~ • 

in Svizzera si è incontrata in que- agli Esteri per femigrazione on. tanto allora, « quando il mec-___ 

sti giorni a Roma con I rappre- SiorchL panismo sia realmentP in mn 

.sentanti dei gruppi parlamentari Fra le pnncipali rivendica- nanismo sia realmente in mo- 

c auiontè dì governo. zioni. è in primo luogo la n- tu * si potrà parlare con i sin- Ncll IStruttOriB SOITIfTIflriB 

La delegazione, diretta dal prt chiesta di una inchiesta parla dacati. Non si possono do- _—_ 

sidente della Federazione. Giovan- mentare. A tal proposito va n- «a a.<zi a.ii» 4 -:....., 

ri Medri, e composta dai diri- cordato che sin dal 1963 è stata . aa essi acne rinun- _ ■ ■ • rnmrupnn Man-aV rha i-ntoi-» iriouiane scrvonu suiuiniu 

j;entl dell'organizzazione, è stata presentata alla Camera una prò- d® contro la promessa del CHI h»: ^ * ai privati che continuano a fare 

r.cevuta al gruppo comunista del posta di legge del groppo comu- piano. Senza le riforme, ha lU ItrMMCaUI «ali JT’ i loro grossi affari ma. non sa¬ 
li. TTh*;i nista. <ml s. è affiancala imai^ ee contro le riforme, ha vaSf da nnanztom^^^^ nano la drammatica situazione 

Miceli e dal compagni on. Pezzi- fa un altra del gruppo del PSIUP. .---«vKa nt-i.-n • ■ ■■ mmm vanii uai finanziamenti e dai j-ii- n__ 4 „ inrincfrìa r-anMori 

no. Gorghi. Baldina Di VIUono. Inoltre, la Federad^ deUe Ca «-irebbe pnvo di ogni prosa #11 Su.ssidi previsU dalla legge. T 'a * industria canUen 

Ignazio Pirastu. Pma Re, Gior- ionie libere italiane in Svizzera sulla realtà»; perciò esse de- Il II ^l^rllU dllwSQ Sono stati ugualmente re- . . -14 — v—ir 

«IO BrighenU. con i quali s'è In- chiede che Q governo, e quindi vono essere effettuate prima • spinti un articolo aggiuntivo Fabretti ha rilevato che il 

trattenuta per circa due ore, soL n Parlamento, elabori una politi- ninn» n.i _ ■■_ • • et- • nronosto dal connairoo flr*. ministro non ha dato alcuna as- 

toponendo un documento che ca dell’emigrazione strettamente . ’anniiiirin ifotia nracanfa SCBltO PISSI OrS Slll COIIiniiSSiOni 6ÌUStÌZÌ3 nati con il quale si tendeva sicurazione per quanto riguar- 

rs • *'"* ” z,o^„oT™'°orS’drr™ Hella Cantera - Imporrà alla Corte di Cassazione «"r S*?; W» 

è inoltre incontrata con t di- no'anche^il problema delleT^- comef s^^^dettiT neeli^am* di SttUin il dittilo dilli Corto Costituzionilo caratteristiche délla pimla c cantieristica; d^i dica*, ha del- 
rgenU dei gruppi del PSI. del messe*, che ammonUno a circa .li B—I- indurtria, un articolo »«- qa®»® sarebbe il nsparmio 

l'SUIP, dd PSDI, con la com- 300 miliardi l'anno. (Tè il peri- bienti della maggiorana, UlCnlaraZIOnO ul R0316 aggiuntivo del compagno Fail- s® 1 IBI. invece di svolgere 

pagna oil Marisa Cinciaii Ro- colo che U capitale svizzero e mentre è slato accolto con in- la. che chiedeva condizioni di aaa politica a compartimenti 

amencano nesca a far deviare teresse dalla sinistra. Nella n disegno di legge che fissa no rilasciato dichiarazioni il ore- favore ner le niccole e medie stagni, sviluppasse una politica 

—-; le « rimesse * in direzione diver- tarda serata si è svolta una 1® disposizioni in materia di di- sidente della Commissione. Schie imprese industriali operanti ‘l* costi congiunti, fornendo an- 

g, • _ naturale. Nla. per riunione dt esponenti - lom- "*‘0 deUa difesa nell istruttoria trema, e il ministro della Giu- npj Mezzogiorno da parte del che. attraverso le sue fornitu- 

SginìlMiriO bardiani e della sinistra, pre- stuia. Reale k #r 4 1® industrie di Stato e del- re siderurgiche ed clettromec- 

mento della FCLIS «ènecessano ciim«hilm<»nfa nar «nn ./-am PfO'eto dalla commissiono Giu- «Sono lieto — ha affermato ,.r*vT^ j .- J- Hi 

che lo Stato italiano dia vita ad . Senato in sede deliLe- Reale — delVapproraziove di que- emendamenti di ^ 

una nuova poliUca delle nmes “io d idee sull ordine del rante. .tfo disegno di legge dopo di Pczzino e dell on. Corrao ten- sostegno all industna canticn- 

«e. in modo da u'Qizzare la va giorno. » _ ^ «ir-.» che non potranno esservi più duh- denti a una democratizzazione stica. Tanto più grave questo 


Nel l'istruttoria sommaria 


L'annuncio della presenta¬ 
zione di un ordine del giorno 


dempienU agl^óbb ^fi deri: * grt^i affari ma non sa- 
vanti dal nnanziameS^^ e dai drammatica situazione 

su.ssidi previsU dalla legge. T”a nostra industria canUen- 

Sono staU ugualmente re- —rr 

spinU un arUcolo aggiuntivo Fabretti ha ruevato che il 
proposto dal compagno Óra- ministro non ha dato alcuna as- 
nali. con il quale si tendeva sicurazione per quanto nguar- 
8 definire ai fini delle agevo- da un diverso più organico im- 


SoHlìniII’lll impedire ad. afferma U docu- 

iWiuiinei iw ^ ^ necessano 

d a «•■■«le lo Stato italiano dia vita ad 

I SlUul una nuova politica delle nmes 

g , se. in modo da utilizzare la va 

dii IfAinintAni lufa pregiata inviata in Italia in 
SUI HlllIliniBrn mvesumenu produttivi oeUe zone 

Da oggi e floo al Z3 maggio ma^ormeote colpite dal flusso 


lazìoni previste dalla legge le 
caratteristiche della piccola e 


pegno dell'IRI neil'industria 
canUeristica: ci si dica, ha det- 


media industria, un articolo ^laale sarebbe il risparmio 
aggiuntivo del compagno Fail- s® l'IRI. invece di svolgere 


rsntc* sio discQTio dt dopo di Pczziuo 0 dell on. Corrso ten* sostegno bII industria cantieri- 

La legge, che ora passa all'esa- t*®” potranno esservi più duh- denti a una democratizzazione stica. 'Tanto più grave questo 
me della Camera per la definiti- bi circa la garanzia della difesa degli strumenti d'intervento assenteismo del governo italia- 
va sanzione, stabilisce che « rii P®*" l'imputato nella istruzione della Cassa. no in quanto ci si trova di fron- 


invesumenu produttivi neUe zone (^jAI ITTI p.-iemente eritieì 'a sanzione. sUbilisce che « gli l'imputato nella istruzione della Cassa, 

maggionneate ooloite del flusso I roriementc ®****®* I articoli 304 bis, 304 ter e 304 sommaria. E ciò neO atteso che > *— 


lunderna e contemporanea e dai quaii sia possioue irequemmre le —. V _ . j nconaucemio u puooitco mtnuaero 

CESES di Milano Le relazioni classi fino al compimento dello squilibri tra nord e sud, nfor- ccdiimnti nei quali, alla data di ^ nella sua fondamentale funzione 

saranno tenute dal professori: obbligo scolastico: la istituzrane ma delle pensioni, ecc. — non *n vvgore della presente j accusatore pubblico, di fron- 

Rodolfo Mosca dell Umversità di corsi culturali e professionali; sono « sogni » ma • potreb- ‘1**^ te al quale stanno le parti pri- 

.liRo^ («L'Europa occdcn la convenzione suUa sicurezza s<v --- 4 -—-chiesta la atazione del! imputato i .. 


tile di fronte al Komintem »), ciale: essa e svuotata dei suo 
Mdo Garosci dcH Unìvcrsità di contenuto (che poteva per taluni 
Torino (« Le relazioni tra la aspetti sembrare positivo) i^r il 


la invenzione suUa sicurez« s<v diventarlo sema le ri- 

ciale: essa è ^wtota del wo ^ finimenti neces- 


j di accusatore puhNwo. d. fron- e del 40 per cento degli invc- 1®. in 14 anni. E* necessario a 

«imenli IMali, è suto Inv4ct questo punto oh. linduslrio 
|■«^icoto| M.ni,'infine di cSor. ricor. «««tato dal rflatorc e dal canticrisUca iuliana si adegui 


sari ». Non c’è da essere ot- naie ». 


| Menta’ infine ’d. essere ricor- acerttato dal relatore e dal 
396 del codice di procedura pe dato che già da tempo e anche ministro c approvato dalla Ca 




due leggi: una, la più Impor- Il — hanno brevemente parlato compagno Conte, oltre al com- 
tante, è quella che dcfinlUva- in difesa delle léggi. Due ora- pagno Millllo del PSIUP. sulla 
mente Istituisce .mutui queran- tori comunisti, per contro, han- legge agricola; U compagno Fa- 
tennali per lo sviluppo della no contestato con decisione non bretti, in sede di dichiarazione 
proprietà coltivatrice: Taltra solo le leggi in questione ma di voto, è intervenuto per la 
riguarda le agevolazioni tribù- soprattutto i criteri generali. ,legge sulle agevolazioni tribu¬ 
tarie per ta costruzione, modi- cui s'ispira la politica governa- 'tarie e cantieristiche. I.a legge 
ficazìoni. ‘trasformazioni -e ri- liva, vuol nei settore agricolo, sul mutui quarantennali per Io 
parazioni navali. Due ministri vuoi nei settore dcITindustria acquisto di terreni era già sta- 

_ ’ __ ta epprovata dal Senato; fu poi 

emendata in aula alla Camera 
® ora con il secondo volo a 

UOminiSSIOne Trasporti maggioranza ni PCI ha votato 

■ contro e il PSIUP si è astenù- 

. , to) è stata definitivamente II- 

cenziata dal Parlamento. Essa 

rflTZICII 6 rip 6 nSflll 16 l 1 tO ' 

‘ • ' - ■ « - I! compagno CONTE ha rile- 

#IaI MjaaaABiMA gruppo dei nostri 

11^1 DvVwl no senatori e deputati era stato 

9 buon profeta nei prevedere che 

1 ^ ^ ^ |g la legge, per il modo sbagliato 

per gli emigrati sardi ir..."";.; .xRoS 

■ V speculazione. I terreni, in pro¬ 
li .4 . ...... I. • u . visione della legge, e prima an- 

Il governo, dopo averla boccala l'altro giorno, sembra disposto che essa sla stata appro- 

ora ad aprir* una via di soluzione sia pure parzialmente positiva -_ 4 in/.i«.».».ri,. 4 « 

alla Ioga* eh* provtd* facllltailoni di viaggio por gli emigrali on 


r Unità / venerdì 21 maggio 196S 

- 1 ^ J . 4 , , 

i 

, « Tribuna politica 

' “ ' ' .. ' » 

> * 

LaMalfaalla 
TV: lasciamo in 

pace il governo 

* ******* ’ " • 

Il segretario del PRI ammette latrisi della 
maggioranza ma no affida la soluzione al 
dibattito tra i partiti di centro-sinistra 


può ge- 


gll emigrali provenienti da un qualsiasi cantro del contlneni* riee- stato chiesto poi dal compagno 

veranno 18 mila lire di sussidio. MARCHISIO. In .sostanza la 

_ Camera ha peggiorato una ver¬ 
sione relativa olia possibilità 
di acquisto con mutuo da parte 
VaQrnGlQ del lavoratore agricolo che ab- 

--bla la capacità lavorativa al¬ 
meno di un terzo del terreno 

■g ' ' ' g B • acquistare. Dopo un chiari- 

Battaglia di emendamenti 

^ chlsio ha ritiralo il suo emen- 

b damento, 

aammUa^ B ministro FERRARI AG- 

ICOQC SUlra li 9 SS 3 gradi ha brevemente esprcs 

■ W so. nella replica, la sua piena 

. . , . 4 , .... soddisfazione per il fatto che 

Una delegazione dell Assemblea siciliana a col- questa legge < finalmente > ve- 
loquio con i parlamentari per rivendicare i poteri rau,lqui“S.m”csSÌ":hrefis; 
delle regioni autonome 


Ieri sera parlando a « Tribu¬ 
na politica » Ton. La Malfa, se¬ 
gretario del PRI, ha spezzato 
un'altra lancia a favore della 
politica dei redditi. La Malfa 
condivide ToUimismo di Colom¬ 
bo suirnltualc fase di < ripre¬ 
sa economica > e spera die 

< nel giro forse di dicci anni 
noi possiamo risòlverò i nostri 
maggiori problemi ». Ma per 
quanto concerne l'occupazione 
il leader repubblicano rinnova 
l'apologo dei < tre fratelli » e 
auspica < una certa politica dei 
sindacati che consenta gli in¬ 
vestimenti capaci di dare la¬ 
voro > ai disoccupati. Su que¬ 
sta base le rappresentanze dei 
lavoratori < devono andare al 
tavolo delia programmazione >. 
Il Segretario del PRI in pole¬ 
mica col CNEL ha poi racco¬ 
mandato che lo sviluppo tecno¬ 
logico venga graduato in modo 
tale da non compromettere la 
occupazione. 

La Malfa ha anche ripropo¬ 
sto la nota tesi sul * fronte 
laico ». Un accordo preventivo 
tra PSI, PSDI e PRI darebbe 

< più forza alle nostre esigenze 
rispetto a quelle della DC > ma 
* non in contrasto con ia DC > 
ha precisato. Quest' ultima 
preoccupazione è cosi forte nel 
segretario del PRI da indurlo 
in una singolare contraddizio¬ 
ne: è vero — ha ammesso La 
Malfa — che « cl sono proble¬ 
mi difficili > all'interno del 
contro sinistra, ad esempio il 
problema della scuola. Eppure 
c prendersela col governo è un 
assurdo. Se la crisi è nclln 
maggioranza è inutile traspor¬ 
tarla nel governo; lasciamo 
vivere i governi e chiariamo 
fra di noi i problemi discuten¬ 
doli >. Dove non si capisce in 
che conto il leader repubblica¬ 
no tenga la gravità e l'urgen¬ 
za dei problemi c le stesse pre¬ 
rogative dell'istituto parlamen¬ 
tare. 

La Malfa ha poi tentato una 
spiegazione dei voto di Rimi- 
nt. Perché tanti voti comuni¬ 
sti? Perché l comunisti « difen¬ 
dono ogni sorta di interessi: I 
commercianti, gli ngricoltori, i 
piccoli industriali, i medi indu¬ 
striali. i lavoratori che lavo¬ 
rano c quelli che non lavorano, 
quelli dcITagricoUura. quelli 
delTindustria; hanno insoinma 
una soluzione per tutti ». La 
Malfa invece questa soluzione 
non ce l'ha: c non si può avere 
una soluzione per tutti ». 

Quanto alla attuale crisi in¬ 
ternazionale La Malfa ha for¬ 
nito una risposta che dà la mi¬ 
sura dell’imbarazzo in cui la 
aggressione americana nel Vit- 
nam c a Santo Domingo ha get¬ 
tato certe forze del cenlro-sl- 
nistra. II segretaro dei PRI. 
richiamandosi a Giuseppe Maz¬ 
zini. ha fallo una dichiarazione 
di principio a favore della < au¬ 
todecisione e delia libertà dei 
popoli > Egli ha ricordato, in 
chiave ottimistica, i preceden¬ 
ti perìodi di tensione; la Corea. 
l’Ungheria. Suez. Cuba. « su¬ 
perati positivamente a vantag¬ 
gio dei popoli interessati ». E' 
mancato invece ogni riferimen¬ 
to a due attualissime controver¬ 
sie. il Vietnam e Santo Domin¬ 
go: La Malfa ha preferito evi¬ 
tare un giudizio troppo impe¬ 
gnativo 


Mensilità 
straordinaria 
ai pensionati della 
gente del mare 

La commissione lavoro dot 
.Senato lia approvato ieri un di¬ 
segno di legge con il guato si 
concede una mensilità straordi¬ 
naria al pensionati della gente 
dei mare. Con l'approvatione del 
provvedimento viene corretta la 
ingiustizia subita dal lavoratori 
del mare pensionati che furono 
esclusi dalla concessione della 
monsiittà straordinaria, concessa 
nel gennaio scorso al pensiona¬ 
ti delTiNPS. cosi come aveva 
Imposto li governo. Tale Impo¬ 
sizione fu attuata contro la spo- 
clfica richiesta sostenuta dal 
gruppo comunista > ‘ 

I senatori comunisti hanno 
votato a favore della legge a 
con il loro voto è stato respinto 
il tentativo del governo di im¬ 
porre una clausola tendente a 
riassorbire la mensilità in oc¬ 
casione del futuri aumenti di 
pensioni < che dovranno essere 
concessi anche al lavoratori del 
maro pen.sionati. La clausola è 
stata respinta unitariamente dai 
di legge governativo aveva pre¬ 
sentato un emendamento. 


I— Appunti 


TV 


La Capitale Ò stata Ieri | 
percorsa da migliaia e mi- | 
gliaia di uomini, donne, gio¬ 
vani, che partecipavano alla | 
Marcia della Pace. Un lento ■ 
fiume pullulante di cartelli, ■ 
riL'o di canti e di slogan, ani- I 
malo da giovani di vari Paesi, 
nel quale una macchina da ì 
presa avrebbe potuto coglie- I 
re immagini eccezionali. E in- . 
fatti, a precedere e accom- | 
pannare il corteo erano, in ' 
folla, fotografi e cineoperatori i 
italiani e .stranieri e perfino 1 
inviati della TV americana. 
Unica as.sente. come sempre, | 
la TV italiana, la quale, ieri » 
sera, nel corso del Telegior- ■ 
naie non ha dato nemmeno | 
notizia della Marcia. Non ere- ' 
diamo che esistano, in altri | 
Paesi democratici, precedenti | 
del genere: tutti sanno che, 
ad esempio, le televisioni in- I 
glese e americana riprendono ' 
e trasmettono le sfilate di prò- i 
testa e i comizi, anche quan- | 
do sono diretti eontro la po¬ 
litica del governo: pensiamo, | 
ad esempio, alle sfilale dinan- I 
zi alla Casa Bianca o ai co- . 
mizi a Trafalgar Square. Ma I 
la nostra TV non pud per- ’ 
mettersi nemmeno questo, non | 
può permettersi nemmeno di | 
registrare una Marcia detta ■ 
Pace cui hanno contribuito | 
gente del popolo e uomini di ' 
cultura di diversi orientamen- | 
ti politici e di diversi credi I 
rclipiosi (erano presenti, con • 
un cartello, anche gli stuìen- | 
li evangelici di teologia). E 
così, olire a dar prova di . 
aperta faziosità politica, essa | 
finisce per perdere ogni vali- ■ 
dità: con le telecamere chiusa | 
negli studi di via Teidada, | 
essa si mette fuori dalla realtà 
viva del Paese, contemplando \ 
malinconicamente il suo om- ■ 
belico. 


Commissione Agricoltura del Senato 


Il PCI chiede i conti 

della Federconsorzi 

' 1 

e degli ammassi 

Gli interventi dei compagni Coiombi, Conti 
e Cipolla suU'istituzione dell'AlMA 


Un importante emendamen- to a una situazione cor^Tren- 
to proposto dal compagno Fail- ziale gravissima. Il Giappone 
la con il quale si stabilisce ha stanziato investimenti per 
una norma tassativa che im- 12 mila miliardi di lire, da 
pegna l'EINEL a stanziare per qui al 1990. L'URSS ha de¬ 
ll Mezzegiurno una quota del ciso di portare da 6 milioni di 
60 per cento almeno ^lle spe- tonnellate a 20 milioni di ton- 
se preriste per nuovi impiantì 1 neilate la sua flotta mercanti¬ 


prima delta .sentenza della Corte mera. 


attraverso nuovi massicci inve- | 
stimenti a una seria politica * 


PnwHa e riTRSS e l'attività del fatto che l’accordo fra Italia e timisti. I prow’edimenti di n prov\ediincnto risolve di Costituzionale, giacevano dinanzi • Nel corso della mattinata, delle industrie di Stato contro 

r ^ t ^ t eisai*»»» • . __ . g^TiA nrihOiii. r<a**A .1 asAAgliàiA ___j. __•_ ji_*__ z __ ^A _: j_i —_: .4^—2..^*: 


Komintern ») e Leo Valiani (« Il Svizzera, intervenuto suecewiva ni 
movimento operaio europeo e U mente, non garantisce mente (a dii 
Komintern »). questo proposito trovano c^^ pii 

E* prevista la parteclpazlooe ma 1 rilievi moMi dal nosm no 
di DoU atorici e studiosi tra cui: parUmentari quando fu voUU la 


riforma • che sono pregiu- fatto il conflitto insorto fra la al Parlamento proposte di legge dopo ampia discussione e due 
diziali per l'attuazione del Corte Costituzionale e la Coorte di intese a dtnnnere il conflitto in- votazioni è stato dichiarato de- 
piano , ancora non spunta- «»rt° dopo la grave prcM di ^ proposta deUa giun 

no all'orizzonte. • e ner arroccata m una_ interpmaziqne posizione della Corte di Cassa- ^ n 


no all'orizzonte • e per arroccau su una interpretazione posizione della Corte 


vvWm Vettfiiri Paolo Soriano leue) dato che le sue norme j... , 4 t« .u, •ima. *• introduceva date le proposte di legge del 

De FeUc». Gastm Ma- sono molto aleatorie. Ciò è tanto prendwe atto che alm nelta lerislazione penale italiana compagno GuUo. dello stesso pre- 

Kv^r^riiacozm Rai- vero, che gli emigrati in Svi»- ““ anno è stato perduto ». i diritti della difesa delTimputa- sidente della Commissione giusti- 

^SfliSSL tfaS?T«^^ ri apSLrtSbSro a chle- D piano, d’altronde presero to nell'istruzione del processo da del Senato. Schietroma. W 

oSHIlgi^^sSdoliaL * der« una revisione dell'accordo, ta gravi deficienze nella itru- Al termine della riunione han- compagno Tommasini del PSIUP. 


» di legge dopo ampia di.scussione e due i prepoterì dei gruppi privati, 
onflatto im votazioni, è stato dichiarato de- che mentre si accaparrano tutti 
prcM di caduto, su proposta della giun le migliori linee navali, abban- 
vamìo ri^: P®*" elezioni, il compa- donano il settore delle costru- 

legge del ^no Ugo Pcrinclli del Psiup- «oni navali meno conveniente, 
desso pre- AI suo posto subentra il soda- I comunisti si sono astenuti 
one giusti- Usta Dino Moro. nel voto su questa legge. 


nel voto su questa legge. 


m. ma. 


f. -b. 


n governo è stato invitato a 
presentare al Senato i conti de- 
^ ammassi, e soprattutto quel¬ 
li delle gestioni riguardanti la 
Federconsorzi. prima di passa¬ 
re all' esame particolareggiato 
del disegno di legge governati¬ 
vo che prevede la costituzione 
dcU'AIMA. il nuovo ente statale 
di gestione degli ammassL 

La richiesta, formulata dal 
compagno COLOMBI alla com¬ 
missione agricoltura del Senato 
a conclusione del dibattito gene¬ 
rale sul provvedimento, è sta¬ 
ta nei fatti presentata come pre¬ 
giudiziale ad un prosieguo della 
discussione, che dalla prossima 
riunione della commissione me¬ 
desima investirà Tesarne degli 
articoli. 

n compagno (Colombi ha os¬ 
servato che nelTultima campa¬ 
gna elettorale, dopo i npetuù 
attacchi comunisti. Tallora mi¬ 
nistro Matta rella presentò i con 
ti degli ammassi e delle gestio¬ 
ni della Federconsorzi alla Cor¬ 
te dei Conti ma questa non ti 
accettò perché privi delle ne¬ 
cessarie pezze d'appoggia Nes¬ 
suna « assoluzione » pubblica — 
checché ne dicano i bonondani 


— è venuta alla Federconsorzi. 
Peraltro, la richiesta comunista 
è suffragata dal fatto che la 
proposta di legge Tnizzi (il vice 
I dì Bonomì) sull'argomento in di- 
I scussione alla Camera prefigura 
soluzioni di intervento per la 
Federconsorzi che ri rìtrovano 
quasi alla lettera ndk logge 
istitutiva defi'.AIMA. 

La pregiudiziale posta da Co¬ 
lombi è stata ripresa dal com¬ 
pagno CONTE. Egli si è doman¬ 
dato se TAIMA avrà i mezzi per 
operare, dal momento che le 
attrezzature sono nelle mani del¬ 
la Federconsorzi, la quale, in 
tal modo, continuerà ad accen¬ 
trare il 90 per cento, della ge¬ 
stione dogli ammassi, e per 
giunta, con maggiore - arbitrio 
che noi passato, dato che si è 
liberata dai controlli, sia pure 
I formali, del passato. Questi ar¬ 
gomenti sono stati npresì an¬ 
cora dal compagno CIPOLLA, 
che ha ribadito la rì^iesta di 
una esauriente informazione da 
parte del ministro Ferrari Ag¬ 
gradi. 

Imbarazzate sono state le re¬ 
pliche del relatore TIBERI • 
del sottosegretario CAMANOI. 
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PAG. 3 / marcia della pace 


POSSENTE MANIFESTAZIONE PER U INDIPENDENZA DEI POPOLI E LA PACE NEL MONDO 


• La Marcia 

• • t - ■ ‘ 


al centro 


dì Roma 


(Dalla prima pagina) 

lo si vedova avanzare un altro 
[rande striscione. largo tutta 
a strada, con la scritta « Pace 
( libertà per Santo Domingo >. 

Le notazioni sul corteo sareb- 
)cro Infinite: c’era anche un 
[ruppo di studenti statunitensi 
!he innalzavano un cartello di 
fida: «American students in 
taly: Peace in Vietnam >. 

Lentamente il corteo avanza¬ 
la per via Merulana, via Labi- 
cana, giungendo Hnalmentc in 
>rossimità dei Fori, mentre ai¬ 
re migliaia di persone si univa¬ 
io alla marcia c nuove mani- 
’cslazioni di simpatia salutava- 
K) il passaggio del camion sul 
]uale era raccolto il gruppo di 
itudenti iraniani che, giusto 
eri mattina, hanno sospeso lo 
iciopcro di protesta contro l’ar¬ 
resto di studenti effettuato nel 


Il saluto 
dei partigiani 
della pace 
sovietici 


I n Comitato per la pace sovic- 
Itco, ha inviato al Comitato ro- 
inano d’iniziativa per la pace nel 
Vietnam il seguente messaggio: 
« Cari amici, il Comitato della 
Pace sovietico saluta calorosa¬ 
mente le forze italiane che han- 

B o preso rimportnntc iniziativa 
i convocare una grande mar¬ 
ria di popolo per la pace nel 
l'ietnam. La gente sovietica che 
là sempre il suo appoggio com- 
}Icto al popolo vietnamita in 
otta è profondamente solidale 
con l’opinione pubblica italiana 
che agisce per far smettere i 
massacri in Asia sud-orientale. 
Mguiamo con grande simpatia 
le azioni delle forze pacifiche 
jel vostro paese che richiedo¬ 
no la cessazione deU'intcr\’ento 
imericano nel Vietnam c l’osser- 
razione rigorosa degli accordi gi¬ 
nevrini del 1954. Condividiamo 
completamente i pareri espre,ssi 
leli'appello del comitato promo- 
ore: ogni giorno cre.sce il pe¬ 
ncolo che nuovi paesi vengano 
rinvolti nella guerra del Vict- 
lam c l’uso da parte degli Sta- 
i Uniti dei mezzi inumani, qua- 
I il napalm ed il gas. per la 
iterminazionc del popolo viet- 
lamita, ci riporta ai periodi più 
tscuri della storia. I cittadini 
ovictici sanno che il popolo ita- 
lano. nel cuore del quale vivo- 
o le tradizioni gloriose della 
[esistenza, continuerà la Ietta 
er la pace contro i tentativi mi- 
idiali degli imperialisti per pro- 
ocarc conflitti militari. Negli 
inni duri della guerra contro 
’hitleri.smo. i partigiani italiani 
I sovietici combattevano insie- 
[te contro il nemico comune e lo 
anno disfatto. Ora ci mìnac- 
ia di nuovo un pericolo comu- 
e. Uniamo gli sforzi nel nome 
eli*unica causa deirumnnità c 
ella pace. Vi auguriamo grandi 
icce.ssi nella marcia, siicccs- 
nclla lotta per la pace nel 
letnam ed in tutto il mondo >. 


loro paese. La loro partecipa¬ 
zione. come la presenza degli 
studenti ’ dominicani che mar¬ 
ciavano accanto alla loro ban¬ 
diera, ha dato anzi il senso del¬ 
la va.stità della prote.sta: il sen¬ 
so della battaglia che si con¬ 
duce oggi in tutto il mondo con¬ 
tro ogni tipo di oppressione. 

Erano presenti numerosi sin¬ 
dacò e amministratori comuna¬ 
li e provinciali del Lazio, al¬ 
cuni con la fascia tricolore, al¬ 
tri con i gonfaloni. Prima che 
il corteo si avviasse, alcuni que¬ 
sturini hanno cercato di impe¬ 
dire che sfilassero i gonfaloni. 
Il fermo intervento dei parla¬ 
mentari democratici e il senso 
di responsabiltà dei presenti, 
ha evitato che si verifÌca.ssero 
incidenti. Erano anche prc.senti 
numerosi uomini di cultura, tra 
cui un folto gruppo di profes¬ 
sori e assi.stenti universitari 
deiri.stituto di economia della 
facoltà di statistica, con il pro¬ 
fessor Sylos Sabini. 

Le ali di folla che hanno fat¬ 
to corona alla marcia si 
andavano intanto infittendo: 
quando la testa del corteo è 
giunta all’altezza del Colosseo, 
il muro umano che circondava i 
partecipanti alla manifestazio¬ 
ne raggruppava ormai altre mi¬ 
gliaia di persone, sparse dap¬ 
pertutto. arrampicate perfino 
sui ruderi romani per godersi 
lo splendido colpo d’occhio del¬ 
la sfilata. Centinaia di cartelli 
e .striscioni, ripetiamo: e tra 
quc.sti anche quelli delle fede¬ 
razioni romane del PCI e del 
Psiiip e delle relative federa¬ 
zioni giovanili: quello della 
Unione Donne Italiane; quello 
dei sindacati di categoria e 
delle sezioni sindacali aziendali. 
Una sfilata combattiva ed orgo¬ 
gliosa. infiammata dal contri¬ 
buto dei gruppi canori che. a 
bordo di due camion, hanno par¬ 
tecipato alla marcia cantando e 
raccogliendo intorno a sé la 
spontanea partecipazione della 
folla. Canti di pace di tutte le 
nazioni (da quello dei negri 
americani, ad un vecchio can¬ 
to ucraino, da un recente can¬ 
to di protesta spagnolo ad una 
antica canzone popiolare cilena, 
ai canti italiani della Resisten¬ 
za di ieri e di oggi) hanno fat¬ 
to da insolito, ma adattissimo, 
accompagnamento lungo tutto il 
percorso. 

Trascinato da questo. entu¬ 
siasmo. il corteo è cosi giunto 
alla basilica di Massenzio, men¬ 
tre sempre più grottesco — man 
mano che la manifestazione si 
avviava a conclusione con una 
riprova deU’estrema civiltà del | 
popolo romano — si rivelava 
l’assurdo schieramento di poli¬ 
zia, particolarmente numerosa 
intorno alla basilica. 

Cantando, e ripetendo le fra¬ 
si di protesta contro Johnson e 
gli Stati Uniti (« Goldwater ha 
perso? ». chiedeva ironicamente 
un cartello), i partecipanti alla 
marcia sono dunque entrati nel¬ 
lo storico luogo. Rapidamente 
la folla ha invaso tutto lo spa¬ 
zio. e mentre gli oratori sali¬ 
vano sul palco, una dopo l'al- 
Ira si sono accese centinaia di 
fiaccole illuminando la basilica 
c Timponente folla raccolta.. 
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I discorsi alla Basilica di Massenzio 


le aggressioni nei mondo debbono finire ! 

Moilesfi: « Si può e si deve (ore qualcoso: moltiplicheremo le assemblee, i comizi, le marce » - Alfonso Gatto: « Pace è la prima parola da inse¬ 
gnare ai figli » - Perinelli: « Medici e infermieri sono pronti a partire » - Natoli: n II governo si adoperi per l'attuazione degli accordi di Gi¬ 
nevra » - Il messaggio al presidente del Consiglio Moro letto da Gaggero che ha presieduto l'imp onente manifestazione alla Basilica di Massenzio 


< Due ragazzi sono fuggiti 

— ci hanno raccolto in un qua¬ 
drato — «no su cinque han 
fucilato — ma anche se io non 
ero il quinto — non ha domani 
questo canto — ed io non vivo. 

— Questo ó l’addio a lutti 
voi — genitori cari, fratelli, 
amici, — vi saluto e piango ». 
Cosi le ultime parole del can¬ 
to tratto dalla lettera di un 
condannato a morte, ebreo, 
della Resistenza europea che 
sono risuonaie nella basilica di 
Massenzio: e nel silenzio do¬ 
loroso e commosso che le ha 
seguite ha preso la parola un 
operaio romano. Angelo Mode¬ 
sti. membro della Commissione 
interna della Romana Gas. 

« Cittadini di Roma, amici. 
compagni lavoratori — ha 
esordito l’operaio — sarebbe 
facile per noi parlare di pro¬ 
blemi del lavoro, della condi¬ 
zione operaia nelle fabbriche, 
delle aspirazioni e delle lotte 
della classe lavoratrice. Ma 
per affrontare un tema cosi 
serio, grande, di interesse co¬ 
mune a tutto il genere uma¬ 
no. quanto vorremmo avere il 
dono dell’espressione gentile, 
menti che abbiamo nel nostro 
linguaggio spesso aspro ed 
amaro, per descrivere i senti¬ 
menti che abbiamo nei nostro 
cuore verso la gente che sof¬ 
fre e lotta ». Quindi, dopo ave¬ 
re sottolineato come, mentre la 
gioventù di tutto il mondo può 
costruirsi sia pure tra lotte e 
dolori una vita ed una fami¬ 
glia, nel Viet-Nam da quaran¬ 
ta anni fc una vita intera! >) 

« la gioventù uccide e muore, 
senza conoscere affetti, il sor- j 
riso di una ragazza, perchè : 
c'è la guerra». Angelo Modesti 
ha gridùto: « Ma si può fare 
qualcosa! Se tutti insieme ci 
mettessimo ad urlare, se tutto 
il mondo si mettesse ad urla¬ 
re. il tuono dei cannoni, il ton¬ 


fo tremendo delle bombe non 
si udrebbe più e gli invasori 
si fermerebbero allibiti e guar¬ 
derebbero verso il cielo stupiti 
ed increduli di tanta forza! 
Qualcosa deve essere fatto — 
ha continuato l’operaio — e la 
guerra nel Viet Nam deve fi¬ 
nire: moltiplichiamo dunque le 
assemblee, i comizi, le marce 
della pace; cerchiamo un col- 
legamento mondiale: chiediamo 
al nostro governo di rompere 
ogni patto che abbia sapore 
di guerra; che i miliardi non 
siano stanziati per la guerra, 
bensì per costruire scuole, 
ospedali, nidi di infanzia, nuo¬ 
ve case. Chiediamo dunque al 
gotwnio — ha concluso. —^ un 
impegno di pace, ma non a pa¬ 
role, bensì con prove visibili». 

Gli applausi che hanno salu¬ 
tato il suo discorso sono con¬ 
tinuati negli applausi che han¬ 
no salidato il poeta Alfonso 
Gatto il quale, richiamandosi 
alla marcia appena conclu¬ 
sa. ha esordito: « / nostri pas¬ 
si. amici, sono stati passi di 
pace. La nostra marcia rac¬ 
coglie l’eco di altre marce, di 
altri silenzi, di altri canti che 
affermano sulla terra la pre¬ 
senza dell’uomo di pena, del¬ 
l’uomo di giustizia, dell’uomo 
di libertà. Quest’uomo ha fi¬ 
ducia nell’uomo: oppone ragio 
ne a irragionevolezza, la giu 
sta causa della propria resi¬ 
stenza affa forza degli occu¬ 
panti, la verità inerme agli 
interessi di potere dei perse 
cutori ». 

« La nostra marcia — ha 
continuato Gatto — è stata un 
ammonimento che dal numero 
di tutti i passi ha portato a 
ognuno di noi il valore della 
sua presenza e della sua scel 
ta. Possiamo dire: tutti insie¬ 
me. ed uno per uno. col nostro 
volto, con la nostra anima, col 
nostro sapere e col nostro te¬ 


mere, siamo vicini agli uo¬ 
mini. alle donne ed ai bambini 
del Viet Nam. nel riconoscerci 
colpevoli della guerra che ti 
uccide .se non riusciremo a 
fermarla e a denunciarla alla 
comune coscienza dei popoli. 
Alcuni di questi popoli sono do¬ 
lorosamente divisi dai propri 
governi e dai propri Stati che 
credono tuttavia di poter par¬ 
lare a nome loro. Noi diciamo 
per l’Italia: non parlano a 
nome nostro, non parlano in 
nome della verità che per il 
Viet Nam è soltanto una noti¬ 
zia esatta: il nome deU’aggrea- 
sore, quali che siano i pre¬ 
testi ed i fini del suo inter- 
venta». ^ . .. r < 

Dopo aver ricordato come 
la lotta del popolo vietnamita 
abbia lo stesso patrimonio idea¬ 
le della Resistenza italiana. 
Gatto ha aggiunto: « Chiediamo 
a voi, partiti ed uomini di go¬ 
verno, di riconoscere gli ag¬ 
gressori là dove e.ssi portano 
la guerra: nel Viet Nam, a 
San Domingo, nell’Angola. Vi 
chiediamo di non partecipare 
al fanatismo ideologico della 
loro strategia atomica ». E ha 
proseguito: « Con la sua scien¬ 
za. con la sua continua libe¬ 
razione dai vincoli della pro¬ 
pria misura, l’uomo annuncia 
e denuncia il pericolo ch’egli 
potrà annientarsi se continue¬ 
rà ad aggredire, se lascerà 
correre l’ingiustizia del suo 
potere contro gli inermi, se 
fermerà il risveglio dei popoli 
che vivono le contraddizioni 
ed i primi passi della propria 
indipendenza, se continuerà a 
discriminare le razze, le ideo¬ 
logie, le culture. Il messaggio 
marxista sarà operante come 
il Vangelo, il dubbio quanto 
la certezza, l’atto di fede 
quanto la ragione purché si sia 
tutti insieme nel comune in¬ 
tento di volere una libera so¬ 


cietà di pace... ». 

Dopo aver rinnovato la sua 
condanna agli aggressori. Gat¬ 
to, avuiandosi alla conclusione 
ha soggiunto: « La nostra mar¬ 
cia ripete, conferma, la noti¬ 
zia che tutti sanno vera: il 
Viet Nam difende le proprie 
case, gli Stati Uniti le bom¬ 
bardano; il Viet Nam paga la 
sua resistenza all’invasore, lo 
aggre.ssore è davanti al dilem¬ 
ma di aggredire ancor di più 
o di salvare il suo prestigio. 
Il prestigio va salvato con la 
risoluzione di porre ' fine ad 
una guerra coloniale ingiusta». 
Ed ha terminato dicendo: < I 
fanatici non prevarranno: que¬ 
sto dicono i nostri passi. La 
scienza dell’uomo sarà per la 
vita dell’uomo: questo dicono 
i nostri pa.s.si. La pace è la 
spola perpetua della nostra 
giornata, il segno delle nostre 
mani, la prima parola da in- 
segnare ai figli: questo dico 
no i nostri passi ». 

Ila preso quindi la parola il 
medico on. Perinelli. del Psiup, 
membro del comitato che ha 
lanciato l’appello per la co¬ 
struzione di un ospedale da 
campo nel Viet Nam. Rivol¬ 
gendosi con brevi parole alla 
folla, Perinelli ha detto: 

« Alla Camera il presidente 
del Consìglio on. Moro, a pro¬ 
posito dell'invio dei volontari 
nel Vietnam, ha fatto cenno 
alle leggi del codice penale. 
Ma non hanno paura del codi¬ 
ce — ha detto con forza Peri¬ 
nelli — coloro che .sono dispo¬ 
sti a sfidare le bombe al na¬ 
palm degli americani. Comun¬ 
que noi medici non vogliamo 
portare armi e distruzione nel 
Vietnam ma materiale .sanita¬ 
rio per salvare vite umane, c 
senza fare distinzione fra Sud 
e Nord, come ha invece fatto 
la Croce Rossa Italiana ». Pe 
ribelli ha poi parlato del suc¬ 


cesso che va incontrando la 
sottoscrizione per l’ospedale da 
campo, le migliaia e migliaia 
di lettere con piccoli oboli che 
ogni giorno giungono al comi¬ 
tato, e ha letto la lettera di 
una madre che, durante l’ulti¬ 
ma guerra, quando era bambi¬ 
na, ha perduto sotto i bom¬ 
bardamenti un braccio e un oc¬ 
chio. « Quando stringo fra le 
braccia il mio bimbo — ha 
scritto la donna — penso ai 
bimbi del Vietnam. Sono una 
donatrice di sangue, vi chiedo 
di prelevare un po’ del mio 
sangue per un bimbo ferito del 
Vietnam ». 

Perinelli ha concluso rinno¬ 
vando l’appello affinchè in que¬ 
sti prossimi giorni la sotto.scri- 
zione per l’ospedale da campo 
raggiunga l’obiettivo prefis.so. 
« I medici e gli infermieri — 
ha detto — sono già pronti a 
partire ». 

Dopo un breve intervento 
della professoressa Edg Vac- 
caro. segretaria nazionale del 
Movimento Intemazionale di 
Riconciliazione, che ha letto un 
messaggio sottoscritto da diver¬ 
se organizzazioni pacifiste e 
numerosi indipendenti, ed ha 
concluso con le parole pronun¬ 
ciate alla marcia della pace 
« Perugìa-Assisi » dal prof. Al¬ 
do Capitini (del quale ha re¬ 
cato il saluto all’assemblea), 
ha preso la parola il compagno 
Aldo Natoli, rientrato tre gior¬ 
ni fa dal Viet Nam dove, co- 
m’è noto, si era recato con 
la delegazione del PCI. 

« Questa, ha detto Natoli, è 
la prima manifestazione popo¬ 
lare dopo il ritorno della no¬ 
stra delegazione: ed io vi porto 
il messaggio di amicizia e di 
pace del popolo vietnamita al 
popolo italiano; vi trasmetto il 
messaggio di un popolo costret¬ 
to a lottare da decenni contro 
gli imperialisti: il Giappone 


A proposito del (( manifesto » di Guttuso e del PCI sul Vietnam 


UN FALSO E LA ZAPPA SUI PIEDI 

Un « giallo » anticomunista caduto nel ridicolo — Dichiarazioni di Guttuso, Valli e Curzi — La DC, che si è giovata del falso, si risente e querela 


Una misteriosa (ma non 
tanto) centrale di propa¬ 
ganda anticomunista si è resa 
responsabile dì un grottesco 
falM che è però insieme an¬ 
che un clamoroso infortunio 
e ricorda quelli ormai storici 
di Giorgio Tupini con la 
« Mostra deir.aldilà ». o di 
Bartolo Ciccardini alle elc- 
itoni del 28 aprile. Sui tmirì 
di Roma, alla vigilia della 
« Marcia della pace ». è Nlalo 
atrisso un manifesto apocrifo, 
con faLsa indicazione della 
tipografia e la firma « P.C.l. ». 
Esso riproduce parole tfordi- 
Tw contro le aggressioni .ime- 
ricane. accompagnate da un 
discgiK) di Renato Guttuso. 
Ieri mattina, con significativa 
coincidenza che rivela la 
vecchia abitudine a npro- 
dune pari pari le « veline > 
del Minculpop. tutti i gior¬ 
nali de e numerosi giornali 
di destra hanno rivelato (!) 
che il PCI si serve per la sua 
propaganda di un disegno già 
apparso su una rìvi^ del- 
l'epoca fascista, e precisa¬ 
mente su Documento nel 1941. 
Ciò per dedurne che la pro¬ 
paganda anti US.A ha sempre 
radici fasaste. 

Renato Guttuso In ima let¬ 
tera inviata ieri ai direttori 
del Popolo e del quotidiano 
n Tempo, dimostra oltre tut¬ 
to. attraverso im episodio sr 
Cnìficatìvo. quanto certi in¬ 
cauti giornalisti abbiano col¬ 
lo nel segrw .sbagliato. « Egre- 
glm sigrwr direttore dice 


la lettera di Guttuso — il mio 
disegno che ella ha voluto ri¬ 
produrre nella prima pagina 
del suo giornale è del 1911 
ed ebbe l'onore di essere qua¬ 
lificato " comunista ” dal si¬ 
gnor Benito Mussolini con 
una annotazione autografa in 
matita rossa sulla ste$.sa co¬ 
pertina della rivista in cui 
apparv-e. Evidentemente in 
quella occasione il signor 
Mus.solini dimostrò acume 
critico: io ero infatti già da 
un anno membro del Partito 
comiini.sta italiano II disegno 
è intitolato " Sbarco " te non 
’■ Sbarco a Dover ’). Inoltre, 
come SI vede, gli attoii della 
sce^a erano e sono della stes¬ 
sa matnee dei personaggi di 
quella ” Croerfissiooe ’ da 
me dipinta nello stesso anno 
e pubblicamente atta'xrata co¬ 
me comimista, ebraica, ecc. 
da Fannacci e dairO-sserra- 
tore Romano. Certo della pub¬ 
blicazione la saluto di.stinta- 
mente ». 

Dal canto suo. Federigo 
Valli, che fu direttore di 
Documento, ha scritto ad An¬ 
tonello Trombadori per con 
fermare che la pubblicazione 
delia « gouache » di Guttuso 
era tanto in linea con le 
direttive del regime che. nel 
.settembre del 1941. gli pro¬ 
curò un rabbuffo di Polve- 
relli (o Pavolini) a nome del 
duce. Certo, osserva Valli, che 
io ero fascista e che il mio 
periodico aveva l'autorizza¬ 
zione del ministero della cul¬ 


tura popolare, ma Documento 
ebbe sempre un atteggia 
mento risp^oso verso le idee 
del propri collaboratori. E 
fra costoro c’erano. ■ oltre 
Guttuso. Moravia e Tilgher. 
Falqui e Praz, e tanti nitri 
che mai sono stati fa.scisti. rè 
hanno scritto o disegnato per 
la propaganda mussoliniana. 
Quanto al disegno. Valli .sot¬ 
tolinea che esso « conteneva 
certamente una speranza dcl- 
l'autore e. por la povertà de 
gli scafi, per tutta la mahn 
coma dolorosa della comi» 
sizione. esprimeva anche la 
disperazione dell'.nrtista nei , 
riguanJi di una guerra orn 
bile c ingiusta ». 

SuH'cpisodio di malcostume 
anticomunista il compagno 
Curzi. vice re.spon sa bile della 
commi.s.sione propaganda del 
PCI. ha dichiarato ieri mat¬ 
tina: «Questa trovota del ma¬ 
nifesto. a ben guardare, fa 
un po’ pena, sia rispetto al 
fine che si proponeva, sia per 
il metodo col quale è stata 
messa in atto. Una volta certi 
scherzi si usavano tra go 
bardi: inviare audaci proffer¬ 
te d'amore ad una collega di 
corso firmandole con il nome 
del più timido della classe. 
Ora no. certe idiozie non usa 
no più neppure sui banchi 
delle scuole medie. Resistono 
invece solo in certi conventi, 
dove i buoni frati, per in¬ 
gannare l'attesa tra un carico 
• l’altro di sigarette di con¬ 


trabbando. si dilettano con 
blagues risapute e passate di 
nxida. 

c Quanto a noi. per quel che 
concerne il contenuto del ma¬ 
nifesto che i pienni della 
SPES hanno voluto stampare 
c affiggere a nostro nome, 
non possiamo che ringraziarli. 
11 manifesto è bello, a quat¬ 
tro colori, e le parole d’or¬ 
dine .semplici, chiare e pre¬ 
cise sono certo condivise da 
decine di milioni di italiani: 
gli US.A sono un paese impe¬ 
rialista e gli sbarchi dei loro 
marine.^ non possono essere 
definiti altro che come ag 
gressione imperialista. Che 
poi gli aggre.ssori debbano 
andarsene dal Vietnam e da 
Santo Domingo non siamo i 
soli a dirlo, come testimo¬ 
niano le adesioni larghissune 
alla marcia della pace di 
questa ' sera indetta da un 
comitato promotore di signi¬ 
ficativa ampiezza. 

« Indovinato, durate, fl te¬ 
sto e anche la ilhistrazione 
di Guttuso che. seppure vec¬ 
chia di ventiquattro anni, tion 
ha perduto nulla della sua bel¬ 
lezza. I seminaristi che hanno 
creduto di poterci accusare 
utilizzando quel disegno già 
apparso f>cl '41 su una ri¬ 
vista fascista, facendolo pas¬ 
sare come una nostra scelta 
incauta, sono oltre die scioc¬ 
chi anche igiraranti. Sapreb¬ 
bero altrimenti che i giovani 
antifascistù molto spesso, ve¬ 


nuti a! marrismo e alla lotta 
attiva contro la dittatura mus- 
.roliniana dalle organizzazioni 
del fascio — che erano, del 
resto, le uniche esistenti — 
si servirono dei ” ludi ". dei 
giornali, delle riviste, delle 
iniziative sovvenzionate dal 
regime, per esprimere le loro 
opinioni e incitare spesso alla 
libertà. Cosi fece Curie!, cosi 
faceva anche Renato Guttuso 
che nel '41 aveva già aderito 
al nostro partito. 

< Per tornare al manifesto 
non possiamo che ringraziaro 
gli scherzosi autori (è ns.-i 
poto che gli sciocchi sono tal 
volta utili, loro malgrado) e 
incitarli su questa via. Essi 
hanno soldi, molti, e noi no, 
anche perchè non evadiamo 
le tasse e le sigarette le com¬ 
priamo dal tabaccaio ». 

Letta la dichiarazione d: 
Curzi. il vicesegretario della 
DC. on. Piccoli, ha smentito 
che la SPES sia autrice del 
falso, e ha annunciato una 
querela per diffamazione. Che 
un falsario ci sìa <ato. è di¬ 
mostrato a sufficienza: chi sia. 
lo può dire in ogni caso la 
singolare coincidenza lielia 
speculazione montata da una 
parte ben precisa. Sta agli in- 
quirentL comunque, scoprire 
da chi. e per conto di chi. 
è stato compilato, .stampato e 
affisso sulle cantonate questo 
ultimo grossolano falso che 
si ritorce contro chi lo ha 
realizzato. 
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prima, poi la Francia ed ora 
gli Stati Uniti e deciso ad an¬ 
dare fino in fondo, fino alla 
completa liberazione del suo 
paese. 

« Noi abbiamo tiisifafo il Viet 
Nam del Nord; siamo stati ad 
Hanoi, nelle campagne, nelle 
fabbriche, nelle zone di ope¬ 
razioni dove, ad un reparto 
particolarmente distintosi nella 
lotta contro l’aggressore ame¬ 
ricano, abbiamo consegnato la 
bandiera di una delle più glo¬ 
riose brigate garibaldine. Do¬ 
vunque abbiamo constatato, 
con ammirazione e commozio¬ 
ne. l’unità di questo popolo: in 
questa guerra, sia al Sud che 
al Nord, non combattono sol¬ 
tanto l’esercito regolare ed i 
partigiani: ma vi intervengono 
attivamente, anche nelle ope¬ 
razioni militari, tutti i cittadi¬ 
ni. uomini e donne. E’ giusto 
dire, per la guerra del Viet 
Nam. che questa è davvero una 
guerra di popolo. 

Tuttavia — ha proseguito 
Natoli — sarebbe un errore 
ritenere che questa nazione 
fiera e irriducibile, inacccssi- 
bile ai compromessi, sia im¬ 
pregnata di spirito bellicista; 
nessun popolo, anzi, è forse og¬ 
gi desideroso di pace come il 
vietnamita anche se non è di¬ 
sposto ad ottenerla a prezzo 
della libertà e della indipen¬ 
denza. Il popolo del Viet Nam 

— ha aggiunto Natoli — è pron¬ 
to a negoziare, ma .soltanto 
sulla base degli accordi di Gi¬ 
nevra, che prevedono l’eva¬ 
cuazione di tutte le truppe 
straniere. E vuole trovare da 
.solo ta soluzione ai suoi pro¬ 
blemi, sia pure sotto un con¬ 
trollo intemazionale. L’unico 
modo, dunque, per giungere 
ad una soluzione è il ricono¬ 
scimento della realtà costitui¬ 
ta dal FNL: fino a quando gli 
Stati Uniti non l’accetteranno 
il Viet Nam. sia del Sud che 
del Nord, continuerà la sua 
battaglia. In questa direzione 

— ha concluso il parlamentare 
comunista — bisogna continua¬ 
re la lotta. Ci sono, infatti, le 
forze per battere l’aggressore: 
grazie al possente aiuto del 
campo socialista ed alla soli¬ 
darietà intemazionale. E’ in 
gioco, del resto, non soltanto 
la pace del Sud Est asiatico, 
ma di tutto il continente, di 
tutto il mondo. La guerra non 
conosce confini, e non v’é 
quindi nulla di più legittimo 
di questo movimento intema¬ 
zionale che chiede la pace per 
il Viet Nam e per il mondo. 
Cosi come è più che legittimo 
chiedere al governo italiano — 
troppo ^comprensivo» verso gli 
Usa — d'adoperarsi per l'attua¬ 
zione integrale degli accordi 
di Ginevra. Da parte nostra, 
ha concluso Natoli, non ci li¬ 
miteremo ad augurare il suc¬ 
cesso al popolo vietnamita nel 
la sua battaglia contro lag 
gressione imperialistica, ma 
prendiamo solenne impegno di 
continuare ed intensificare la 
nostra lotta per la pace nel 
Viet Nam e nel mondo». 

Quando, tra gli applausi scro¬ 
scianti. Natoli ha concluso U 
.suo discor.so. il prof. Gaggero, 
che pre.siedeva la manifestazio¬ 
ne. ha dato lettura di un appas¬ 
sionato messaggio di studenti e 
cittadini dominicani residenti a 
Roma: « Noi, cittadini domini- 
rani residenti a Roma manife 
stiamo la nostra piena solida 
rietà alla marcia della pace 
E’ l'ora di un più deciso im j 
pegno in favore del pacifico 
progresso democratico. Oggi 
vengono negate le basi di una 
armonica concivenza interna 
zinnale, con la violazione ed il 
disprezzo della libera autode- 
Wrminaiiont t sovranità dei 


popoli. Noi cittadini dominica¬ 
ni. in questo momento grave 
per San Domingo, chiediamo ai 
promotori della manifestazione 
di farsi interpreti presso il go¬ 
verno italiano perché faccia 
sua la posizione consapevole 
di quelle forze democratiche 
che hanno pubblicamente con¬ 
dannato T aggressione Usa, 
dando cosi un incalcolabile so¬ 
stegno morale al popolo domi¬ 
nicano nella sua coraggiosa 
lotta per il ristabilimento dei 
suoi diritti di popolo sovrano ». 

Sono stati quindi letti un mes¬ 
saggio degli studenti iraniani e 
una lettera di un gruppo di 
studenti americani, inglesi e 
canadesi di condanna dell’ag¬ 
gressione USA al Vietnam. Poi. 
mentre centinaia di fiaccole si 
accendevano illuminando in una 
luce .solenne la ba.silica dì Mas¬ 
senzio, il prof. Andrea Gaggero 
ha dato lettura del documento 
conclusivo della grande mani¬ 
festazione. Un appello che una 
delegazione del comitato di ini¬ 
ziativa della pace nel Vietnam 
recherà al Presidente del Con¬ 
siglio. on. Moro. 

« Signor Presidente, la guer¬ 
ra è in atto nel Viet Nam — 
dice il testo ~ e ogni giorno 
cresce il pericolo che nuovi 
pae.sì siano coinvolti in questo 
conflitto e che l’insorgere di 
nuovi centri di crisi conduca 
la politica intemazionale al li¬ 
mite di rottura. Gli avveni¬ 
menti di San Domingo ne sono 
una allarmante conferma. 

Aumenta la tensione, conti¬ 
nua la corsa al riarmo e nuovi 
paesi accedono al posse.sso del¬ 
le armi nucleari. L’ultima 
esplosione atomica cinr.se ha 
sottolineato questa realtà. 

Chi ha concepito la disten¬ 
sione come un compromea- 
so basalo sulla divisione dell» 
sfere di influenza; rat ha affi¬ 
dato ta sicurezza all’equilibrio 
del terrore: chi ha creduto di 
perpetuare sotto la protezione 
deU’ombrello atomico il colo¬ 
nialismo e di bloccare il pro¬ 
gresso net mondo, ha oggi la 
po.ssibilità di constatare i frutti 
disastrosi di questa assurda 
scelta politica. 

Bisogna bloccare questa 
guerra: la pace nel Viet Nam 
è la premessa alla pace nel 
mondo, come la libertà di San 
Domingo è la nostra libertà. 
Bisogna contribuire a rove¬ 
sciare il corso dell’attuale po¬ 
litica intemazionale. 

Soltanto il disarmo atomico e 
convenzionale è una concreta 
alternativa alla guerra: soltan¬ 
to una effettiva costruzione del¬ 
la pace può assicurare la 
ra cittadinanza ed il pieno in¬ 
serimento di tutte le esigente 
e di tutti i valori in un nuovo 
reale contesto civile. Esprimo- 
re comprensione e soli^rietA 
per l’intervento degli Stati Uni¬ 
ti nel Viet Nam e a San Do¬ 
mingo è un'accettazione di cor- 
responstabiUtà nella guerra ed 
una rinuncia inammi.ssibile ad 
una concreta politica di pace. 

Nessuna alleanza può impe¬ 
gnarci a cooperare per la op¬ 
pressione della libertà di un 
popolo, mentre dobbiamo utiliz¬ 
zare gli accordi in atto con 
gli Stati Uniti per distoglierli 
dal continuare una strada per¬ 
duta per loro e per la pace di 
tutti. Noi le chiediamo, signor 
Presidente, una coraggiosa ini¬ 
ziativa italiana per la Pace e 
la libertà nel Viet Nam ed a 
San Domingo. Gli accordi di 
Ginevra del 1954 sono a questo 
%copo la base più sicura di una 
trattativa che voglia rispettare 
i diritti del popolo rietnamifa. 
A vent’anni dalla nostra Libe¬ 
razione la Resistenza continua 
contro ta guerra e l’Italia di 
oggi, espressione di quella co¬ 
mune lotta per la nostra liber¬ 
tà, dere dicenfare artefice del¬ 
la libertà degli altri popoli e 
della pace del mondo a. 























t" 




PAG. 4 / roma 


’ . ? V 


l'Unità / venerdì 21 maggio 1965 

' t 4 t ' 
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Strani aumenti del capitale sociale - Il « beduino petroliero» rivuole il suo milardo e mezzo: che fine ha 
fatto? -1 fondi trafugati a S. Domingo da Trujillo jr. - Gli immobilizzi saltano da 300 milioni o 2 miliardi 


temavaim dal aiediro 
quando il iaauoa le ha ueiise 



Il governatore della Banca Rafael Trujillo jr. 
d'Italia Carli. 


GII Robles 


Tre candidati in lizza per la Provincia 

Contrasti tra i de per 
succedere a Sighorelio 


Ranalli documenta l’in- 
voluzione della giunta di 
centro-sinistra 


Nella DC è cominciata la 
lotta per la successione a Si- 
{♦norello nella carica di presi¬ 
dente della Provincia. I d. c. 
mirano a riconfermare a Pa¬ 
lazzo Valentini la formula, già 
sconfitta e rivelatasi fallimen¬ 
tare. del centro-sinistra mino¬ 
ritario e stanno discutendo sul 
nome del nuovo presidente che 
non sarà più Signorello. eletto 
segretario del comitato roma¬ 
no della DC. Il candidato che 
gode i maggiori favori è l’ex 
segretario della DC, Ettore 
Ponti, che. proprio frer essere 
stato escluso dalla Giunta ese¬ 
cutiva. appare come il più pro¬ 
babile successore. Sembra tut¬ 
tavia che il comitato provin¬ 
ciale democristiano voglia su¬ 
perare il comitato cittadino e 
decidere, in piena autonomia, 
chi sarà il nuovo presidente. A 
quo.sto proposito si parla insi¬ 
stentemente del fanfaniano Mo- 
linari. Ma ad insidiare la can¬ 
didatura Ponti, vi sono anche 
altri personaggi. C’è per esem¬ 
pio chi fa. il nome dell’ex as¬ 
sessore all’assistenza Rebec¬ 
chini che. per i suoi orienta¬ 
menti politici, potrebbe ottene¬ 
re. sottobanco, anche il suf¬ 
fragio di qualche liberale. 

Ieri sera alla • Provincia è 
continuato il dibattito sulle di¬ 
missioni della Giunta pasticcio. 
Ha parlato il compagno Gio¬ 
vanni Ranalli che. in un in 
tervento efficacemente sinle 
tico. ha illustrato le ragioni 
che hanno provocato l’attuale 
crisi c le proposte che il PCI 
avanza per superarla. 

Ranalli ha ricordato il voto 
liberale sulle scuole prefabbri¬ 
cate, che fu determinante per 
salvare allora la Giunta, e la 
progressiva usura della deli¬ 
mitazione verso il PLI da par¬ 
te della Democrazia Cristiana, 
sancita anche dal congresso 
romano che si è concluso con 
una crepuscolare cclc-brazione 
del centrosinistra, dietro la 
quale vi è l'uso strumentale 
dell'appoggio acritico fornito 
alla formula dal PSI 

Alla involuzione politica c 
programmatica del centrosini¬ 
stra si contrappongono le lot¬ 
te dei lavoratori base di un va¬ 
sto schieramento unitario arti¬ 
colato che viene formandosi in 
tutta la regione facendo per¬ 
no sulla rivendicazione di un 
programma democratica di svi¬ 
luppo economico. A questo 
proposito — ha detto Ranalli 
— sarebbe opportuno che il 
PSI facesse sentire la sua au¬ 
tonoma voce, e dicesse quali 
sono le soluzioni che propone 
sciogliendo cosi i legami che 
Io tengono ancora unito, indif¬ 
ferenziatamente, alle formule 
arretrate del centro-sinistra. 
Una svolta politica, comunque, 
sarà possibile solo se cadran¬ 
no le preclusioni nei confronti 
del PCT. 

Ranalli ha concluso illustran¬ 
do. punto per punto, le propo¬ 
li» dei comunisti 


Dalle 11 alle 14 


Oggi sciopero 
dei capitolini 


Bocciato il bilancio 
della Giunta 
fascista di Cave 

Il bilancio preventivo della 
Giunta fa.scista di Cave è stato 
bocciato non avendo raggiunto, 
la scorsa notte, la ma^ioranza 
riualificata dei consiglieri. Ila rac-, 
colto 10 voti (9 missini c uno 
dell’ex de Unioli) contro 9 (4 co¬ 
munisti e 5 de). Era assente il 
bonomiano De Meis. che permise 
con il suo voltafaccia dell'ultimo 
momento, l'elezione a sindaco del 
fascista Caradonna (9 voti mis¬ 
sini e due de astenuti). 

Ora il meno che può fare la 
Giunta fascista è quello di rasse¬ 
gnare le dimissioni. 


Oggi, dalle 11 alle 14, scio¬ 
pereranno i 22.000 dipendenti 
del Comune. I lavoratori a 
mezzogiorno si raduneranno 
alla Passeggiata Archeologica 
(angolo con via Valle del Ca¬ 
mene) per partecipare all’as- 
semblea generale indetta dalle 
organizzazioni sindacali. 

I motivi della ripresa della 
agitazione vanno ricercati nel 
fatto che il ministero degli In¬ 
terni non ha ancora reso noto 
il suo parere in merito al prov- 
vedimento di riforma organica 
e tabellare decisa quattro me¬ 
si fa dal Comune. Tale rifor¬ 
ma prevede miglioramenti di 
stipendio, maggiori possibilità 
di carriera, aumenti degli 
scatti biennali, passaggio di 
una parte del personale di ruo¬ 
lo e altri benefici. 


Fracassa con uno scalpello 
sette auto in via Flaminia 



Indemoniato « spaccavetture » 
l'altra notte in via Flaminia: ar¬ 
mato di .scalpello, ha infranto ve¬ 
tri, strappato sedili. gralDato car¬ 
rozzerie di numerose auto in so¬ 
sta. prima che una pattuglia di 
agenti lo arrestas-se. Protagonista 
del singolare episodio Armarido 
Burelli di 34 anni, che. intendendo 
forse protestare a suo modo con¬ 
tro il caos del traffico, è uscito 
da casa deciso a far piazza pu¬ 
lita di tutte le automobili che in¬ 
contrava: è riuscito a distrug¬ 
gerne ben sette, prima di essere 
fermato .Ai propne'ari delle auto 
nt*i è rimasta che reffìmera con¬ 
solazione di sporgere denunaa. 

Kella foto: lo • spaccavetfu- 
re Armando Burelli. 


Contadino stritolato dal trattore 

' Un contadino di Campagnano. padre di 3 bambini, è morto stri¬ 
tolato da'un trattore La disgrazia è avvinata ieri tn località La 
.Mola: Pietro Maziarani. di 49 anni, guidava il suo trattore, quando, 
secondo la ncostruztone dei carabmien. è stato sbalzato dalla mac¬ 
china, ed è finito 9 o(to i cingoli Quando altri contadini lo hanno 
soccorso e trasportato all'oàpcdaie. era troppo tardi..... . 

V N ^ „ 

Rissa ha attori per una partita 

Rissa fra due alton della compagnia di Nino Taranto, len sera, 
in un camcrlbo del teatro Parioli, per una partita a carte Prota¬ 
gonisti Benito ftrtesi. di 27 anni, e Nvio'Veglia: la trandUilla partita 
in attesa della'.recita. si è trasformata ib un furibondo litigio, e son 
dovuti accorrere gli inservienti per dividere i due L’Artesi si è 
anche recato al San Giacomo per farsi ipedicare. ^ 

' . • > ‘ 

Bimbo ustionata dalla pappa 

Un bimbo di due anni è'rimasto fravemeate ustionato dalla pappa 
bollente, che si è rovesciata addossa Maurizio De Luca, abitante 
in via Marcellini 4, ha fatto cadere il piattino che gli è finito sulle 
gambe. Un altro bimbo. Paolo Leonelli di 2 anni, ieri mattina in 
casa, in via Bottazzi 8, ha inghiottito un anello da tenda. Entrambi 
sono stati ricoverati al Bambin Gesù. 


Urta piccola banca, Il Credito 
Commerciale e Industriale — 
sull'orlo del fallimento dopo 150 
anni di attività — ha sospeso t 
pammenti: la notizia, filtrata 
alla chetichella e solo dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Uf¬ 
ficiale del decreto ministeriale 
per l'amministrazione straordi¬ 
naria. ha scatenato allarmi in 
tutto il mondo finanziario italia¬ 
no. Nonostante il disperato te 
tativo di minimizzare l'episodio, 
corrono voci molto gravi e io 
scandalo si allarga ogni giorno: 
una girandola di miliardi: una 
galleria di personaggi famo.si 
come Guido Carli (governatore 
della Banca d’Italia), Rafael 
Trujillo jr. (figlio dell’ex ditta¬ 
tore di S. Domingo), Gii Robles 
(leader cattolico ed ex ministro 
della Repubblica spagnola du¬ 
rante la guerra civile); il fan¬ 
tasma di uno sceicco petroliero 
che insegue il suo miliardo e 
mezzo di lire finito in mani giu¬ 
dicate malsicure: una catena di 
disinvolte operazioni finanziarie 
per salvare nome e capitale di 
notabili e ministri democristiani 
e facilitare la concentrazione 
finanziaria. Come si vede, anche 
tralasciando le voci meno con¬ 
trollabili (e ce ne sono tante), 
la vicenda della piccola banca 
romana è tale da giustificare 
l’affannoso interessamento della 
Banca d’Italia. 

Negli ultimi due-tre giorni alti 
funzionari, su precise direttive 
di Carli, si sono messi in con¬ 
tatto con il Monte dei Paschi di 
Siena^ la Bnncq Nazionqfe del 
Lavoro e là Cassa d! Risparmio 
delle Province Lombarde per 
ottenere, in fretta e furia, che 
uno di questi istituti rilevi il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e Industriale con¬ 
sentendo di pagare i risparmia¬ 
tori che premono agli sportelli, 
e soffocare così lo scandalo. Al 
momento attuale non è possibile 
sapere quale sarà la conclusione 
delle trattative. Gli alti funzio¬ 
nari della Banca d’Italia hanno 
pochi g'iomi a disposizione: nel¬ 
la prossima settimana il « be¬ 
duino 3> (così ormai viene chia¬ 
mato lo sceicco arabo del quale 
non si vuole fornire il nome) 
potrebbe presentarsi agli spor¬ 
telli di via dei Crociferi ed esi¬ 
gere — con tanto di ricevuta 
alla mano — il pagamento del 
miliardo e mezzo depositato al¬ 
cuni mesi or sono. 

Il grave punto di arrivo della 
vicenda del Credito Commercia¬ 
le e Industriale ha un retro¬ 
scena. E il retroscena si chiama 
SPI. Il crack della società finan¬ 
ziaria nella quale avevano forti 
interessi il figlio dell'ex ministra 
Spataro e una serie di persona¬ 
lità politiche occupò largo spa¬ 
zio su tutti i giornali nell'inver¬ 
no del '63 e nei primi mesi del 
’64. Un gruppo di .speculatori 
— i dirigenti della SFl — ave¬ 
vano gettalo al vento i miliardi 
affidati loro da migliaia di ri¬ 
sparmiatori. piccoli e grandi, e 
avevano commesso una serie dì 
violazioni del codice penale (ma 
soltanto per un paio di essi .si 
sono aperte — e per un breve 
periodo — le porle del carcere). 
La SFI, che avera fatto rac¬ 
colta abusiva di risparmio, ave¬ 
va effettualo colossali investi¬ 
menti immobiliari e rilevato una 
serie di aziende piccole e medie 
(tra le quali la Milatex): ad 
un certo punto gli c immobilizzi > 
hanno superato il limite di si¬ 
curezza e si è avuto un crack 
pauroso. 

lo •• soluzione » 
di Colombo 

La logica, la legge, la prassi, 
avrebbero voluto che dalla spor¬ 
ca storia si traesse Tunica con¬ 
seguenza seria: il fallimento 
della SFL Ma non fu cosi. 
Cerano in gioco nomi troppo 
grossi, personaggi altolocati. Il 
ministro Colombo chiamò Carli 
e gli disse di trovare una solu¬ 
zione, di trovare cioè i miliardi, 
gli accorgimerai. le * copertu¬ 
re », tutto ciò che fosse neces¬ 
sario per evitare il fallimento. 
E Carli obbedì. Non staremo 
qui ad elencare te varie fasi 
dell’operazione. Ci basterà pre¬ 
cisare che le € esposizioni » del¬ 
la SFI. e cioè i suoi debiti, ven¬ 
nero • accentrati sull’ltalcasse 
(per 5 miliardi) e sul Credito 
Commerciale e Industriale (per 
3 miliardi), entrambi control¬ 
lati dalla società finanziaria. 

Per portare a termine questa 
ultima, delicata operazione ci si 
rivolse ad una holding finanzia¬ 


ria con sede in Svizzera, pro¬ 
prietaria di banche e imprese di 
ogni tipo in quattro-cinque paesi 
deWEuropa, con capitali in gran 
parte attinti ai miliardi trafu¬ 
gati da Rafael Trujillo nel 11)61 
quando .scappò da S. Domingo 
per sottrarsi alla collera degli 
insorti. Nel Consiglio di ammi 
nistrazioiie della holding figura 
anche Gii Robles. Ci fu molta 
leggerezza (tra l’altro sembra 
che la holding non fosse nean¬ 
che regolarmente co.stituita) ma 
il tempo stringeva e all’orizzon¬ 
te non c’erano altri gruppi fi¬ 
nanziari disposti a rilevare il 
pacchetto azionario del Credito 
Commerciale e Industriale, dan¬ 
do la garanzia indispensabile 
per il parziale accentramento 
delle € esposizioni » SFl. 

Corre voce che questa opera¬ 
zione sia .stata trattata diretta- 
mente dal governatore della 
Banca d’Italia, Guido Carli. 
Saremmo lieti se Carli poie.sse 
smentirci, ma in tal caso avreb¬ 
be il dovere di informare l’opi¬ 
nione pubblica nei dettagli e di 
dare i nomi dei responsabili. 

Il mistero dei 
finanziamenti 

Di capitali freschi la holding 
svizzera, nonostante gli impe¬ 
gni non ne ha mai man¬ 
dati e tuttavia il capitale so¬ 
ciale del Credito Commerciale e 
Industriale è stato recentemen¬ 
te elevato. Dove .sono stati presi 
i'soldi? 'Anche m’questo fòso 
una risposta della Banca d’Ita¬ 
lia — alla quale spetta il do¬ 
vere di controllare gli istituti 
di credito — giungerebbe op¬ 
portuna. Tutti i recenti aumen¬ 
ti di capitale (quelli fatti dalla 
SFl e dal gruppo Clementi che 
prima della SFl controllava la 
piccola banca romana) sono in 
realtà fatti abbastanza miste¬ 
riosi. Ci si chiede sé sia estra¬ 
neo al modo con il quale sono 
stati eseguiti gli aumenti del 
capitale sociale, il fatto che gli 
€immobilizzh (fondi congelati 
in investimenti o prestiti che 
non danno guadagno nè tornano 
€ alla base *) in pochi anni sono 
passati da 300 milioni a ben 
2^ miliardi di lire. La Banca 
d’Italia dovrebbe fornire noti¬ 
zie in merito, e scagionarsi — 
.se può — delle accu.se di c faci¬ 
loneria » che le vengono mosse 
a voce sempre più alta negli 
ambienti finanziari. 

Tutta la vicenda non sarebbe 
probabilmente esplosa se alcune 
settimane fa la holding svizzera 
non fo.s.se fallita travolgendo de¬ 
cine di banche ed imprese ad 
essa collegate e .se questo fal¬ 
limento non ave.sse allarmato il 
« beduino * che teme ora di non 
rivedere più il suo miliardo e 
mezzo. Il petroliero arabo era 
stato convinto a depositare una 
somma così ingente in una pic¬ 
cola banca come il Credito 
Commerciale e lndu.stnale .sol¬ 
tanto dietro pre.ssioni molto au¬ 
torevoli e — evidentemente — 
dalla promessa di un interesse 
più alto rispetto a quello nor¬ 
malmente offerto dal mercato. 

La decisione di sospendere i 
pagamenti e di mettere sotto 
nmm inist razione straordinaria 
la banca di via dei Crociferi 
sono in relazione con la temu¬ 
tissima richiesta del rbeduina»? 
La banca romana è in grado di 
restituire il miliardo e mezzo? 
Sotto quale voce del bilancio 
aziendale figura questo famoso 
miliardo e mezzo? Ecco le do¬ 
mande alle quali le autorità mo¬ 
netarie devono dare una rispo¬ 
sta chiara e convincente. 

Dagli ultimi avvenimenti ci 
sembra tuttavia che né Carli nè 
altri si preoccupino di assicu¬ 
rare l’opinione pubblica sulla 
perfetta legalità di quanto è 
successo al Credito Commercia¬ 
le e Industriale. Sembra che 
ancora una volta tutti gli sforzi 
e gli affarmi siano ind'trizzati a 
impedire una riapertura dello 
scandalo SFl (per nulla conclu¬ 
so, anche se per il momento f 
creditori sono siati convinti ad 
attendere). Secondo calcoli fat¬ 
ti da esperti dalla vendita del 
patrimonio SFI (smobilitando 
quindi numerose fabbriche. Mi- 
laiex compresa) non si potrebbe 
ricavare più del 15 20 per cento \ 
dei colossali debiti della società 
finanziaria. Di speculazione in | 
speculazione, di errore in erro¬ 
re. di ittegalità in lUegalità. 
Tutto questo perchè non si tniole 
mettere alcuni notabili demo- 
cristiani di fronte alle loro 
responsabilità. ' I 

S. C. I 












Silvia e Teresa Dimitri, le due bimbe rimaste uccise nell'incidente sulla Tiburtina. A sinistra il padre Mario DImitrI insieme 
alla moglie Domenica Zuccari, anch'essa rimasta uccisa nell'investimento. 
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Il posto della sciagura mentre la polizia stradale sta compiendo I rilievi e, a destra, l'autista 
del camion investitore Mario Luigi Torresan. 


Il giorno | 

Oggi, venerdì 21 mag¬ 
gio (141-224). Onomasti- | 
co: Vittorio. Il sole sor- | 
ge alte 4,48 e tramonta . 
site 19,51. Luna: ultimo | 
juarto il 23. * 


Cifre della città 

Ieri sono nati 56 maschi c 55 
femmine. Sono morti 32 maschi 
c 21 femmine (dei quali 3 mmo- 
ri dei 7 anni). Sono stati cele¬ 
brati 85 matnmoni. Le tempe¬ 
rature; minima 17. ma.ssima 24. 
Per oggi I meteorologi preve¬ 
dono temperatura in lieve au¬ 
mento. 

. Italia-URSS 

Oggi, alle ore 17, nella sede 
della biblioteca «Antonio Banfi ». 
piazza della Repubblica 47. primo 
piano. r.Associazione Itaiia-Urss 
presenta la Compagnia del Tea¬ 
tro « Pepptno De Filippo» in un 
recital di poeti rus.si e in una 
rassegna di - canzoni popolan 
Italiane. 


il partito 


Tesseramento 

» 

Hel quadro della campagna di 
tesseramento • proselitismo in 
direzione delle fabbriche e dei 
cantieri che inizia oggi, avranno 
luogo questa sera le seguenti riu¬ 
nioni di direttivi: Villa Gordiani 
ore 19,30 Marisa Rodano, Acilia 
ere 20 Claudio Oanca, Pomezia 
ere 19 FuKe, Ardeetina ore 20 
Greco, Torre Maura ore 20 Cen¬ 
ci, Nettuno ore 19,30 Cechi, Ca- 
valleggcri ole 20 Ricci, Trionfale 
ore 30,30 Ca'rranl, Labaro ere 20 
Pe'efo, Montf Mario ore 20 Mo- 
scttL 

Domani si rhinitce il direttivo 
di Ostia Antica alle 19 con Gre¬ 
co. Domenica avranno luogo le 


pìccola 

cronaca 


seguenti riunioni: Pielralata ore 
9 lyOnofrio, Tiburtina ore 9 Gan- 
ca. Casal Bertone ore 9 Della 
Seta-Prato, Nuova Gordiani ore 

9.30 Scaglioni, Velletri ore 10 Ce- 
saroni. Lunedi 24 sono fissate as¬ 
semblee a Monte Spaccalo ore 20 
Bracci Torsi, e a Prima Porla ore 
20 con Anna Maria Ciai. 

Nei prossimi giorni saranno fis¬ 
sali i seguenti direttivi dì: Gar- 
batella (Trivelli), Primavalle 
(Verdini), Sezione ATAC (Glog- 
gi). Ostia Lido e Acqua Acetosa 
(Greco), Laurentina (Anceschi), 
San Paolo (Dni), Tor de' Cenci 
(Cima), Torpignattara (D'Ales¬ 
sandro), Tor Sapienza (Favelli), 
CasaloMi (Bongiomo), Monte Ro¬ 
tondo e Mentana (Bacchelli), Ti¬ 
voli (Olivio Mancini), Colleferro 
(Sacco), Lariano (Franco Vet- 
letrl). 

Conferenza 
dei comunisti 
delVACEA 

« L'iniziativa de) comunisti per 
una nuova maggioranza che at¬ 
tui una poiilica di pace, di liber¬ 
tà e di sviluppo democratico »: 
questo è il tema della Conferenza 
del comimlsti deli'ACEA che si 
terrà oggi e domani alle ore 

17.30 nella sezione Ostiense del 
PCI, via del Gazomeiro 1. Par¬ 
teciperanno la compagna Giulia¬ 
na Gioggi, della Segreteria della 
Federazione romana e il compa¬ 
gne Giorgio Coppa, della com¬ 
missione amministrativa del- 
l'ACEA. 

Convocazioni 

Torre Maura, ore 20, CO tes¬ 
seramento con Cenci; Nettuno 
ore 19,30, assemblea con Cesare- 
ni; Ardeatina ore 20, riunione CO 
con Greco; Laurentina ore 19, 
riunione CO con Anceschi. 


r- 

I I fitti I 

LMCPnon | 

iRsntìene | 

gli impegni | 

Amara sorpresa, ieri malli-1 
na. per numerosi commercian 
Il e artigiani che hanno in | 
affitto locali dell'Istituto Au-1 
tonómo Case Popolari. .Si .so-, 
no visti arrivare in negozio! 
gli e.sattori dell'Ente che han- • 
no chiesto il pagamento dei i 
fitti che. come è noto. ITsU-1 
tuto. dopo le vivaci proteste 
degli inquilini, aveva deciso 1 
di sospendere. I 

L'episodio è avvenuto alla, 
Garbatella. ma probabilmente | 
sì è ripetuto anche in altre ' 
zone della città. ■ 

Come si ricorderà. l'Istituto | 
aveva aumentato notevolmen¬ 
te gli affitti con un provvedi-1 
mento reso poi esecutivo dal 1 
governo. Poiché i criteri adot-. 
tati neU'appliCHzione degli au- | 
menti apparvero subito come ' 
a.ssolutamente sbagliati, in se- ■ 
guito alle proteste degli in-1 
quiiini e alla campagna della 
stampa. l'Istituto decise di so-1 
spendere il provvedimento. I 
L'invio degli esattori con- . 
tra.sta con tale decisione. Può I 
darsi che si tratti di un er- ’ 
rore. Occorre però dire che i 
riCP può far leva su tale • 
equivoco, se di equivoco si ■ 
tratta, per annullare la sa | 

L «pensione promessa. ■ 

_! 


Comizi 

per il Vietnam 

Civitavecchia ore 18. comizio 
Fredduzzi (PCI) e Malfioletti 
(PSIUP): Colleferro ore 17. ca 
mizio Raparelli (PCI) e Nardi 
(PSTUP): Comunali, piazza La 
V atolli 35. ore 18. assemblea con 
.Armuiio SavioU. 


Mario Luigi Torrcsan. l'auti¬ 
sta che al volante di un ca¬ 
mion ha travolto c ucciso sulla 
via Tiburtina Domenica Zuc¬ 
cari e le due sue figlie, è stato 
arrestato. L’ordine di cattura, 
emesso dal sostituto procuratore 
dottor Palma, è stalo eseguito 
dagli uomini della Polizia stra¬ 
dale. Intanto, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, è continuata l’in¬ 
chiesta sulla sciagura che ha 
praticamente distrutto una fa¬ 
miglia. Si è cosi potuto accer¬ 
tare che Domenica Zuccari era 
in stalo interessante al settimo 
mese c, quando è stala travolta 
insieme alle figlie Silvia e Te¬ 
resa, rispettivamente di 6 c 
7 anni, era di ritorno a casa 
dopo aver accompagnato una 
delle due bombe all'ambula¬ 
torio di Sellecamini. Teresa, in¬ 
fatti, da qualche giorno non 
stava bene e l’altra sera la ma¬ 
dre. preoccupata per il suo sta¬ 
to, si era decisa a portarla dal 
medico senza nemmeno atten¬ 
dere il ritorno del marito, Mario 
Dimitri, motorista all’aeroporto 
di Centoccllc. 

Uscita daU’ambulatorio, la 
donna ha preso per mano le 
bambine c si è portata sulle 
strisce pedonali che attraversa¬ 
no la Tiburtina, davanti al ca¬ 
sello del dazio. Hanno comin¬ 
cialo ad attraversare la strada 
c proprio al centro sono state 
travolte dal pesante automezzo. 
< Non ho visto la donna e le 
bimbe — si è giustificato l’au¬ 
tista dell’autotreno — La strada 
è sceso c quando ha visto i tre 
nato, ma era troppo tardi ». I 
corpi delle tre donne sono stati 
trascinati per oltre trenta me¬ 
tri; poi Mario Luigi Torresan 
è sceso e quondo ha visto i tre 
corpi sulla strada è stato colto 
da una crisi di pianto. Subito 
dopo un automobilista di pas¬ 
saggio ha trasportato Domenica 
Zuccari e le bimbe al Policli¬ 
nico. Purtroppo ogni tentativo 
dei ' medici di strappare alla 
morte le vittime è stato vano. 

Mario Dimitri ha appreso del¬ 
la sciagura da un ragazzo, al 
suo rientro in casa. L’uomo è 
corso verso il casello del dazio, 
dove si era radunata tanta gen¬ 
te; è svenuto. Quando si è ri¬ 
preso. si è fatto accompagnare 
al Policlinico, ma non ha fatto 
in tempo a vedere ancora vive 
la moglie e le due figliolette. 

Il punto della Tiburtina dove 
è avvenuto il drammatico in¬ 
vestimento è veramente peri¬ 
coloso. Negli ultimi anni vi sono 
avvenuti una serie di 1uUug.v; 
scontri ed investimenti e gli abi¬ 
tanti del posto hanno più volte 
sollecitato le autorità competen¬ 
ti affinchè provvedessero a da¬ 
re al tratto di strada una mag¬ 
giore illuminazione. Closi non è 
stato e l'altra sera una famiglia 
è stata praticamente distrutta. 
Mario Luigi Torresan, l'autista 
arrestato sotto l'accusa di omi¬ 
cidio colposo, è stato esplicito 
nel dire che non aveva visto le 
strisce pedonali nè. tanto meno, 
la donna c le bambine che sta¬ 
vano attraversando la strada. 
Sul posto, inoltre, sarebbe ne¬ 
cessario sistemare un sema¬ 
foro o inviare un vigile in ser¬ 
vizio permanente. 

' A scuola le compagne di asilo 
di Silvia e le compagne della 
classe di Teresa hanno deposto, 
ieri mattina, sul banco delle 
due bimbe uccise un maao di 
i fiori. 
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rUnità / venerdì 21 maggio 1965 


PA6. 5 / spettacoli 


«Barbiere» ^ 
e « Falstaff » 
all'Opera 

' Domani alle ore 21, fuori abb. 
ripresa del « Barbiere di Sivi¬ 
glia» di G. KoFsinl (rappr. 
n. 83). Maestro concertatore e 
direttore Carlo Maria Glutini. 
Regia di Kduardo De Filippo, 
scene c costtinii di Filippo 
San)uRt. Interpreti prinoipatl ; 
Rolando Panerai. Bianca Maria 
Casoni, Paolo Montarsolo, Fer¬ 
nando Corona Donicnlca 23. al¬ 
le ore 17, quindicesima recita In 
abb. alle diurne, « Falstaff » di 

G. Verdi, ftiretto dal maestro 
Carlo Maria Giulinl e con lo 
stesso complesso artistico delle 
prime rappresentazioni. - 


TEATRI 


ACCADEMIA FILARMONICA ' 

Alle 21.IS Teatro Olimpico 
operette di OlTenbach: • Bs- 
Ta-Clan «e « Les Bavards • 
(tag). n. 28) mai rappresentato 
a Roma. Eseguite da una com¬ 
pagnia francese diretta da 
Marcel Couraud Regia di 
Jean Darnel Biglietti In ven¬ 
dita al Teatro Olimpico. . 
ARLECCHINO 

Alle 21.30 C.ia Teatro , Con¬ 
temporaneo presenta : « GII 

Atominidl », di Luigi Con¬ 
doni, Mario Moretti. Novi¬ 
tà assoluta Regia Renato Lu- 
' pi, con Lucia Modugno, Ser¬ 
gio Ammirata, Ennio Blascluc- 
cl. Franco Hantclli. Scene e co¬ 
stumi M. Moretti. Vivo suc¬ 
cesso. 

BORGO S SPIRITO 
Domani e domenica alle 16,30 
C.la U Uriglla-Palml in: » Rita 
da Cascia » 3 atti In 15 quadri 
di E- Slmenc. Prezzi familiari. 
CAB 37 (Via della Vite • lele- 
fono 075.336) 

A!!e 23: • (PC falla notte n. Z ■ 
nuova edizione di M Costanzo 
con M. Mercatall, B Colli. F. 
Ferrarone, Ambrose. R. Poite- 
vln. P. Starke con R Del Pelo. 
CABARET L'ARMADIO (Via La 
Spezia 48 a) 

Continua il Cabaret n. 3 « Pa- 
■ tria, fainiglin e religione ... » 
con Marco Ligini, Ferruccio 
• Costronuovo. Anna Rita Bar¬ 
tolomei, Rodolfo Buggiani. 
Nella seconda parto il Canzo¬ 
niere internazionale ospita 
Juan Antonio c Moscia llav- 
lova. 

CENTRALE (Piazza del Ge.sD) 
Alle 21,30 Stabile del Dramma 
' Italiano diretta da Giorgio 
Prosperi con Tino Carraro, 

, ; Giuliana Lojodlce, Lydia Al- 
, fonsi, presenta: « Il viaggio * 
di Brunello Rondi. Novità as¬ 
soluta. Scene Giulio Mafai, 

, Sandro DeH’Orco. Regia B. 

Rondi. Ultima settimana. 
DELLE ARTI 

,.. Martedì alle 22 C.la Teatro 
Cabaret presenta; « Il mltu- 
iie » e « Pace A Bene S.p.A. » 
di Nuccio Amlirosino con LiU 
Bosisio, Duilio Del Prete. Lino 
RobbI, Vittorio Arte.'!l. Regia 
. • Arturo Corso. Musiclic Ciò 
Gajon. 

DELLE MUSE (Via b'orU O • 
Tel. 862.948) 

Alle 21.30 A. Bandinl, S. Merli. 
S. Monelli. H Sediak presen¬ 
tano: « Pumme pomme pom- 
me... • di Jacques Audibertl. 
Musiche F. Carpi. Scene di T. 
Vossberg. Regia di A Camll- 
lerl. 


ELISEO 

. Alle 21.15 C.la Proclemer-Al- 
bcrtazzi con G. Tcdesclii in: 
« La governante ■ novità di V. 
Brancati., Regia G. Patroni 
Crini. 

folk studio 

Alle 22 Juan Capra, Annette 
llancmann - Decker. Ted Ru- 
SoII. 

FORO ROMANO « 

' Suoni e luci tutte le sere al¬ 
le 21 In Italiano . inglese - 
Francese • l'edesco . alle 22.30 
solo in Inglese 

PARIOLI 

Alle 21,15 C.ia Nino Taranto 
in: • Miseria e nobiltà > com¬ 
media di Eduardo Scarpetta, 
con Luisa Conti. Dolorea Pa- 
lumbo, Carlo Taranto. 
GOLDONI 

Oggi c domani alle 20,30 St. 
Stephens Sciiooi presenta : 
■ Armi and thè Man » di G.B. 
SliaW. 

PICCOLO TEATRO 01 VIA PIA¬ 
CENZA 

Mercoledì alle 21.30 Marina 
Landò c Silvio Spacccsi pre¬ 
sentano: « Suonata In " No " 
maggiore » di Maria Posarla 
Bcrardi: « Il capodoglio « di 

■ Silvano Ambrogl. Novità as¬ 
soluta. Regia M. Righetti. 

QUIRINO 

Alle 21.45 il Teatro di Eduar¬ 
do presenta; « Il berretto a so¬ 
nagli » di Pirandello, con 
Eduardo De Filippo. 

RlDOtro ELISEO 
Alle 21.30 II Teatro M K S pre- 

■ senta: « ...ma la gente coinìn- 
cl6 a capire • di Durga 

ROSSINI ' 

Allo 21.15 Cbccco Durante. 
Anita Durante, Lelia Ducei 
con L. Prando. C. Sanmartln. 
M. Gammlno. L. Ferri. G. Fu- 
nari, con: «Una furtiva lacri¬ 
ma » di Virgilio Fainl. Regia 
C. Durante. 

SATIRI Ilei. 565.3.52) 

Martedì alle 2L3o C la del 
« NON » presenta; « Nel '46 • 
di Pier Paolo Pasolini Novità 
assoluta, con Nando Oazzolo, 
Manlio Busant. Daniela Nobi¬ 
li. Cesare Barbettl Regia Ser¬ 
gio Graziani. Scene M. Mam- 
ml Musica F. Grani 
SISTINA 

Alle 21,15 C la Teatro Italiano 
Pepplno De Filippo In: « Le 
metamorfosi di un suonatore 
ambulante • farsa con musica 
in 2 parti di Pepplno De Fi¬ 
lippo . Prezzi popolari 
TEATRO G. BELLI (i'iazza S. 
Apollonia In S M in Tra'lev.) 
Alle 21.45: « Amore, morte e 
(laniettco in Federico Garda 
Lorca » regin scene o costumi 
Fulvio Tonti Rcndbell, con 
Rino Bolognesi. Guido De 
Salvi, Anna Teresa Eugeni, 
Lia Rho Barbieri, con la par¬ 
tecipazione del ciiitarrista Gi¬ 
no D'Auri. Ultimo repllclie. 


ATTRAZIONI 


MUSEO DELLE CERE 

- Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

INTERNATIONAL LUNA PARK 

(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar- 
Parcheggìo. 


VARIETÀ 


AMBRA JOVINELLI (Tel. TJI.SOS) 
La sottile linea rossa, con K. 
Dullca (VM 14) DR ^ e rivi¬ 
sta Donne panoramiche 






I e 


DELLE TERRAZZE 

Le dritte e rivista ' 
VOLTURNO iVm Vulturno) 

Il ribelle di Giava e rivista 
Pistoni 




Pii 


iiiu^ vi.sioni 


ADRIANO (Tel. 352 153) • ' 

' Una pistola per Ringo (prima) 
(ap. 15,30, ult. 22.50) 
ALHAMBKA ilei dLi (92) 

Il ponte sul (lume Kway, con 
W. Iloldcn UR 44^4 

AMBASCIATORI (Tel 1HI .S7U) 
La doppia vita di Sylvia West 
(VM 18) UR 4 
AMERICA (Tel .aHb ibM) 

Una pistola per RIngo (prima) 
(ap. 15,30. ult. 22,50) 

AN1ARES Ilei 699 947) 

Strani compagni di letto, con 
G. Lollobrigidu S 44 

APPIO Ilei (19 638) ’ 

La congiuntura, con V Gas- 
sman SA 4 

ARCHIMEDE (Tel 875 567) 

Tlic High Brighi Sun (alle 17- 
19,15-22) 

ARISTON (Tel L‘i3 230) 

I segreti di Filadelfla,' con P. 

• Newman (allo 15.30-17,50-20,15* 
22.50) . 8 4 4 

ARLECCHINO (Tel 3.58 654) 

, La congiuntura, con V. Gas- 
aman (alte 16.30-18.20-20.30-23) 

SA 4 

ASTOR (Tel. 7.220.409) 

Una sparo nel buio, con Peter 
' Sellors SA 44 

ASTORI A (Tel 870‘245) 

La doppili vita di Sylvia West, 
con C. Baker (VM 18) UR 4 
ASTRA (Tel. K4H326I 

• Qualcuno verrà, con F. Sinatra 

8 44 

AVENTINO (Tel 5r2 137) 

stazione 3 top secrt't, con C. 
Basobnrt (ap. 16, ult. 22,40) 

A 44 

BALDUINA (Tei 347.592) 

Uno sparo nel buio, con P. 
Sellors SA 44 

BARBERINI (Tel. 741 IVO 
Nude per amare (prima) (alle 
16-18,25-20,30-23) 

BOLOGNA ( lei 426 700) 

• I tre volti, con Soraya DR 4 
BRANCACCIO (lei (3Ò.255) 

I tre volti, con Soraya UR 4 

CAPRANICA (‘lei (62.465) 

La pattuglia Invisibile, con A 
Quinn (alle 15.45 - 17.45-19,25- 
21,05-22.50) UR 44 

CAPRANICHETTA (lei 6724(0) 
Una Kolls Royce gialla, con 

' S. Me Lainc (alle 15,45-18.05- 
20,25-22,50) > DR 4 

COLA Rienzo ilei .l5u.‘>h4) 

stazione 3 top secret, con R. 
Ba.scbart (alle 16 - 17.55-20,15 - 
22.50) A 44 

CORSO (Tel 671.691) 

II cadavere In cantina, con A. 
Bates (alle 16-18.10-20,20-22.45) 

(VM 11) SA 444 
EDEN (Tel. 3.800188) 

Invito ad una sparatoria, con 
Y. Brynner A 444 


I EMPIRE 

M» (all Lady, con A Hepbuin 
(alle 1.5 «5-19.20-22.45) M 44 
EURCilNE (Palazzo ilatiD al 
l'ElIK Pel 5 9I09U6) 

La pattuglia invisibile, con A. 
Quinn (afle 16.30-18.35-20.35-23) 
UR , 44 

EUROPA nel 8G5r36i 
Plano » plano dolce Carlona 
con B Davis (alle 15 30-17.40- 
20.10-22.50) IVM M» C 4 
FIAMMA nei 471 100) 

Come sposare un primo mlnl- 
stro, con J. C. Brialy (alle 

- 16.35-18.45-20.50-23) SA 4 
FIAMMET1A del 470 464) 

From Russia u-ltb love (alle 
16,15-18.15) 

GALLERIA .'Tel 673-267) 

X 2 operazione Oklnawa, con 
R. Widmark A 4 

GARDEN Ilei 652 384) 

Stazione 3 top segret, con R. 
Basebart A 44 

GIARDINO (Tel 894 946) 

I tre volti, con Soraya UR 4 
IMPERIALCINE 
Zorba 11 greco, con A. Quinn 
. (alle 15.30-18-20.25-23) 

(VM 14) UR 4 
ITALIA (lei H4ba(0) 
invilo ad una sparatoria, con 
y. Brynner A 444 

MAESTOSO Ilei (>KiUK6) 
Stazione 3 top segret, con R. 

• Basebart (alle 16 - 18 - 20.20 - 

- 22.50) A 44 

MAJEsriC (Tel 674 908) 

Notorius, con I. Bcrgmnh (ap. 
15.30, ult. 22.50) UR 4 

MAZZINI del 351.942) 

■ Becket e 11 suo re, con Peter 
O'Toole UR 44 

METROPOLITAN (Tel. 689 400) 

A 077 dalla Russia con amore, 
con S Connery (alle 15.45- 
18.20-20,30-23) G 4 

METRO DRIVE-IN (Tel 6 0.SUI.52l 
TopkapI, con P. Ustinov (alle 

20- 22.45) G 44 

MIGNON (Tel 669 493) 

A 077 dalla Francia senza aino- 
. re, con S. Connery (alle 15.30- 
18-20.20-22,50) A 4 

MODERNISSIMO (Galleria San 
Marcello * Tel 640 445) 

Agente U07 mlsslnne GiildOn- 
ger. c«in S Connery (ap 15. 
ult 22.50) A 4 

MODERNO (Tel. 460 285) 

Tabù n. 2 

MODERNO SALETTA 

La bugiarda, con C. Spaak 

(VM 18) SA 44- 
MONOIAL (Tel 834.876) 

Stazione 3 top segret, con R. 
Basebart A ♦ 4 

NEW YORK (Tel 780 271) 

Una pistola per Ringo (prima) 
(ap. 15..30, ult. 22,50) 

NUOVO GOLDEN <'161 7.55 002) 
X 2 operazione Oklnawa, con 
II. Widmark A 4 

PARIS Ilei (.54.166) 

Caccia ai ladro, con C Grani 
G 44 

PLAZA (Tel. 681 193) 

Erasmo il lentigginoso, con J 
Stewart SA 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo 
no 470.265) 

Nuda per un delitto, con M 
Morgan (alle 15.30-17.20-19.10- 

21- 22.50) G 44 

QUIRINALE (Tel 642.653) 

, A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery A 4 


••••••• 

!,• sifU eh* «ppataM oe- 

aftot* al ttUiH 4el fUn * 
aorrUp«n4*M alla oa- • 
cnaate •laaalflaaaloaa par ^ 
caaarf; 

A -• AwantuiMB . 

C — Cooiloo 
DA m Dipesi» aalmalP 
DO ~ Doeumentartp 
DR — DiAimnatina • 

O — Gialle • 

M s ìfiMlfMle • 

R m Sentimeetela 9 

RA » Satlrtee ^ 

SM •> BRtriro-mltAloRlfle ^ 

11 «Maira slaAlila ael * 

•agaaet#; . - • 

44444 eocezioiiale ^ 
4444 -■ ottimo • 

444 — tniODo - 

44 ■■ ducreto 
' 4 — medinerr ^ 

VM !■ — Tleiato al mi- d 
eoli di 16 anni ^ 

• •••••• •••• 


QUIRINETTA (Tel 670.012) 

A 077 dalla Francia senza amo¬ 
re, con S. Connery (ap. 15, ult. 
23) A 4 

RADIO CITY (lei 464 103) 

Una pistola per Ringo (prima) 
REALE nei 1HU234) 

Come si seduce un uomo, con 
N. Wood SA 4 4 

REX Ilei «64 165) 

X 2 operazione Okiiiawa, con 
K. Widmark A 4 

RITZ «lei 61(481) 

Come uccidere vostra moglie, 
con J. Lemmon SA 4 

RIVOLI (lei 400 883) 

Agente UU7 licenza di uccidere, 
con S Connery (alle 16-18.15- 

20.30- 22.50) G 4 

ROXY (Tel 870 504) 

Il giorno della vendetta, con 
K Douglas (alle 16.30-18,50- 
20.50-22.50) DR 4 

ROYAL del 770.549) 

Non si pud continuare ad uc¬ 
cidere (ap. 15,30, ult. 22,50) 
SALONE MARGHERITA (Tele¬ 
fono 671.439) 

Cinema d'Essul: Il ruggito del 
topo, con J. Seberg SA 44 
SMERALDO (Tel 351.581) 

La fuga, con G. Ralli 
STAOlUM dei 485 498) 

Il falso traditore, con William 
Holden UK 44 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Esperimenti IS 11 mondo si 
frantuma (prima) (allo 16,10- 

18.30- 20.50-23) 

TREVI (Tel. 689 619) 

Matrimonio all'Italiana, con S 
Loren (alle 16-18.20-20.30-22.50) 

UR 44 

TRIOMPHE (Piazza Annibaliano 
• Tel. 830 00 03) 

Imminente Inaugurazione 
VIGNA CLARA (Tel. 320.350) 

La bugiarda, con C. Spaak 
(alle 16.30-18..35-20.40-22.45) 


(VM 18) SA 44 
VITTORIA (Tei a7« r36) 

La doppia vita di Salvia West 
con C. Baker (VM 18) DR 4 


Sri 


*01111 


visioni 


africa dei 8 390 728) 

I guai di papà, con B 


Uopo 

C 4 


airone (Tel rzi 193) 

OSS 117 segretissimo, con N. 
Sanders O 4 

ALASKA 

SOS naufragio nello spazio, 
con P. Manico A 4 

ALBA de) 970 855) 

L'amaro sapore del potere, con 

H. Fonda UR 444 

ALCE dei 832 648) 

Il cantante del luna park, con 
E. Presloy M 4 

ALCIONE . 

L’assalto del 50 battaglione, 
con M Young A ■ 4 

ALFIERI 

La doppia vita di Sylvia West 
con C. Baker (VM 18) UR 4 

ARALDO 

Avventura al motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

ARGO i l ei 434 U50) 

Notti calde d’Orlfiile 

(VM 18) DO 4 
ARIEL del 53U.‘)2I) 

Assassinio a bordo, con M. Rii- 
therfiird G 4 

ATLANTIC (Tei / 610 658) 

La rivolta di Frankenstein, con 
P. Cushing UR 44 

AUGUSTUS (Tel 655 455) 

La rivolta di Frankenstein, 
con P. Cushing DR 44 

AUREO dei. 88 U 606) 

1 caldi amori, con J. Perin 

8 4 

AUSONIA (Tel 428 IHO) 

Un 077 criminali a Hong Kong, 
con II. Frank A 4 

avana dei 115 597) 

Ritorna Marcellino 
BELSITO Ilei (40 887) 

La spada nella roccia 

UA 44 

BOITO dei 8 310 198) 

Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (VM H) SA 4 
BRASI L dei 5.52.3.50) 

Vento selvaggio 
BRISTOL dei ( 615 4‘24t 

I ragazzi di Ilully Gully 
BROAOWAY ('lei 215(40) 

Caccia al maschio, con J. P. 
Bclmondo SA 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 
L'nnmu che non sapeva amare 
con C. Baker DR 4 

CINESTAR 

Terra di giganti, con C. He- 
ston A 4 

COLORADO (Tel 6 2.574 287) 

Joe Mitra, con E Costantino 

SA 44 

CLODIO del 3.55 657) 

Per un pugno nell’occhio, con 
Franclii-Ingrassia C 4 

corallo del 2.177.207) 

II dottor Strananiore, con P. 

Scllers SA 4444 

CRISTALLO 

Castello di Svezia, con J. L. 
Trinlignaiit (VM 18) SA 44 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
Il visone sulla pelle, con D. 
D.iy .SA 444 

DIAMANTE (Tel. 295.250) 

Fuoco verde, con S. Grangcr 

A 4 


DIANA (Tel 780 146) 

Le bambole, con G. Lollobrl- 
gitla (VM 18) C 4 

DUE ALLORI 

Cleopatra, con E Taylor 

SM 4 

ESPERIA (Tel 582 884) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S 'Tracy 

SA 444 

ESPERO 

Cavalca e uccidi, con A- Nicol 

A 44 

FOGLIANO Ilei 8.(29 541» 

Chi giace nella mia bara? con 
B D,ivls (VM H) G 44 
GIULIO CESARE (Tel 3.53 39U) 
Le bambole, con G. Lollobti- 
gida (VM 18) C 4 

HaRlEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel. 290 851) 

Vino, whisky ed acqua salata, 
con R. Vianello C 4 

IMPERO dei 295 r2l)) 

I vagabondi 
INOUNO dei 582 495) 

' Avventura nella fantasia, con 
L Ilarvey A 44 

JOLLY 

I.a donna di notte 

(VM 16) DO 44 
JONIO (Tel 890 203) 

Una pallottola per un fuori¬ 
legge, con A. Murpliy A 4 
LA FENICE (Via :sHlaria 35) 

II monte di Venere, con Elvls 

Presley 8 4 

LEBLON (Tel 552 344) 

Larry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

MASSIMO (Tel. 751 277) 

l.arry agente segreto, con D. 
Addams G 4 

NEVADA 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson UR 4 

NIAGARA (Tel. 8.273 247) 

Intrigo a Los Angeles, con C 
Wnlker G .4 


Per dii ascolta 
Radio Varsavia 

Orario e lunghezze d’onda 
delle traemlMioni in lingua 
italiana: 

lt.l5 - 12.45 

fU metri 25,28, 25.42. 31.01, 
31,50 (11865 - 11800 - 0675 . 
9525 Kc/a) 
l«,eo . 18,30 
au metri 31.45. 42,11 
(9540 . 7125 Kc/a) 
trasmlMione per gli emigrati 
19 00 - 19.30 

au metri 25.10. 25,42. S1.50. 
200 m. (11910 • 11800 • 9525 
1502 Kc/») 

21.00 - 21.30 
au metri 25,42. 31,50 
(11800 - 9525 Ke/a) 

22.00 - 22.30 

eu metri 25.19. 25,42, 31.48, 
31.50. 42. 11. 200 
(11910 - 11800 - 9540 • 9525 
8125 - 1502 Kc/t) 
traamlaalone per gli emigrati 

Ogni gleme. alle ere IS e 
alle 22 mnslea a rtcteteaila 


NUOVO ’i 

L'uumu che nun sapeva «ma¬ 
re, con C. Baker DR 4 
NUOVO OLIMPIA (Tel 67U 695I 
< Cinema selezione: La notte, 
con J. Moreau 

(VM 16) UR 444 

PALLADIUM 

F.B.l. operazione Uaalbeck 

PALAZZO (Tel 491 431) ^ ^ 

Via Veneto, con M. Mercicr *' 
(VM 18) SA 4 
PRENESTE del Z9U I7VI 
I tre della Croce del Sud, con 

J. W.i.vne SA 4 

PRINCIPE Ilei. 

L’iiltlnio uomo sulla terra, con 
V Price A 4 

RIALTO ilei 670 763) 

Rassegna : L’anno scorso a Ma- 
rienbad, con G. AIbcrtazzi 

UR 44 

RUBINO 

Veneri proibite (VM 18) DO 4 
SAVOIA del. 885 0231 

I tre volti, con Soraya UR 4 
SPLENDID (Tei 820 20.51 

Le svedesi, con F. Fabrizl 

SA 44 

SULTANO (Via di Porle Bro 
vetta Tel. 6.270 3.52) 

Hotel delle vergini, con Nancy 
Kwan S 4 

TIRRENO (Tel. 673 091) 

, Sani 11 selvaggio, con D. Keith 

TRIANON (Tel 780.302) ' ^ 

Uno strano tipo, coti A. Ce- 
leiitano M 4 

TU5COLO (Tel 777 6(4) 

Destino In agguato, con G. 

Ford un 4 

ULISSE (Tel 4.13 744) 

Aquile tonanti DR 4 

VENTUN APRILE (Tel R(iH.577) 
Joc Mitra, con E. Co.stantine 

SA 44 

VERBANO (Tel 84] 295) 

II ribelle di Algeri, con Alnln 

Delon • UR 44 


ELDORADO , . 

La città .'del mostri, con'Vin¬ 
cent Prico "DB 4 

FARNESE t'I'cL 564.395) -- 
. Frà ' Diavolo, con - Stanilo e 
Olilo C 444 

FARO (Tel. 5’20.790) 

Avventura al motel, con M. 
Martino (VM 18) C 4 

IRIS (Tel. 865.536) , 

Il leone di Tebe > , , 

MARCONI 

, Larry agente segreto, con D. 

Addams O ' 4 

NASCE’ 

Hipo.so 

NOVOCINE 

Potenti 0 dannatt, con F. Ar- 
noul O 4 

ODEON (Piazza B.sedra 6 ) 
Maciste nelle miniere di re Ba- 
lunioiie 
ORIENTE 

Il peccato, con M. Solinas 

UR 44^ 

OTTAVIANO (Tei. 358 059) 

Il sentiero del Sioux 

PERLA 

Insieme a Parigi, con Audrey 
llepliurn 8 44 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 

Solo per oggi: astronomia 
PLATINO (Tei. 2165 314) 

Pazzi pupe c pillole, con J. 
LewLs C 44 

PRIMA PORTA 
Sani il selvaggio, con B. Kelth 

A 4 

PRIMAVERA 

Riposo 

REGILLA 

Gli Intrepidi, con L Aquilar 

A 4 

RENO 

La rivolta di Frankenstein, con 
P Ciisliing UR 44 

ROMA 

Amore in (iiiattro dimensioni, 
con F Ramo (VM 181 SA 44 
SALA UMBERTO 
I caldi niiiori, con J. Porin 

S 4 


Terze visioni Sale parrocchiali 


ACILIA Idi Acilla) 

I maniaci, con E M. S.ilerno 

(VM 18) SA 4 
ADRIACINE (Tel 33U.222) 

I. ’avveiiturlero di re Ar(ù, con 

J. Scott A 4 

ANIENE 

Venere selvaggia, con J. Va¬ 
lerio A 4 

APOLLO 

Doppio gioco a Scotland Yard, 
con N. Patrick G 44 

AQUILA 

Scotland Yard sezione omicidi 
con H. Loinm G 4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO 

Le dolci notti DO 4 

aurora 

Buio In cima alle scale, con D. 
Me Guirc UR 4 

AVORIO (Tel. 755 416) 

GII Impetuosi, con J. Dnrrcn 

A 4 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel 561.767) 

Spionaggio a Washingloii, con 
R. Vauglin O 4 

COLOSSEO (Tel r36-2.55) 
Oklnawa, con R. Widninrk 

UR 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 
DELLE RONDINI 

Cuori infranti, con F Valeri- 
N. Manfredi (VM 18) SA 444 
DELLE MIMOSE (Via (jassta) 

I magniflci Ire, con U. To- 

gnnzzi C 4 

DORIA (Tel 317.400) 

Intrigo a Stoccolma, con Paul 
Newqinn G 4 

EDELWEISS (Tel. 334.905) 

II quadrato della violenza 


BELLARMINO 

Il s(-giio del cojote A 4 

COLUMBUS 

L'assassinio del doli, llltckock 
con F Hab.'il O 4 

DELLE PROVINCE 
Ji'lT Gordon il bandito de¬ 
tective, con E. Costantlne O 4 
LIVORNO 

I gialli (li Kdgar Wallace n. 2 

eon Bornard Lee O 4 

ORIONE 

II segugio, con H. Salvador 

o 4 

PAX 

, Illancaiieve o 1 7 nani 

UA 44 

PIO X 

I.a vendetta di F.rcole, eon M. 
Forrest SM 4 

CINEMA CHE CONCEIJONO 
OGGI I.A RIDUZIONE AGI8- 
ENAL: Alaska, Adrinciiie, Anle- 
iie. Ariel, Hrancarelo. llrisinl. 
Cristallo, Delle Kondiul, Jonto. 
La Fenice. Nlagara, Nuovo 
Olimpia. Olimpico, Oriente, 
Orione, Palazzo, Planetario, Pin¬ 
za. Prima Porla, Regllla. Reno, 
Roma, Ultbino, Sala Umlierto, 
Salone Mnrglierlta. Sultano. Tu- 
srolo, Traiano di Finnitclno, 
Ulisse. .XXI Aprile. TEATRI: 
nelle Arti. Delle Muse, Pircolo 
(li via Piacenza, UidoOo Eliseo. 
Rossini. Satiri. 


• rUoltà • noo A rtfpoiiBft- 
bil* dell* TATlexlaol al prò* 
gramme che non Tengano 
comunicate tcmpestlTamen- 
t* alla rtdazlona dall’AOIS 
a dal «lirettl intartaiatL 


- , jf 


Mai visti in Italia tanti 
abiti a prezzi così con 
venienti...-- 


(»MCDA S 2500.£3500 

^ £ 5500 . s..™ 



Nei 118 magazzini 
STANDA per Tele 
ganza di tutte le 

donne italiane_ 

_ \ 

...Entrate nei nostri magazzi 
ni: potrete scegliere tra 263 
modelli, 996 disegni - mare, 
vacanze, città - l’uno diverso 
dall’altro. I tessuti sono rigo 
rosamente selezionati, le fi 
niture accurate, i colori soli 
di. Tutto l’assortimento è ag 
giornatissimo, in linea con la 
moda nazionale e straniera. 


CW mmHl Signore: 

vi offriamo la più bella acca 
sione per rinnovare, con una 
spesa accessibile a tutte, il 
vostro guardaroba! - 



I ^ 
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Venite a vedere le nostre CAMICETTE.r» 
La scelta è splendida, costano veramente poco. 
In particolare, troverete 4 modelli di puro co¬ 
tone, giovanili, sbracciati e adattissimi per il 
mare. I prezzi vanno da li. 600 a L. 750. Al¬ 
tri 7 modelli - ultime novità - a mezza o senza 
manica, sono ideali per le vacanze. Costano da 
II. 2.250 a li. 2.500. E ancora, molto eleganti, 
vi attendono 4 modelli da città, tutti in jersey 
fantasia, a prezzi sorprendenti: da li. 900 a 
II. 1.500.-- 


Tra gli accessori, vastissimo T assortimento dei 
CAPPELLI: eleganti o disinvolti, in paglia o 
in tessuto, si ispirano tutti alFultima moda. 

I prezzi: da L. 500 a L. 2*500. Per la tenuta più 
sportiva, simpatici i FOULARDS provenzali: 
da L. 200 a L. 850. Classici, invece, i FOU¬ 
LARDS di seta pura in una gamma di colori 
e disegni molto chic: sono in vendita da L. 750 
a L. 1.250.-- 

TAN DA 

“Festa della Moda ’65”... per 
soddisfare le vostre esigenze 
di buongusto, qualità, con ve 
nienza!-—- 
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Per i Consigli comunali 

■ ■ ■ ■ ■ ■■ ■ 1 I / 

Domenica sì vota 
in Valle d'Aosta 

• » ' j ' . » • ’ / 

Il responso delle urne avrà un peso notevole per 
il capoluogo regionale, cui si aprono, col trafo¬ 
ro del M. Bianco, ampie prospettive di sviluppo 


Dal nostro inviato 

AOSTA. 20. 

I.,a campagna elettorale si 


di unità proletaria e gli indi- la politica dei nostri governi, 
pc-ndenti di sinistra della « Lista ivi comprc.so quello di centro 
ciltaciina » si sono dichiarati per sinistra 


campagna elettorale si |a riconferma della alleanza di « Decideremo dono il voto »• 
chiuderà domani sera, con gli forze che hanno amministrato dichiarano i dirigenti della Ke- 
ultirni comizi. Domenica matti fino a oggi la capitale della EzioirsodìK F 

na inizieranno le operazioni eli , Vallèe ». iti etXdono un \a 

voto in settanUitrò comuni vai L’Union Vnidòlalrie lia espres np :■ sinistra ac 

doslani, nei quali dehhono e.s so posizioni altrettanto chiare, cairdo che h Inse socialista ha 
.sere rinnovate le amministra K' una conlerma significativa [^ve^. Hflutato in 
zioni municipali. Complessiva- quella dell' Union Valdnlainc: j comuni della Valle^s;iil * nns. 


ultimi comizi. Domenica matti 
na inizieranno le operazioni di 
voto m settanUitrò comuni vai 
doslani, nei quali dehhono e.s 
.sere rinnovate le amministra 
zioni municipali. Complessiva- 


Nostra intervista con il giovane poeta sovietico 
sui problemi della letteratura contemporanea 

OTTO DOMANDE 
AEVTUSCENKO 

- * ' ‘ ». * i /. * ' 

Responsabilità e Impegno dello scrittore • L’esemplo di Majakovskij • Oggi non si deve « schiac¬ 
ciare la gola alla propria canzone »> • Pasternak, Brecht, Voznesenskij, Aksionov - << Il nostro mondo 
ha solo due esiti: la fratellanza universale o la distruzione universale. Valgono soprattutto gli ar¬ 
tisti che sentono acutamente questa nuova globalità e che dai pericoli del passato cercano il 

modo di evitare quelli del presente» 


Intervista con i compagni 
onn. G. Arian Levi e Scionti 

A che punto 
siamo per la 
scuola materna? 

1 de vogliono che la scuola statale per Tinfanzìa 
sia « integrativa » di quella privata - La contrad¬ 
dittoria posizione del PSi - Convergenze sui proble¬ 
ma degli insegnanti - L’organica proposta del PCI 


Da due mesi si trascina a 
Montecitorio, dinanzi alla com- 


Cli Interventi dei deputati 
(lomncristinni hanno accontua- 


non escludono un accordo con la 
DC per il centro sinistra, ac 
cordo che la base sociali.sta ha 
invece rifiutalo in quasi tutti 
i comuni della Valle. Sul « pos 


Nostro servizio 

TOitlNO. 20. 


aveva piena consapevolezza, vile. Oggi il vero poeta non è 
Tutto questo non è affatto un né intiniista, né civile; ma 


rimprovero. Valeva la pena dt I l’uno e l’altro insieme. Poster 


referente. Il dibattilo sul dì- 

uiie. Oggi il vero poclo non è ancora a descrivere singoli di legge governativo e 

né intimista, né civile; ma * p£.»ji > tH questo mondo, ma progetto di legge comu- 

l’uno e l’altro insieme. Poster soprattutto valunno ali scrii- statale per 


missione P.I.. riunita In sede to In piena adesione del loro 
referente. Il dibattilo sul dì- partito soprattutto alle parli 


pili reazionarie del disegno go¬ 
vernativo. che sono: il rico- 


nista sulla .scuola statale per noscimenjo per la scuoia sta- 


Da quando è in Italia, Puglie- questo sacrificio, non foss'al- nak a torto è ritenuto da alca- /ori che sentono acutamente ^ infanzia. Per fare il puato tale di una funziono puramen- 


monle. gli elettori sono circa 73 quc.u, movimento cattolico che ^0 , dd l’Si si innesti io ^tilusMo ha.speso buona 

mila, dei quali 22 .r,(K) nel capo dopo un lungo travaglio e una i P«r<e delle sue energie a ri- 

hiow. che' 4 centro In intelkT,.'pSn r.^SinlZ^ n. èrS S .1 cnSlT'ro I “ “""'‘‘fV 2 


nij Evtuscenko fifi..spe.so buona tra che per pai .scrivere su rii ni un poeta intimista. Lo stes- questa nuora « globalità * e nei 


esso quei versi geniali che lui- so vale per la prosa. 


pericoli del passato cei.anu 


sulla discussione, abbiamo in¬ 
terpellato 1 compagni onore 


le sussidiaria c integrativa di 
quella privata; la decisione di 


cui si volerà col sistema prò 
p<irziotiale. 

In alcuni comuni, e non certo 


liva a fianco della DC. si era 
trovato nella necessità di stac 
carsi decisamente dalla Demo 


mocnstianc di conquistare il 
comune. Ma si tratta di speran 
ze che scmhrann nettamente di¬ 


ti conn.sciamo. quelli di A pie - il tuo ultimo poema, pub di imparare il modo di evitare Giorgina Arian Levi e non creare la scuola per l’in- 


ci. curiosi, giariialisli. Ma non na voce. Ma ora la situazione blicato sulla rivista « Junost >, j pericoli del presente. 


dobbiamo dimenticare, che Ev- culturale è mutata: al nostro 


tu.sccnko, prima che * perso 


di imiwrlanza trascuraliile. il erazia cristiana e di dioiunciar 
risultato ò gin .scontalo: a ne la politica ariliaiilonomisla. 


Cliainpdepraz — che ammini¬ 
strava dal '5G — ad Ariiaz e 
Brissogne. la DC non è iieppu- 


moslra di aver trovato, nella 
alleanza coi partiti operai, la 


snneorate dalla realtà. La DC naggio », è poeta. Abbiamo vo 
e m grave difficolta anche nel iuta rivolgergli anche noi al 
eapnhingo, non ha saputo espri enne domande: 
mère mi « leader » degno di mi _ {| (,io ultimo poema, co 
rare alla .-^edia del sindaco, due me molili dellii Ina noesia. ^ 


popolo non servono versi agi 
latori, imlutamente o non volti 


luto rivolgergli anche noi al tamenle primitivi. Ciò che 
cune domande: Majakovskij era una iieccs 

- Il Ino ultimo poema, co .storica, già negli anni Ire 
me molla della tua poesia, è era cotiformismn sociale 


die lira un milione e mezzo di 
copie, si è subito esaurito e 
piesto uscirà in iin volume a 


tamente primitivi. Ciò che per sé. La consapevolezza di que- 
Majakovskij era una necessità sto enorme pubblico inlluìscc 
.storica, già negli anni trenta sul proce.sso creativo stesso'? 
era coiiformismn .sociale E — Prima non ho pensalo a 


Hnssogne. la DC non 6 iieppu- eondiziorie per esiilicaie senza , - • ■ • - molla della tua poesia, e era conformismo sociale E — rnma non no pensalo e 

re riuscita a mettere insieme remore senza rinunce e in nie * * ' dil igenti piu tu vi.sta inumato da un « patlios » d'im chi seguiva pedisseuunmente questo. Ma adesso rifletto mol 

1 - . .. .. I ... t/inci al r-aiiira rii iinn ur-nriflalii . . -i. i ... _: i* .• ..-_i. . t - . .. II,. . .». 


una lista di candidati, sicché 
la respnrisahilità della cosa pnb 
blica locclicrà quasi automati- 


na libertà, la sua azione in 
difesa della miiuiranza etnica 
valdostana e delle esigenze au 


sano al centro di uno scandalo 
finanziario che ha messo a ni 
more la Valle intera: alla resa 


camente alle forze autoiiomi.sle tonomislidie della V;ille. 


pegno civile die tu riallacci, 
sul piano ideale, a .Majiikov 
skij. In che cosa si differenzia. 


l’esempio majakovschiaiio per¬ 
devo la iire\fi sul gubbliro Ora 
non .si deve « schiacciare la 


— Trovi possibile e oppor¬ 
tuno che nell' URSS si formi 
no gruppi e lenden/e lette 
rarie? 

— Già adesso esi.stoiio varie 
tendenze nella nostra lettera¬ 
tura Sid piano delle rivi.ste, 
prendi il Novi Mir e Junost: 


Scionti, i quali ci hanno rila¬ 
sciato questa intervista. 

Come procede II dibattilo e 
quali orientamenti sono 
emersi? 


popolari fPCI. PSIUP. PSI e 
Union Valdòlaine) che già go¬ 
vernano la regione e il miiriid- 
pio di Aosta. 

La circo.slan/a può dare una 
immagine nhha.stanza significa¬ 
tiva dello stato di disagio, di 
sfiducia e di crisi in cui si è 
trovata a muover.si la Demo¬ 
crazia cristiana in que.sta vi¬ 


li P.SI, al eontrario. conti¬ 
nua ad avvolgersi nel manto 
ddl'aaihìguitn e. in quc.sli ui- 


fl(‘i (Olili, non ha trovato (li secondo te. la posizione d'un gola alla propria canzone *. La comprendevano poesie as.sai di- 
meglio die infarcire la sua li; poeta civile sovietico oggi da gente vuole co.se comple.s.se Ed Verse per valore, negli ultimi 
sta di tutti i rappresentanti dei quella (l'un Majakovskij? é sintomatico che 1 giovani che due anni manifesto un mag- 


j 1» » II I itili u 

(o sulla granatssìiìia nsonati i m • t • « 

zocheiiLivcrsihaiino.Esc ' ^ovi Mir J impegnato c. 

prima del '63 le mie roccolie 

L .. n.rni ,ii. pirici *. direi, della nostra vi 


fanzia come isiituzione sco¬ 
lastica a sé stante, ma di dar 
vita in avvenire solo n qual- 
die scuola statale infantile là 
dove i privati non intendono 
intervenire; il presupposto, in¬ 
fine. che la finalità della .scuo¬ 
la per l'infanzia debba c.sscre 
in primo lungo non educativa, 
ma a.ssistenziale. 


timi giorni che separano dal de.stra honomiana. Per gli opc 


vc'cdii gruppi clericali c della _ Quando venne la Rivolti- .si riunì.scono sotto il mouumen- gior rigore, una maggiore re- 


volo, .semiira addirittura in pre¬ 
da ad una strana fnliia auto 
l(‘sinni.sta’ pur avendo condivi 
-SO fino ad oggi coi comunisti c 
rUiiioii Valdòtaine le res|xinsa- 
hililà (Iella civica amministra 


lai della Cogne votare per in 


zioiie Majakovskij, accettando¬ 
la, prese a scrivere per il più 


lo a Majakovskij. a Mosca, leg 
gallo, declamino le co.se poeti 


spoiisabililà. Ilo scritto di re¬ 
cente: « E' terribile se non fi 


^ Gio adesso esistono vane II governo si era impegnato 

”'7 u" ■ f la scmila statale per pinfanzia debba c.sscre 

ni M ’m r'” f- ' " r ‘"f pruno luogo non educativa, 

premb 11 Novi Mir e Juno.sl: no ricnnale per la scuola as.sistenziale. 

il Novi Mir e impegnato a llM»219r),-). .Siamo ormai assai 

trattare aspetti concreti, « em- prossimi alla data di scadenza L on. Codignola. del PSI non 
pirici ». direi, della nostra vi- di tale piano (30 giugno), ma l>a potuto fare a meno di ri¬ 
fu; mentre Junost favorisce la realizzazione della scuola conoscere che il (ii.srgno g(>- 
tiiia leticratkira più d’itivenzio- statale per 1 bambini dai tre vcrnativo risente di tutti 1 li¬ 
ne, di fantasia. 0 prendi me ai sei anni è ancora ìontana. imposti dal compromesso 

e l'ozne.senskìj. amici perso- Infatti, per i continui delibo- governativo (lai quale è sca- 
iiali. ma su due posizioni poe- rati rinvìi, il dibattito genera- turilo. Tuttavia, ne ha accolto 
liche assai diverse. Ma tutti 
siamo uniti contro i nemici 


DC e per il ccntrci-sinistra si- ,vi.sm pubblico e. come egli che più ricche e complicate di vogliono a.scolture. E’ terribi- 

giiifichorebbe aderire alla po- dis.se, « schiacciò la gola alla Majakovskij: La nuvola in le se cominciano ad ascoltare ». . , 
litica di licenziamenti, del .sol propria canzone ». In ciò pantaloni, ad esempio. Insom- Sì, è pi» « terribile » quando | 

tosaliirio e delle* riduzioni d’ora- In sua sunerìnrilà. ma anche ma, Maiakovskii é un esemnio sai che lauti li a.scollano. 


L'on. Codignola. del l’SI. non 
ha potuto fare a meno di ri¬ 


miti imposti dal compromesso 
governativo dal quale è sca¬ 
turito. Tuttavia, ne ha accolto 


lo, apertosi tardi e con una j** sostanzii ed ha giustificato 


cerida elettorale. li discredito zinne, si esercita in crìtiche 
|x>litico die l'aveva investita e sconcertanti e infondate alla 


rio (li mi li hanno gratificati /« debolezza II pubblico 
in (luesli anni la stessa DC e i luqMlare allora era incolto 


la sua .superiorità, ma anche ma, Majakovskii é un esempio | sai che tanti ti a.scollano. 


da seguire, ma anche una mes- 


Le altissime tirature si 


Vittorio Strada 


affrettata e non convinta rela¬ 
zione dell'oii. Rampa, demo 
cri.sliano. non si è ancora con 
eluso. 


sa in guardia Oggi da noi lì 1 giuslilìcanu editoriameiite an- 


travolta dopo la smi sciagurata giunta uscente c in questa sua lerosainente consenzienti. Per p^r tutti. Si tenga presente an 


suoi alleati, piu o m»*no volon- Majakovskij voleva scrivere pericolo primo non è più l’in elio jk-T poeti non « civili ». so 


gestione (lei governo regionale mania si spinge al punto — co- ^'ignifiriieiebbe Ixiccia che che in quei tempo il peri- .scritta senza talento e .seiizi 

dal al 59. spingendo anche i me ha fallo <r l'Avanti! » di sta- piano regolatore e spalan colo maggiore, nella poesia no- anima. Una pnete.ssa. ancori 

cattolici progressisti dell'Unio mane — di imputare al comune care le porte alla speculazione, atra, era il decadentismo inli- prima della auerra. ha detto 
ne Valdòtaine a schierarsi coi (e quindi anche a sé stesso) il il* Aosta mistico: e ad e.ssn Majakov- « lo proibirei con un decre 


che che in quel tempo il peri- .scritta .senza talento e .senza 
colo maggiore, nella poesia no- anima. Una poete.ssa, ancora 


iimismo, ma la poe.sia civile lo mediatamente « impegnati ». 
.scritta senza talento e .senza come un l’asternak. ixaiiamo? 


ne Valdòtaine a schierarsi coi (e quindi anche a sé stesso) il via die può fare di Aosta 
partiti della sinistra operaia, travaglio dei lavoratori meri europea » non pas 

non si è minimamente rarefai- dionali. come se il dramma ■'* 0 . evidentemente, per il cen 
to; lo ha Miip^otato, di^ giorno dell'emigrazione, in tolte le sue tro-sinistra. 
in giorno, l'azione metodica con- dolorose componenti, non fosse ... 

dotUi dai governi nazionali del- uno dei prodotti più tipici del- «lOrgiO beffi 

la DC — di centro destra o di 

centro sinistra — contro la pio- __ 

na attuazione della autonomia 

valdostana. Lo .statuto speciale ■■■ ili i i 

concessci alla Vaile nel '48 è Up lUttO 06110 CUltUrO itollOnO 

zeppo di dmtti di cui la gente 
della « petite patrie > non ha 
mai potuto assaporare i bendi- 

ci: la zona franca, il riparto - ■ - ■ ' I* 

fiscale, la proprietà dei beni I ^ #ll 

demamali, la concessione delle ■ .■■■ ■> ■■ ■ 

acque pubbliche .sono aìtreltan- ■■Vi VII IVIVrVI 

te promesse rimaste sulla car- 

ta, la storia di uno snervante 

stiliicidio di € impegni » cui la 

■^.umn» .TpU-TnSpo. <1 P'Wore ""»bro $i é spento ai P( 

litica diretta a svuotare i con¬ 
tenuti dello stallilo autonomisti- g. ^ spt-nio ieri al Polidini- riamente buono quanto fermts 
co. 0 (il pochi gmrni fa. il « fer- j| pittore Kiccar simo nelle sue idee di arlislc 

ì?win''Francalancìa. nato in As- alle quali continuava con spi 
te do! inmislcro degli Interni al -g or - sono. Nulla rifo del tutto giovanile a de 

dccnto coi quale il Parlamento aypj,tjt,p fgtto prevedere una dicare tutta la propria esisteii 
valdostano finanziava gli studi . L ‘ - 1 „ 


« lo proibirei con un decre 


— Rreiidi l’esempio di un 
poeta come Vinokurov, la cui 
creazione non è legata direi- 


CONffMNZA STAMPA DEGLI 


una «città europea» non pas- polemicamente appose la lo del Snvtinrkom (Consiglio tamente con una tematica <t ci- 

sa. evidentemente, per il cen poesia agilatoria < gros- dei Commissari del Popolo) di vile». L’ultimo suo libro di IV AMI AMI 

tro-sinistra. .solano ». Egli si aulolimilò, e .scrivere versi .sulla patria a versi si è e.saurilo in centomi- 


I nolana ». Egli si autolmilo, e scrivere versi .sulla patria a 
pj *D -''Uoi versi oggi sono chi non ha talento». Il pert- 

rier V^IOrgiO b6ffl 1 morti. Della sua posizione egli colo oggi è il falso spirito ci- 


La morte di Riccardo Francalancia 


II pittore umbro si è spento al Policlinico di Romo a 79 anni di età 


Sì è spento ieri al Polidini- riamente buono quanto ferinis- ra vivo davanti a me il .sorri- 
co di Roma il pittore Kiccar simo nelle sue idee di artista .so commosso di Francalancia 
do Francalancia. nato in As: olle quali continuava con spi- ogni volta che dalla bocca di 


ra vìvo davanti a me il .sorri¬ 


do Francalancia. nato in As: alle quali continuava con spi 
sisi 79 anni or • sono. Nulla rito del tutto giovanile a de 


qualche visitatore della sua 
mostra uscivano parole esatte 


tvir n -in-, rn 0 inn-,io ci/i nn. improvvisa finc dclla sua zu. lUccordo Francalancia era di apprezzamento non tanto 

lX*r li piano regionale di svilup- ^ nimiu- n Tìnmn tmn rtpntì ifllimt rnn rìpìln c hpìlp 77 n » n tìpìln « min- 


tvi F* niidln ^ filirpMiP robu.sta e ancora piena- a Roma uno degli ultimi rap della « bellezza » o della « qua- 

aónniro 1 -, rini mcnlc vitale. La notizia Ila de- preseiilanli d’una generazione lità pittorica» o del lirismo 

oli oriPntimonH mnsorv-iiori commozione c cordoglio intellettuale che ebbe notevole tonale » di que.sta o quella tela, 

JiolH DF v-iliiHmcntP rnrrnlio fimbienti Culturali della importanza nella storia dcll’ar- quanto dello stile di e.s.se. vale 

rit su scili InTirp (HI voto capitale. Oggi la salma del- le moderna italiana. Dopo anni a dire di quel calibralis.simo 
,ó.irnnnnci-ànnn i.n 1 IMIluslrc macstro rimarrà espo di disattenzione, e qiia.si di rapporto che in e.s.se vive fra 


nii .50 'cc iH Inc-.lp Hil vnfn capitale. Oggi la salma del- le moderna italiana. Uopo anni a dire di quel calibralis.simo 
ddl'oDnosiziono (ienÌocristiim l'illustre maestro rimarrà espo di disattenzione, e qiia.si di rapporto che in e.s.se vive fra 
controTi locee urli mistica* re? l'e.slrcmo .saluto nll'Obi oblio, la .sua recenli.s.siina mo- d .soggetto come < prete.slo ne 

cininle *e diali ostacoli frao torio di Viale deli'Universilà sira ciclica alla galleria « La cc.s.sarin » e la forma come e 
nosti d ilio ‘stesso lirunno al tloHo ore l-i.30 alle ore 15..30 Nuova Fe.sa » aveva riacceso spre.s.sione non casuale, non pe 
comune di Ao.sla' alla altua’zio- I funerali si svolgeranno do attorno a lui e ai valori di cui rifura. non pìeona.sitcameitte 
ne (MH legge 107 sulle arce. mani alle ore 8 nella Chiesa lura dei quali era portatore abbnmlaiite. ma semmai, tl pm 
Onesta è la DC che oggi si di San loirenzo fuori le mura, l’intere.s.se di tutte le persane possibilmente laconica ed e.s 
pone l'obiettivo di conquistare Alia moglie delio .scomparso, serie. Ho ancora vìvo davanti senziaie, di una idea, di una 

.... - . ^ _• «^1! _ A _ A 1 : ^ MIA le\ fé r»»»rtiyS f h»* »>xjW 11 f/k t^ììlfì TtfUtf*. fll 1177 .^PUf 1771 PTl/O. 


rinteres.se di tutte le persane possibilmente laconica ed e.s 
serie, fio ancora vivo davanti senziaie. di una idea, di una 


il municipio del cnpoluoj^o, rct- rifili Gustsvo, Andreinn e ^ stupore Quasi incredulo 

to finora dai partiti della sini- Luciana, al genero Mario Po- e «« tantino autocritico di taii 
■stra operaia e d.ill'Unionc Val- elicili, membro della Segrete- H giovani pittori che visilaiido 

ria della C.d.L. di Roma, le quella mo.slra, e .scoprendo far- 


.stra operaia e d.ill'Unionc Val¬ 
dòtaine. Ad Aosta sono state 


emozione, di un sentimento. 
Sorrideva rnmmnsso Fraiica- 
laiicia perché in que.sta spe¬ 
cifico riconoscimento egli ve- 


«imu. mi minia miiiu niaie f,r.i§,rw .#^ :7 

:,entato .sette liste; la « Lista commos.se e fraterne condo- se h raiicalaiicta per la prima ami 


cittadina » (formata da candì 
dati del PCI. PSIUP. e indi 
pendenti e capeggiata dal sin 


glianze dell'« Unità ». 


- della loro emozione davanti a 

/[ito. allampanato, ancora una pittura co.sì severa, rigo 


volta, non facevano mistero lavoro suo ma quello che ap^ 
della loro emozione davanti a deHa generazione in- 

una nittura così severa, rwo leìlettuale alla quale ai eva ap¬ 



10 esemplari. 

— Già che lio ricordato Pa- 
stcrnak. una domanda obbli¬ 
gata: qual è il tuo giudizio sul 
Dottor Zivago? 

— Non é un romanzo genia¬ 
le. ma è il romanzo d’un poeta 
geniale. E’ debole là dove par¬ 
la del popolo: cade allora nel¬ 
la stUizzazione. 

—■•Là poesia russa del Nove¬ 
cento è stata caratterizzata da 
una forte consapevolezza lin¬ 
guistica. Come si presentano 
per te e per i poeti della tua 
generazione i problemi connes¬ 
si coi mezzi d’espressione? 

— Voglio scrivere con sem¬ 
plicità. ma non in modo pri¬ 
mitivo. La lingua deve avere 

11 suo aroma, ii suo gusto. La 
cosa più insopportabile è una 
lingua distillata. Bisogna .sfrut¬ 
tare tutte le possibilità che la 
lingua offre. Nel mio ultimo 
poema, ad esempio, accanto a 
certi giri stilistici che sono 
della lingua poetica ottocente- 


«Sfidiamo 
il governo 

dello Scià» 

> 

<( Dimostri che non tortura e uccide i pri¬ 
gionieri; inviti avvocati e giornalisti stra¬ 
nieri a controllare sul posto lo verità » 


la necessità del rinvio del pro¬ 
blema dell'estensione su lutto 
il territorio nazionale dclla 
scuola statale per l'infanzia, 
collegandola all’onere finanzia¬ 
rio che tale estensione com¬ 
porterebbe. E' evidente che, 
proseguendo su questo terre¬ 
no dei rinvii. la scuola per la 
infanzia non nascerà mai. 

Su quali problemi pensale 
che sia possibile raggiungere, 
se non l'unità, almeno una 
larga maggioranza dt con¬ 
sensi? 

Sul problema dclla prepara¬ 
zione del personale insegnan¬ 
te della scuola por l’infanzia. 
1 socialisti, cd anello i libera¬ 
li, concordano con le posizio¬ 
ni nostre, espresse anche nel 
nostro progetto di legge, che, 
riconoscendo una grande im¬ 
portanza all’educazione dei 
bambini dai tre ai sei anni, 
esigono per gii Insegnanti una 
istruzione media superiore di 
cinque anni, integrata da un 
corso di specializzazione nel¬ 
l’Università, n cui corrispon¬ 
da uno stato giuridico cd eco¬ 
nomico adeguato. 

Quale è il programma ela¬ 
borato dal Partilo comunista 
italiano per l'educazione del 
bambini in età prescolastica? 


neri a controllare sul posto lo venta » illustrato più 

di una volta la proposta di 
legge n. 938 presentata sin dai 

« Sfidiamo il nostro governo I giosamente il loro dovere di febbraio 19G4 dal gruppo co- 
dimoslrare che gli arrestali difensori di nove imoutati. so- munista della Camera. Essa 


ci irnrnun tFunrncvinni HtÀ ^ dimostrare chc gli aiTeslali difensori di nove imputati, so- munista della Camera. Essa 
nJiJn „rhn,in A’nnni ' -i w«i ^0110 Stati sottopostì 8 tor- HO Stati 3 loro volta messi sol- esprime le posizioni emerse sin 
il, ..nriir-n, sfìdìamo B provBrc lo proce.sso. In generale — i dal 19f»2 nel Convegno naziona- 

v!r__ w_ h.z- che Farviz Nik-Khah non è sta- leaiJers studcntesciii hanno in- le delle consigliere comunali e 


I_t 7 __ I •• t M ciiu I ai vii; IVirv-iYiiaii iiuii c 

Inifa tu ucciso durante gii interroga 

coìta d invenzione liiiguistica ^r.rlHmn ^ n..hhlir.t. 


lo processo. In generale — i dal 1902 nel Convegno naziona- 
leaiJers studcntesciii hanno in- le delle consigliere comunali e 


interes.sante: scrive nella Un ” 

aua del X\l secolo Per oas- arrestati fatti 

^ „i Al ■ ^ dopo gli arresti e dopo gli in 

sare al romano. ALsioiiov ha cOHmmo mi i., 


lo ucciso durante gii interroga- sistito multo su questo punto provinciali comuniste sulla 

tori! Lo sfidiamo a pubblicare — i prigionieri politici iraniani scuola per l'infanzia. Qnc.sta 

lologrnfie degli arrestati fatte sono abbandonati all’arbitrio — ripetiamo — deve essere 


russo'* Ero ^necessario vilare un grupixi di giornali.sti pene decise dal potere eseculi- ra e propria scuola, che co- 

tinr1nri> mipnìi nmi rhn ì-nìL-in ‘>"ocati Stranieri a rccar- vo. cioè dallo scià o dai suoi stituisca il primo momento di 

rannrespiilnre Ma nrn Kcrive ■' per visitare le consiglieri. Per esempio, di re- lutto il processo educativo, c 

rtirn’n^ niù enrin 0 ttiù rnetn Prigioni, parlare con i nostri conte si è svolto un proces.so deve essere pubblica, gratuita 

è il suoDubblico- la sua Un- acccrt.irsi con (ne ha dato notizia il N.Y. Ti- e generale. o.s.sia quantitativa- 

nun é menn ininsnin di npr ' P'opn occhi e le proprie orcc- mes del 27 aprile) contro quin- mente e qualitativamente tale 

ri/icmi- P Hirpiitnifi uun lin ^ pcrsono accusate dell omi- da contribuire, insieme alla fa- 


lerrogatori! Iaj sfidiamo ad in- applica nei loro confronti li 
vilare un grupixi di giornalisti pene decise dal potere eseculi 


sono abbandonati all’arbitrio — ripetiamo — deve essere 
della magistratura militare che concepita non come un istitu- 
applica nei loro confronti le to assistenziale, ma come ve- 


gua, direi, di riflessione. Lo 
stile dev’essere denso, mai ac- 


inflitto ncs.sun mallraltamcnlo, 
nessuna tortura! ». 

Nella stanza gremita soprat 


cidio del primo ministro. Tutto miglia, ad impartire un’educa- 
si è svolto nel più stretto se- zionc capace di inserire «r- 
greto, e una secca informazio- monicamente i bambini, altra- 


dnro Iisccnte compagno Giulio ben ritto sulle sue lunghe roso e amabì/fTjCfUc condotta poftenuto negli anni della sua 

Doich). PSI, Union Valdòtaine. gambe e con l’occhio acido sul filo d’una immaginazione 

PSDI, DC. PLI. MSI. dietro le lenti a pince-nez. sem- plastica priva di compiacimen "j.' * vaiori riasiici». in quei 


dietro le lenti a pince-nez, sem- 


La scelta che verrà operata pre arguto nella battuta, c mo- li. di compromc.ssi e di sofisti- 
ra qiie.ste forze dagli elettori desto e semplice e straordina- cazioni letterarie. Ed ho anco- 


fra qiie.ste forze dagli elettori desto e semplice e .straordina- 
.kostani. avrà un peso forse de¬ 
cisivo sul futuro sviluppo e as- . — — 

setto dclla città. 

AosLi è a un bivio della sui » 

storia bimillenaria. L’ormai M i* ^ 

imminente apertura del trafo -A—il AAAVAA O/CA* C- 
ro del Monte Bianco, le offre 
roccasione unica di lasciare i 
panni dime.ssi dell'antico borgo 1 

di confine per elevarsi al rango I J 

di « città europea ». corridoio 
obbligato d'una grande corren¬ 
te di traffi(X), centro di smista- 
mento c di confluenza delle ar- W 

terie intemazionali per il Nord AAJ 

c l’Europa centro occidentale. 

Gii aostani sanno cosa potrà 

Era una delle personi 

rintensificarsi dei traffici com- della letteratura conte 

merciali. il sorgere di nuove • ■ 

attività, un più agile sviluppo gli Ultimi auni aveva w 

industriale. In sostanza un mag- j_| amìmi 

gior Ix-nesserc per tutti a con- OCl SUO TOmanZO CpICI 

dizione che gii speculatori — 

con la compiacenza dell’ente n i i • j » 

pubblico — non giungano an- nOSirO COmSpOlldeilte 

che qui a mettere mano sulla V.ARS.AVLA. 20 

nuova fonte di nrchozza. Si è spenta ieri all'età di 7f 

Diimenica, a .Aosta, si voterà | anni la scrittrice .Mana I>oin 
anche per questo. I.a « Lista (àt- j browska. una delle |)ersona!iià 


un peso, se la si tiene sul 

f/ifiuf.* rriiatufdlf. < ( 4 ^ |(#ric palmo, 

dei « Valori Plastici». In quel _ che cosa pensi dclla Ict- 

clirno ai cultura che saprai - cedra cerio eoa piena tcratura dei cosiddetto « di- 

renne. inforno agli anni 20. al- j,ice quanto, ad e.sempio, i pit- sgelo » vista nei suoi rapporti 
fa particolare degenerazione come Riccardo Francatali- con la letteratura (Kcidcntalc? 
declamatoria nella Rtioìe era eia non furono estranei a quel- _ prima di lutto vualio 
,1 .(alio™, le ,, , ,,l,erc por,,,bi- „echa!è che LTZv,aia° 

tsfnti^r di rpsIntirnTtnnfi dpi jì_ 4 - _-i-zie tiun nu finti uc 


niincn nnrnìn Hnrn nnprn c>iaii/.a s^criiiiia u una iiiiuimonicamcnic I Urtmuim, «ina- 

un veso se la si tiene sul studenti iraniani al ter- ne è stata data solo a csecu- verso attività adeguale, nella 


__ oeciamaiona netta quote era eia non furono estranei a quel- _ prima di lutto voalio 

,1 .(alio™, le ,, p.^ , ubere por,M- „ecira!è che Lè ho e,aia° 

^ istanze di re.staurazione del Wà di sconerta del mondo che PrcLiiuit voe no» oz «loi ut 

E morta a Varsavia 

particolare valore rigenerati ,-imenti anlinovecenleschi U ^ stagiom. 

t-r, Hpttn , npppttitA * ftplln nii - V i-c parlerei di € primavera ». Una 

i o aeita t nece.s.siia » aeiia pii- Umoide misure dei suoi vacsaq- n_._ 


zo giorno dello sciopero della zioni avvenute, 
fame, un dirigente della Con- I dirigenti degli studenti per- 
federatiun of Iranian Students, sianì hanno esposto ai gioma- 
appcna giunto da Londra, sol- listi tutte le acinise che — se- 
ieva una grande riproduzione condo la stampa di Teheran 
di una piccola, vecchia foto. — ii governo muove agli arre- 


più ampia «illetlività sociale. 

I compagni deputati che si¬ 
nora sono intervenuti nel di¬ 
battito nella commissione del¬ 
la P. 1. (Arian Levi, Picciot¬ 
to. Loperfido. Scienti c Illu¬ 
minati) hanno, fra Taltro. cri- 


ii.a ai scoperta aet moiint cettato il termine * disgelo t. delie elementari, una foto vec- riaffermalo l'impnssibiltà pra- 

caratt^izzarnno, negli anni M. re.vfore nelì'nmlnto dclla (hia di oltre dicci anni. Per- tica per gli arre.stati — lutli 

fa svolta rinnovatrice aei mo- meteorologia e delle .stagioni, clic i giornali dì Teheran, con- sorvegliati speciali, perché no- 

( l TflCUJt OZ|(|Z10? CCCUtC^ C II fi» ^ «. tirxt I v t* ì n m # a aI f aIiIa aaa Ì» a n f n m a a t a ol 


di una piccola, vecchia foto. — ii governo muove agli arre- io. Loperfido. Scionti c Illu- 
E' il volto infantile di Parviz stati, e le hanno confutate una minati) hanno, fra Taltro. cri- 
Nik-Khab quando era alunno per una. In particolare hanno ticato fortemente le prospetti- 
delie elementari, una foto vec- riaffermalo l'impnssibiltà pra- ve del disegno di legge gover- 
(hia di oltre dicci anni. Per- tica per gli arre.stati — lutli nativo di affidare all’osecutivo 


l'o aeua * ncce.s.sua » aeita pii- lìmpide misure dei suoi pacsaq- 

lei 1 ' I e non deve e.-^sere confu.so. co- j,camente antiviltoreschi e cosi f^^uia. II rmnoi amenti: 

IcL ^ J. Iz OzX TTip nrr trnnnn temno si è fot- ^’^omeme anupiiwre. c II e ■ ddla no.stra letteratura non c 

Ze comTmiàS conlih^^^^ fama.sficamenfe nelaboraf, nel asociale» ir 

Zn^vlZMicamenZa ’ JZmu. soprattutto spe 

SI co.sìddetta poetica del * ri tl colZ^i^cZèiini è dorati con ^^crertibS^ dF 

JJOmDrOWSKa torno onerdme» di fipo neo- m7a di Roma rigate dai f^eT i^^safo na re ri 

clas.s,co e accademizzante af- rami degli alberi spogli, le sue ^ZZircdlelZa certe 

fermatasi in .seguilo come linea trepidanti e tenere nature mor- ° 

Era una delle personalità più rappresentative felbi eMjonpercbé danbisi,,a 

della letteratura contemporanea polacca - Ne- Si,»ÌrmXn'i:?crS°;..?p'Ì "f 

gli ultimi anni aveva lavorato alla continuazione I potrebbero far rientrare nel- j ganiere Rou.sseau costituisco- | favorisce i j70.sfro aioro. A(i 

J-I I. l’ambito di un generico primi- una pagina chiara, sicura. 

del suo romanzo epico « Le notti e i giorni » Uvi.smo. apparve mi 1922 a Ma wdimenticabue dclla pittura ^ ^'^ro pm po 

rio Brooìio. promotore ed edi italiana del nostro secolo. Sa- filare e influente tra t nostri 
I I II , rivista «Valori Pia- rebbe davvero ora che quella letterati Son parlo 

Dal nostro corrìsoondente piccolo dono «pietas storica» invocata da dell enorme wflii.sso che he 

VARSAVIA. 20 S il Ira't IMOÌ? ;i r,iracolojo .. II LongHI per i pilori del ™ "»• •' 

Si è spenta ieri all'età di 76 in cui cioè matnravaix) gli ideali siiluppo di Francalancia. .sodalizio romano cui Franca- mmaro a rwe-, 

anni la scrittrice .Mana I>oin per rindipendenza dello Slato po artista e uomo, ha dimostrato lancia appartenne, si ìntrodu- lontre a piK.sia t 

browska. una delle iiersonahià lacco. quanto quel smiracolo» fosse cesse, almeno come dubbio, ne- ' -spc-ssi 

più rappresentative della lctt(s All indomani deila seconda jf risultato d una attentissima gli attuali detentori del potere Majakovskij. Che cosa pcn 


me per troppo tempo si è fai- fanla.slìcamente rielabornti nel 
to e come qualcuno continua Hro antico sapore di terra e 
semplicisticamente a fare, con integrità naturale, i suoi mu- 


la cosiddetta poetica del « ri jj colloaui cenerini e dorali con « .... _.-u-i . , , • i , r. c- • , .... .b*** ... 

torno aU'crdine » di tipo neo- fé mura di Roma rigate dai ^ avvertibile pii ripetere I atri^e vicenda — già rcclutó ^larnsabadi. per decisione in materia, accollan- 

clas.sico e accademizzante af- rami degli alberi spogli, le sue passalo. nostre ri- accaduta in Persia — di per- indurla ad uccidere il sovrano, do loro solo robbligatorictà di 

fermafo.ri in .sepirìfo come linea trepidanti e tenere^ture mor- cerche sono parallele a carie sonc morte fra le mani degli E un accusa grott^ca, perchè pesanU oneri finanziari. 

___I- j-i . XT.. * .. . . .. _, che SI svolaono in Occidente, acuzzini. e tuttavia condanna- tutte le mosse dell me Man ... . 


.senso lato, ma soprattutto spe¬ 
cifico. cioè letterario appunto. 


principale del cosiddetto sNo- ,e dove il garbo degli oggetti svolgono in Ocadente, .iguzz.n, e tuttavia condanna- 

vecento Italiano». La pittura si direbbe nutrito da una lun- f^ 


t.idina » ha pro.sentato un prò- della lctt(^ 

gramma .imnuni.stmtivo in cui Maria Dombrowska era nata a 
Lì conQiiisLì di un piu dito li- KaIìjul nel 1889. e aveva con> 


parlerei di « primovera ». una trariamente al solito, non han- toriamenle avversi al regime 
« primavera » difficile, ma che no pubblicato fotografie recenli — di organizzare in patria un 
non si ferma. II rinnovamento ili Nik Khah c degli altri ar- * complotto » contro Io scià, fi 


sorvegliati speciali, perché no- j| potere di decidere dove, 
toriamenle avversi al regime quando e come istituire la 


scuola per l’infanzia c. con 
una concezione autoritaria, di 


fanmsUcamenZrielaborati nel letteratura non è restati? Forse i^rchè i loro governo dice che l'ing. Ahmad sottrarre ai Comuni, che noi 

Li ' , 1 ; soltanto Asociale» in lineamenti sono deturpati dalle Mansuri entrò in contatto at- consideriamo organi democra- 


imeamenii sono ueturpaii oaiie aian.suri entro in contatto al- consideriamo organi dcmocra- 
percosse? Forse perchè Nik- traverso l'elettricista Kamrani (ìcì di decentramento del po- 
Khah è già morto? Si sta per (un settimo arrestato) con la nubblico onni facoltà di 


di Riccardo Francalancia, che ghi.ssima .storia che va da ver 


cerche sono parallele a certe sone morte fra le mani degli E' un'accusa grottesca, perchè 

che si svolgono in Occidente, aguzzini, e tuttavia condanna- tutte le mosse deiring. Man 

e ciò non perché da noi si sia- tc In ste.sso alla fucilazione, suri erano controllate dalle 

no letti certi libri. Ma anche »ra=cinalc cadaveri davanti al spie, mentre la recluta, in 


pesanti oneri finanziari. 

La manifesta volontà delia 
DC di soffocare la scuola .sta¬ 
tale per l’infanzia sul suo slcs- 


';:iù;;;;md^lio^r;i;rassarmio^ ìi'^Z,;^^;;;e^chi^^nal 6i\^ o/-- Pl(>.onedj...*cuzione, appese ai quanto addetta ai pala^ im- 

ootrehhero far rientrare nel ganiere Rou.sseau. costituisco- I ft^^orisce il nostro lavoro. Ad j paio, bendate, e uccise una se penale, era strettamente sor- | _ 


potrebbero far rientrare nel 
l'ambito di un generico primi 
Uvi.smo. apparve net 1922 a Ma¬ 
rio Bronìio. promotore ed edi 


no una pagina chiara, sicura, 

indiment^abile della pittura ^ -T . , ^ 

italiana del nostro secolo. Sa- Po/ore e influente tra i no.vfri 


esempio, ll Centauro di Up ennda volta? 

dike è adesso il libro più po Durante la conferenza slam 

polare e influente tra i nostri pa di ieri mattina, nella sede 


tnre dclla rivista € Valori Pia- rebbe davvero ora che quella d’oi ani letterati .\on parlo po: dell UNURI. i rappre.sentanti cui il governo di Teheran pun- 

stìci • r come un piccolo dono < pietas storica » invocata da dell'enorme mflii.sso che ha degli studenti persiani all este ta propagandisticamente - 1 

qua.si miracoloso ». ll succes Roberto Lonchi per i pittori del uoi il cinema ro non hanno chiesto alia stam M volumi in ingle.se di propa- 

siro .sviluppo di Francalancia. sodalizio romano cui Franca- ^aliano. pa di condividere le loro idee ganda cine.se. una fantomatica 


V UV.A.40A, 44flA4 OC* «Ukw» eia OLI C Aldi tJCIIVC OAJI * t A S J f* # 

conda volta? vegliata, a sua volta, da! scr- degli enti confes- 

Durante la conferenza slam vizio di controspionaggio. sionali de en ori del monopo- 

pa di ieri mattina, nella sede Anche gli altri elementi su '9 doli ^uca- 

(ieir UNT'RI. i rappre.sentanti cui il governo di Teheran pun- dei bambini dai tre ai 

degli studenti persiani all'este ta propagandisticamente — i *'’?*,^ f rinuncia dei so¬ 
ro non hanno chiesto alla stam- M volumi in ingle.se di propa- a battersi sino in fon- 

pa di condividere le loro idee ganda cine.se. una fantomatica ^ realizzazione di una 


artista e uomo, ha dimostrato lancia appartenne, si introdu- 
qiianto quel « miracolo » fosse cesse, almeno come dubbio, ne- 


— Per tornare a poc.sia c politiche, ma semplicemente di ditta commerciale cino persia- 
«impegno». Tu parli spc-ssn esigere: 1) che il governo di na, destinata ad introdurre 


scuola pubblica e moderna 


Maria Dombrow^ka era nata a suto a Varsavia. .Alaria Don» 
Kalisz, nel 1889. e aveva com- broivska s'era dedicata alla .-cnt 


guerra inondiale. che aveva -iv coscienza critica, e quanto quel dei ma.ssimi musei d'arie mo- una diversa esperienza notizie preci; 

< piccolo dono » apparienes.se dema italiani: le tele più bel- d» -wialisla come qu(;l di complicità 


Teheran si derida a fornire clandestinamente libri comuni- 
notizie precise sugli accusati sii in Iran, una radio lra.smit- 


na, destinata ad introdurre I ^uale avevano prospettato nc- 
clandestinamente libri comuni- R'i 3 bui passati per il rispet- 
sti in Iran, una radio Irasmit- udì art. 33 della Costituz.io- 
tente «ootentissima» da instai- uc. senza compromessi e cc- 


vello economica c civile per la | pjuto i suoi studi in Svizzera, tura di un diario, di ricordi di 1 ol dominio di quella consape- 


intera comunità aostan,i appare Belgio. Francia. Inghilterra. Era viaggio, alle traduzioni e alla 

obiettivo fondamentale della assurta al vertice della lettera- critica letterana. Pensava alla 

« cpoci dei trafori »• 8500 vani tura polacca alla morte dctl'nl- continuazione, fino ai giorni eo 

per l’edilizia popolare, nuove »«> grande roi^nzierc della n.a .stri, de /.e notti e i giorni. 

^ I., ir, n,,.. generazione. Stefano hcro.n-ski. I frammenti del romanzo. luiS 

scuole in una citta che in q _ ^ autontà morale cquiva- blirati a puntate in (px^ti ulteni 

sto campo c già all avanguarclia ^ quella dei maggiori scrii anni sulla rivista l(Hter.iri.» Prze 


viaggio, alle traiìuziimi e alla volezza del * limite » che ap 
critica letterana. Pensava alla punto la generazione intellet 
continuazione, fino ai giorni eo tuale cui Francalancia appar- 
stn. de fa? notti e i giorni. tenne dovette faticosamente e 


le di Fronralo'ncia ottendono da 1 la di Brecht e dove vedi la tentato contro il sovrano; 2) 
troppo tempo di essere portate sua attualità? che il proce.sso si svolga non 

fuori dal vecchio studio di Via — ^ono convinto che Maja- a porte chiuse e davanti ad 
Merulana. kov.skij avrebbe amalo Brecht: una (Torte militare, con avvo- 

In anni lontani I^amberlo Vi- avevano in comune ienormc cali difensori nominati d’uffl 


nel pre.sunto al- | tonte «potentissima» da instal- 


sto campo è già aH’avanguardia 
su scala nazionale e. come ulti¬ 
mo ,itto della sua azione ammi 


tori realisti polacchi; .Maria Dom glond Kulluralni con il titolo l.c 
brovvska. inf.itti. aveva sempre avt'enture di un uomo iH-nsaitc, 


I frammenti del romanzo, luib- iormerito.samenle conquistarsi tali, .scrivendo delle acqueforti amplitudine del pensiero poc 
icati a puntate in (pxjsti ii.teni rolle, come non colle, di Giorgio Morandi. preconizzò Hco. Se un tempo i ran paesi 

né cedere alla retorica dei lem quanto quei laconici segni a erano dici-vi. ora tutto è unito. 


nistrativa, un piano rrgolalorc aTfrontato la sua rornvizionc d. 5ono la parziale reahrzazione di • camente da ogni nrenle rap* 
eia «ippmvalo nel nnalc la spe- scrutrice con un lavoro al ser* questa idea che aveva donunalo porto con !a realtà. Quando 


né cedere alla retorica dei tem- quanto quei lacorttcì segni a* erano ainsi, ora luiio e unito, calore la causa negli accu 

pi fa.scisti né evadere ermeti- | crebbero un giorno giganteg- In un età in cui i destini degli sali. m,i davanti ad un tribù 

camente da ogni virente rap piato nel confronto di opere uomini sono globali e indin n.ilc civ ile. a porte aperte e 


ritenute tanto più grondi e tm- sibili, Brecht è attuale perche 


vizio dclla .società. La sua opera i suoi ultimi anni di vita. .Wl la storia della pittura moderna portanti di e.vìe. Anche « il pie- mostra che cosa separa gli rc.stati del diritto a farsi di tera a Paolo VI. pregandole 

appartiene alle più conqui- 1 ^. per la sua nix-ra. la -cnt italiona comincerà a trovare, colo dono quasi miracoloso » uomini e che cosa li unisce e fendere da a\\(Kati. iraniani o < come forte sostenitore dei di 


cul.izione edilizia non piitrà vizio aciia .socieia. ua sud upiid i suoi uiumi anni ni viia. .m-i ia storia aeua piiiura moaern 

mriro frndifiiro ìxi ieri e il do appartiene alle più alle con<iui- 1 ^. per la sua oix-ra. la -cnt paliana comincerà a Irovari 

mL rg.Tcìlne^ati m r I f t^ ‘ dalle inevitabUi polem 

mani gì.» coi!e,.aii pi r il luiuro ,aratura polacca contcmpora.ioa statale e nel 19o7 era stata insi- W , = ^ i 

di Aasta. corno programma e ^ j| ^polavoro, il rom-inzo gnita della laurea honoris causa f i- " i „ 

come impegno politico. E, con epico in quattro volumi fj volti dall'Università di Varsavia. scontri morali e ideati ai un 

questo programma e questo im- e i giorni, scritto nei decennio pMurA gcrierazione con l altra, una 

IMW. i comunisU. i socialisU tra U 1923 e il 1934. offre un - rr«nco r«OI«ni p„ma sintesi dei valori effetti- 


tentato contro il sovrano; 2) lare nel paese per diffondere prciKCUparci 

che il pitxre.sso si svolga non programmi anti • governativi. ^ impegnarci a(I informare 
a porte chiuse e davanti ad preparativi segreti di guerra hnipiamentc I opinione pubbli- 
una (Torte militare, con avvo- partigiana nel nord — sono sulle inaccettabili propo 

cali difensori nominati d'uffl lutti poco attendibili e fanno governative. Un vasto mo- 

cin e minacciati di arresto se parte della montatura: gli stu- vìmenlo popolare è necessario 
osassero patrocinare con trop denti li hanno confutali punto ottenere che la scuoia sta- 
po calore la cau.sa degli accu per punto con ricchezza (ii ar- * infanzia sorga pre¬ 
sati. ma davanti ad un tribù gomenti -‘‘* 0 . ovunque e bene 

n.ilc civile, a porte aperte e I dirigenti della CIS hanno 
con il riconoscimento agli ar- inoltre inviato una lunga !et- 

rc.stati del diritto a farsi di tera a Paolo VI. pregandolo mancanza di 


iaìle inevitabili polemi- della pittura di Riccardo Fran- lì pud unire. Il rw.stro mondo stranieri, di loro fiducia. 
che e fuori dagli inevitabili calancia conoscerà il suo giu- ha soltanto due esiti: la fratei- Perchè — è stato spiegato a 
scontri morali e ideali di una sto destino. lonza universale o la distru- giornalisti — è accaduto anch( 

rione con l’altra, una m a II T I» ri * rione universale. Capisco che questo: che tre avvocati mili 
5 tn(e 4 i dei valori effetti- AllTOn®llO irOITlDaclOri esistano scrittori interessati tari, che avevano fatto corag 


stranieri, di loro fiducia. ritti umani » di intervenire per 

Perchè — è stato spiegato ai salvare la vita degli innocenti 
giornalisti — è accaduto anche arrestati. « Dipendiamo — dico 
questo: che tre avvocati mili la lettera — dall'appoggio di 
tari, che avevano fatto corag- Vostra Santità ». 


Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti a rin¬ 
viare la pubblicazione della 
pagina delia scuola, che usci¬ 
rà venerdì prossimo, come 
di consueto. 













/ 


p? * » * ' 


r Unità / venerdì 21 moggio 1965 


CANNK 


f i . 

‘ » » * 


Candidatura cecoslovacca 
ai massimi premi 
con « Lo specchietto 
per le allodole » 


Frigido e artificioso, 
«The colleclor» di’' 
William Wyler . \ 
presentato dagli UÙ 


Il Théàtre Nurional 
Algérien a Torino 


7 i Spettacoli 

i-—■ 


Vigorósa parabola 


* ^ 4 A ' ‘1 ’ I ‘ 


sulla libertà 


Dal nostro inviato 

CANNES, 20 

La Cecoslovacchia ha posto 
gai con forza la sua cantli- 
atura ai massimi premi del 
'estivai cinematoarajico inter- 
azionale: Lo spccclrietlo per 
( allodole di Jan Kadar ed 
Irnar Klos, accolto dai jer- 
idi consensi del pubblico e 
ei aiornalisti di ogni Paese, 
resenti alla proiezione e alla 
ffollatissima conferenza stani- 
a dei due autori, (al cui fian- 
0 erano i bravissimi inter- 
reti principali del film) si è 
allocalo nettamente al livel- 
I più alto della rassegna, con- 
•rmaiido l'eccezionale slancio 
'cativo di un cinema che è 
jgi forse all'avanguardia in 
uropa, per coraggio proble- 
atico e tensione stilistica. 

< Episodio d'una grande tra- 
edia, 1,0 specchietto per le 
llodolc è, in sostanza, una pa- 
ibola », dicono Kadar e Klos. 
a vicenda si svolge nel '^2, 
I una piccola città .slovacca, 
urante l'effimera vita dello 
alerello crealo dai nazisti do- 
9 l'occupazione della Boemia 
della Moravia. Il fascismo, 
ui. si mostra nella sua reste 
iù grottesca, piccolo borghe- 
e, provinciale: à l’elemento 
atalizzatore di tutto quanto 
i sordido, vile, abietto alberga 
ell'animo dell'uomo medio, 
ualco.sa del genere, non a ca- 
>. abbiamo conosciuto da noi, 
ì Italia. Il protagonista del 
acconto (scritto in forma lei- 
traria da Ladislav Grosman, 
rima che Kadar e Klos pen¬ 
assero di portarlo sullo scher- 
10 , con la collaborazione dello 
lesso narratore) è un modesto 
alegname. Tono, le cui angit- 
tie materiali sono accresciute 
ai rimbrotti di una moglie 
maniosa e ambiziosa. Spinto 
a lei, egli accetta la proposta 
attagli dal cognato, capo della 
tilizia locale: diventare il t ge¬ 
lare ariano » cioè in parole 
Muerc il padrone d'un negozio 
i ebrei sulla base delle leggi 
azziali in via di applicazione. 
la la proprietà destinata a To- 
o dal suo infido parente è in 
ealtà una botteguccia di nastri 
bottoni, dove un’anziana si- 
norn sola, mezzo sorda e al- 
uanto srnnita. Kozalie Laut- 
tann. campa alla meno peggio, 
jn l'aiuto collettivo della comtt- 
ità ebraica. Ed ecco che Tono, 


Artisti e 
lavoratori 
sui rapporti 
cinema-TV 


L’Associazione Nazionaic Auto- 
Cinematografici (ANAC): l'As- 
ciazionc Nazionale Industrie 
nematografiche cd Affini (ANI- 
l); L'Associazione Registi In¬ 
pendenti televisivi CARITI : la 
iderazione Italiana Lavoratori 
Ilo Spettacolo (FILS); l'Asso- 
izione Unitaria l,avora(ori del- 
Spettacolo (FUIJj); la Socie- 
Attori Italiani (SAI): il Sinda- 
lo Nazionale ^littori (SNS) 
inno emesso un comunicato con- 
jnto con il linaio dichiarano di 
mero di fondamentale impor- 
nza « che la Commissione In- 
rni della Clamerà, discutendo in 
do referente il nuovo ordina- 
ento della cinematografia, ab- 
a posto finalmente le premes- 
I. con un preciso articolo di 
fge. di un giusto e indispensa- 
ie regolamento dei rapporti fra 
lema c telex isi««ic. stabilendo 
come già da temi» esiste, e 
percentuale anche maggiore, 
(gli altri Paesi — che il 50 ‘o 
ìi programmi filmati della te- 
visione italiana stano di produ- 
»ne nazionale, 

« l,e elencate associazioni di 
itegoria cd organizzazioni sin- 
icaii — conclude il comunica- 
— invitano il Parlamento a 
itificare questa norma che. ol- 
c ad insenre la televisione in 
la visione globale dello spetta 
Ilo. senza nulla togliere alla sua 
itonomia. costituisce una tutela 
fila cultura nazionale ed un in- 
intivo al lavoro italiano in un 
ittore COSI inijiortante. dove e 
isurdo che ci sia una tot.iie 
■evalenza rii programmi stra- 


impoteiite ad affermare la sua 
autorità e a trarre comunque 
un frutto cospicuo dalla posi¬ 
zione acquisita, si trova ad 
accettare, anche lui. il denaro 
degli ebrei, e a lavorare in 
pratica come semplice com¬ 
messo. 

Poi le cose precipitano: si 
annuncia la deportazione degli 
israeliti, e ciascuno di essi ri¬ 
ceve una convocazione perso 
naie. Tutti, meno la vecchia 
llozalie, forse dimenticata. To¬ 
no, che è fondamentalmente 
un bravo tipo, non se la sente 
di denunciarla, ma ha paura di 
essere considerato alla stregua 
di un « ebreo bianco », come 
l'amico Imro, che per questo è 
.stato arre.stato, picchiato, e 
che ora rischia la morte. Con 
la co.scienza in tumulto. Tono 
dapprima cerca di nascondere 
liozalie. poi quasi la spinge 
fuori del negozio, perché si 
unisca ai suoi compagni di 
sventura, infine — giacché in¬ 
tanto il convoglio degli ebrei 
è in partenza — la occulta di 
I nuovo in un andito, ma cac¬ 
ciandocela dentro con tale vio¬ 
lenza che la sventurata muore. 
E Tono, in preda al rimorso, 
s'impicca. 

Avviata su toni d'un umori¬ 
smo .sottile e penetrante, que¬ 
sta € tragicommedia », come la 
definiscano i due registi, rag¬ 
giunge. con un crescendo am¬ 
mirevole. con una rispondenza 
straordinaria fra la veridicità 
degli eventi e la .sua dilatazione 
allegorica, un clima di seve¬ 
ra, potente, concentrata dram¬ 
maticità. Portando avanti la 
ricerca ideale e formale che 
già aveva attinto risultati di 
vaglia nelle loro opere prece¬ 
denti La morte si chiama En- 
gclchen e L’accusato (le sole 
che abbiamo potuto conoscere) 
Kadar e Klos costruiscono in 
profondità l'ambiente, i per¬ 
sonaggi. la sinpolarilò e fipi- 
cità dei loro rappòrti, per sca¬ 
tenare quindi, a grado a grado. 
ludo il pathos della situazio¬ 
ne, attraverso la quale si ri¬ 
flettono problemi e temi dì 
una lacerante universalità: la 
responsabilità personale e quel¬ 
la collettiva, la solidarietà 
umana, il dilemma che si pone 
a chi debba scegliere tra Io 
.spirito gregario e un'afferma¬ 
zione di libertà, per .sé e per 
gli altri, che può costare il 
massimo prezzo. Motivo, que¬ 
st'ultimo. che i due autori con¬ 
ducono con spietato rigore alle 
sue estreme conseguenze, poi¬ 
ché il primo gesto libero e 
autonomo del protagonista è 
quello con cui egli si dà la 
morte. Ma è qui pure che il 
dramma ha la sua catarsi, 
simboleggiata in una .struggen¬ 
te sequenza di sogno, nella 
quale vediamo Rozaìie e Tono, 
con gli abiti delta festa, dan¬ 
zare lievi al .suono della banda 
musicale, .sulla piazza della 
città finalmente pacificata e 
ripulita dell'orrendo, incom¬ 
bente monumento alla tirannia 
fascista. 

Alla bellezza e alla origina¬ 
lità del film contribuiscono, 
come elementi ben connessi e 
razionalmente organizzati, il 
vigore del testo, la grave ca¬ 
denza del montaggio (un ritmo 
che può a volte .sembrare len¬ 
to, ma che è di una esalta 
misura narrativa e morale), 
la qualità della fotografia di 
Vladimir Eovotng e del com¬ 
mento mu.sicale di Zdenek Li- 
ska, esemplare per .sobrietà e 
incisività, ma .soprattutto la 
strepitosa interpretazione della 
grande Ida Kaminska. prima 
attrice del Teatro Ebraico di 
Varsavia, e del formidabile 
Jozef Kroner. 

Forse per contra.sto con lai 
specchietto per le allodole, 
ramericono The colleclor. di 
William Wyler, ci è parso in 
special modo frigido e artifi¬ 
cioso. In breve, è la storia 
d'un impiegatuccio londinese, 
maniaco collezionista di far¬ 
falle (— donde il titolo —). 
che. arricchito inopinatamen¬ 
te da una vi’icita al totocalcio, 
sequestra in una prigione do¬ 
rata — ma ncrimeno tanto —. 
una gioiane della quale c in¬ 
namorato. Rinchiusa nella casa 
.solitaria di Fred, la povenì 
Miranda le tenta tutte per svi¬ 
gnarsela. arrivando ad offrir- 


Da oggi ì lavori del 
Seminario di teotro 


si, pur di ottenere la libertà, 
al suo pur correttissimo coree 
riere. Ma Fred, che ha un vero 
culto della rispettabilità e che 
in .sostanza vuole solo, con quel 
lungo assedio, convincere la 
ragazza a .spo.sarlo, la respinge 
in buon punto. Lei. disperala, 
cerca di accopparlo, lui soprau- 
vive ed è Miranda, colla da 
polmonite fulminante, a mori¬ 
re. Il caso non rerrà scoperto, 
e Fred probabilmente ricomin- 
cerà da capo. 

Derivato da un romanzo di 
John Powles, Il collezionista 
(ma i francesi hanno preferito 
mutare il titolo nel più banale 
L'ossesso) ha il .suo momento di 
interesse nella figura del prota¬ 
gonista. piccolo borghese anche 
nelle sue stravaganze, isterica- 
mente soggetto ai modi e alle 
forme di una classe alla quale, 
nonostante il danaro acquisito, 
non riesce ad adeguarsi come 
vorrebbe. Ma il legame tra i 
due personaggi è privo di sot¬ 
tigliezza psicologica, la simbo¬ 
logia scenografica è convenzio¬ 
nale, la « suspense » scarsa e 
approssimativa. Nemmeno gli 
interpreti, i due attori britan¬ 
nici Terence Siamp e Samantha 
Eggar. sono gran che; e la fo¬ 
tografia a colori, benché rechi 
la firma famosa di Robert Kra- 
sker, è mediocre. Quanto alla 
componente erotica, Wgler ave¬ 
va fatto assai di meglio con le 
sue .storie < particolari » tratte, 
a distanza di tempo, dalla Ca¬ 
lunnia della Uellman. 



ùlle Siene 
lo spinto degli 
attori «nomadi» 

Rappresentata alla Gobetti una favola 
tratta dairtcAugellin beiverde» di Gozzi 
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a e • Un'inquadratura del film cecoslovacco « La specchietto per le 

Aggeo Savioli allodole ». 


Un film che tutti devono vedere 

Un crudo racconto della 
sporca guerra nel Viet 


[Si aprono qucMa .^era. allo 21 
1 .1(1 ncll.i ‘Clic di vi.i della Lini 
^r.i 222 m Hom.i. i l.ivori del 
Ammano intemazionaìc di to.i- 
ro. organizzato dallo Studio di 
irti sceniche 

l,a relazione di questa sera. 
Ili tema « Il teatro come evento 
^nico > .*arà tenuta da Nicola 
©monte Ed ceco il calen¬ 


dario dei lavori per i prossimi 
giorni: domani: « Il teatro come 
fatto Ictte.'ano » (relatore tìior 
gio Prosperi); 23 maggio; *11 
pubblico » (relatore Bmno Scha- 
chorl); 24 maggio: «Il teatro 
c gli si>eltacoh di ma.ssa » (re¬ 
latore Adnano Magli): 25 mag¬ 
gio: € II linguaggio teatrale e 
il linguaggio cinematografico » 
(relatore .-Vlessandro Fersen). 


Alcuni fotogrammi di partigia¬ 
ni del Vietnam uccisi o in pro¬ 
cinto di e.sserlo. congelati nel- 
l'immobilità spaventosa del si¬ 
lenzio e deiriinjnagine fissa, poi 
un urlo ango.scio.so ehc lenta¬ 
mente si tra.sforma in canto. E‘ 
1 inizio di Vietnam chiama, un 
documentario sulla « sporca 
guerra > e la lotta di Re.si.sten- 
za del poiiolo vietnamita che Lu¬ 
ciano Malaspìna ha « costruito > 
con materiale di repertorio, un 
mcdiomctraggio che la Unilelc- 
film ha presentato ieri alla 
stampa. Dopo Rivoluzione a Cu¬ 
ba. che rievocava con efficacia 
gli anni di lotta .sostenuti dalla 
piccola repubblica caraibica, 
primo Stato socialista dcir.Amc- 
rifa Latina, il Alalaspina .si ri¬ 
volge ancora a ima materia in¬ 
candescente. di .scottante attua¬ 
lità: la «sporca guerra» che 
.lohn.son (parlare dcir.Amcnca 
in senso lato è ormai improprio) 
conduce nel Vietnam, e la lot¬ 
ta di Re.sistcnz.a per la libertà c 
1 indipendenza che il popolo viet¬ 
namita combatte da anni lon 
una costanza infinita. 

I fili della storia ri.salgono al 
1954: Dien Bien Fu: i francesi 
sono sconfitti, c la < .sporca guer¬ 
ra > sembra finire. Mentre il Viet¬ 
nam del Nord conquista l’indi- 
ix'ndcnza. gli accordi di Gine- 
V ra promettono la sua riunifi- 
cazionc con il Vietnam del Sud 
entro due anni. Questa illusione 
.sarà cancellata dairimpcrialisino 
americano con la violazione de¬ 
gli accordi. I.e truppe del « niio^ 
vo mondo » cominciano ad afflui¬ 
re nel Vietnam con la scusa di 
.sempre' « istruttori militari ». In¬ 
tanto. la dinnsti.-i dei Diem tra¬ 
monta c rinasce come le cosirl- 
Lizioni. Durante questo jx?riodo. 
la repressione imperialista è 
spietata. 

II Fronte di Liberazione Nazio¬ 
nale intensifica la lotta armata. 
Ogni villaggio, ogni .strada è im 
pericolo per il nemico. Si sca¬ 
vano buche con al fondo pettini 
di lame di bambù acuminato, co¬ 
rno le trappolo per gli animali. 
L'astuzia della fantasia fn^polare 
lavora per la libertà. Ovunque 
SI fabbriv'.ino le armi della lot¬ 
ta. Mentre il naixalm v (strj 
inonlo dell.i «tr.ilC'iia del » cV- 
‘■erto totaV'-') hnici.i le nian'e 
e gli uomini, i nxinaci bud.-h-M 
.ardono nelle piazze. 

» In nome di che <ti-v.i devo con 
h,ittcre. quando m’accorgo ihe 
il |xir*>lo Vietnamita difende la 
sua terra"' * si chiede con ter 
ribilc lucidità in soldato anv 
ricano: « I vecchi bambii muoio 
no ma i nuov i gcmiogli na .co¬ 
no a nuova vita » sono le par.v 
le di un condannato a mirtc 
della Resisten7.a vietnamita. 

Il materiale documentario, scel 
to accuratamente dal Malaspìna 
secondo un rigoroso inquadra, 
nvnto storico è un urlo di di¬ 
sperazione e di speranza. Temo- 
rione che lasci.n l’immagine e.s 
solut.i e inedita è viva c p.alpi 
tante Pur non avendo panie,> 
lari oualità lingiii.stiche. il film 
del Malaspina s’im.vno per l.i 
forza intrinseca dcH’immagine 
scelta in bianco e nero, dal so¬ 
brio e a.sciutto commento par¬ 
lato di Romano Iz>dda (detto da 
Riccardo Cucciolla) e dal fi¬ 
gliente c puntuale commento 
musicale di Vittorio Gelmotti 

r. a. 


le prime 


Musica 

Falstaff 
al Teatro 
dell’Opera 

Sono in tutto due ore di mu¬ 
sica, ma ix;r due ore al gior¬ 
no dapprima, c jxii iicr molte 
di più. il Fal.staff tenne 'x:cu- 
pato Verdi jx'r qualche anno: 
dall'estate 1889 al febbraio 1893. 
quando l’oixjr.i fu rappresentata 
alla Scala E ce n’era voluto 
perchè l'idea di concludere la 
carriera con una sorta di poe¬ 
ma ispirato ai Promv.ssi Sposi 
fosse scalzata — grazie ad Ar¬ 
rigo Boito — da quella di cele¬ 
brare la gloriosa vecchiaia (gli 
ottant'anni erano imminenti) lun 
un beH'inno alla forza e alla 
giovinezza della vita. E si ac¬ 
corse Verdi che la nuova idea 
— l'opera comica — gh an.iava 
bone anche per un cumulo di 
altn motivi: primo, perchè in 
gioventù nel comico aveva fat¬ 
to fiasco; secondo, perchè gli 
rigiravano dentro assai spesso 
certe antiche parole di Rossini 
piuttosto .scettiche sulla capacità 
verdiana di riuscire in una com¬ 
media musicale. E. dunque, era 
arrivato il momento: gliela 
avrebbe falla veder lui a Ros¬ 
sini c a tutti gli altri! 

Cosi, a poco a poco, se.nza 
fretta, venne su la composizio¬ 
ne del Falstaff, tirata avanti 
« per passatempo ». come diceva 
Verdi (ma in ogni caso era la 
prima volta che gli capila'.a). 
un’opera jx-r la quale sareobe 
stalo capare di fare il diavolo 
a quattro se ti.lto non fos,>e 
andato come diceva lui, E Fal¬ 
staff è un'opera da .imare an¬ 
che per un altra ragione; per 
aver rivelalo a Verdi, tino in 
fondo, la .sua consape» olezza e 
coscienza cii musicista. E con 
Falgaff che Verdi non vuole 
più essere lartas,s,v;o Con il 
FaUtoff SI sente fìnalmentc <a 
casa sua ». e da questa casa 

• che c appunto la sia co.scien- 
za) e pronto a «cacciare tutti 

* Se tr.i SI potesse fare il di 
lemma; accettate questa con¬ 
diziono od abbruciate Io -.par¬ 
tito. accenderei S'jbito il fuoco 
e porrei io .stcs.so sul rogo Fal¬ 
staff o la sua pancia ». Oppure 
(all editore); « .. La prova ge¬ 
nerale dovrà farsi diversamente 
dalle altre volte. Mai alla Scala 
ho potuto ottenere una orava 
generalo come «j dovTcbbc in 
quel Teatro Io non mi lagner'v. 
ma qiialor.i mancasse qualche 
cosa IO p.-uiiro dal Teatro e voi 
dovrete allora ritirare lo spar¬ 
tito >. 

Nella ripresa del Falstaff, ri 
presentato ieri dal Teatro del- 
1 Opera nella discu.ssa ma d-.v er- 
(entc edizione deU'anno scorso 
(scene, costumi e regia di Fran¬ 
co Zeffirelli. direzione d'orche- 
.stra di Carlo Mana Giulim). non 
che mancare c'è stata qualcosa 
m più. Ed i sempre quel Um¬ 


bro eccessìv amente buffonesco 
che sospinge il movimento sce¬ 
nico in una frenetica euforia di 
capriole, di salti, di corsettc. 
tanto più fastidiosa in quanto 
non compensata da una corri¬ 
spondente spavalderia anche vo¬ 
cale. Questo è l’elemento di 
frattura stili.stica in imo spet¬ 
tacolo che conserva un suo al¬ 
to prestigio nelle scene c nei 
costumi, nella resa orchestrile 
e soprattutto nel malizioso rilie¬ 
vo impresso alle figure di Fen 
ton e di Nannctta (Luigi .Alva 
c Mariella Ariani, bravissimi). 

Con qualche ritocco nei moli 
minori (ma ieri all'ultimo mo¬ 
mento si è resa necessaria la 
sostituzione di Renato Capecchi, 
indisposto, con Rolando Pane¬ 
rai. eccellente nella parte di 
Ford), il cast dei cantanti era 
capeggiato, come già l’anno scor¬ 
so. da Tito Gobbi, applauditis- 
simo. e completato da Uva Li- 
gabue. Federa Barbieri. Luda- 
na Piccolo. Enrico Campi. FIo- 
iindo AndrcoUi e Carlo Ranzi. 
festeggiali lungamente alla ri¬ 
balta anche con Carlo Maria 
Giulinì. 

e. V. 

Cinema 

Come sposare 
un primo ministro 

Come si seduce un uomo, co¬ 
me uccidere vostra moglie, co¬ 
me sposare un primo ministro... 
II CTnema sta forse s^rendo 
una .segreta vocazione didattica? 
.A guardar bene queste pellicole 
c in-segnano di tutto, meno quello 
che. con tanta pignolcna. si pro¬ 
gramma noi titoli. Anzi, se desi- 
denamo rimuovere dalla mente 
queste brutte cose (e tante al¬ 
tre belle cose), con un adegua¬ 
to lavacelo del cervello, il me¬ 
todo micliorc e quello d'andare 
a vedere proprio questi film del 
« come ». 

Come sposare un primo mini¬ 
stro non è ima rondine che non 
fa pnmavera' una commediola 
parigina tutt’altro che piccante, 
e che scorre come un insipido 
brodetto. Un elegante attaeché 
del ministro deeli Interni viene 
ncattato da una cittadina delle 
borgate che ha nelle mani una 
lettera compromettente per la 
moglie di un pezzo grosso. Il ri¬ 
catto consiste nello stimolare 
Torioso giovanotto a fare in modo 
che giardini c piscine allietino i 
casermoni popolari. 

Questa Tavoletta colorata, diret 
ta da Michel Boisrond che inse 
guiva chissà quali voli mentre 
girava, poteva anche assumere 
foni satirici e taglienti, ma si 
contenta d'infondere sopore, e 
Jean-Claude Brialj', con la col¬ 
laborazione di Pa.scale Petit, sem 
bra che faccia di tutto per ren¬ 
dere meno piacevole la visicme 
del film. 

vic« 


Dal nostro inviato 

TORINO. 20. 

.A iMrdo di un autopullnicin la 
IrouiK! del « ThèStre National 
Algérien » ha lasciato oggi la 
città, dolio lo sixitacolo di ieri 
sera alla Sala Gobetti dello Sta 
bile torinese: -sala non (uena. ché 
il pubblico torinese non ha qua¬ 
si per nulla rispo.sto all appello 
di un teatro nuovo, rosi ricco di 
motivi di attrazione per gente del 
mestiere, ma forse arrivato qui 
senza la necessaria preparazione. 
E' stata comunque una serata di 
estremo inleiesse. per chi di tea¬ 
tro si occupa, per chi crede nel 
teatro come mezzo, come veico¬ 
lo di idee, come strumento del 
l umana fatica ix'r rendere me 
no faticosa l'e.sistcn/a uinaiin. 
« per contribuii c — come diceva 
Brecht — aH'arlc più grande di 
tutte ». l'arte di vivere. 

Il nome di Brecht, la sua illii 
minante pre.senza. hanno domi 
nato i colloqui che abbiamo avu¬ 
to con .Mohamed Hattah. uno dei 
dirigenti del T.N..-\ (Thèntre Na 
tional Algérien: ma la sigla, c'è 
da crederlo, diventerà famosa 
nella sua essenzialità in tutta 
Euiopa). che ci ha parlato a lun 
go con entusiasmo, con fiducia, 
con ferma volontà, del lavoro tea- 
tiale nel quadro dell'attività del 
governo e del po^rolo algerino per 
la edificazione di una unità .sta¬ 
tale, di una civiltà popolare, dì 
un costume, di una morale nuo¬ 
va in quest'angolo del continen¬ 
te che si chiama Africa, luogo 
d'incontro (e l'altra sera, assi¬ 
stendo allo spettacolo ne abbia¬ 
mo avuto remozioiiantc prova) di 
diverse correnti del lavoro este¬ 
tico dcH'umanità, nella sua lun¬ 
ga storia. 

Mentre Mohamed Hattab ci par¬ 
lava della funzione del teatro al¬ 
gerino durante gli anni oscuri del¬ 
la lotta anticolonialista, e soprat¬ 
tutto nel |»riodo della attività ri¬ 
voluzionaria. ci tornavano alla 
mente i passi delle Cinque diffi¬ 
coltà per dire la verità di Brecht: 
e non ne era sconvolgente esem¬ 
pio quella storia della parola 
« libertà » proibita dai coloniali¬ 
sti francesi nei locali di spetta¬ 
coli algerini, e che tiittavùa pas¬ 
sava. « arrivava » alle platee in¬ 
fiammate d’entusiasmo come no¬ 
me femminile? Libertà, in arabo, 
d-spiegava Mohamed Hattab. si 
dice « el hourya » (« el’hourya ». 
scrìvono a lettere maiuscole nel 
libro delle lotte del popijlo dì tut¬ 
ti i paesi por la propria libera¬ 
zione dallo sfruttamento!): e ana¬ 
loga la grafia e il risultato foni¬ 
co del termine che dice donna. 
Quando il poliziotto interveniva, 
nei teatri algerini, per contesta¬ 
re agli attori l'uso della parola 
proibita, ecco che si ricorreva al¬ 
ia < falsa » interpretazione, al- 
l'esp^iente della terminologia 
femminile, per cui. nel novan¬ 
ta per cento dei casi, i teatranti 
la passavano liscia. 

Anni duri, che .sono finiti? No. 
ci dice Mohamed Hattab; gli anni 
davvero duri .stanno davanti a 
noi. Si tratta di edificare un tea¬ 
tro nuovo, per il popolo nuovo, 
consapevole. deU'Algeria demo¬ 
cratica. Sono state prese le clas¬ 
siche misure della nazionalizza¬ 
zione di tutta la attività teatrale: 
il governo ha demandato a orga¬ 
nismi apimsìti (il Ministero del- 
rOricntamento, la Direzione dcl- 
i’nformazione. l’Istituto deH'Arlc 
drammatica) i compiti più speci¬ 
fici; c da tre anni si sono fatti 
notevoli progressi. L'obiettivo è. 
dopo un secolo e mezzo di « fran¬ 
cesizzazione ». la ricreazione di 
una concezione .« araba » della vi¬ 
ta. di una « arabizzaziono > rno- 
dema. di clas.se. della vita socia¬ 
le. 11 che provoca grossi scontri 
con la « intellighenlsia > algori- 
na di formazione francese, che 
ha coscienza della propria 
esautorazione, al massimo fra un 
decennio, quando il paese avrà 
conquistato totalmente Ja sua na¬ 
zionalità araba. Autori dramma¬ 
tici (per restare al teatro) come 
Kateb Yaiine. Henri Krea. Jean 
Senac. che sorte avranno in un 
paese che si sarà riconosciuto 
nella propria natura, e nella prò 
pria lingua araba? 

E’ un grosso problema, di cui 
Mohamed Hattab ci parla con 
preoccupata partecipazione. Ma 
ciò che gli sta più a cuore (e sta. 
evidentemente, più a cuore ai 
dirìgenti algerini del movinicnto 
culturale) è la edificazione di 
un teatro autenticamente nazio¬ 
nale. Per questo, av cndo come 
centro rnotore e punto di di.sper- 
sìonc organizzata del teatro al 
gerino la sede del « Théàtre Na¬ 
tional Algérien » ci si impegna 
in una vastissima attività decedi 
tralizzatrìce. 11 T.N..A. controlla 
c guida tutta la vita teatrale del 
paese, a livello professionistico e 
a quello (as.sai e.ste.so e di pri¬ 
maria importanza) del dilettan 
tismo. .Ad .Algeri esi.ste un .^!o 
teatro (miUe posti): ma il T.N .A 
invia le sue compagnie «la nello 
5vale periferiche che in quelle 
delle altre grandi città dei cen 
tri minon a recitare opere scrit¬ 
te durante la lotta di I.berazio^ 
ne. c testi di oggi, relativi ai 
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controcanale 


grandi temi dcll'.Mgcri.i odicr 
nn: la eililicazmne di un paese 
socialista, la « lihei azione » del 
la donna, la nuli|>endenza dei 
giovani dalla morale tradizionale 
delle vecchie famiglie pati laica 
II. tutte lette sulla oniiqiotenza 
del padie .A recitare anche dram 
mi di scrittori * occidentali », che 
possano contiihiiiie alla costrii 
zinne del teatro po()olaie algeri 
no: primi tra tulli, i drammi di 
Brecht. Due. in particolare, han 
no goduto in Algeria di una ri 
spondenza nel pubblico delle cit 
tà e dei villaggi / fucili di ma 
dre Carrar e L'eccezione e la re 
pala. Mohamed linttab ci dà. in 
projiosito, una singolare definì 
•/ione del suo paese, durante la 
guerra di lihcrazionc; « L'Alge 
Ila è stata un pofKilo di madri 
Canari di donne, cioè, che co 
me la protagonista del dramm.i 
hiechtiano, hanno assistito alla 
distruzione delle loro famiglie da 
(lartc dei coloni.ilisti. e hanno 
oscui aulente resistilo, per ragioni 
di atavica soggezione, di antico 
servilismo, al richiamo della lol 
ta. della vendetta Alla line, so 
no scese sul campo di battaglia, 
impegnando i loro figli superstiti 
la famiglia, c se stesse, nel coni 
battimento ad oltranza contro il 
nemico implacabile, che solo la 
forz.a del poixilo (Mteva piegare. 

Perchè dunque in Europa con 
Dijean el garagouz? Che è. infor¬ 
miamo il lettore, uno spettacolo 
tratto daWAunellin beiverde di 
Carlo Gozzi. Perché, ci dice Mo¬ 
hamed Hattab. la favola del Goz¬ 
zi deriva da una delle leggende 
delle Mille e una notte; e Ahmed 
Kaki, drammaturgo e regista, ne 
ha voluto trarre uno spettacolo 
arai» europeo, a dimostrare la 
Iircscnza araba nel teatro occi¬ 
dentale. 

L'invenzione di Kaki e del 
Théàtre National Algérien è que¬ 
sta, e ci è assai piaciuta; un 
griipi» di attori nomadi arabi 
(« (iaragouz ») recita davanti al 
pubblico (che può starsene in una 
sala, ma meglio all’aperto, nel 
libero, felice incontro con i coni 
medianti, storico appuntamento 
che segna di sé la vicenda socia¬ 
le e umana dello spettacolo) la 
fiaba gozziana-araba. B la recita 
(con i suoi momenti fantastici, 
meravigliosi, macabri, cruenti, 
terribili, con la sua soluzione fe¬ 
lice)-con ^-divertito distacco (e 
a.ssistendo l'altra sera alla esibi¬ 
zione di questi giovani attori ara¬ 
bi come non pen.sare alla < di- 
stanziazione » brechtiana?), con 
pacifica ironia, in modo di of- 
rire un consapevole divertimento, 
che è anche educazione, insegna¬ 
mento morale, disponibilità al 
fatto estetico. 

Come riassumere, nelle poche 
righe di rapidi appunti, il senso 
di questo nostro incontro con il 
teatro algerino? Esso ci ha dato 
la conferma < in vivo > del com¬ 
pito civile e umano dell'arte del¬ 
lo spettacolo, aprendoci alla fidu¬ 
cia verso una genuina giustifica¬ 
zione storica della sua validità 
nel mondo contemporaneo: vali¬ 
dità come mezzo di comunicazio¬ 
ne di massa (la mobilitazione jKr 
il teatro nell'Algeria democratica 
è vastissima, oggi) capace di col¬ 
laborare alla costnizione di una 
.società più civile. Un'ultima con¬ 
siderazione: sul programma del 
T.N.A. leggiamo, a modo di epi¬ 
grafe. una frase di Brecht: «Noi 
deduciamo la nostra e.stetica c 
la nostra morale dai bisogni del¬ 
la nostra lotta ». E. sopra, la si¬ 
gla T.N..A. dentro iin cerchio, co 
me dentro un cerchio sta, nella 
sua sigla grafica, il nome di 
« Berlincr Ensemble ». Non è que- 
•sto. davvero, intcmazionali.smo in 
atto, mentre si lotta per le ra¬ 
gioni nazionali del proprio pas¬ 
salo. c del proprio futuro? 

Arturo Lazzari 


Judy Garland 
ha ottenuto 
il divorzio 

SANTA MONICA. 20. 

I.a vantante Judy Garland. di 
42 anni, ha ottenuto il divorzio 
dal manto, il produttore Sid 
I.iift. dopo M anni di matri¬ 
monio. 

In tribunale Judy Garland ha 
accu.sato li manto di av'crla 
picchiata più volte e di eccessi 
nel bere, di aver cercato di 
sottrarle i due figli nati dal ma¬ 
trimonio e di comportamento 
crudele. 

■A Sid Luft c stato concesso il 
diritto di visitare i figli, ma gli 
é stato fatto divieto di condurli 
fuori della contea di Los .An¬ 
geles senza il consenso del tri 
bunalc 

-Tudy Garland è stata «posata, 
prima di Sid Lift, con il regi.'ta 
Vincente Minnelh. lial quale ha 
avuto una ficlia. e con il com 
I»=itorc e liirettore d orchestra 
David Rose. 


Vìa a 

« Quattrostagioni » 

Nel tardo pomeriggio di ieri 
ha pre.so il vìa sul primo ca¬ 
nale tuia nuova trasmissione 
dal titolo Quattrostagioni. de¬ 
dicata agli aspetti contingenti 
del comples.so e attualissimo 
problema dei consumi di pri¬ 
ma necessità. L’iniziativa in 
sé indubbiamente è lodevole. 
ma evidentemente ciò non ba¬ 
sta ad accreditarne la validità. 

Questo numero iniziale, per 
esempio, ha dimostrato di sa¬ 
per cogliere con sufficiente pre¬ 
cisione gli aspetti tipici del 
problema dell'alimentazione in 
Italia: ma per contro non ha 
saputo, sulla scorta dei dall 
raccolti, formulare un discorso 
chiaro che individuasse le cau¬ 
se fondamentali del dipano csi- 
slenle Ira il costo dei prodotti 
aH'origiiie e quello degli stes.si 
prodotti venduti al dettaglio, 
anzi, diremmo, che proprio nel¬ 
la trasmissione di ieri — se 
pure non è giu.slo volerne igno¬ 
rare gli indubbi motivi di inte¬ 
resse — la bilancia ha pesato 
forse più a favore di coloro 
che determinano parassitaria- 
iriente attraverso una serie di 
intermediazioni un aumento ar¬ 
tificioso dei prodotti di mag¬ 
giore e indispensabile consu¬ 
mo, che non a vantaggio di 
coloro che sono le quotidiane 
vittime di questo ininterrotto 
ladrocinio. 

Più precisamente si è adom¬ 
brata l'ipotesi che a determi¬ 
nare il rincaro delle merci non 
siati otanto i grossisti quando 
I piccoli dcRnplianti: il che 
oltre a non esser vero, ci sem¬ 
bra oltretutto anche un modo 
di ciurlare nel manico. 

Tutto ciò non toglie che Quat • 
trostagioni abbia fornito spi¬ 
ragli abbastanza significativi 
della realtà quotidiana, anche 


se ci sembra che nel corso di 
questo primo approccio col 
pubblico la stessa trasmissione 
non sempre abbia .saputo trar¬ 
re le necessarie e logiche con¬ 
clusioni da lutto un complesso 
di questioni assillanti la esi¬ 
stenza dei celi popolari. 

Proprio per questo, anzi, 
nuoce ancora alla trasmissio¬ 
ne certa eterogeneità tra i vari 
scrn'zi: infatti, decisamente 
stonata è apparsa la parte de¬ 
dicata alle cure dimagranti ove 
più di svagale e abbastanza 
banali note di costume non si 
è visto né sentito altro. 

Quindi, considerando il fatto 
che Quattrostagioni è soltanto 
alla sua prima puntala, si po¬ 
trebbe anche sperare che con 
un maggiore approfondimento 
dei vari temi presi di volta in 
volta in esame, essa potrà in 
futuro approdare a risultati 
certamente più consistenti. 

Cordialmente ha aperto in se¬ 
rata le trasmissioni del secon¬ 
do canale e dobbiamo dire su¬ 
bito che è stala quella di ieri 
una puntata senz'altro di livel¬ 
lo più che buono. Soprattutto 
perché i vari quesiti sui quali 
la trasmissione era imperniata 
hanno offerto l’occasione per 
os.serrazioni estremamente ap- 
pas.sionanti. In particolare, il 
brano dedicato alla lettera del 
giovane Unito sulla amicizia, 
che ha fornito la possibilità 
per osservazioni e scambi di 
idee dauvero interessanti tra 
un gruppo di altri giovani. 

Sempre sul secondo canale 
La fiera dei .sogni bn chiuso in- 
fine le trasmissioni in modo 
particolarmente sconfortante: 
Mike Bongiorno. infatti, ha dato 
prova inconfutabile di un mo¬ 
ralismo tanto meschino quanto 
fuori luogo. Un'altra dote in- 
sospettata, .si direbbe, del ver¬ 
satile presentatore. 

vice 


programmi 


TELEVISIONE 1' 


8,30 TELESCUOLA 

15,45 GIRO D'ITALIA Telecronaca dell'arrivo della tappa Potenu* 
Maratea e Processo alla tappa 

18,00 LA TV DEI RAGAZZI a) 11 campione; b) Telebum (program¬ 
ma di giochi) 

19,00 TELEGIORNALE della sera (prima edizione) 

19,15 LE SINFONIE DI ROSSINI Quarto concerto diretto da Ma»- 
simo Pradella: «Semiramide» 

19,30 TEMPO LIBERO Settimanale per i lavoratori 

1945 TELEGIORNALE SPORT Segnale orario. Cronache italiane. 

" La giornata parlamentare e Previsioni del tempo 
2040 TELEGIORNALE della sera (seconda edizione). Carosello 
21,00 LA NOSTRA PELLE Due tempi di Sabatino Lopez per la 
serie « Trent’anni di teatro italiano ». Con Franco Volpi. Paolo 
Ferrari. Regia di Daniele D'Anza 

22,40 STORIE DI ESPLORATORI Un documentario di Pierre Kast 
23,00 TELEGIORNALE della notte 


TELEVISIONE 2 


21,00 TELEGIORNALE e segnale orano 

21,15 PRIMO PIANO a cura di Carlo Tuzii, « Fabio Casais: Musica 
e libertà ». E' un ritratto del grande violoncellista esula 
dalla Spagna franchista, che include anche alcune esecu¬ 
zioni del musicista 

22,05 VETRINA DI « UN DISCO PER L'ESTATE» Presenta Renato 
Taglianj 

23,05 NOTTE SPORT 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: /, 8, 12, 
13, 15. 17, 20, 23; 6.30: 11 tempo 
sui mari; 64$: Corso di lingua 
inglese • Almanacco • Musiche 
del mattino • Ritrattini a mati¬ 
ta • len al Parlamento; 1,30 II 
nostro buongiorno: 8,45: Un di¬ 
sco per Testate: 945: La noti¬ 
zia delia settimana; 9,10; Fa- 
gme di musica; 9.40: Processo 
alla motorizzazione; 9,45: Can¬ 
zoni, canzoni; 10: Antologia 
operìstica; 10 30: La Radio per 
le Scwle; 11; Passeggiate nel 
tempo; 11,45: Musica e di¬ 
vagazioni tunstiche; II 4 O: Me¬ 
lodie e romanze; 11,45; Musica 
per archi; 12,05: Gb amici delle 
12; 124 O: Arlecchino: 1245: Chi 
vuol esser lieto.~ 13,10: 48. Giro 
d Italia; 1340: Canlion - Zig- 
Zag; 13,30: Due voa e un micro¬ 
fono; 1345: Giorno per giorno; 
14-1445; Trasmissioni regionali; 
15,15: Le novità da vedere; 
15,30: Reiaz a 45 gul; 15,45: 
Quadrante economico; U; Gen¬ 
te allegra: I 64 O: Comere del 
disco: musica sinfonica; 1745; 
Discoteche private: incontri con 
collezionisti: 11: Vaticano Se¬ 
condo; 18,10: La formica ar- 
' gcntina; 1845: Gino Oaun e la 
sua chitarra; 1910: La voce 
dei lavoratori: 1948: Motivi in 
giostra; 1948: Una canzone al 
giorno; 2040: Applausi a...; 
20,25: Giugno RadioTV 1965; 
204 O: .Vomenti delta vita di 
guerra; 21: Concerto sinfonico. 
22,30: Musica da balla 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 840, 940, 


10,30, 11,30, 1340 , 1440 , 1540 , 
16 30, 1740 , 18,30, 1940 , 2140 , 
224 O; 74 O: Benvenuto in Italia; 
8 : Musiche del mattino; 840: 
Concerto per fantasia e orche¬ 
stra; 9,35; Pigraalione domesti¬ 
co • Moda e costume; 1045: 
Giugno Radio-TV 1965; IO 4 O: 
Le nuove canzoni italiane; 11: 
Il mondo di lei; 1145: Un disco 
per l'estate; 1145: Il favolista; 
11,40: Il portacanzoni; 12-12^: 
Colonna sonora; 1240-13: ’rra- 
smissioni regionali - L'appunta¬ 
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta; 1445: Per gli amici del 
disco; 15: Aria di casa nostra; 
15,15; Per la vostra discoteca; 
1545: Un disco per l'estate • 
48. Giro d'Italia - Tra le ora 
1540 e le ore 16.45 radiocrona¬ 
ca; I 54 O: Ritmi e melodie 15: 
Rapsodia; 1645: Tre minuti 
per te; 1548: Ridenti note: 
1745: Le cenerentole; 1745; 
Non tutto ma di tutto; 17,^: 
Gli strumenti della musica leg¬ 
gera • GialJo rosa e nero; 1845: 
Classe unica; 1848: 1 vostri 
preferiti; 19,M: 48. Giro d'Ita¬ 
lia; 28: Zig-Zag; 2845: La trot¬ 
tola; 21: 191^1918: Documen¬ 
tano di una guerra; 2148: Mu¬ 
sica nella sera: 22: L'angolo 
del lazz. 

TERZO 

Ore 1840: La Rassegna; 184$: 
Pierre Boulez; 1845: Libri ri- 
cevniti; 19,15: Panorama ddle 
idee; 1940: Concerto di ogni 
sera; 2040: Rivista delle riivi- 
ste; 20,40: Gian Francesco Ma- 
lipicro; 21: II Giornale del Ter¬ 
zo; 21 20: n calzolaio di Mes- 
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Nella sesta tappa della « corsa rosa », la Avellino - Potenza, colpo 
a sorpresa di uno dei maggiori candidati alla vittoria finale 


/ ' 

l'Unità / venerdì 21 maggio 1965 


Giro d’Italia 


ADORNI SCATENATO: TAPPA E MAGUA 
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Vincendo a Potenza come già l'anno scorso Adorni ha fatto 
cl'en plein » cogliendo il successo di tappa e la maglia rosa: 
nella telefoto il vittorioso arrivo di ADORNI sul traguardo 
di Potenza. (Telefoto) 
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Negro torna 
tra i gregari 


Da ano dei nostri inviati 

POTENZA. 20 

Vittorio Adorni vince da cam¬ 
pione e Albano Negro scende 
dal piedistallo. Un gran trion¬ 
fo e un piccolo dramma. Vit¬ 
torio dice che rton è stata la 
foratura di Zilioli a dargli la 
carica. Vittorio, ragazzo sin¬ 
cero. si passa una mano sul 
viso, beve un sorso di mine¬ 
rale e racconta: « Ilo visto che 
tl gruppo tentennava e ho al¬ 
lungato. Italo ha forato? Lo so 
adesso. Potenza mi porta for¬ 
tuna. a quanto pare. Sono ma¬ 
glia rosa, no? ». 

L’ascesa di Adorni era co¬ 
minciata sul varco di Pietra 
stretta, laddove Negro è entra¬ 
to in crisi. Povero Albano: la 
parte che stava recitando era 
più grande di lui. In due gior¬ 
ni aveva ricevuto una cinguan- 
tina di telegrammi, e li aveva 
letti tutti due. tre volle. Tele¬ 
grammi di amici, di personalità 
che nemmeno conosce. Guarda 
un po’ cosa succede quando 
uno acquista un po’ di cele¬ 
brità. 

Negro, ragazzo a modo, sim- I 
patico. fin troppo mcxlcslo. rien 
tra ora nei ranghi, si riveste 
dei panni umili di tulli i giorni 
e dopo questa notte che pas 
aerà in bianco per rivedere 
mentalmente il film della sua 
breve gloria, egli si sentirà più 
tranquillo, più disteso. « Mi è 
mancato il fiato... il finale di 
ieri mi ha svuotato... io non so¬ 
no un campione... ». Parole sin 
cere in un momento di scon¬ 
forto. Chiede una birra, un cor- 
riÀjre gliela soffla sotto il naso, 
ne chi^e un’altra e il suo di 
rettore sportive gli grida: 
e Alt! E* gelata*. Poi va in 

albergo a piangere in silenzio 

• • • 

Bitossi era partito da Avelli 
no con la barba fatta. 

« Mi sono rasato perché sta¬ 
mane volevo proprio scappare 
a casa. E c'è mancato poco 
che mi ritirassi all’inizio. Roba 
da matti: scappano in discesa 
• canno a due all’ora in sa¬ 
lita. Sono cose che mi mettono 
«ubilo di cattivo umore... ». 

Balmamion elogia il vincilo^ 
re. * Vittorio è andato vera 
mente forte. Il noslro ritardo 
è grave, però il giro è lungo e 
possiamo ancora sperare * 

Zilioli ha l’attenuante della 
foratura: * Ho messo i piedi a 
terra in un brutto momento e 
quello se n’è andato Bel colpo 

ver Vittorio... » 

^ • 

Carlcsi: « .Andiamo piano? E 
vero, però spiegale alla pente 
che non siamo dei fenomeni 
Questo è il giro dell’anno di 
Dante, ma io penso che all’in 
femo si stia meglio di qui ». 

■nignami: « Torriani non 


Secondo a 3'30'" Bitossi, terzo Mugnaini a 
3'36'", quarto Bingelli a 4'40" (con un grup¬ 
po comprendente Taccone, Gimondi, Bat- 
tistini e AAassignan) 

Staccati 
i rivali 


Per la finale europea di giovedì 27 

Dmenha arriva il Beafìca 
File immense per i biglietti 


Vacanze liete 


CESENATICO • Ptntlon* Marghe¬ 
rita . V.le Roma. 60 Tei 81411 
Giugo o -Settembre 1800 Luglio 
ZiìOO • Agosto 2500 tutto compreso 
cucina emiliana Prenotazioni: Mal 
pighi Donato, Via S Faustino 199 
Modena. 

PENSIONE GIAVOLUCCI • Via 
Ferraris l. RICCIONE Giugno 
sett. lilOO Dal !• luglio al 10/7 
U 1600 • Dal 10/7 al 20/7 L. 1800 
Dal 21/7 al 20/8 L. 2100 • Dal 21/8 
al 31/8 L. 1600 tutto compresa 100 
m. mara Gestione propria. 

RIMIRI . PENSIONE BUCANEVE 
Tel. 24 055 - Marina Centro • al 
mare - Moderni conforts • cucina 
genuina. Bassa 1500 * Luglio 2200 
Agosto 2500 tutto compreso. Inter¬ 
pellateci. 

IL CIRCOLO RICREATIVO di 
S. GIORGIO DI PIANO comunica 
di gestirò solo: la Pensione SAN 
GIORGIO e l'Albergo BLUMEN 
di MItano Adriatico. Prenotazioni 
(nformaz. ARCI: Mascarella, 60 • 
Tel 2J8918. ANPl Pad. Montagnola 
Tel. 231736. BOLtXìNA. 


AVVISI SANITARI 


vuol bene al ciclismo e noi non 
vogliamo bene a Torriani. Un 
giorno o l’altro arriveremo di 
notte », 

Fiocco rosa sulla macchina 
del € Pepp », presidente degli 
autisti al Giro. Evviva il 
« Pepp » che è diventato nonno 

e tanti auguri a Donatella. 

• • « ' 

Giancarlo Ferretti, il roma¬ 
gnolo di S. Bernardino (Lugo), 
si è concesso una proroga di 
due anni. < Se non vinco in 
questa stagione, cercherò di 
mettermi al servizio di un cam¬ 
pione. diversamente tornerò a 
fare l’elettricista. Ho 25 anni 
e illudersi è pericoloso, non le 
pare? ». 

• • • 

Nel bollettino medico si leg¬ 
ge che Pierino Baffi si è smus¬ 
sato un dente con una lima 
da meccanico. Baffi. 35 anni a 
settembre, il protagonista più 
anziano del giro, si ritirerà 
presto a vita privata. Ha mes¬ 
so da parte qualcosa facendo 
il velocista, il gregario e il 
consigliere di questo e di quel¬ 
lo. ha una storia lunga da rac 
contare a suo figlio, una.sto¬ 
ria che si concluderà con un 
monito' « Guai a te se farai il 
corridore! ». AI figlio, parlerà 
anche di un certo Venturelli. 
il più gran testone che ha in 
contralo nella sua vita, e gli 
dirà che se fosse stato al posto 
di Meo oggi sarebbe ricco, mol¬ 
to ricco. 

• • • 

L’ultimo in classifica è sem¬ 
pre Rimessi, c Non ti vergo¬ 
gni? ». gli abbiamo chiesto. 
€ E perché dovrei vergognar¬ 
mi? A me basta aiutare Bitos.si 
e Cortesi e arrivare in tempo 
massimo con un po' di birra 
per l'indomani. Lei conosce la 
mia situazione. Ogni tappa un 
gettone di "presenza e se faccio 
il matto chi mi paga? ». 

Gino Sala 


Consegnato a Monti 
il Pr. De Coubertin 

PARIGI. 20 

fi pnmo trofeo « Fair Play ». 
intitolato al nome del barone 
Pierre De Coubertin. è stato con 
segnato ad Eugenio Monti, nel 
corso di una cenmonia svohasì 
nella serio parigina deH’Unesco 

li trofeo Pierre De Coubertin 
é un riconoscimento di nuova 
istituzione, esso intende premia 
re il * Fair Play » nello sport 
cioè, come ha detto l'ez campia 
ne di tennis Jean Borotra che 
nella sua qualità di vice presi 
dente del comitato organizzatore 
ha pronunziato un breve discor¬ 
so. « quei valori di lealtà, di 
eguaglianza e di culto della bel¬ 
lezza del gesto che esaltano lo 
ideale sportivo». 


Da uno dei nostri inviati 

POTENZA. 20. ■ 
Scusate, amici. Ma anche 
noi, oggi, siamo presi dalla 
febbre dell’entusiasmo. E, per 
dare un'idea dello splendido e 
superbo, furioso e feroce as¬ 
salto di Adorni, dobbiamo ser¬ 
virci di un elemento della na¬ 
tura: il fulmine, che scocca, si 
illumina e brucia, incenerisce. 

■ Nell'ultima parte della cor.^a 
di Potenza, il capitano della 
« Salvarani » ha strappato, con 
la forza dei suoi muscoli, i 
metri ai chilometri: e, uel gi¬ 
ro di manco un’ora, su un ter¬ 
reno prima aspro e poi acro¬ 
batico, ha guadagnato 4'22'’ al 
suo maggior rivale: Zilioli. 

Ciò significa ch’egli s’è di¬ 
steso in una progressione d'al¬ 
ta classe, su di un ritmo agile, 
scattante e, veloce, nella per¬ 
fezione dello stile e dell’ele¬ 
ganza. 

Eppure, adesso Adorni — 
che ha il fisico, l’eloquio e il 
portamento del vincitore idea¬ 
le — è in una fase critica. 
Scherziamo? Nient’affatto. Sul¬ 
le rampe di Pietra Stretta, il 
campione non era partito per 
attaccare: pensava, unicamen¬ 
te, al premio di traguardo del¬ 
la montagna. Visto, però, che 
scappava senza far fatica, s’è 
lasciato tradire dal suo carat¬ 
tere portato alla combattività, 
e perciò — considerata, la fa¬ 
cilità con cui ha guadagnato 
la tappa e il comando, stacca¬ 
to gli avversari — ha forse ri¬ 
solto il dilemma che lo tormen¬ 
ta: € giro » 0 € tour »? 

Tuttavia, gli si presenta un 
problema abbastanza compli¬ 
cato: è quello che riguarda la 
maglia rosa. Adorni non si pro¬ 
nuncia. apertamente. Ossia: se 
la posizione di leader non lo 
costringerà ad un esagerato di¬ 
spendio d’energie, cercherà di 
difenderla. Aitrimenti, addio 
(e senza rimpianto). 

— Perché? 

< n < giro » è ancora, lungo, 
ed ha il pepe e il sale nella 
coda. Non dobbiamo dimenti¬ 
care che. a due giorni dalla 
conclusione, bisognerà montare 
sul passo dello Stclvio. Ed io 
non sono Coppi! ». 

E’ chiaro, comunque, che la 
improvvisa, inaspettata entrata 
in scena di Adorni, ch’è con¬ 
traria alle regole d’economia 
delle moderne prove a tappe, 
dà tinte calde, sanguigne alla 
gara, che — naturalmente — 
rimane aperta, specialmente 
se Zilioli riuscirà a togliersi di 
dosso la freddezza che lo ren¬ 
de dubbioso: 3’59” non sono 
un’eternità. 

. Ormai, il condottiero della 
< Sanson » dovrebbe aver smal¬ 
tito le preoccupazioni conse¬ 
guenti aU’affrettata designa¬ 
zione di super-campione. Noi 
crediamo nelle qualità del¬ 
l’atleta: purtroppo, dobbiamo 
continuare a pensare che, tat¬ 
ticamente. non è ben guidato. 
L’impressione è che stia ri¬ 
facendosi a un possoto che ha 
pochi o nessun punto di ras¬ 
somiglianza con l'attuale. 

Giustifichiamo Zilioli per il 
cedimento, .sulle rampe di 
Pietra Stretta: una gomma l'ha 
fermato nel momento in cui 
Adorni s’è lanciato. Nell'in¬ 
seguimento. però non c’è par¬ 
so nè deciso, nè sicuro, crisi? 
La verità è che pure Bitnssi 
e Mugnaini l'hanno .staccato. 
Ovviamente, ci auguriamo che 
Zilioli replichi ad Adorni. 

Allora, il € giro » acquiste¬ 
rebbe toni drammatici, emo¬ 
zionanti. E sarebbe la fine del¬ 
la battaglia a colpi di spillo, 
che ci toglierebbe dalla verti¬ 
gine sull’orlo delle parole, mal¬ 
grado gli errori dell'organizza¬ 
zione, la quale, anche nella 
parie iniziale, ha architettato 
un itinerario bestiale, che — 

1 un po' tecnicamente, e molto 
per prote.sta — suggerisce la 
apatia. 

Dobbiamo essere grati ad 
.Adorni. Non fosse guizzato lui, 
addio Era in atto una pro¬ 
testa. appunto per l’esagerata 
asprezza del percorso. I corri 
dori erano del diavolo. E tran¬ 
quillamente aveva iniziato il 
cammino della sesta frazione. 
Su e giù. spe.sso in circolo, 
sema pause. La carta dell'al- 
Umetria pareva il cardiogram¬ 
ma di un sofferente di cuore. 
La novità? 

Nessuna. L'afa pesava, op¬ 
primeva. S’avvertiva un senso 
di rivolta, per il patimento. 
Fortuna che da Avellino si 
scendeva a Salerno: la brezza 
del mare attenuava la calura. 
E il cielo, pietoso, stendeva un 
tappeto di nuvoìe. L'ammuc¬ 
chiata era completa e beffar¬ 
da. Torriani era guardato con 
rabbia e odio. Scappava Bai- 
tistini. 


- Beh? 

* Vado a bere? ». 

Sulla piana di Baitipaglia si 
aveva la sensazione d'asfissia¬ 
re. Era la voglia di rimediare 
un po' la tristezza dell’affonda¬ 
mento di ieri che aizzava Tac¬ 
cone. l'unico attaccante? 

e Da e Vito! ». 

L'attacco di Taccone (il sag¬ 
gio dell’orgoglio umiliato, of¬ 
feso) durava il tempo che ci 
vuoi a fumare una sioaretla. 
E all. Una. due, tre ore di 
strazio, e Taccone insisteva. 

« Ho un quarto d'ora di ri¬ 
tardo; mollatemi... ». 

« No! ». 

S’andava avanti con il rap¬ 
porto più corto. Ed era sempre 
e soltanto Taccone che, inutil¬ 
mente. cercava di liberarsi 
dalla stretta. La selezione di¬ 
veniva naturale. Bitossi, Schia- 
van. Vendemmiati. Cortesi, 
Mugnaini e Poggiali recitava'- 
no la commedia per Vacchio 
magico della TV: non dimen¬ 
ticavano, cioè, la parte degli 
uomini-sandwich. Il paesaggio 
era arido, selvaggio. Ottavlam 
e Scandelli si mettevano alla 
frusta, e Negro denunciava la 
sua debolezza. Aveva le gam¬ 
be legnose e gli occhi iniettati 
dLsangue. E s’arrivava, infine, 
sulle rampe di Pietra Stretta. 
La radio di bordo comunicava 
due notizie: Zilioli che forava, 
e Adorni che scappava. 

Guerra. Calda o fredda?^ A- 
dorni intendeva passar primo 
a quota 839, e ci riusciva. Se¬ 
guivano Mugnaini e Bitossi, a 
23”. Zilioli con la compagnia 
era in ritardo di 4V‘. E Negro?^ 
tardava 2*32", e rinunciava ai 
sogni di gloria. Adorni, dun¬ 
que, ripudiava il calcolo: ce¬ 
deva all’impeto, e si scafenava. 
Al contrario, l'avanzata di Zi¬ 
lioli s’appesantiva, tanto che 
non riusciva nemmeno ad infil¬ 
zare Bitossi e Mugnaini, in 
disperata caccia. 

Il resto è noto. Adorni an¬ 
dava, incontro ad una grande, 
esaltante, vittoria. E il suo 
trionfo risultava completo, poi¬ 
ché — s'intende — conquista¬ 
va la vetta della classifica. 
Esatto, come due anni fa. No¬ 
terà, domani, non dovrebbe 
tradir Adorni, certamente at¬ 
tento nella messa in scena dei 
colpi di teatro, 

Attilio Camoriano 



La vendita del biglietti pei | 
I l'incontro Inter-Benflca finale I 
I europea della Coppa dei cam- . 
^ pioni In programma II 27 a | 
I San Siro procede a ritmo mot- * 
! lo intenso. File lunghissime ■ 
I sostano dinanzi alia sede del* | 
I l'inler a Milano ove si ven* 

1 dono i biglietti. L'incontro | 
I sarà anche trasmesso per ra* | 
I dio e per T.V. In diretta, con 
inizio alle 2Ì,25. Intanto da | 
I Lisbona si è appreso che la ■ 
I comitiva dei 'Benfica partirà • 
, per Milano domenica prosai* I 
I ma giungendovi alle 20 ora 
1 locale Funzionari del Ben- | 
I fica hanno riferito che la co- | 
I miti va sarà cosi composta: 

portieri: Costa Paraira a Na- | 
I scimento; tarzini: Cavem, I 
I Germano,'. Raul, Cmz; ' ma- * 
,< dtant: PerjMIs, Caluna, Cala- • 
I do. Melo; avanti: Josè Au- I 
I gusto, Eusebio, Torres, Si- 
I moes. I 

I il quinto ' attaccante sarà | 
' scelte prima di domenica fra 
I Augusto Silva, Serafim e Pe- | 
I dras. I 

Infine da Buenos Aires si è . 
I saputo che flndependlente dì | 
I Avellaneda, la squadra di cal- ' 
I do campione del Sud Ameri- l 
I ca, non è disposta a giocare | 
' il primo incontro Intercontl- 
I nentale con il campione euro- | 
I peo il sei giugno, come avreb- I 
be proposto Ks Infer » nel caso . 
I In cui questa squadra riuscis- I 
I se a conservare il titolo euro- ' 
, peo nella finale contro il ■ 
I Benfica; i sud-americani han- | 
• no proposto invece di giocare 
I Ira il 1S ed II 20 giugno. | 
I Nella telefoto: un aspetto del- I 
la « fila » per i biglietti dinait- , 
l^zi la sede deirinter. ' | 


* * 'à' • » 




anni dì lavoro 


Il Giro in cifre 


Ordine di arrivo 

1) ADORNI Vittorio (Salvara¬ 
ni) che compie i km. 161 della 
tappa Avellino - Potenza in ore 
4.5r54" alla media oraria di 
km. 32,979; 2) Bitossi Franco 
(Fllolex) a r46~; 3) Mugnaini 
Marcello (Maino) a 3'54"; 4) 
Binggell René (Moltenl) a é*!!"; 

5) 'Taccone Vito (Salvarani) s.t.; 

6) Gimondi s.t.; 7) BaHistini a 
4'21"; I) Van Damme a 4'2r'; 
9) Massignan s.1.; 10) Schlavon 

s. !.; 11) Zilioli s.t.; 12) Brands s- 

t. ; 13) Poggiali s.t.; 14) Pa*- 
suello s.t.; 15) De Rosso s.t.; 
16) Balmamion S.I.; 17) Foolooa 
S.I.; 18) Carlesi s.t.; 19) Boni a 
4'3r'; 20) OttavianI s.t.; 21) Oan- 
celli a 5'37"; 22) Moser E. a 
5'39"; 23) Cornale a 5'41"; 24) 
Colombo a 5'4r'; 25) Vicentini 
a S'Sr'; 26) Ferrari s.t.; 27) 
Parlesotti s.t.; 21) Bodrero s-t.; 
29) Galbo s.1.; 30) Pambianco s. 

1. ; 31) Bnignami s.t.; 32) Scan¬ 
delli s.t.; 33) Fabbri a 5'5r'; 
34) Vendemlali s.t.; 35) Sambi 
s.t.; 36) Sabbadin a ri2"; 37) 
Zandegù s.t.; 38) Carminati s.t.; 
39) Casali s.t.; 40) Andreoii s.t.; 
41) Maino s.t.; 42) Babini s.t.; 
43) Negro s.t.; 44) Ferretti s.t,; 
45) Chiarini s.t.; 46) Chiappano 
s.t.; 47) Moser A. s.f.; 48) Mealli 
.st. ;49) GÌaldan s.t.; 50) Man- 
nixci a TTT'; SI) Nencioli a 
U'SS"; 52) Fontana s.t.; 53) Ar- 
rigoni s.t.; 54) Macchi s.t.; 55) 
Fomonl s-l.; 56) Balletti ».l.; 57) 
Vigna s.t.; 58) Miele s.t.; 59) Neri 
s.t.; 60) Buoini s.t.; 61) Mole- 
naers S.I.; 62) Zanin s.t.; 63) 
Pifferi s.t.; 64) Fezzardi s.t.; 65) 
Sartore s.t.; 66) Lorenzi s.1.; 67) 
De Prà s.t.; 68) Guemieri s.t.; 
69) Minieri s.t.; 71) Vanwynsberg 
s.t.; 71) Mazzacurati s.t.; 72) 
Gaes s,t.; 73) Gcntina s-t.; 74) 
Armani a 19'29": 75) Baffi s.t.; 
76) Boucqvet s.!.; 77) Bariviera 
S-t.; 78) Vandenbergti ».t.; 79) 
Zanchi s.t.; 88 ) Meldolesi s.t.; 
81) LenzI s.!.; 82) Potetti s.t.; 
83) Durante s.t.; 84) Oaglia s.t.; 
85) Rimessi vt.; 86) Marceli s.t.; 
87) Grassi t.t.; 88) Tagiiani s.t.; 
19) Cribiori s.t. Ritirato PercHi. 

Classifica generale 

1. ADORNI In or» M Sm"; 

2. Galbo a 1'Z2"; 3. Negro a 

2'3r'; 4. Mugnaini a rS4'’; 5. Bi¬ 
tossi a 3T’; 6. Poggiali a r44"; 
7. Zilioli e Gimondi a 3'59"; 9. 
Dancelli a 4'; 10. Balmamion, 

Passucllo e Massignan a Vtf; 


13. Pambianco a 4'2r'; 14. De 
Rosso a 4'38"; 15. Fonlona a 

6'16"; 16. Schlavon a 77"; 17. Mo¬ 
ser A. a Vr'; 18. Sambi a r4"; 
19. Binggell a 1176"; 20. Meaili 
a 13'16"; 21. Taccone a 19'48"; 
22. Sabbadin a 23*; 23, Ferretti 
a 2S'5"; 24. Grands a 25'4r'; 25. 
Maino a 31*9"; 26. Zandegù a 
337"; 27. Battistini a 35'55"; 28. 
Chiappano a 37'14"; 29. Fezzardi 
a 3rir'; 30. Carlesi a 3r45"; 
31. Balletti a 4176"; 32. Colombo 
a 41'3r'; 33. Boucquet a 43'54"; 
34. Carminali a 4y55"; 35. Cri- 
biori a 43'S7"; 36. Boni a 47'6"; 
37. Moser E. a 4r29"; 38. Baldan 
a 4r46"; 39. Bruqnaml a 4r2"; 
40. Cornale a 4870"; 41. Ferrari 
a 4r4r'; 42. Babini a 4yi4"; 
43. Chiarini a 50'4"; 44. Scan¬ 
delli a StrSS"; 45. Fontana a j 
5r22"; 46 Marcoli a 5r27"; 47.1 
Fabbri a 5274"; 48, Vicentini a 
SrST'; 49. MannuccI a 53'57"; 
50. Oacs a 55'51"; 51. Andreoii 
a 5671"; 52. Bariviera a 56'3r'; 
53. Mazzacurati a 5I'32"; 54. De 
Prà a 5r41"; 55. Ottevieni a 
5yi4"; 56. Armeni a 5974"; 57. 
Durante a 1 ora c 3"; 58. Bodre¬ 
ro a 13"; 59. Gentina a 14"; 
60. Buaini a 1.11"; 61. Arrigeni 
a 1.40"; 62. Vandenberqh a 
1.1*21"; 63. Sartore a 1J7"; 64. 
Molenacrs a 147"; 65. Vende- 
miati a 1.77"; 64. Fomonl a 

1.7'44"; 67. Zanin a 1.97r'; 60. 
Van Damme a 1.12'49"; 69. Neri 
a 1.16'19"; 70. Pifferi a 1.2r27"; 
71. Lorenzi a 1.24'47"; 7t Baffi 
a 1.26'41"; 73. Daoll a 1.277*"; 
74. Nanciofi a 1.297r'; 75. Ta- 
qllanl a 140*3"; 7L Casati a 
141'42"; 77. PartesoHi a 144*53"; 
71. Minleri a 1.3 5*; 79. Vanwyn- 
sbero a 14677"; 10. Viona • 

146*57"; 81. Guemieri a 14r51"; 
82. Meldolesi a 1.3878"; 83. Mac¬ 
chi a 1.4076"; M. MIe'e a 1.43"; 
85. Zanchi a 1.4773"; 86. Grassi 
a 1 irsi"; *7. LenzI a 1.4r44"; 
88. Po'eHI a 1.49*34"; 89 Rimesti 
a 130*27". 

G. P. Monfaqna 

Valico di Pietra Stretta (metri 
839, Il categoria): 1) Adorni 
(Salvarani) p. 30; 2) Mugnaini 
(Maino) 20; 3) Bitossi (Filo- 
tea) 10. 

Le classifica generate: 1) Oan- 
celll p. 80; 2) Adorni 50; 3) Tac¬ 
cone c Mugnaini 40; 5) Balletti 
e Brugnami 30; 7) Cribiori e 
Poggiali 20; 9) Zilioli, Balma¬ 
mion, Sabbadin e Bitossi 10. 


Il rugby italiano ha scritto 
quest’anno sul suo libro d’oro, 
sul libro dei campioni d’Italia 
un nome nuovo, quello del guin- 
dici napoletano della Parteno- 
pe. Non è una sorpresa, per gli 
appassionati. Da un paio d'anni 
il quindici di Elio Fusco mo¬ 
strava di possedere i numeri 
per rimpresa. Lo scorso anno 
sapete come andò: battuto a 
Parma nella partita decisiva 
per l’assegnazione dello scu¬ 
detto e ultima del campionato, 
n titolo andò poi al Rovigo per 
una discutibile interpretazione 
del regolamento. 

Di questi giovanotti della 
Rugby Partenope che sono riu¬ 
sciti a portare a Napoli, al 
sud (!). il titolo di campioni 
dTtalia di uno sport fino a qual¬ 
che anno fa di esclusiva e limi¬ 
tata diffusione al nord della 
penisola — con le eccezioni del¬ 
lo stravagante clan romano e 
della robusta colonia aquilana 
— s’è parlato parecchio negli 
ultimi tempo. Forse troppo, e 
non sempre a proposito. 

S’è voluto far del colore, so¬ 
prattutto. e cosi il rugby è 
stato dipinto, quasi, come uno 
sport per tipi piuttosto ' fuori 
dal comune; si sono ingigan 
lite le difficoltà finanziarie, og¬ 
gettivamente ' esistenti, delia 
Partenope cadendo nel mac 
chicttismo. sollevando legittime 
reazioni negli interessati, pas 
sando sopra il fatto che quasi 
tutte le società italiane di rug 
by e la stessa federazione non 
vivono finanziariamente meglio 
del club napoletano, che. in¬ 
fine. il rugby è. veramente, an 
cora uno degli sports praticato 
da dilettanti. 

E cosi, nel colore, ci si è 
scordati del modo come i ra¬ 
gazzi allenati da Fusco e ma 
gistralmente diretti in campo 
da Martone sono arrivati al 
vertice del rugby italiano. Nel 
rugby non s’improi^isa nulla. 
Lo sport è uno dei più semplici 
da imparare e da giocare. Ma 
per le sue caratteristiche , che 
ne fanno uno degli sports di 
squadra più completi, dove la 
personalità sì esalta solo se 
messa al ser\izio deH’cguipe. 
nulla può essere lasciato al ca 
so. E questo è proprio il caso 
della Partenope. 

Bisogna tornare indietro di 
almeno otto anni p«r trovare i 
primi passi del quindici giunto 
quest’anno al titolo nazionale 
A quegli anni in cui D’.Angelo 
buttò all'aria il vecchio impian 
to di gioco e con i giovanissimi 
della < dcogna > arrivò al ti¬ 
tolo di categoria. 

Fusco non ha fatto altro che 
portare avanti, con costanza e 
genialità il ricambio impostato 
da D’Angelo. lavorando poi di 
cesello e portando alla ribalta 
nazionale ragazzi come Augeri. 
Ambron. Rodà. Ascantini. Per 
rino. Siano. Trapanese, (barbo¬ 
ne, Gelormini, Trignano, Espo- 


AVVISI ECONOMICI 

7 ) CAPITALI SOCIETÀ L. 50 

FIMER piazza Vanvitelli IO Na¬ 
poli, telefono 340 620 prestiti fi¬ 
duciari * ad Impiegati. Cessione 
quinto stipendio autosovvenzionL 

t) AUTO MOTO CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURÌ LA 
COMMISSIONARIA più antica di 
Roma. Consegne Immediate. Cambi 
vantaggiosi. Facilitazioni • Via Bis¬ 
solati 24. 

6) INVESTIGAZIONI L SO 


I. R. 1. Olr. grand ufficiale PA¬ 
LOMBO InvesllgailonI, accerta¬ 
menti rliarvalissiifii pre-post ma- 
Irlmonlail. Indagini delicate. Opera 
ovunque Principe Amedeo 62 (Sta¬ 
llone Termini) Telefoni: 460.383 • 
419 425 ROMA 

14) ME DICINA IGIENE L. 50 

A. A. SPECIALISTA veneree pelle 
disfunzioni sessuali. Dottor MA¬ 
GLIETTA. via Orluolo 49 - Fi¬ 
renze - Tel. 298.371. 
reumatismi leriiie Continental 
casa di primo ordine fango grotta 
(nas.saggi pl.ccina termale tutte le 
qnnze con bagno e balcone - Infor- 
ninziont Continenfnl Montegrotfo 
l'erme (l'ndnvnl 


ARTIGIANATO 


L. SO 


ELETTROLABORATORIO tv Va- 
DtSFUNZIONI E DEBOLEZZE di S. riparazioni televisori Ser¬ 
vizio n dniiucilio telefonare 289()4-i. 
I A ■ I FIRENZE:. 


SESSUALI 

Dr. L. COLA VOLPE, Medico Pre¬ 
miato Unlverelià Parigi - Demio- 
Specialista Università Roma - Via 
Gioberti D 30 ROMA (Stazione 
rermlni) scala B. plano primo 
Int 3 Orarlo tt-12. 16-11» Nel giorni 
festivi e fuori orarlo, si riceve solo 
per appuntamento - Tel.: 73 14 20 m 
(A.M S mil . A-2-IU64) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico per la cura 
delle « sole ■ disfunzioni e de¬ 
bolezze sessuali di origine ner¬ 
vosa. psichica, endocrina (neu- 
rastenia, deficienze ed anoma¬ 
lie sessuali > Visita premuirl- 
monlall Doti P. MONACO, 
Roma. Via Viminale, 38 (Sta¬ 
zione Termini • Scala sinistra, 
piano secondo, tnt 4 Orario 
9-12, 1(^18 e per appuntamento 
escluso II sabato pomeriggio e 
nel giorni festivi si riceve solo 
per appuntamento Tel 471.110 
(Aut Com Roma 16010 del 
25 ottobre 1056) 


La vittoria della Partenope 

Uno «scudetto» 
frutto dì 


Medico specialista dermatologo 


7m STROM 

Cura sclerosante (ambulatoriale 
senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura delle complicazioni: ragadi. 
fleblU. eczemi, ulcere vancoaa 
OI8FUNZION1 SESSUALI 

VENE REE. PELLE 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

Tal. 3M.M1 . Ore 8-M: festivi 8-U 
(Aut. M. San. n. 779/223198 
dM m maggio 1060) 


Uomini e donne 
in 8 giorni 
.sarotepiùgiovani 


1 capelli grigi o bianchi In¬ 
vecchiano qualunque persona 
Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI NO¬ 
VA. (liquida o solida) com¬ 
posta su formula americana 
Entro pochi giorni l capelli 
bianchi, grigi o scoloriti ri¬ 
torneranno al loro primitivo 
colore naturale di gioventù, 
sia esso stato castano, bruno 
o nero Non è una tintura, 
quindi è innocua Si usa co¬ 
me una comune brillantina, 
rinforza I capelli rendendoli 
incidi, morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo Rl-NO-VA 
FLUID CREAM che non un¬ 
ge. mantiene la pettinatura ed 
elimina I capelli grigi In 
vendita nelle brofnmcrie e 
farmacie 


UOl 


LEGGETE 


ionne 


silo. Silvestri, D’Orazio, ì due 
De Giovanni. De Falco, Vellec- 
co. Russo. (Parlotto, Grandoni, 
Cecero, ben coadiuvato nel 
compito da Marcello Martone, 
un medico di 42 anni, a cui il 
campionato 19&1-65 può ben con¬ 
cedere il titolo di migliore 
estremo del torneo. 

Nel campionato testé concluso 
il quindici del Partenope è pas¬ 
sato applaudito su tutti i prati 
del torneo, applaudito per U 
suo gioco maschio ma aperto, 
per l’abbandono dell’irritante e 
vecchio schema tecnico quasi 
esclusivamente basato sulla pò 
lenza della mischia, il continuo 
rifugio in touche per la conqui¬ 
sta del terreno e la rinuncia al 
gioco alla mano. Quello che per 
mancanza di ragazzi adatti, di 
costante alicnamento non è riu¬ 
scito alle altre formazioni (com¬ 
presa rignis Roma che è finita 
nella seconda posizione in clas¬ 
sifica del torneo Eccellenza di 
rugby: cioè la trasformazione 
della fase statica del gioco in 
fase dinamica ha costituito in¬ 
vece la dote preclara della Par¬ 
tenope la quale ha fatto dovun¬ 
que spettacolo con un gioco di 
buon livello tecnico quale da 
tempo non eravamo abituati a 
vedere sui nostri rettangoli. 

Qui il segreto della nettissima 
supremazia napirlctana. E per il 
prossimo campionato gli altri 
quindici del tornix) c eccellen¬ 
za » di rugby dovranno ade¬ 
guarsi. se vorranno far la loro 
figura, prendere parte alla bat¬ 
taglia sportiva con qualche pro¬ 
babilità di successo o. almeno, 
per rendere meno facile, e 
quindi più appassionante, la via 
della Partenope verso il secon¬ 
do scudetto. 

Piero Saccenti 


I 

Regolare 
il Congresso 
dello FIDAI 

Si è riunita icn la Giunta Else- 
cuti\a del CONI sotto la presi¬ 
denza dell'avv. Giulio Onesti il 
quale ha nfento sui problemi 
più attuali dell'Ente e particolar- 
nnente sullo stato raggiunto dalia 
Legge « fifty-fifty ». la quale do¬ 
po aver ottenuto ii parere favo- 
re\ole del ministero del Tesoro 
è ora airc.samc del ministero 
delle Finanze, Nei suoi la\ori la 
G e:, ha respinto i ricorsi pre¬ 
sentati da alcune società ()cr l'an¬ 
nullamento delle e. 'zioni av^ e- 
nute al 19. Congresso della FI- 
DAL cd ha nmiato alla prossi¬ 
ma riunione, per un piu appro¬ 
fondito esame, il ricorso avan¬ 
zato dairUS Pontedera awer.so 
lo s\oIgimcnto dcIl’A.ssembIea | 
della Federazione Ciclistica Ita- j 
liana. 



in tutte 
le eilicole 


1915: L'ALTRA FACCIA 
DEL MAGGIO RADIOSO 

Um decwmanlario llluttralo ■ulla prima guarra mondiala. CM 
velia la gwarra? Chi vi si oppota? Coma fw dacisa rint s nfaotoT 


Julie Christie, attrice 
diventata celebre con 
una interpretazione di 
undici minuti in « Bil- 
ly il bugiardo » • Ser¬ 
vizi di attualità politica 
e di cronaca • Moda, 
cucina, sport, radiote¬ 
levisione, scienze, auto¬ 
mobilismo, filatelia, la 
posta con i lettori 






ì viaggi per le vacanze 


TOUR DELLE 4 CAPITALI - 19 gg. - L. 125.000 

itinerario: Milano - Innsbruck • Monaco • Praga - 
Varsavia - Cracovia • Budapest - Vienna - 
Venezia 

partenze: 24 lug. - 2. 13 ag. 

JUGOSLAVIA - UNGHERIA - AUSTRIA - 9 gg. - L. 68.000 

itinerario: Venezia • Tnesle - Lubiana - Zagabria - 
Lago Balaton - Budapest • Vienna - Kla- 
genfurt - Venezia 
partenze: 31 lug. - 7 ag. 

VACANZE IN URSS - 12 gg. L. 99.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Varsavia - Mosca - 
Praga - Vienna - Venezia 
partenze: 17. 31 lug. - 3. 7. 13 ag. 

POLONIA - URSS - UNGHERIA - 17 gg. - L. 138.000 

itinerario: Venezia - Vienna - Veirsavia - Mosca - 
Leningrado - Budapest - Vienna - Venezia 
partenze: 24. 31 lug. ■ 7 ag. 

VACANZE IN CECUKLOVACCHIA - • gg. - L. 50.000 

itinerario: Venezia Vienna Praga - Karlstejn - 
Praga - Vienna - Venezia 
partenze: 17. 24 31 lug • 7. 13. 21 ag 
CROCIERA IN GRECIA - t gg. - L 56 000 

itinerario: Bnndisi • Corfù - Pireo Atene - Mara¬ 
tona - Capo Sounion - Atene - Pirco - 
Brindisi 

partenze; S lug. 7. 14 ag. 

PARIGI - LONDRA - SCOZIA - 16 gg. - L. 140.000 

itinerario: Torino - Pangi - Londra - Cambridge - 
York Ekiimburgo Manchester ■ Bir¬ 
mingham • OxfoM ■ Izindra ■ Milano 
partenze: 31 lug - 7 ag 

Tutte le quote di partecipazione sono comprensive di tra¬ 
sporto pensione completa in affierghi di 2* ctg (stanze a 
2, 3. 4 letti) servizi tunslici servizio di accompagnatore - 
guida • interpreti • trasfcnmenti in pullman - c.scursioni - 
spetlacnii teatrali 

Per ogni ullenore e piii dettagliata informazione il 

CENTRO GIOVANILE PER GLI SCAMBI TURISTICI E 
CULTURALI - Roma - Via del Caravila. 5 • lei. 689891 

è a vostra completa disposizione. 
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l’Unità / venerdì 21 maggio 1965 

Per conglobamento e pensioni 

t «... 

Due giorni 
■di sciopero negli 
I enti locali 




Milano 

I Nuovi 
scioperi 
operai 

MILANO. 20. 

Per migliaia di lavoratori viì- 
nesi anche oggi è stata una 
'ande giornata di lotta e di 
’otesta. Dopo il corteo che 
ri ha attraversato tutta la 
Uà. i seimila operai della In- 
tcenti hanno scioperato que- 
a mattina ed hanno porteci- 
Ito ad un comizio unitario. 

Lo sciopero è ripreso alla 
agneti Morelli, stabilimento 
A >. contro la richiesta di so- 
tendere 170 operai, quando 
à duecento lavoratori sono in 
issa integrazione. 

Alla Radaelli, acciaieria con 
il di tremila dipendenti, è 
mtinuato lo sciopero, con una 
trmata di due ore. La richie- 
a di 35 licenziamenti è stata 
I scintilla della ripresa della 
ciotte sindacale in questo 
'OSSO stabilimento siderurgico. 
a protesta per questo tenta¬ 
vo di ridurre gli organici si è 
ibito trasformata in un’azione 
tr l’effettiva riduzione dello 
’ario di lavoro, la costituzione 
ella quarta squadra per i la- 
ori a ciclo continuo, così come 
già stato realizzato alla Falck 
, l’istituzione del premio di 
roduzione. 

Domani, infine, i tremila la¬ 
oratori della Magneti Morelli 
elio stabilimento < N > ripren- 
ono l’azione sindacale con una 
uova fermata di due ore. Col¬ 
mi. qualifiche sono alla base 
ella lotta che anche in questa 
ipbbrica dura ormai da parec- 
hi giorni. 

Anche nel settore tessile sì 
anno sviluppando le lotte cov¬ 
ro l’aumento dello sfruttamen- 
) e per la sicurezza del posto 
i lavoro. Al cotonificio Pass 
t Saranno, gli operai hanno 
ospeso il lavoro e manifestato 
mgamente nella città. La 
nbbrica lavora ad orario ri¬ 
otto da mesi e le prospettive 
ono sempre più incerte. 
Sciopero anche all’Unione 

E ànifatture di Villastanza con- 
o l’aumento dell’assegnazione 
d macchinario. 


Sul coso 
dei barellieri 
di Torino 

n Sindacato nazionale unitario 
pendenti CRI in mento alla 
;ulazione della stampa di de- 
a sul caso del mancato tra¬ 
rlo di Torino durante lo scio- 
ro della categoria, rileva quan- 
segue; « E’ falsa rinfonnazìo- 
("Tempo" del 20 maggio) che 
morte del bambino sia conse- 
nza del rifiuto di trasporto 
parte dei due barellien CRI 
Torino (denunciati e sospesi) 
quanto l'aborto, ai pnmissimi 
si di gravidanza, era awe- 
tn il giorno precedente al fatto 
i la '* Stampa ” 19 maggio), 
r osservando la non gravità 
1 fatto e la chiara distorsione 
lativa, il sindacato CRI ha 
resso il proprio rammarico 
r episodi di questo genere, che 
trastano con una lunga tradi- 
nc di abnegazione e spirito di 
ificio dei lavoratori della 


L'Alleanza | 
sulla legge | 
per le pensioni . 

Il giudizio sul disegno di * 
tgge governativo sulle pen-1 
ioni In discussione al Se-| 
afe, espresso dalle organiz- 
azionl sindacali e contadine,! 
generalmente, negativo. Dal 
A parti, vengono avanzale ■ 
roposte per modiflcare e mi-l 
llerara questo provvedimen- ' 
ai A questo proposito l'AI-1 
anta contadini ha elaborato! 
certo numero di emenda-, 
iti al disegno governativo, | 
quali vengono ora discussi * 
n tutto il Paese in centinaia! 
i assemblee. ! 

I principali emendamenti 
iguardano: | 

1) la estensione delia pen-l 
sione sociale di 12.000 lire a ■ 
tutti i contadini privi di pcn-| 
Siene; 2) l'aumento dei mi- ' 
nimi di pensione a 15.000 tire; | 
3) la equiparazione dell'età ! 
pensionabile con quella degli. 
altri lavoratori; 4) la esien-1 
Siene dell'assistenza sanitaria * 
ai contadini pensionati. i 
La maggiore spesa può es.| 
sere coperta con un nuovo 
intervento dello Stalo per lai 
corresponsione della • pensio-1 
ne sociale > a lutti i conta-. 
dtnl, destinando le attuali en-l 
trate della gestione speciale ' 
per il pagamento di quella | 
parte di pensione che supera! 
la pensione sociale medesima., 
Poiché il governo non ha 
avute ditncoltà a trovare 3S0| 
miliardi per sgravare i gran-l 
di industriali dei contributi. 
previdenziali a loro carico, è 1 
auspicabile che riesca a Irò- ' 
I vare anche alcune decine di l 
I miliardi per migliorare le | 
^^nsionl del contadini. j 
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Accordo per gli ospeda¬ 
lieri - Iniziata l'astensio¬ 
ne dal lavoro nelle mutue 
coltivatori diretti 


Le amministrazioni comuna¬ 
li e provinciali rimarranno pa¬ 
ralizzate dallo sciopero oggi 
c domani. La mancata cstcn 
sione alla categoria del « con¬ 
globamento > e la mancata ap¬ 
provazione della legge che mo¬ 
difica il sistema di pensiona¬ 
mento sono alla base della de¬ 
cisione unitaria dei sindacati. 
Due motivazioni che investo¬ 
no altrettante inadempienze 
del governo e in particolare 
del ministro del Tesoro, on. 
Colombo. 

Solo a Roma, dove esiste 
una situazione particolare, lo 
sciopero sarà limitato a tre 
ore. dalle 11 alle H di oggi. 

OSPEDALIERI - Lo scio¬ 
pero degli ospedalieri è stato 
sospeso in seguito all'accordo 
raggiunto col ministro della 
Sanità. L'accordo prevede: 1) 
lordizzazione del 13.837o: 2) 
acconto immediato: 3) conclu¬ 
sione entro il mese di maggio 
delle trattative per U conglo¬ 
bamento dell'assegno tempora¬ 
neo: 4) consultazione del sin¬ 
dacati nella fase conclusiva di 
stesura della legge ospedalie¬ 
ra: 5) trattative entro agosto 
sulla seconda fase del conglo¬ 
bamento: 6) presenza dei rap¬ 
presentanti dei ministeri Sa¬ 
nità. Interni e Lavoro a tutte 
le trattative con la FIARO 

MUTUE C.D. - E' iniziato 
ieri lo sciopero di tre giorni 
dei dipendenti delle Mutue col 
tivatori diretti, in gran parte 
illegalmente controllate dai 
« bonomiani ». I dirigenti della 
Federmutue negano ai dipen¬ 
denti Vallineamento col prete¬ 
sto che c'è un deficit di 50 mi¬ 
liardi. Tale deficit, che si vor¬ 
rebbe venisse ripianato dallo 
Stato senza eseguire alcun 
mutamento nel sistema, deriva 
in gran parte dal fatto che lo 
Mutue pagano sedi, funzionari 
e spese d’ufficio che servono 
direttamente alla c bonomia- 
na » e alla DC. 

PETROLIERI — Riprende 
l'agitazione dei petrolieri pri¬ 
vati che si concreterà nei 
prossimi giorni in uno sciope¬ 
ro nazionale. 

GOMMA — Ieri sono state 
nuovamente rotte le trattative 
per il rinnovo del contratto na¬ 
zionale della gomma. La lotta, 
in questo settore, dura dal no¬ 
vembre scorso. 


Lettera 
della CGIL 
a Moro 

sull'occupazione 

La segreteria della CGIL in 
una lettera inviata al presi¬ 
dente del Consiglio on. Moro, 
al vice presidente, on. Nenni. 
al ministro del Lavoro, on. Del¬ 
le Fave, ha trattato il proble¬ 
ma della riduzione di perso¬ 
nale. Nel testo della lettera 
viene ricordato come fin dalla 
fine del mese di luglio del 
19&1. la CGIL ha sollecitato 
una consultazione intersindaca¬ 
le al massimo Ii\’ello politico. 

Prosegrue inoltre il testo: 
< Crediamo che a questo pun 
to tale consultazione sia indi 
spensabile e ci permettiamo 
perciò di sollecitarne la effet¬ 
tuazione con la massima ur¬ 
genza possibile E' convinci 
mento della nostra confedera 
zione che ogni variazione nei 
livelli e nella qualità dell'oc- 
cupazione. che assuma un cer 
to rilievo economico e sociale, 
debba prevedere, accanto alla 
presenza attiva delle organiz¬ 
zazioni sindacali dei lavora¬ 
tori e dei datori di lavoro in¬ 
teressate. anche la presenza 
attiva dell'autorità di go\emo. 
centrale c locale. 

Senza interferire con Tauto- 
noma negoziazione delle parti, 
la presenza e rorientamento 
doU'autorità di go\erno diven¬ 
ta un elemento sempre più 
decisivo per la normalizzazio¬ 
ne dei rapporti di lavoro in ma¬ 
teria di occupazione. Non si 
tratta soltanto dì valutare a 
livello politico la fondatezza 
o meno di decisioni di licen 
ziamento o di sospensione di 
importanti gruppi di lavoratori: 
sì tratta anche di predisporre 
i necessari strumenti di pre 
visione e di intervento sia per 
sostenere i redditi dei lavora¬ 
tori eventualmente colpiti, sia 
per prow edere tempestivamen 
te ai processi di riqualificazio¬ 
ne sia. infine, per predi3(»rrc 
tutte le possibili fonti di la 
voro 

Nel rinnovare la richiesta di 
una sollecita convocazione del¬ 
le confederazioni dei lavora¬ 
tori e dei datori di lavoro su 
questo oggetto, chiediamo al¬ 
tresì al governo di dare dispo¬ 
sizioni agli organi locali (pre¬ 
fetti e uffici del lavoro), per 
la rapida convocazione di riu 
ninni analoghe a livello pro¬ 
vinciale. quando siano richie¬ 
ste da una delle parti ». 


Si sviluppa la battaglia.la «gUista'causa.» 




LICENZIATO AL TIBB: SCIOPERO 


Conclusi solo pochi giorni fa gli ac¬ 
cordi sui licenziamenti individuali e 
collettivi, tra sindacati e padroni, que¬ 
sti ultimi continuano a licenziare ope¬ 
rai. attivisti sindacali o membri di 
Commissioni Interne. La costanza del¬ 
l'attacco degli industriali all'occupazio¬ 
ne e al potere contrattuale degli ope¬ 
rai nella fabbrica, se pone in evidenza 
l limiti dell’accordo interconfederale 
— che pure sancisce il principio della 
€ giusta causa > — rende necessario 
costringere il governo a dare forza di 
legge a questo principio, sulla base 
della proposta PCI. PSI e PSIUP. Ma 
oggi contro le pressioni del padronato 
sul governo perchè limiti l’indilazio¬ 
nabile provvedimento promesso per il 
15 giugno, già in numerose fabbriche 
e città — da Milano, a Napoli, a Fi¬ 
renze, a Narni, a Bari, Ravenna, nella 
Versilia — i lavoratori si battono per 
la legge, contro 1 licenziamenti. In 
tanto il gruppo parlamentare del PCI 
ha assicuralo alla FILCAMS CGIL il 
proprio impegno ad estendere ai lavo¬ 
ratori del commercio il principio della 
< giusta causa ». 

MILANO — La TIBB ha licenziato 
in tronco Ieri il compagno Angelo To- 
nani. della sezione sindacale di fabbri¬ 
ca e del direttivo aziendale del PCI. I 
2500 lavoratori della fabbrica hanno ri¬ 
sposto immediatamente alia rappresa¬ 
glia padronale con uno sciopero inizia¬ 
to alle 10.30 Tonani. che da 19 anni 
lavora alla TIBB. è stato licenziato 
perchè, questa l'inaudita motivazione: 
recidivo, in quanto già due volte è 
stato sospeso per la sua attività sin 
dacalc. I tre sindacati hanno distribui¬ 
to dinanzi alla fabbrica un volantino 
nel quale denunciano l’aumento dello 
sfruttamento e l’instaurazione nella 
fabbrica di c un regime carcerario ». 


NARNI — Un comunista, membro del¬ 
la Commissione' interna, il compagno 
Franco Ricci di 24 anni, è stato licen¬ 
ziato con un motivo pretestuoso ed as¬ 
surdo dalla Eletlrocarbonium. L'azien¬ 
da ha voluto colpire uno degli anima¬ 
tori della lotta dei 1200 operai, contro 
250 sospensioni, contro gli invili dell'a¬ 
zienda ad emigrare in Germania, con¬ 
tro le riduzioni deli'orario. Ricci è sta¬ 
to accusato daH'Elettrocarbonium di 
aver « procurato grave danno all'azien¬ 
da > in quanto si sarebbe costruito, 
dentro la fabbrica, un frullatore di frut¬ 
ta (che gli apparteneva) trovato dai 
« guardiani poliziotto » in un cassetto 
privato. .... 

Hanno subito preso posizione la Fe¬ 
derazione comunista e la Camera dei 
Lavoro: una interrogazione è stata pre 
sentala in Parlamento dall’on. Guidi: 
la C.I. deciderà oggi sulla risposta da 
dare ai padroni. 

VERSILIA — Quattro lavoratori, at¬ 
tivisti sindacali, sono stati licenziati 
dall'azienda Marino di Querceta (Sa 
ravezza) perchè stavano preparando 
uno sciopero bianco di un’ora contro 
l'intensificazione dei ritmi di produ¬ 
zione. I licenziamenti hanno prccedulo 
di qualche giorno le elezioni per il rin 
novo della C.I., alla quale erano candi¬ 
dati i quattro operai! Un manifesto 
di denuncia è stato affìsso dal sinda 
calo provinciale del marmo; un ordì 
ne del giorno è stato presentato dal 
gruppo comunista ai Consiglio comu 
naie. 

NAPOLI — Oggi alle 17 In una im¬ 
portante piazza della città il segretario 
regionale del PCI. Massimo Caprara. 
terrà un comizio ai lavoratori c sulla 
giusta causa ». Due giorni fa un gran^ 
de corteo di operai ha percorso le \ie 
centrali contro i 210 licenziamenti e le 


73 sospensioni decise alla OVRE, La 
Federazione comunista ha inoltre diffu-. 
so dinanzi alle fabbriche un volantino 
in cui sP invitano gli operai alla mobi¬ 
litazione perchè venga approvata una 
legge sulla « giusta causa » nella qua¬ 
le siano previsti: l'estensione a tutti del 
divieto di licenziamenti senza giustifi¬ 
cata causa: la definizione esalta del 
motivo del licenziamento per giusta 
causa: i'atxilizjone degli articoli 2118 e 
2119 del Codice fascista, i quali danno 
al padrone la facoltà di licenziare a suo 
arbitrio: Tobbligo della riassunzione 
del licenziato, al momento del ricono 
scimenlo della non sussistenza del mo 
livo di giusta causa ed il pagamento 
del salario nel caso che il padrone non 
Io riassuma. 

FIRENZE - Il Consiglio delle Le 
ghe di Empoli si è ieri riunito per un 
esame sulla situazione dei licenziameli 
ti. che hanno assunto gravi proporzio 
ni; 2782 operai licenziati, 1888 sotto Cas 
sa integrazione. Inoltre, contro gli ulti 
mi licenziamenti avvenuti alla Lintxtor 
(un membro di C.I.). alla ditta CLE. 

- alle confezioni Zani (la segretaria della 
C.I.) e alla Brooklin, il Consiglio delle 
Leghe ha deciso ili intensificare la lotta 
con manifestazioni e scioperi 

BARI — I lavoratori del commercio c 
gli alberghieri, secondo le indicazioni 
della FILCAMS CGIL, hanno inviato 
una petizione ai gruppi parlamentari, 
nella quale viene affermalo che quanto 
si chiede « è niente più che il diritto di 
far entrare nei posti dì lavoro la Co 
stituzione ». 

RAVENN.A — n congresso provin¬ 
ciale dei lavoratori ortofrutticoli lia 
inviato un ordine del giorno ai gruppi 
pailamcnlari ed al governo perchè ven 
ga approvata la legge sulla «giusta 
, causa ». 
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Questo è il testo della lettera giunta ai quattro operai 
licenziali dalla ditta Marino: « La S. V. dal momento del¬ 
la ricezione della presente deve ritenersi licenzialo per 
il motivo appresso indicato: Organizzava unitamente ad 
altri operai, nell'interno dello stabilimento uno sciopero 
senza darne preventivamenle comunicazione alla Dilla 
nè al suo caporeparto ». 
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POtGtG — mnitft ad una lavatrice REX. E’ solida, resistente, con una "safute" veramente d’acciaio. Ed 

è naturale che sia così: è nata bene, su progetti che sono frutto di esperienza e di ncerca, 
ed è cresciuta ad una scuola molto severa: quella dei collaudi, dove non si ammette la me> 
diocrità. 

E* QÌUStO._ -Che sia così. 1 soldi che spendete devono diventare per voi tempo libero, minor fatica, mag¬ 

giore tranquillità: per questo, noi della REX vogliamo darvi elettrodomestici robusti, capaci 
dì lavorare tanto, per tanto tempo e senza bisogno di riposo. 

L3 SiCUfGZZd _-è una gran cosa: per questo è un aspetto particolarmente curato in ogni nostra lavatrice. 

Durante ogni lavaggio strumenti precìsi vigilano costantemente: un bambino apre l’oblò? La 
lavatrice si arresta all'istante. C’è uno sbalzo di tensione? Uno speciale relè salva il motore. 
L’acqua non è entrata nella vasca di lavaggio? il riscaldamento non può iniziare. Avete di¬ 
menticato uno spillo o una moneta nella biancheria? Un filtro speciale li raccoglie, proteg¬ 
gendo la pompa di scarico. 

La ^ quella REX. E per "QUALITÀ’ REX” intendiamo una qualità sostanziale, non necessaria¬ 

mente appariscente, ma determinante ai fini delia durata del prodotto. Per questo - e pote¬ 
te controllarlo voi stessi - ogni lavatrice REX è verniciata non solo all’esterno ma anche al- 
fintemo del mobile, e completamente, con sistema Row-Coating. Una caratteristica che 
poche lavatrici in Europa vi offrono e garantisce una superiore protezione cella macchina 
daii’umìdìtà. 

La REX lavora per un prodotto migliore e per una pubblicità leale nei confronti del pubblico. 

una garanzia che vale 

« 

frigorìferi televisori lavatrici cucine e apparecchi e impianti per alberghi convivenze e pubblici esercìzi 
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NOM 



E’ giusto_ 

La sicurezza 


La qualità. 




I prezzi Rex sono tra i migliori in Europa. 7000 concessionarì Rex sono a vostra disposizione in tutta Italia per ogni informazione sui nostri prodotti 
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Lotte agricole 
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50 mila, 
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florovivaisti 
per il auovo; 
coatratto : 
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Ieri sciopero a Calta- 
nissetta - Mezzadri 
denunciati a Catania 


La ConfagricoUura non ha 
ancora accolto la richiesta dei 
sindacati di iniziare le tratta¬ 
tive per il rinnovo del contrat¬ 
to dei 50 mila braccianti flo¬ 
rovivaisti. La Fedcrbracciantl 
e la UISB.A-UIL hanno presen¬ 
tato le richieste contrattuali da 
tre mesi: la CISL invece non 
ha ancora provveduto in tal 
senso dando cosi un pretesto 
all’attcgginmento dilatorio del¬ 
la ConfagricoUura. 

Il settore vivaistico è attual¬ 
mente in notevole sviluppo. Le 
sole coltivazioni floreali hanno 
dato, nel 19G4. una produzione 
commerciale di 73.9 miliardi e 
— pur considerando la presen¬ 
za delle aziende contadine — 
ci si trova di fronte ad aziende 
capitalistiche di notevole di¬ 
mensione con una produttività 
in rapidissimo accrescimento, 
cui non ha corrisposto un ade¬ 
guamento del rapporto di la- 
\oro. Ora la ConfagricoUura 
sta cercando di giungere alla 
scadenza del contratto (31 lu¬ 
glio) senza rinnovarlo. - 
Uno sciopero di mezzadri e 
braccianti ha avuto luogo ieri 
in numerosi comuni della pro- 
^incia di Caltanissctta. Si chie¬ 
de la stipula dei nuo\i co:i- 
tratti di colonia c braccianti. 
Alle manifestazioni è stala for¬ 
temente soUolineata Teslgenza 
di dare nuove norme legislati¬ 
ve al collocamento e al siste¬ 
ma previdenziale dei braccian¬ 
ti che. proprio in queste setti¬ 
mane. vengono espulsi a mi¬ 
gliaia dagli elenchi degli aven¬ 
ti diritto aH’assistenza. 

In alcuni comuni della pro¬ 
vincia di Catania (Adrano) al¬ 
cuni mezzadri sono stati de¬ 
nunciati dal!’agrarlo. certo ca- 
valier Moncada. per avere ese¬ 
guito direttamente i lavori di 
riforma neH’agrumcto. I 90 
mezzadri della contrada Ran- 
gona si vedevano addebitare, 
ogni anno, arbitrarie cd ele¬ 
vate somme per la rimonda 
che l'agrario eseguiva per suo 
conto estraniandone i mezzadri. 
Quest'anno i lavoratori hanno 
preso l'iniziativn; U Moncada 
ha reagito chiedendo l’inter¬ 
vento dei carabinieri che, no¬ 
nostante ci si trovi davanti a 
un’evidente materia dì con¬ 
trattazione sindacale (di quel 
contratto provinciale di colo¬ 
nia che. alcuni giorni fa, la 
stessa ConfagricoUura ha ri¬ 
conosciuto necessario) sono in¬ 
tervenuti per far eseguire una 
perizia che accu.sa i mezzadri 
di aver danneggiato il padro¬ 
ne. n grave cpi.sodio mette In 
rilievo la necessità che si svi¬ 
luppi impetuosamente la lotta 
per i nuovi contratti dì colo¬ 
nia in lutto il Mezzogiorno. 


Ieri a , Roma 

Coociuso 
il coagresso 
della 

Federsfatali 

Si è concluso ieri, dopo quat¬ 
tro giorni di intenso dibattito, 
ii VII congresso della Feder- 
statali della CGIL. Questa as¬ 
sise dcirorganizzazionc ha avu¬ 
to luogo in un momento di par¬ 
ticolare impegno dei pubblici 
dipendenti. Sono sul tappeto, 
infatti, i problemi della rifor¬ 
ma della pubblica amministra¬ 
zione, quelli del riassetto delle 
carriere e delle retribuzioni, e, 
non meno importante, il pro¬ 
blema del pieno esercizio delle 
libertà sindacali nei luoghi di 
lavoro (la denunzia a carico 
dei ferrovieri e deU’intera se¬ 
greteria del SFI-CGIL è l’uUi- 
mo. clamoroso f^sompio deU’at- 
i acco che viene portato dal 
governo su questo terreno). 

Dispiegare appieno la pro¬ 
pria forza di pressione per ele¬ 
vare i rapporti di forza e il 
potere contrattuale della cate¬ 
goria per una democratica ri¬ 
forma della P.A., superare il 
conglobamento, difendere le 
libertà democratiche e sindaca¬ 
li. questi in sintesi gli impe¬ 
gni assunti dal congresso in 
un clima di esaltante unità. Va. 
però osservato che la battaglia 
per la riforma della P.,A, non 
è problema dei soli lavoralo."! 
«Iella burocrazia statale. Essa 
esige, per le resistenze politi¬ 
che che vi sono — e che lo 
stesso Preti ha denunziato in- 
tcrvenerKk» al congresso — un 
ampio c costante coordinamen¬ 
to detrazione dì tutti i pubbli¬ 
ci dipendenti e Timpegno poli¬ 
tico delle forze democratiche. 
Si è proceduto, infine, alla ele¬ 
zione dei nuovi organUmi dìri- 
genli. La segreteria è compo- 
•sta da Ugo Vetere (segretario 
generale). Aldo Borghin, Anto¬ 
nio De Angelis. Renato Teodo¬ 
ri. Renzo Riccardi, (Haudio 
Zagnuli. 

Anche il sindacato dei lavo¬ 
ratori del cinema della FILS- 
CGIL ha concluso i suoi lavo- 
n. Nella mozione conclusiva 
oltre a proposte suH'unificazio- 
ne organizzativa del settore 
per una riorganizzazione déD* 
attività cinematografiche, si 
chiede alla CGIL un’azione 
pubblica sulla situaziont del 
settora. 
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la domenica 
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Precipitato al Cairo 

«Boeing 720-B» della 

* I • ' 

linea Karaci - Londra 
Sei si sono salvati 









Torino 


Le gite, gli itinerari festivi e primaverili; le visite a città, musei, monu¬ 
menti - Le manifestazioni culturali e folcloristiche • Informazioni e notizie 


' Sono stati riservati ail'ex 

dKÌMSt^ -A JjJUjpTv» ' maggiore del SIM accusato 

IL CAIRO — Il recupero delle salme tra i rottami dell'aereo (Telef. a «rUnità») assassinio del Rosselli 


- 
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Giornalisti e personalità 
invitate erano a bordo 
dell’aereo 

Nostro servizio 

IL CAIRO. 20. 

Centodiciannove morti, sci su¬ 
perstiti: quello avvenuto sta¬ 
notte è uno dei più gravi di¬ 
sastri che hanno colpito l’avia¬ 
zione civile, il più grave fra 
quelli accaduti quest'anno. Un 
grosso modernissimo aereo a 
reazione, un t Boeing 720 B *, 
della t Pakistan International 
Airlines > è precipitato men¬ 
tre si trovava in fase di at¬ 
terraggio ad una ventina di 
chilometri dall’aeroporto del 
Cairo Partito da Karachi con 
125 persone a bordo, compre¬ 
so l'equipaggio, stava com¬ 
piendo il volo inaugurale della 
linea che congiungo il Paki¬ 
stan a Londra, via Dharhan, Il 
Cairo. Ginevra. A bordo si tro¬ 
vava un gruppo di sessantadue 
invitati, fra giornalisti, funzio 
nari governativi c dirigenti 
della società aerea, e inoltre 
due presentatrici cecoslovac¬ 
che che rientravano a Praga 
dopo una tournée in 30 paesi. 
/ nonché una delegazione ulTìcia- 
Ic della Cina popolare diretta 
nel Mali. 

La sciagura è avvenuta alle 
ore 0.50. Pochi minuti prima 
l’aereo era entrato in contatto 
con la torre di controllo dello 
aeroporto. Secondo informazio¬ 
ni non ancora confermate ufll- 
cialmente. il pilota avrebbe se¬ 
gnalato alla torre di controllo 
che qualcosa non funzionava in 
uno dei quattro motori del 
Boeing; secondo altre, egli 
avrebbe invece segnalato delle 
noie agli alettoni I funzionari 
deH’aeroporto stavano predi¬ 
sponendo ai lati della pista 
di atterraggio ambulanze e 
carri attrezzi dei vigili del fuo 
co, quando un bagliore illu¬ 
minava per un i.stante il cielo. 
Contemporaneamente le comu 
nicazioni radio fra l’aereo e la 
torre si interrompevano. Degli 
elicotteri si alzavano subito in 
volo per localizzare il punto 
in cui il Boeing doveva essere 
precipitato. Occorrevano 5 ore 
di ricerche nella notte per lo¬ 
calizzare i rottami. L'aereo era 
caduto in una zona desertica, 
sul costone di una montagna 
ad una altitudine di circa .500 
metri, in un avvallamento fra 
due enormi dune. Era spezzato 
in tre grossi tronconi: ma en¬ 
tro un raggio di due chilometri 
ì rottami erano sparsi dapper¬ 
tutto. 

Gli elicotteri inviati In soc 
corso atterravano nei pre.ssi; 
fra decine di corpi mutilati, i 
soccorritori trovavano sci per¬ 
sone ancora in vita, tre ferite 
assai gravemente. 

Secondo quanto ha dichiara¬ 
to uno dei superstiti, i motori 
dell’aereo sarebbero esplosi in 
volo. Pochi secondi dopo la 
esplosione sarebbe avvenuto 
l'impatto contro la montagna. 
Questa dichiarazione coincide 
con quella resa da un altro dei 
superstiti, un impiegato della 
PIA, che ha narrato di essersi 
trovato a camminare sulla 
sabbia delle dune dopo avere 
udito una terribile c-solosione. 

Una cinquantina delle perso¬ 
ne morte nella sciagura si tro¬ 
vavano ormai al termine del 
loro viaggio, trattandosi di pas 
seggeri diretti al Cairo. Altri 
avrebbero dov-uto prendere il 
loro posto per raggiungere Gi- 
nc\Ta e Londra alle 7.35 di 
stamane. 

Clorindo Dominici 


La Corte dei Conti 

Assolviamo 

Jorvolìno 

(potevamo 

giudicarlo) 

La Corte del Conti ha assolto 
Il ministro dei Trasporti e det- 
l'AvIaziofM civile, Raffaele Jer- 
voiino, e il direttore «enera'e 
dellt Ferrovie, Giuseppe Renzet- 
ti, nel giudizio di responsabililA 
amministrativa aperto dalla Pro¬ 
cura generale del supremo con¬ 
sesso amministrativo. 

Nel corse del procedimento era 
stato fatto addebito al ministro 
e al direttore generale di aver 
provocato allo Stato un danno 
di 30 milioni concedendo a tre 
ditte, invece che a una sola, 
l'appalto per la fornitura di tra¬ 
versine ferroviarie 

La Corte dei Conti, pur av 
soivendo Jervolino con conside¬ 
razioni di ordine politico, ha ri¬ 
conosciuto Il proprio diritto a 
sindacare l'attività In campo am- 
m l tdatr a tlva del ministri. 


Nel 1962, quando era già ricercato per contrabbando! 

Seminario e Cardinal vicario 

^ • I 

citati da Ermenegildo Foroni 


La causa, ancora in corso, per un pagamento di 
bestiame maceiiato - ieri prima messa in car¬ 
cere per frate Antonio Corsi - Due piccoli con¬ 
trabbandieri fermati sulia via Appia: parleranno ? 


Due contrabbandieri, sorpre¬ 
si su una vettura imbottita 
di € bionde », sono stati fer¬ 
mati ieri sera sull’Appia dai 
carabinieri. Sono « pesci pic¬ 
coli », almeno secondo le ap¬ 
parenze, ma i militari li han¬ 
no interrogati per ore. per 
comprendere meglio il < giro > 
di Ermenegildo Foroni, del 
quale sembra facciano parte. 
Questa, giunta a tarda notte, 
l’ultima notizia dal fronte del¬ 
le operazioni per le « ameri¬ 
cane in convento >. In prin¬ 
cipio. vista l’agitazione che 
regnava nella caserma dei ca¬ 
rabinieri di Albano, centrale 


contatto con conventi, ordini 
religiosi, e questo aiuta a com¬ 
prendere anche le sue amicizie 
con i cappuccini. 

La vita da carcerato di pa¬ 
dre Antonio Corsi, si sta intan¬ 
to avviando ver-so la routine. 
Come ì frati-lupara di Mazza¬ 
rino. anche^ lui ha chiesto e ot¬ 
tenuto il permesso di celebrare 
messa nella sua cella, la nu¬ 
mero 10 del vecchio carcere di 
Velletri. Assistito dal cappel¬ 
lano della prigione, il cappuc¬ 
cino ha celebrato su un altare 
portatile. Aveva appena finito, 
che è comparso il procuratore 
Badali per interrogarlo. Ma- 


OPERAZIONE GAUCHOS 

Il capo il tecnico 
e i soci dei falsari 

tratti in arresto 

^ * 

Alla cattura barino partecipato le polizie di 
Milano, Bologna, Roma, Reggio E. e Modena 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 20. 

E’ morto ieri aU’ospcdale 
Mauriziano, dove era stalo ri¬ 
coverato d’urgenza per un col¬ 
lasso cardiocircolatorio, l’e.x 
maggiore Roberto Navale, di 
54 anni, già capo a Torino, du¬ 
rante il fascismo, del famige¬ 
rato S.I.M. (controspionaggio 
militare) che ebbe — tra gli 
altri compiti, come afferma 
una sentenza dell’.Alta Corte di 
giustizia per i delitti fa.scisti 
— quelli di « organizzare nau¬ 
fragi. disastri ferroviari e in¬ 
cendi di edifìci, di navi e auto 
trasporti ». nonché di « diffu 
sione di germi di malattie per 
provocare epidemie » e di «fa¬ 
voreggiamento di assassinii c 
di omicidi tra ' i quali quello 
dei fratelli Carlo e Nello Ros 
selli ». 

I funerali si sono svolti que 
sta mattina, partendo dallo 
ospedale. Ciò che ha destato 
un senso di grande sorpresa, 
dato il passato del Navale, è 
stata la presenza di numerosi 
ufficiali dell’Arma e di una 
rappresentanza armata che ha 
« reso gli onori militari ». 

II nome di Roberto Navale, 
come ricorda Aldo Garose! nel 
suo libro < La vita di Carlo 
Rosselli », venne fuori, con le 
indagini sui mandanti deH’as- 
sassinio dei fratelli Rosselli, nel 
settembre 1944. durante la pri¬ 
ma fase della avanzata allea¬ 
ta. Scrive Garosci: < Istruen¬ 
dosi per l’Alta Corte il proces¬ 
so dei delitti fascisti, il colon¬ 
nello Santo Emanuele, del SIM. 
confessò al giudice istruttore 


delle operazioni, sembrava ad- gistrato e frate hanno parlato 


dirittura che fosse stato fi¬ 
nalmente arrestato Alberto 
Scali, ma la notizia è stata 
ridimensionata dallo stesso co¬ 
lonnello Crupi, che dirige le 
indagini, il quale ha comun¬ 
que assicurato che altri fermi 
sono imminenti. E’ importante 
soprattutto, tanto per i cara¬ 
binieri che ■ per la Finanza, 
mettere le man! sul giovane 
che, alla guida delI’Esatau, ha 
involontariamente causato la 
morte del padre. « E’ nuovo 
nel giro — dicono infatti gli 
investigatori — e dovrebbe 
parlare. Sempre che i suoi 
compari non siano riusciti a 
farlo scomparire... ». 

Finanzieri e carabinieri pun¬ 
tano molto, secondo alcune in¬ 
discrezioni. anche sull’arresto 
di un quarto uomo, che non 
è né Scali né Corcno; l’uomo 
dovrebbe sapore molte co¬ 
se sul contrabbando delle sviz¬ 
zere, ma il suo nome non esce 
dagli/uffici: evidentemente chi 
lo cerca spera nella sua tran¬ 
quillità e teme che una volta 
apparso il suo nome sui gior¬ 
nali. il personaggio scompaia 
come tutti gli altri. 

Mentre padre Corsi celebra¬ 
va la sua prima messa da car¬ 
cerato, altri sconcertanti par¬ 
ticolari venivano alla luce in¬ 
torno alle molteplici attività di 
Ermenegildo Foroni. Il boss 
del contrabbando — si è sa¬ 
puto — ha citato in giudizio, 
nel 1962. il Pontifìcio seminario 
minore, nella persona del car¬ 
dinale Clemente Micara (allo¬ 
ra Cardinal vicario) rivendi¬ 
cando un pagamento di quasi 
tre milioni di lire. 

Il Foroni. proprio mentre 
citava il cardinale, era atti¬ 
vamente ricercato per un man¬ 
dato di cattura per contrab¬ 
bando. 

Tre o quattro anni fa Erme¬ 
negildo Foroni trafficava in 
bestiame da macello. lavoran¬ 
do sul filo della legge, e — a 
quanto pare — il suo giro di 
affari comprendeva anche mol¬ 
ti conventi, nei contatti coi 
quali veniva rappresentato da 
un certo Giuseppe Martini. Lui. 
in quel periodo, preferiva star¬ 
sene tranquillo in Svizzera, pro¬ 
prio per evitare rarrcsio. Ora 
sembra che il Seminario mi¬ 
nore. insieme ad alcuni con 
ladini, non abbia mantenuto 
gli impegni di pagamento as¬ 
sunti con il contrabbandiere. 
Di qui la citazione in giudizio 
del cardinale Micara. ritenuto 
rappresentante del seminario, 
n prelato, a sua volta, si co¬ 
stituì affermando — con 27 car¬ 
telle dattiloscritte — di non 
dover rispondere per l'istituto. 
La causa si trascina da tre 
anni e proprio in questi ultimi 
tempi il Tribunale doveva ar¬ 
rivare a una decisione Ma il 
Cardinal Micara è nel frattem 
po morto, c si è reso necessa 
rio inviare una nuova citaziu 
ne al suo successore, il car 
dinale Traglia. Sembra inoltre 
che il Foroni avesse in pen 
denza questioni, per la coslru 
zinne di una stalla, anche con 
i padri oblati di via Boccea: 
le sue attività insomma, .«ono 
state altre volte sviluppate a 


fino all’ora di pranzo, ma nul¬ 
la^ si sa del loro colloquio. 
Di certo c’è solo che ci vorrà 
del tempo per giungere a un 
processo e che padre Corsi 
€ sente » — come ha confidato 
ai secondini — che verrà con¬ 
dannato a tre anni. 


Dallà nostra redazione mani dei gregari minori confessò al giudice istruttore 

MILANO 20 Cocucci ha dichiarato aver, a suo tempo, e cioè 

Osvaldo Cocucci il trenta- * guadagnato » negli gennaio o febbraio 1937. ri- 

areSo’ "«i oltrTm mitiL colonnello A„g,o,. 

Rio Quarto e residente a Bue- '•'‘e nette. A sua volta il 

nos Aires (della cui identità Graziotti è risultato il più esper- ” 

tuttavia si dubita ancora!) di- € tecnico» dei falsari, ca- rlrni' 

ventato — dopo l'arresto av- pace di falsificare con il siste- 

venuto lo scorso gennaio a S. ma fotolitografico e con la Emanuele era stato tra- 

Puolo del Brasile Di Giulio zincografia, qualsiasi documen- smesso al maggiore Navale. 
Lestido (in realtà Riccardo to o banconota. 

Szuman Roman) — il capo ef- Messe le mani sulla stampe- Torino... Il 2 aprile 1937. il Na- 


11 solo Cocucci ha dichiarato aver, a suo tempo, e cioè 
di aver ^ guadagnato» negli gennaio o febbraio 1937. ri¬ 


smesso al maggiore Navale, 
capo del - controspionaggio a 
Torino... Il 2 aprile 1937. il Na¬ 
vale riferisce di essersi incon- 


uaiinam a ire anni. . Szuman Roman) - il capo ef- Messe le mani sulla stampe- dorino ii ^ apnie ivo., ii i.a- 

Stamani. infine, il magistra- fedivo della « banda dei suda- ria. il dott. Groppone telefo- riferisce di essersi incon- 

to ascolterà Giuseppina L., la mericani ». la più grossa orga- nova immediatamente a Reggio “alo con l emissario nei ca- 
donna che si recava spe.sso nel nizzazione internazionale di fai- e a Modena e poi a Milano or- 

convento dei cappuccini perla- che abbia agito, pratica- dinando al suo vice. Reale, di promosso assassinio di Rosscl 

vare i panni. 5? ignora ™sa Sf f'rLT"?;- "ff i “ af".'.»,™ *».' Ta"”" SS^ccnioTÓ. 


f tu» •» UV»». WlUUUVflCr . . 1* • • J • •» 

nova immediatamente a Reggio i^'v' 

e a Modena e poi a Milano or- go«Iards . Dd (forse Deloncle). 

di ^ chc qucsti in Cambio del 


vare i panni. Si ignora cosa 
debba chiederle il dott. Badali, 
ma è lecito supporre che la la- 


ultimi anni, è stato arrestato altri sospettati di cui si era ^ i ^ r • «„ i» 

con un'altra decina dei più sulle piste. L'operazione - de- ci Berctta ». 

importanti € pezzi grossi» del- nominata ^gauchos» — avvia- 9 giugno di quell anno, a 


vandaia sia stata convocata la banda, a Bologna la notte ta contemporaneamente nelle «agnoles su 1 Orne. Carlo e 

yvorlttia _ 


in relazione al ritrovamento, 
avvenuto ieri, in una cella del 
convento, di stracci e asciuga¬ 
mani apparentemente mac¬ 
chiati di sangue. 


scorsa. 


Fino all ultimo, quando al altro centinaio di agenti, por- 
termine di un appostamento tava. in 50 minuti, alla catta- 


tre città con l'impiego di un Nello Rosselli erano caduti .sot- 
altro centinaio di agenti, por- ! pugrial' fascisti fran- 
in Sfl mivufi nlirt roti,,. C^SI. e pOChl giomi dopO. Cia- 


fra Bologna, Reggio Emilia e fa di una quarantina di per- | ® Anfu.*». suo segretario. 

Modena, che ha visti impegnati sane avevano richiesto ad Emanue- 

circa 300 agenti di queste que- queste .sono ora. oltre al informarli dei particolari; 

sfe Que^ftire e una cinquantina Cnrurrt p ni Graziniiì alfri fatto. Al processo, svoltosi 

_.1 •» _ _ c-otucti t: UL vjru^iuiii, uiifi min 


-j dei migliori segugi delle mo- :ei^ar^,t:;Ìi.ri^t;:Uf;a i 1549 davanti alla 

I bill milanese e romana e del «boss» della aana- Alberto Assi.se di Perugia, lo 

I Gianola. 47 anni.' vìa Zanella f"Srr’snn'’n?one”“mandò''’’a 

\ doti, \ardone. e stato circoli- „ 59 nell'appartamento di 

dato a bordo dell auto ferma- i„ chiamare il Navale e che que- 

tasi dinanzi allo stabile iiuo- lonneift»- Minili Mn raccontò di c.ssersi servito 

vis.simo posto all'angolo fra via 47 il ’fagoulards” » (s’intende, 

o^ii_?_ ««k «T ^ • t *• riniao iifarnnez. 47 anni, il 


DOMANI 


I ___j _ii* —^ t / luiitUé'iU •# cunciicr, 

ViSstmo posto all angolo fra via i .-jr 
, Bellaria 13^7 e vìa Grimaldi n 

I n. 6-A Bologna, Osvaldo Cocuc- *5^” f. irton .... 

, ci (aveva sull'auto una gros- però tutto. La Corte 

I sa pistola) ha tentato di gio- t‘fi<^obile come Jose Fedro Sua- sapeva tuttavia, per ammissio 
>• care freddamente d'a.stuzia: da Ptthlac nel Me.ssieo. di jj lavale. 

Iè ùttùCCO I *^ono padre Sanchez Me.stre, anni: Brttno Zibardi, mila- _,,nfidandosi con Manlio Pe- 

I di fede protestante » ha detto, nese. via Solari 1. oO anni, bar- trignani. capitano dei carabi- 

■ I Afa i funzionari milanesi, rn- salolo espertissimo, che ha far- pjQrj aveva confes-sato di 


a raccontò di c.sscrsi servito 

famosa Jeanelte. j . 9| dei "cagoulards" » (s'intende, 

riiiigo Martinez, 47 anni: il i, 

.^dicente hene Rene Oscar ste.ssa pedana, l’imputato Na- 


vale negò però tutto. La Corte 


di Waterloo | 


Afa i funzionari milanesi, ro- saioio espenis.simo.cne na jor- 
mani, di Bologna e Reggio banda oltre 

avevano tutti in tasca le co- patenti rubate e poi foifv 


.Ainfidandosi con Manlio Pe- 
trignani. capitano dei carabi¬ 
nieri. aveva confes-sato di 
« aver organizzato, per ordini 
superiori, trasmessigli dallo 
Emanuele. qucU’assassinio ». c 


Sapoleònc castnn.se il dot | famosa Haiina ìloegero 

tare ad applicargli delle san I va. alias Jeanette Polanski — 
gtiisughe pochi istanti prima . aveva ottenuto a.ssieme a quel- 
della storica battaoUa L'ap | le degli altri componenti la 
phcazior.e procurò al corrìot- ' hnndn ntfrnrorcn 


WASHINGTON — Napoleo- avevano tutti in tasca le co- patenti rubate e poi falsi- superiori, trasmessigli dallo 
ne Bonaporte per poco non I p,e delle fotografie del perirò- ficaie: Gheo Baccarani da So- Emanuele, quell assassinio ». c 
potè pr^d^e parte alla ro- falsario che il dott. Ma- Hvra (Modena). 55 anni, dot- ppp questo, «ebbe una 

ifn I ^opulo dell'Interpol — dopo lare in chimica, progettista de- promozione per meriti ccce- 

emorroidi l'arresto avvenuto un me.se fa .ob schemi per la falsificazione 2 Ìonali ». 

Napoleone costnn.se il dot- | tifila famosa flanna ìloegero- d* tutto il materiale, poi forni- La scnfcn7.a. che meritcrcb 

tore ad applicargli delle san 1 ra. alias Jeanette Polanski — R al Cocucci e al Graziotti per be commenti ben più estesi e 
gui.sughe pochi istanti prima . aveva ottenuto a.s.sieme a quel- hx realizzazione: fra i fermati amari, si concluse con fa-S-so 

ca hattaoha L'ap | le degli altri componenti la sono la Di Reda, amante, pa- luzione per insufficienza di prò 

procurò al consìot- banda, attraverso ricerche ve, anche del Cocucci e Furio ve sia per rEmanuele che per 

/ronce.si un cedo i o obre 50 paesi. Tormene ria Orti 17. che o.spi- jj Navale, malgrado vi si log 

[ere rMimntanjenfo * A'ella co,sa. dove il Cocucci tava il Morinigo e altre 17 per- ga: c logica conclusione di 
-no Queste rivela- | veniva fatto salire in mezzo sane, molte delle quali proba quanto si è esposto c ragio 

I contenute in un I agenti, la polizia scorava bilmentc saranno alla fine ar- nato sarebbe la dichiarazione 

pparso .sulla riri- , due altri componenti della ban- restate. Un altro gruppo di della respon.sabilità dell’Ema- 


plicazione procurò al conslot- 
tiero dei francesi un certo 
sollievo, sufficiente a non 
fargli perdere Vapjnintarnmto 
con la stona Queste riccia- 
zioni sono contenute in un 
articolo apparso .sulla viri- 


banda, attraverso ricerche ve, anche del Cocucci e Fuvto 
estese a oltve 50 paesi. Tovmene via Olii 17, che ospi- 

Xella casa, dove il Cocucci tava il Morinigo e altre 17 per¬ 
veniva fatto salire in mezzo sane, molle delle quali proba 


U * • IL v/VC/ o*/ rullìi fili' •! flit ifciau u • 

sta medica * Il nuoro me |i da: Enrico Graziotti. 43 anni, fermati, circa una ventina, so 

dico », a firma del chiruroo j residente a .Milano in ria Ome- no sotto esame. 

Theodore Leschcr. il quale Ij ro IO (pure armato di una 

naturalmente non mega .se || Coli 3S), e ramante di que.sti _ 

I « —ì-/?» Bi- 

gl,a I sceglie, ex cantante, abitante . , 

. La stona et insegna - 1 Milano in via E. Ferrari 5. IlìIDGrìa 
scrire la nrista — che mal Ij E' .stato proprio seguendo per 

fi re dell'evo medio di In | giorni e giorni la donna, dopo 

ghiUerra e di Francia, d |; arer accertato la .sua relazio 

cardinale Richeiicii. Thom-is || Graziotti. che gli uo- tM 9 t l 

Jefferson e rnolu nitri «o , delle mobili di .Milano. MéWM 

malaU,àr°^Son nc ?urZo t\ ài Reggio e di Bologna han ^(CUlC UQ 

immuni rrppurc 1 araldi Ij individuato il coro del Co- 
amonti. cerne Ditn Ciora-int I cucci 

e Casanora Martin Lutero I Ixj perquisizione effettuata m 
afflitto dgl malanno «e la poi nello .scantinato della casa 
prese filasoticamente parlari 1 affittata a nome di certo Ago- MVW 

^ delle s rene iTorc che II \ ,^unetti. un prestanome, ha por- 

brrano »7 carpo da tutte te . . ,, ^ j t \.x.: 

sostanze nocive ». L’autore | scoperta del macchi- 

conclude dicendo chc di que • nano, modenut e perfettissimo 

sto male, di cu? già la Bth . del valore di oltre 60 milioni. 1 « flA||f|«| genPtfflVfl 1111 \ 
bia parlava come di un casti | che serviva alla banda per la «wHIld d»|ICUilTd UN I 

00 divino, non sono state an falsificazione di centinaia di 

coro accertate le cause basi ■ fiocumenti. ovviamente passa- IMPERLA. 20 

porti, carte d'identità e paten- Un manovale siciliano. Mario 

K II II fi. sia italiane che .straniere, e Bngullio di .11 anni ha ucciso, a 
Uu€ll0 'idei travcllcrs rheques della colpi dac^tta. la ^lic Ro-^ 
.1 First Sational Bank e di altre 


Theodore Lescher. il quale 
naturalmente non spiega se 
li fatto SI sia riflesso sul¬ 
l'esito della famosa balla 
glia. 

f La stona ci iruscgna — 
.scrive la nnsla — che mai 
Il re dell'ero medio di In 
ghilfcrra c di Francia, d 
cardinale Rtchciicu. Thom-is 
Jefferson e molli altri «o 
no stali afflitti ria qucsia 
malattia » San nc furono 
immuni rcppurc 1 grandi 
amanti, come Don Gioranni 
e Casanora Martin Lutero 
afflitto dgl malanno «e la 
prese filosoffcamcnlc parlan 
do delle « rere if ore che li 
b^ano il corpo da tutte le 
sostanze nocive ». L’autore 
conclude dicendo chc di que 
sto male, di cui piò la Bib 


nude c dd Navale per l’ucci 
sionc di Carlo Rosselli ». 


ifuuk ad accettate 
la moglie dì 17 anni 

La donna aspettava un figlio per la fine di giugno 

IMPERLA. 20 niton cd altri sei fratelli, tutti 
Un manovale siciliano. .Mario più giovani di lei. Sposata da 
ingullio di .11 anni ha occi.so. a tre anni col Bngullio, non abi- 
olni d'accetta, la moglie Rosei tava col manto da oltre tre me 


lina del .\'ord ha abolito len 
la pena capitale per gli orni 
cidi avvenuti nel corso di 
un duello L'ultimo duello 
registrato nello stato risale 
al 1S6S. 


R/,nl- e di oltre 'a Montalbano di 17 anni. Il de si. La giov.nno donna era cona 
A I Bank e di ale j ^ avvenuto stasera in loca sciuta nel quartiere per la sua 

C mOTlC 1 banche americane. .Assegni per , « l^jgge di S .Maurizio» nel- bellezz-a: noto era anche il suo 

RAirw r H I V I ^^^Rviaia e centinaia di milio- j parte alta della città. L’u\o- amore per il manto, chc invece 

"'ri nIl I vii di dollari .sono stati .spaccia- j ncida .si e costituito subito da alcuni conoscenti hanno dcscnt- 

- Il larlamento della Caro j,- Europa, in India, nel | po in questura. Rosetta .Montai to conx- un «tipo piuttosto ris 


Pakistan, nel Libano, in Siria, 
in Xigeria, in Giappone e al¬ 
trove. Altro materiale banca¬ 
rio falsificato per altre centi¬ 
naia di milioni si trova ora in 


po in questura. Rosetta .Montai to conx- un « tipo piuttosto ris 
bano. aspettava un figlio per la soso e poco raccomandabile ». 
fine di giugno. Sembra che la Afontalbano ab- 

II delitto è avvenuto poco da bia chiesto un appuntamento al 


Itinerari artistici 





Le poche, mirahji opere 
del grande artista si pos* 
sono ammirare a Firenze 
e a Urbino • L'abbandono 
in cui sono lasciati affre¬ 
schi e quadri • Pratica- 
mente vietata ai visitatori 
la galleria Contini Bona- 
cossi in cui si trovano 
importanti testimonianze 
dell'arte italiana 


Le opere di Paolo Uccello 


Di Paolo dt Donu detto Pao¬ 
lo Uccello per il suo grande 
amore per 1 volatili, ci è ri¬ 
masto purtroppo pochi.ssimo, 
e quel poco, per giunta, si 
trova quasi sempre In pessi¬ 
me condizioni. Per conoscere 
la sua opera è Indispensabile 
recarsi in due città, a Firen¬ 
ze, dove il grande pittore dal- 
l’« ingegno sofistico e sottile » 
nacque attorno al 1397. e ad 
Urbino, dove, nel Museo Na¬ 
zionale, è conservata la stu¬ 
penda predella, divisa in sei 
episodi, che racconta la sto¬ 
ria della « Profanazione del¬ 
l’ostia consacrata ». Natural¬ 
mente un itinerario completo 
dovrebbe estendersi di parec¬ 
chio, e dovrebbe comprende¬ 
re anche Karlsruhe Dublino, 
Parigi, Londra, Lugano e New 
York. Ma nelle due città ita¬ 
liane, con un po’ di fortuna, 
si può vedere moltissimo di 
questo grande artista, la cui 
possente, originale personali¬ 
tà è stata ingiustamente valu¬ 
tata per tanti secoli, pesando 
su di lui lo sconcertante giu¬ 
dizio del Vasari che aveva 
scambiato per « ghiribizzi u le 
sue sofferte ricerche espressi¬ 
ve. Diciamo, non a caso, con 
un po’ di fortuna, poiché, coi 
chiari di luna che corrono, 
non ci sarebbe da stupirsi se 
improvvisamente si dovesse 
sapere che gli n Uffizi », per 
esempio, sono stati chiusi per 
mancanza di oersonale. Pro¬ 
prio in questi giorni, infatti, 
rimportanti.ssima pinacoteca è 
stata chiusa per metà, mentre 
non molto tempo prima era 
stato chiuso del tutto il Mu¬ 
seo San Marco. 

A Firenze, dunque, si posso¬ 
no vedere, in Santa Maria No¬ 
vella, gli affreschi dedicati al¬ 
le storie della creazione di 
Adamo e di Èva e a quelle 
della creazione degli animali 
e del peccato Sempre nella 
stessa chie.sa si trovano gli 
altri affreschi, ben più impor¬ 
tanti. dedicati alla storia del 
diluvio e al sacrificio e alla 
ebrezza di Noè. Sono tutti in 
condizioni più o meno catti¬ 
ve, ma basta guardare il « Di¬ 
luvio », anche nelle condizioni 
in cui si trova, con 1 suoi pos¬ 
senti blocchi plastici, con gli 
straordinari scorci che antici¬ 
pano il Mantegna, con il cli¬ 
ma drammatico di tragedia co¬ 
smica che aleggia in tutto raf¬ 
fresco per rendersi conto del¬ 
la straordinaria personalità 
del grande nitton* toscano. 
Sempre a Firenze, nel Duo¬ 
mo, si trova il famoso affre¬ 
sco che raffigura il monumen¬ 
to equestre di Giovanni Haw- 
kwood. detto t’Acito. 

Nel Duomo si trovano anche 
le quattro teste di profeti a 
ornamento dell’orologio e le 
vetrate cireolari degli occhi 
del tamburo della cupola, rea¬ 
lizzate su cartoni di Paolo 
Uccello. Agli « Uffizi » si tro¬ 
va invece la terza tavola della 
battaglia di San Romano, 
quella in cui si scorge il con¬ 
dottiero dei senesi Bernardi¬ 
no della Carda sbalzato da ca¬ 
vallo. Alla Galleria dell'Acca- 
demia è esposta la « Tebaide ». 
la cui attribuzione è però in¬ 
certa. Pure incerta è la pater¬ 
nità di alcuni episodi della 
storia della vita di Marie e di 


Il ghiottone 
viaggiatore 


S. Stefano, facenti parte del 
grande ciclo di affreschi che 
si trova nella Cappella dell’As- 
sunta del Duomo, nella vicina 
Prato. Alla Contini Bonacossi 
vi sarebbe, inoltre, una « San¬ 
ta Monaca », ma questa im¬ 
portantissima galleria è sem¬ 
pre chiusa, e la visione dei 
suoi capolavori è quindi prati¬ 
camente vietata ai visitatori. 

A San Miniato, nel chiostri- 
no interno del Duomo, si tro¬ 
vano le storie del santi padri, 
ma sono talmente rovinate che 
è pressoché impossibile di¬ 
stinguervi qualcosa. Nella vi¬ 
cina Bagni a Ripoli, nella chie¬ 
sa di S. Bartolomeo a Quar- 
rata, si trova la deliziosa pre¬ 
della dell’adorazione dei Magi, 
anche questa d’incerta attribu¬ 
zione. 

Non resta, dunque, che fa¬ 


re un salto nella dolcissima 
Urbino, dove si trova la pre¬ 
della della profanazione del¬ 
l’ostia consacrata Qui 1 colo¬ 
ri non sono più surreali, ma 
smaglianti; le figure non so¬ 
no più metafisiche, ma cesel¬ 
late con amore. La « dolce 
prospettiva » si armonizza e si 
fonde con l’ambiente, ha con¬ 
quistato equilibrio e serenità. 
Vasari diceva di lui che « per¬ 
se tempo colle cose di pro¬ 
spettiva», ma fu proprio gra¬ 
zie a questa meravigliosa per¬ 
dita di tempo, che la storia 
dell’arte si è arricchita di una 
delle sue pagine più belle. 

Ibio PaoluccI 

Nell’illuitraxione: parlIcoUre della 
« profanaxione daH’ostia conta- 
crala » In Urbino. 


Tra Marche e Romagna 
s’erge Montegrimaiio 

Pinete e acque terapeutiche a pochi chilometri 
dal mare - Vanno da ogni parte d'Italia per « man¬ 
giar casalingo » e per ritrovare la tranquillità 



La famosa Rocca di San Leo. Per chi si reca a Montegri- 
mano la Rocca può essere un piacevole luogo di sosta 


Per la grande massa del gi¬ 
tanti domenicali Montegrima- 
no può essere senza dubbio 
una piacevole scoperta. Il pae¬ 
se sorge sulla sommità di un 
alto colle con i pendi! colti¬ 
vati ■ a giardino », dai frutteti 
alle piante selvatiche attorno 
ai ru.sceni. Sotto. lunatico ed 
irsuto, corre il Conca. Siamo 
ai confini fra le Marche e la 
Romagna, a mezz’ora d’auto 
dal mare, nel comprensorio 
del Montefeltro. Quando l’im¬ 
peratore Ottone I consegnò 
Montegrimano in feudo ad Ul¬ 
derico Carpigna nell’apoosito 
diploma (avanti il 1000 ) il 
paese fìgura%'a denominato 
Afoni Germanus. Come cenno 
storico molto più recente pos¬ 
siamo ricordare che sul Mon¬ 
te Tassona, sovrastante Mon¬ 
tegrimano, Garibaldi nel 1849. 
dopo la gloriosa difesa della 
Repubblica Romana, vi siste- 



IL PANE DEI PASTORI SARDI 


po le diciotto, .sotto i portici del¬ 
la parte vecchia della nttà. 


manto per avere da lui il libret¬ 
to miitiiali-stico e pder cs.<,crc 


Rosetta Montalbano. abitava ricoverata gratuitamente per il 


giro per il mondo affidato nelle I ad Imperia da sei anni coi ge- I parto. 


Si sa, un ghiottone non è 
uno che mangia molto, che 
• s'abboffa ». come si dice a 
Napoli. Un ghiottone è uno 
che. diremmo., col poeta, può 
delirare anche per una oliva 
pallida. Se ioliva pallida è 
buona, naturalmente 

Cosi se il ghiottone si tro¬ 
ta tra le pietre della Barba¬ 
gia in Sardegna, fra pastori, 
pecore, ex emigrali e prossi¬ 
mi emigranti, non deve affat¬ 
to disperare, ma prepararsi a 
scoprire una ghiottoneria che, 
per essere antica oiu o meno 
quanto i nuraghi, non è me¬ 
nu attuale, anzi può diventare 
una scoperta nuovissima. Si 
tratta del pane frattau il piat¬ 
to forte dei pastori. Chc co¬ 
sa è’ 

Facciamo, come suol dirsi, 
un passo mdietro Innanzitut¬ 
to c'i da stabilire cosa è il 
pane carasau, •'loé U vero pa 
ne dei pastori una sfoglia sot¬ 
tilissima e che resta freico 
per un paio di mesi (non per 
nulla I pas fon deiom portar 
se/o su per 1 monta Come si 
la’ Con una grande sfoglia 
dt farina dt grano duro e poi 
molto, molto • olio dt gami 
lo ». cioè molla fatica — non 
meno di quattro ore — a tm 
postare Poi il tutto si mette 
a lievitare e infine s'tnforna, 
nel forno, al punto giusto dt 


cottura. Il pane si gonfia. A 
questo punto viene tagliato 
in due sfoglie e poi si rimet¬ 
te al forno a rosolare: ed ec¬ 
co pronto il pane carasau 
Ed II pane frafau’ Motto 
semplice, si bagnano alcuni 
pezzi dt pane carasau. st met¬ 
tono in padella 'c'è bisogno 
dt dire che è meglio se st usa 
una padella di coccio'*/ e et 
si apre sopra un uovo si met¬ 
te al fuoco e si condisce con 
formaggio grattugiato e sugo 
di pomodoro Ecco lutto 
Ma st può star sicuri an¬ 
che per un piatto di pane 
frattau. se è rotto a puntino.. 
si può delirare 

Aldo De Jaco 


VACANZE CON L'ETLI 
Al MARI E Al MONTI 

L'KNTK IXRI'iTIIJI OKI 
RATIlRl IT4I.I%M lETI.II. — Ot- 

tre socs'.om: di parllcoUrr ir.te- 
resM per una quo!» che varia dal¬ 
le 1400 elle 2!>*) lire momeiiere 
<quote speciali per bam!>ini di di 
versa età 1 a Pozzale di Cadore, 
Bellurie. • Montecreto. Appennino 
modenese; a Riccione e a Bimml 
con lumi di K> IS gloria Chi desi 
derl avere Informazioni deltazba 
te, opuscoli llliistral.vl ecc deve 
scrivere aH'Ufficlo Em. presso le 
Camere del lavoro della nspcttlva 
provincia o a Roma, presso la 
CGIL, oorao d’IlaU», 10. 


mò un accampamento con le 
sue residue Camicie Rosse pri¬ 
ma di riparare nella vicina 
Repubblica di San Marino. 

A poche decine di chilome¬ 
tri da Pesaro. Rimùii, Riccio¬ 
ne e Cattolica, Montegrimano 
è agevolmente raggiungibile 
dalla litoranea adriatira. da 
Urbino ed efficientemente col¬ 
legato a tutti questi centri da 
un rapido servizio di autocor¬ 
riere. 

Che cosa riserva Montegrl- 
mano ai suoi ospiti? Aria, ac¬ 
qua, cucina casalinga, tran¬ 
quillità L’aria è quella di al¬ 
ta collina e delle pinete (c’è 
una pineta vastissima, di cir¬ 
ca 100 ettari), fresca anche di 
agosto e, da sotto, il Conca e 
le ombrose fascie coltivate. 
Le acque di Montegrimano so¬ 
no terapeutiche, con fonti già 
note dall'epoca romana, de¬ 
cantate alla fine del '600 dal 
celebre Mengo Faentino (Men- 
gu.s Bianchellid a Faenza) e 
' prima, nel ’.S00, da Andrea Bac¬ 
cio. archiatra della Corte pon¬ 
tifìcia. 

Della cucina quj a Monte- 
gnmano non occorre decanta¬ 
re le qualità; si mangia alta 
romcqnola e fatto importante, 
le uova, la carne, le galline, 
i piccioni di qui non hanno 
subito alcun processo per ra¬ 
pido ingrassamento o conser- 
' vazione. Te li portano i con¬ 
tadini al mercato o si vanno 
a comperare direttamente sul¬ 
le aie. Insomma. le tagliatelle 
di Montegrimano sanno di 
campagna e non di laborato¬ 
rio chimico. Ed il prosciutto 
che si mangia qui è quello 
« condito ■ dai contadini se¬ 
condo tecniche antichLssime e 
stagionato a punto, dopo che 
è stato appeso per mesi sulle 
travj dei soffitti delle ra^e co¬ 
loniche 

D’esUte. da luglio a settem¬ 
bre inoltrato, Montegrimano 
viene pacificamente occupala 
da una quieta colonia dt vil¬ 
leggianti. Vengono da ogni 
parte dlialia Sono milanesi 
e romani, emiliani e toscani, 
veneti e persino napoIeianL 
Li ospitano alcuni moderni al¬ 
berghi pensioni, case di pa^ 
se. E' una colonia di affezio¬ 
nati, che sa conservare il se¬ 
greto su questo paese, gelosa 
di quest’angolo dove finora il 
tuke box e lo strepito del traf¬ 
fico • sembrano cose lontane. 
Per tutto questo, consigliamo 
senza indugio 1 villeggianti 
della domenica di andare alla 
jcoperfa di Montegrimano 

E non ce ne vorranno i vil¬ 
leggianti d'estate anche se il 
loro numero — è prevedibile 
— Si accre.srerà Perchè dopo 
aver conosciuto Montegnma- 
no. ci sarà certamente chi non 
resisteià alla tentazione di 
prenotare una stanza per 15 
giorni (iella prossima estate. 

Walter MQntanari 
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I popoli di tutto il mondo condannano Foggressipne degli Stati Uniti 


■f - 
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LE DICHIARAZIONI DI HO CI MIN ALL’UNITA’ 

«Sono 291 gli aerei USA 

1 . • -V . ' . * ^ 

abbattuti nel Vietnam 

t 

sino al 13 maggio» 


(Dalla prima pagina) 

ioluzione giusta del problema 
Mud-vletnamita, la sola che sia 
i conforme agli interessi del po- 
: polo americano e che possa 
salvare l’onore degli Stati 
i Uniti. 

— Il popolo vietnamita è 
oggetto di una aggreeslone 
da parte della più grande po¬ 
tenza Imperialistica. Compagno 
Presidente, vorreste parlarci 
dello spirito e del modo col 
quali II popolo vietnamita ha 
potuto e potrà resistere a que- 
' sta aggressione ed averne ra¬ 
gione? 

— Gli Stati Uniti sono una 
I grande potenza imperialistica 
^che ha a sua disposizione im- 
1 mense risorse e enormi quan¬ 
tità dì armamenti. Tuttavia, coi 
loro atti aggressivi, gli Stati 
Uniti hanno suscitato l'odio del 
popolo vietnamita, fermamente 
risoluto a batterli; hanno su¬ 
scitato contro se stessi l'indi¬ 
gnazione dei popoli del mondo 
intero il cui appoggio totale 
viene accordato al popolo viet¬ 
namita nella sua giusta lotta. 
Nel Vietnam del sud gli impe¬ 
rialisti americani si trovano 
nella situazione di un uomo 
preso nelle sabbie mobili. Più 
essi si dibattono e più affon¬ 
dano nel fango. All'ora attuale 
il Fronte Nazionale di Libera¬ 
zione del sud Vietnam controlla 
già i 4/5 del territorio che com¬ 
prende i 2/3 della popolazione 
del sud. 

I sorvoli aerei contro il nord 
non possono d'altro canto ap¬ 
portare un qualsiasi migliora¬ 
mento a tale situazione: fino 
al 13 maggio di que.st’anno 
l’esercito e la popolazione del 
nord avevano già abbattuto 291 
apparecchi americani. 

Cosi cam’è, la realtà dimo¬ 
stra che gli imperialisti ame¬ 
ricani, per quanto feroci essi 
siano, non riusciranno mai a 
soggiogare un popolo che, per 
piccolo che sia, è deciso a lot¬ 
tare fino alla vittoria per la 
propria libertà. La forza deci¬ 
siva. in fine dei conti, è dalla 
parte di coloro che si battono 
per una causa giusta, mentre 
gli aggressori, la cui causa è 
ingiusta, sono immancabilmen¬ 
te votati alla disfatta malgra¬ 
do tutte le loro risorse e le 
loro ricchezze. 

— Cosa pensate del movi¬ 
mento di solidarietà col po¬ 
polo vietnamita che si svilup¬ 
pa nel mondo e qual è, secon¬ 
do voi, il ruolo che questo 
movimento può avere nella 
azione diretta ad arrestare la 
aggressione dell'imperiaiismo 
americano a a costringerio ad 
accettare la pace? 

— La lotta patriottica del po¬ 
polo vietnamita contro l'aggres- 
lìone degli imperialisti america- 
ti fa parte integrante del mo¬ 
vimento socialista, del movi- 
jento di liberazione nazionale e 
iel movimento di lotta per la 
ìifesa della pace nel mondo. E’ 
ir questa ragione che la no¬ 
stra giusta lotta gode della .sim- 
itia senza riserve e del vigo¬ 
roso appoggio dei popoli. Il mo¬ 
vimento di solidarietà intema- 
rionale col popolo vietnamita e 
fon la sua resistenza alVag- 
jressione americana sia svilup- 
indosi tanto in estensione che 
profondità. Non soltanto es¬ 
tà porta al popolo vietnamita 
in appoggio sempre più pratico 
il punto di vista morale e ma- 
•riale, ma inoltre condanna gli 



L'ufficiale americano Hyden J. 
due partigiani. 

impertolistt americani, accentua 
ancor più il loro isolamento. 

I popoli di diversi paesi, ivi 
compreso il popolo degli Stati 
Uniti, condannano severamente 
gli imperialisti americani, esi¬ 
gono il loro ritiro dal sud Viet- 


Lockarf, pilota di un aereo abbattuto, catturato e scortato da 
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Da giovedì 27 maggio 

VIE NUOVE: eccezionale 
sulla gueiya nel Vietnam 

APPELLO ALLE FEDERAZIONI, ALLE SEZIONI, AGLI 
cAMICIa PER UNA DIFFUSIONE SENZA PRECEDENTI 


Giovedì 27 maggio « Vie 
Nuove > sarà in tutte le edi¬ 
cole con un numero eccezio¬ 
nale a 100 pagine, 40 delle 
quali saranno dedicate ad un 
inserto, che pubblicherà una 
straordinaria serie di fotogra¬ 
fìe e testimonianze dal titolo 
< Nel cuore del Vief Nam ». 
Si traila di maleriale mai 
pubblicato prima e giunto in 
Italia in questi giorni, che il¬ 
lustra l'eroica, drammatica 
lotta del popolo vietnamita 
per la liberazione del proprio 
Paese dal giogo dell'imperia¬ 
lismo americano. cVle Nuovet, 
per assicurare ai suoi letto¬ 
ri questa storica documen¬ 
tazione affronta un grande 
sforzo editoriale certa di In¬ 
terpretare il sentimento di 
solidarietà dei comunisti e 
dei democratici Italiani, senti¬ 
mento che si à tradotto In 


queste settimane nelle mani¬ 
festazioni per il valoroso po¬ 
polo asiatico e nel grande 
successo della sottoscrizione 
per l'ospedale da campo In¬ 
detta dal PCI aderendo all'In¬ 
vito di un gruppo di medici. 

Facciamo appello alle Fe¬ 
derazioni, alle Sezioni, agli 
Amici dell'Unità, ai compagni 
tutti affinchè, anche se il 
tempo a disposizione è poco 
(le prenotazioni debbono av¬ 
venire entro lunedì) ci sia il 
massimo di mobilitazione per 
garantire una diffusione sen¬ 
za precedenti di «Vie Nuove*. 
In nessuna famiglia di lavo¬ 
ratori deve mancare l'ecce¬ 
zionale numero. Ad ogni co¬ 
munista, ad ogni democratico, 
ad ogni cittadino che ama la 
libertà, l'indipendenza, Il pro¬ 
gresso portiamo una copia di 
«Vie Nuove* che uscirà il 
27 maggioi 




nam ed esigono la cessazio¬ 
ne della loro guerra di aggres¬ 
sione contro il popolo vietna¬ 
mita, il rispetto della .sovranità 
e della indipendenza della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam. la cessazione totale dei 
bombardamenti contro il Viet¬ 
nam del nord. Si tratta di una 
grave disfatta morale e politica 
del governo degli Stati Uniti. Il 
popolo vietnamita apprezza al¬ 
tamente le manifestazioni di so¬ 
lidarietà e di sostegno da parte 
dei popoli del mondo e della 
opinione internazionale e li con¬ 
sidera come un pegno per la 
sua vittoria finale. 

— In molti paesi il movi¬ 
mento di solidarietà col po¬ 
polo vietnamita è già diven¬ 
tato un grande movimento di 
massa. Molli milioni di per¬ 
sone di tutti gli strati sociali 
hanno partecipato in Italia a 
manife^azioni, comizi, eccete¬ 
ra. Recentemente un gruppo 
di medici mollo noti ha lan¬ 
ciato un appello affinchè si 
possa inviare nel Vietnam un 
ospedale da campo acquistato 
dal popolo italiano. Il popolo 
italiano vuole fare ancora di 
più perchè giudica che la lot¬ 
ta del popolo vietnamita è la 
sua stessa lotta. 

Compagno Presidente, ver¬ 
reste darci il vostro giudizio 
sulle forme concrete che po¬ 
trebbe e dovrebbe avere in 
futuro l'appoggio dato dal no¬ 
stro popo'o alla vostra lotta? 
Migliala e migliaia di ex-par¬ 
tigiani e di giovani italiani 
hanno domandate di poter com¬ 
battere al fianco del popolo 
vietnamita. Noi sappiamo che 
la stessa domanda è stata 
fatta da giovani di altri pae¬ 


si. Quale risposta potete dare 
a questi giovani? 

— Il popolo italiano e i popoli 
di numerosi altri paesi hanno 
appoggiato, sotto forme molto 
diverse, la giusta lotta del po¬ 
polo vietnamita. 

.A nome del mio popolo voglio 
ringraziare tutti calorosamente 
per questo loro prezioso so sfe- 
gno. Noi salutiamo particolar¬ 
mente gli ex partigiani e i 
giovani italiani che hanno mani¬ 
festato la loro volontà di com¬ 
battere a fianco del popolo riet- 


I comp. Palet¬ 
ta, Colajannt e 
Occhetto con¬ 
segnano al di¬ 
rigenti vietna¬ 
miti la ban¬ 
diera partlgia- 
na della 144* 
Brigata Gari¬ 
baldi « Anto¬ 
nio Gramsci * 


namita contro gli imperialisti 
americani aggressori. Si tratta 
della più bella espressione del 
loro spirito di solidarietà in¬ 
ternazionale e della loro nobile 
e ardente simpatia nei con¬ 
fronti del nostro popolo. Si 
tratta egualmente di una dimo¬ 
strazione delle tradizioni rivo¬ 
luzionarie del popolo e della 
gioventù italiani, tradizioni di 
lotta contro l’oppressione e lo 
sfruttamento, contro gli impe¬ 
rialisti e i fascisti, contro gli 
atti iniqui di aggressione. 

A questi giovani noi rivolgia¬ 
mo i nostri sinceri ringrazia¬ 
menti e non mancheremo di av¬ 
vertirli quando la situazione 
renderà ciò necessario. 

— I comunisti italiani vi co¬ 
noscono da mollo tempo non 
soltanto come dirigente del 
movimento nazionale e rivo¬ 
luzionario del popolo vietnami¬ 
ta, ma anche corno compagno 
di lotta del compagno Togliatti 
e degli italiani che lottarono 
contro II fascismo per la pace 
e la libertà. Voi siete stato 
in Italia allorché II nostro pae¬ 
se era oppresso dal regime 
fascista. Avete qualche ricor¬ 
do particolare di questi le-, 
gami col nostro popolo? 

— Conservo una profonda 
simpatia per i comunisti ita¬ 
liani e in primo luogo un in¬ 
dimenticabile ricordo del com¬ 
pagno Togliatti. Il popolo italia¬ 
no è un popolo rivoluzionario. 
In passato, sotto la direzione 
del Partito comunista italiano, 
il popolo italiano ha intrapre- 
.so una lotta eroica contro il fa¬ 
scismo ed ha ottenuto gloriosi 
.succe.ssi. Attualmente il popolo 
italiano .sta conducendo una bat¬ 
taglia risoluta per l'edificazio¬ 
ne di una Italia pacifica, demo¬ 
cratica e socialista. Colgo l'oc¬ 
casione per pregarvi di trasmet¬ 
tere ai compagni italiani i miei 
fraterni .saluti. Tengo egual¬ 
mente a ringraziare le organiz¬ 
zazioni popolari, le diverse per¬ 
sonalità e i giovani d’Italia 
che hanno sostenuto e sosten¬ 
gono attivamente la lotta che 
noi conduciamo contro gli im- 
peTial:.sti aggre.ssorì americani, 
per Vindipzndenza e la riuni¬ 
ficazione nazionale. Colgo egual¬ 
mente Voccasione per rivolgere 
al Dopolo italiano i saluti fra¬ 
terni del popolo vietnamita. 
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HANOI — La delegazione dei PCI nel Vietnam fotografata Insieme al Prastdento della Repubblica democratica vietnamita. 
Ho Ci Min, e ad altri dirigenti del Partito del Lavoro del Vietnam. 


La sottoscrizione del PCI per l'ospedale al Vietnam 

Tutte le organizzazioni al lavoro 

per raggiungere i cento milioni 

» 

Ravenna ha raccolto 3 milioni e 380.000 lire • 194.000 lire pervenute dai lavoratori italiani emigrati 
in Belgio e nella Germania Occidentale • Significative sottoscrizioni giunte al Comitato dei medici 


Raggiunto il traguardo degli ottanta mi¬ 
lioni, tutte le organizzazioni del partito 
stanno ora moltiplicando gli sforzi per 
concludere rapidissimamentc la sottoscri¬ 
zione nazionale aperta dal PCI per dona¬ 
re un ospedale da campo al Vietnam del 
Nord, in adesione airappello dei medici. 
L'obicttivo è quello di raggiungere la ci¬ 
fra stabilita — 100 milioni — per doma¬ 
ni, sabato, in occa.sione della manifesta¬ 
zione indetta a Milano dal nostro parti¬ 
to, e nel corso della quale, com'è noto, 
parleranno i compagni Gian Carlo Pajetta 
e Achille Occhetto che riferiranno sulla 
missione della delegazione del PCI nel 
Vietnam. Analoghe manifestazioni si 
terranno, sempre nella giornata di do¬ 
mani a Palermo (Pompeo Colajanni) e 
a Lucca (Aldo Natoli). 

Fra le ultime segnalazioni giunte alla 
Direzione del partito sulla mobilitazione 
delle nostre organizzazioni, segnaliamo 
l'assegno di L. 1.280.000 inviato dalla Fe¬ 
derazione di Ravenna che ha cosi rac¬ 
colto. in totale, fino a ieri, 3.380.000. Inol¬ 
tre un gruppo di emigrati italiani in Bel¬ 
gio ha versalo per l’ospedale al Vietnam 
174 mila lire; altre 20 mila lire sono sta¬ 
te inviate da un gruppo di italiani emi¬ 
grati nella Germania occidentale. 

Altre significative 
offerte al Comitato 
dei medici 

Direttamente al « Comitato per l'assi¬ 
stenza sanitaria ai popolo dei Vietnam > 
sono pervenute altre sigmficatiie oUerte. 
di CUI diamo qui di seguito J elenco: 

Prof, liergio bteve - Università di Roma 
L. 5.U00: piof, Giuseppe Acanfora - Pre¬ 
side della Facoltà di Medicina deU’Univer- 
sita di Modena e firmatario deU'appello dei 
medici L. S.CXK); prof. Alessandro Seppilli 

• Diriittore delt'isiituto d Igiene dell Uni- 
versila di Perugia - Firmatario dell appel¬ 
lo L. 10.000; Sindacato ospedalieri CGIL - 
Roma L. 10.000, Maestranze officine Do- 
nelli - Povigiio - Reggio Emilia L. 28.500; 
Dipendenti (,eti - Reggio Emilia L. 01.200; 
Sezione PCI - Grottammalc - Ascoh Pice¬ 
no L. 11.500, Unione Ckioperative Bagno a 
Bipoli - Firenze L. 50.000, Unione Coupera- 
tive di consumo - l^oggibonsi - Siena li- 
le 10.000; prof. Bussani lilidio - Roma li¬ 
re 3.000; Ricercatori tecnici e operai dell l- 
stituto supenore di Sanità in Roma adercn 
do all'iniziativa hanno fatto pervenire al 
Comitato la somma di L. 142.5Ó0 Tra i sot¬ 
toscrittori : Prof. Dana Steve Bocciarelìi 

• Dr. GIo. la Barca Campos - dr. Gino Par¬ 
chi. dr. Marca Cremonese dr. Clara Fron¬ 
tali - dr. Giuseppe De Feo - dr. Vindice Di 
Vittono - prof. Giorgio .Morpurgo • dr. Cario 
Delfini - dr. Serena Polito Russi - sig. Giu¬ 
seppe Conti - sig. Rino Di Giuseppe - sig, 
Gianni Lanzi - dr. Rosella Pipemo - sig. 
•Nino Briganti - prof. mg. Salvatore Pala¬ 
dino - p.of. ing. Ugo élleno - or. mg. 
Franco Zanchi - sig, Cesare Manani - 
sig. Agostino Fabnzi • sig, Alberto Fal¬ 
cioni - sig Giuseppe Monaco - sig. Giovan¬ 
ni Ceccarellj - sig Mano Palma - sig, 
langi (jolinclli - sig. Enneo Fantacci - 
Franco Bnzzoiarì ■ Gaetano De Rosa - 
.Alvaro Cesolini - .Aldo De Slarco - Antonio 
Pescarono - -.Augusto Satani - dr. Anna 
Rosa Ciofi Luzzatto dr. Luca Rena. Sono 
inoltre pervenute le adesioni della Ca¬ 
mera del Lavoro di Fabriano e del Cen¬ 
tro Giovanile di Cultura di Enna. 

I dipendenti Sl.AE hanno sottoscritto 
57.900. Fissi sono Lodano V'ella - prof. 
Duccio Zampien - prof. Italo Archetti - 
dr. Silvana Rizza .Alberti - dr. Clelia Fer¬ 
retti Collotti • prof. Mario Pnndvàlle. dr. 
Maria Francesca Ma.stropietro Cancellier. 

- dr. Lombardo Radice Jemolo - sig. Guido 
Alberto Arangio Ruiz. Vera Giraldi • 
Pino Vetrone • Mirella Mazzetti - Girola¬ 
mo Vivaldi - .Armando Montesperelli - 
.Angelo Antonio D'.Amore - Zeffirino Or- 
fei • Irma Fraticelli - Margherita Giam- 
benini - Bizzarri • Luigi Filippi - Ma¬ 
ria Pascucci. 

Savona: superato 
il milione 

La polizia continua intanto nel tentativo 
di frenare la soUosenzione. La questura ’ 
di Savona ha denunciato il compagno 
Giuseppe Noberasco, segretario della Fe- 
deraaone provinciale del PCI, per «que- 




stua non autorizzata ». La sottoscrizione, 
comunque, alla quale hanno aderito an¬ 
che numerosi sanitari e cittadini, continua 
e ha già complessivamente superato il 
milione di lire. 

La sottoscrizione 
nazionale del PCI 

COMPAGNI DEL PCI E PSIUP 
SOTTOSCRIVONO A S. QUIRICO 

Raccolta fra 1 compagni del PCI e del 
PSIUP alla Casa del Popolo di San Qui- 
rico a Legnaia (Toscana): Ferrini 1.000; 
Boddi M. 500; Cecchl F. 1.000; Cuochi G. 
500; Brogi B. 500; Gerì G. 200; Bravi G. 
350; Masi A. 1.000; Dolfi O. 500; Cirri 
L. 500; Tinacci G. 500; Mandnl U. 500; 
Cecchi A. 300; Corsi P. 400; Pugi D. 500; 
Fusi G. 1.000; Catellacci B. 500: Maristi 
300; Meucd A. 400; Migliorini E. 500; Vi¬ 
chi L. 500; Cesari M. 500; Mancini A. 
300; Ceni G. 500; Bianchi A. 300; Bian¬ 
chi V. 200; Berti Q. 300; Ciani 300; Giam¬ 
bi D. 300: Gallai 1.000: Falli D. 300; Fa- 
lorsi 200; Burresi E. 200; Consigli 1.500; 
Bonciani F. 100; Eroi! E. 200; Sagrati 
1.200; Masseri M. 500; Martini 500: Ber¬ 
telli 200; Billi M. 200; Lan^ini A. 500; 
Cipriani E. 1.000; GarugUen E, 1.000: 
Pini C. .300; Berlincioni R. 1.000; Meac- 
ci lire 1.000. 

Raccolte dai giovani del Circolo < Le¬ 
nin > fra i partecipanti alla gita alle 
Cinque Terre L. 20 650. 

FEDERAZIONE PCI-FIRENZE 

Catone Ragionieri 5.000; Rina Ragio¬ 
nieri 2 000; àid Coop. Edile Novi 3.500; 
Soci Coop. Edile Rovereto 6.000; Soci 
Coop. Edite Campogalliano 9.000; Sezio¬ 
ne PCI Ferrone 30 000; Sezione PCI Fi¬ 
gline Valdarno 53 000; Sezione PCI Offi¬ 
cina Ferroviaria Prato 30 000; Sezione 
PCI Bagno a Ripoli 10 000; Sezione PCI 
Gavinana 7.000; Scaone PCI Mercatale 
V. Pesa 50 000; Sezione PCI Tigacci 21.000; 
Prof. Cesare Luporini 15 000; Operai dit¬ 
ta Giullini 4 650; Tormai 2.000; Sezione 
PCI Fucecchio 3 (X)0; Ballerini Dario 3 OCX); 
Serione PCI Gambassi 26 000: Campestri 
Spartaco M 800; Sezione Scandirci 40 000; 
Seuone PCI Molindel Piano 28.500; Seao- 
ne PCI Impruncta 80.000; Sezione PCI 
Donnini 15 000; Sezione PCI ATAF 31.000; 
on. Orazio Barbieri 10.000: Palmerini Èva 
2 000: Studenti Magis. (a mezzo ASNU) 
10.000: Operai Off. Veraci 29 5(XI: Walter 
Ferrettu 7.250; Sezione PCI Caldine 15.100; 
Salis Floriana I.OOO; Sezione PCI P(Xen- 
te 10 000; Operai Reparto Decorazione 
ditta Saivo 5.500. 

SEZIONE PCI DI STABBIA • FIRENZE . 

C^sa del Popolo di Stabbia 5 000; Giar- 
dmo dei Tigli di Stabbia 3(X): Benvenuti 
Lido I.OOO: Tofanelli Duilio 500; .Manottì 
Franca 5()0; Pecorini Giorgio 5(X); Mac¬ 
aoni Moreno 500; Innocenti Lazzenna 500; 
Domasi Adnana 500: Geraldi Franca 1.000; 
Bavanti Ottavio 5(X); Nuca Giovacchino 
500; Billi Luaano 500; Pantozzi Fernan¬ 
do 500: Bastianoni Giovanni I.OOO; Calugi 
Vitto 500; Benvenuti Leopoldo 5()0; (2an- 
zani .Aido 5(X); l,aiatici Giorgio 500. Cam¬ 
mini Maria 5(W: Ccccanti Umberto 500; 
Bandini Franco SCO: Banani! Enzo 500; 
Benvenuti Antonio 1.000: .Arcangelo Re¬ 
nato 500; Fari Giovanni 300; Tunni Ivo 
500; Calmili Paolo 300; Antonini Amedeo 
500; Macaani Secondo 500; Tofanelli To¬ 
rello 300: Benvenuti Faustino 500; Meac- 
d Gino SOO; Benvenuti Franco 500; Ca¬ 
lugi Antonio 500; .Marchetti Pietro 250; 
Benvenuti Corrado 2 OCX); Picrattinì Enzo 
500; Ciurli Bruno ì.OOO; Balducd Santi¬ 
no 500: Del Terra Goliardo 500; Ferri Ugo 
500: ^menati Franco 500; Padoni Giu¬ 
seppe 500: Giannoni Angiolino 500; Bo- 
nistalli Roberto 500; Baranti Flono 500; 
Nuca Mario 400; Innocenti Ettore 500; 
Benvenuti Giovanni 500; Vezzosi Genesio 
5(X): Lieti Mario 100; .Marchetti Romoio 
100; Pasqualetto Omero 500; Del Rosso 
Fernando 1 000; Torolusi Franco 500; To- 
rolisi Gaspare 5(X); Biondi Odolfo 330: 
Pini Boca 5(X): N. N. 200. Biondi Ria 
I (XX): Giannoni Lorenzo 500; Giommoni 
Lorenzo 500; Bianucd Giovanni 300; Bru¬ 
ni Gino 500; Fonaoni Ludano SOO; Inno¬ 
centi Raffaello I.OOO; FTcdiani Renzo li¬ 
re 1.000; Turini Dedmo 500; Mandnl Ma¬ 
no 500; Mancini Vasco 500: Boldrini An- 
giolino 500; Bigazzi Augusto 500; Frcdia- 


ni Avilano 300: Sabatini Quinto 500; Ros¬ 
si Orlando 200; Panichi Giovanni 1,000; 
Benvenuti Bruno 500; Pecorini France¬ 
sco 300; Lotti Francesco 200; Bastianel- 
li Alberto 500; Neri Cesare 200; Santini 
Franco 200; Cerri Vasco 500; Pecorini 
Renzo 300; Fogli Giorgio 500; contribu¬ 
to degli oixirai della ditta Ciullini (fale¬ 
gnameria) via Sandro Bolticelli: Lastri 
Danilo 1.000; Baldi Federigo 1.000; Fa- 
lugiani Adriano 500; ZappaneUi Enrico 500; 
Ramolii Valerio 500; Ottanelli Ivo 300; 
Guidotti Alvicro 250; Fondelli Luigi 300; 
Donninì 300. 

SEZIONE PCI « BOZZI a DUE STRADE 
(FIRENZE) 

Andreoni Luciano 1.000; Sabatelli Lu¬ 
ciano 1.000; Carraresi Dante 500; Pinzan¬ 
ti Mauro 500; Calvelli Vittorio 1.000; Bon- 
cini Goliardo 1.000; N. N. 1.000; Frosani 
Aledino 300; Drovandi Luciano 500; Bi- 
liotti Ilvo 1.000; N. N. 500; Racheli Re¬ 
nato 1.000; Gennai Delio 1.000; Bartoloni 
Sergio 500; Nendoli Bruno 500; Mugnai- 
ni Luigi l.OCHO: Cusi Pietro 1.000: Manctti 
Francesco 100; Bruni Bruno 500; Filip- 
poni Emilio 5(X); Falcioni Ernesto 500; Bar¬ 
toloni Marcello 1.000; Della Valle Angislo 
500; N. N. 2.000: Bianchini Fallerò 1.000; 
Meli Graziano 1.000; Della Valle Fernan¬ 
do 1.000; Caponi Nello 500; Pecchioli Ma¬ 
rio 1.000; Dardanelli Otello 500. 

SEZIONE PCI RIFREDI (FIRENZE) 

Ragionieri Egidio 500; Bonaniti Luda¬ 
no 500; Giorgi Umberto 1.000; Mercatel- 
li Enrico I.OOO; Nesi Enzo 500; Pompei 
Olinto 500; Gabrielli Guido 200; LelJi En¬ 
rico 200; Fanfani Guido 1,000; Cappugi 
Siro 1.000; Rossi Luigi 1.000; Annunziati 
Ines 500; Ignesti Mario 1.000; Massini 
Mario Vivianl Valerio 1.000; Cfvi- 
telli Egìsto 5(X); Cellula ospedale 6.()00: 
Banti Gino 500; Alessi Oscar 1.000; Mo- 
schini A. 1.000; Verreschi Luigi 1.000; 
Bellini Marcello 2.000; Bellucd Piero 2.000; 
Vannini Angelo 500; RavegUo Alfio 1.000; 
Fabbri Eugenio R. B. 1.000; Fabrin Aldo 
500; Bertondni Frarico 500; Berni Giu¬ 
seppe 1.000; Boni Settimo 500; Fabbri Pie¬ 
tro 500; Berni Leonello 500; Cesare Ma- 
gnelli 500; Ginetto Cantini 5.000; Attilio 
Fabbri 4.000; Sergio Fabbri 4.000; Giulia¬ 
no Fabbri 4.000: Franco Fabbri 4.000; 
Ballini 2 000; Alberto Chieli 1.000. 

SEZIONE PCI DEL MADONNONE 
(FIRENZE) 

Giovanni Bambi 2.000; Alvaro Corsini 
500: Bruno Ciaramelli 500: Enrico Otta¬ 
nelli 2.000; Alfonso Amaiìori 2 000; Gio¬ 
vanni Ciani 1.500; Nello Buedoni 1.000; 
Otello Masi 500; Lisindo Bargionl 2.000; 
Agenore Bardazzi 1X00; Gino Macdan- 
telli 200; Vincenzo Razzi 200; Gugb'elmo 
Della Fonte 200: G. Baldini 500; un amiog 
•JOO; Lodovico Bobi 200; Vinido Berti 200; 
Febee Della 500; Mario Buedantini 500; 
Scheggi 300; Cavalli 100; Luigi Borghe- 
resi 1.000; un amico 1X00; Adelfo Mata- 
rozzi 1.000: Gino Marchesi 1.000: FYanco 
Brogiani 1.000; Angolo ToninelH 1.000; 
Fabno Cresa 1.000; Donato SetUmelIi b- 
re t 000; gruppo operai della 7. O.R.A. 
31X00; operai della Thermos 13.000; ope¬ 
rai tipografi 9.600: operai Etelia 19.000; 
Pillori 1 000 e 1 dollaro; F. C. 2.000; En¬ 
rico Fibbi I.OOO; Emilio Prolen 5.000: 
G. F. 500; Aladino 500; Ezio Krisufl 1.000. 

SEZIONE DI MONTICELLI 
(FIRENZE) 

Anglico Brunetti 1.000; Rolando Bellini 
1.0(X); Fabrizio Banchini 1.000: Renato 
Pued. V'iUorìo Bottai 5 000; Mario Pirric- 
chi l.(XX): Giorgio Vadi 1.000; (Araldo 
Bansi 1 500; Marcello Giorgi 2.000: Ferdi¬ 
nando Garganì 1.000; EIzio Landi 500; Ar¬ 
duino Catarzi 2 (XX); Bruno Sezzatinì I.OOO; 
Adamo Nend I.OOO; Bruno Bonuccelli li¬ 
re 2 000; (Xello Valleri I.OOO; Alessandro 
Borselli SOO: Gilberto Martelli 1.000; Guer- 
rando Biliotti 500: Gino Rossi 1.000; A. 
Bonucd 2 000; Fosco Taiti 2.000; Adamo 
Cecconi 500: O. Taddei 5<X); Paolo Bur- 
soUi 3 000; Nello Bussotti I.OOO; Alvaro 
Civolani 500; Ugo Cirri 1.000; Amleto Ma.v 
seui 500; Vinido Masini I (XX); Nistri 1.000; 
Giuseppe Bertelli I.OOO; N. N. 1.100; Ma- 
nelti I.OOO; Piero Zanini 1.000; Antonio 
Marghen 500: Otello Siivestnni 1.000; Vit- 
tsno Larucd 1000; N. N. 1.000; Ezio 
Gazzini 1.000; Angiolo Boneghl 1.000; C. B. 
I.OOO; Spartaco Giannoni 1.000. 







































PAG. 12 / tatti nel mondo 
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Gli USA intensificano la criminale aggressione al Vietnam 

... . ' ' ■ f - • . . • , 
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Attacchi terroristici 


rassegna 

internazionale 


Bombs 0 

* / 

ramoscelli d'olivo 

' Nella intervista accordala al 

S oalro giornale il presidente 
[o Ci Min delinca ancora una 
volta 1 mezii e le condizioni 
che possono permettere il ri¬ 
torno della pace nel Viet Nam. 
Il popolo del sud Viet Nam 
— che per Ì tre quarti vive nel¬ 
le zone controllate dal Fronte 
nazionale di liberazione, ossia 
I quattro quinti del territorio — 
deve essere lasciato libero di 
decidere sul proprio avvenire. 
Ciò implica, ovviamente, la par- 
tenia degli americani da un pae- 
ae che essi occupano senza 
averne alcun diritto e anzi com¬ 
battendo contro la popolazione 
che non li vuole. I bombarda- 
menti al nord non possono in 
alcun modo modificare la situa- 
aione nè costringere la popola- 
aione del sud e i partigiani 
combattenti alla resa. Sperare 
ciò significa avere la testa nel¬ 
le nuvole e nessun'alira politi¬ 
ca al di fuori della intensifica¬ 
zione e dello allargamento del 
conflitto. Ciò è precisamente 
quel che gli americani stanno 
facendo, e a ritmo serralo, do¬ 
po la fine della cosiddetta tre¬ 
gua di sei giorni nei bombarda¬ 
menti al nord. 

' Le notizie rivelate dal New 
\ork Times parlano chiaro. Al 
sud gli americani si ripromet¬ 
tono di costituire numerose ba¬ 
sì del tipo di quella organizza¬ 
ta a Da Nang e la cui sorve¬ 
glianza verrebbe affidata esclu- 
•ivamenle ai marines. Ciò si¬ 
gnifica che il numero dei mili¬ 
tari americani nel sud Vietnam 
raggiungerò le proporzioni di 
•n grande corpo di spedizio¬ 
ne. Si parla, in effetti, di mez¬ 
zo milione di uomini. Il cnicido 
in base al quale tale misura ver¬ 
rebbe attuala è più o meno il 
seguente. Poiché durante U 
stagione delle piogge gli elicot¬ 
teri saranno praticamente inuti¬ 
lizzabili, gli americani rischia¬ 
no di trovarsi in condizioni di 
inferiorità rispetto ai partigia¬ 
ni del Fronte nazionale di libe¬ 
razione che conoscono il terre¬ 
no assai meglio dei loro avver¬ 
sari. Aumentando, invece, il nu¬ 


mero del marines, gli america¬ 
ni sperano di colmare lo svan¬ 
taggio e anzi di venire a tro¬ 
varsi in una posizione numeri¬ 
camente favorevole. 

Piogge o non piogge, la real¬ 
tà è dunque che gli americani 
hanno deciso di intervenire nel 
sud Vietnam con un esercito 
di terra. La guerra, quindi, mu¬ 
terà carattere, assumendo sem¬ 
pre di più i contorni della guer¬ 
ra condotta a suo tempo in In¬ 
docina dal corpo di spedizione 
francese. E’ senza dubbio pen¬ 
sando a questa eventualità che 
Ilo Ci Min ha adoperalo la im¬ 
magine assai efficace secondo 
cui gli americani verranno a 
trovarsi nel Viet Nam nella stes¬ 
sa condizione di un uomo pre¬ 
da delle sabbie mobili: quanto 
più si muove, più affonda. 

Per quel che riguarda il nord, 
V^ashinglnn non nasconde più 
il proposito di bombardare I 
centri urbani e la stessa capi¬ 
tale. Non più tardi di due gior¬ 
ni fa il signor Harriman, con¬ 
sigliere speciale di Johnson, ha 
affermato che a nn certo nu¬ 
mero di paesi asiatici compren¬ 
dono ormai la necessit.ì di bom¬ 
bardare Hanoi ». I manifestini 
lanciali ieri, d'altra parte, su 
alcune zone del Viet Nam del 
nord annunciano il programma 
americano di intensificare i 
bombardamenti aerei. Tulio 
questo nonostante il fatto che 
negli Stali Uniti il movimento 
per la pare nel Viet Nam si 
stia allargando di giorno in 
giorno soprallulto nelle Univer¬ 
sità dove ormai i portavoce del 
governo non riescono a parla¬ 
re a causa della aperta ostilità 
degli studenti. 

E’ in questa situazione che 
in certi ambienti italiani si me¬ 
na scandalo per lo scoppio del¬ 
la seconda bomba atomica ci¬ 
nese e per la dichiarazione 
emessa in proposito dal gover¬ 
no della Repubblica democrati¬ 
ca del Viet Nam. Ma in che 
mondo vivono costoro? E dav¬ 
vero pensano che il modo mi¬ 
gliore di rispondere alla bru¬ 
tale, feroce aggressione ameri¬ 
cana contro il Viet Nam sìa 
quello di agitare ramoscelli 
d'olivo sotto le bombe? 

a. f. 


Città del Messico 


Conclusa la visita 
ufficiale di Fanfani 

Nel comunicato congiunto rimangono parzialmente 
distinte le posizioni dei due paesi sui fatti dì S. Do¬ 
mingo • Aboliti i visti consolari fra Italia e Messico 


CITTA' DEL MESSICO. 20. 

A conclusione della parte 
ufficiale della vìsita del mini¬ 
stro degli Esteri italiano nel 
Messico (nei prossimi due gior¬ 
ni Fon. Fanfani visiterà il pae¬ 
se da turista in forma semi- 
privata). è stato diffuso oggi 
un comunicato congiunto sui 
colloqui che egli ha avuto con 
il ministro degli Esteri messi¬ 
cano. Castillo Flores, con i mi¬ 
nistri interessati al commercio 
estero, e con U ministro del- 
ITstnizìone. Il comunicato men¬ 
ziona in particolare il ricevì- 
inento da parte del presidente 
Diaz Ordaz, che ha accolto 
rinvito a visitare Fltalia. ri¬ 
voltogli da Fanfani a nome 
del presidente Saragat; e la ce¬ 
rimonia celebrativa del setti¬ 
mo centenario di Dante Ali¬ 
ghieri. in cui Fanfani è stato, 
accanto al ministro messicano 
dell'Istruzione. Yanez, oratore 
ufficiale, ieri sera. 

Più propriamente politica è 
la seconda parte del comuni¬ 
cato. die a sua volta compren¬ 
de due capoversi; nel primo di 
questi congiuntamente i due 
guve r ni confermano il comu¬ 
ne impegno per c positìx^e misu¬ 
re die. nel risfwtto dei tratta¬ 
ti. valgano a migliorare in ter¬ 
mini generali i rapporti fra le 
nazioni», e in particolare per 
« tm disarmo generale, comple¬ 
to ed effettivamente controlla¬ 
to». Nel capoverso successiro. 
che si riferisce al < panorama 
attualmente offerto dairAmeri- 
ca latina », le posizioni dei due 
governi appaiono tuttavia di¬ 
sgiunte: Castillo Flores — vi si 
dice -- c ha fatto una espcei- 
zione della politica internazio¬ 
nale del Messico, basata sui 
princìpi d»e costituiscono nor¬ 
me ben affermate della condot¬ 
ta che il popolo messicano os¬ 
serva nelle sue relazioni con 
gli altri popoli >; Fanfani. a 
sua VTjlta. « ha riaffermato il 
vivo auspicio che la crisi aper 
tasi nel Mar dei Caraihì tro¬ 
vi rapida e giusta soluzione ». 
Concordemente infine i due mi¬ 
nistri hanno espresso * profon- 
À) rammarico » per gli avve- 
aìmenti dominicani, e la loro 
eflduda che, per l’opera dei 
■MBntani Meraaziooali at- 


su centri 
del Nord 


tualmente in azione, il popolo 
dominicano possa nella libertà, 
e al più presto possibile, ritro¬ 
vare la tranquillità e la pace 
a cui aspira ». 

La parziale dissociazione del¬ 
le dichiarazioni viene avvertita 
come segno che Fanfani ab¬ 
bia voluto evitare una piena 
cx>ncordanza con la posizione 
del Messico su San Domingo, 
che — come è noto — è di con¬ 
danna per l’interv’ento degli 
USA- L’ultima parte del comu¬ 
nicato preannuncia un accordo 
cnilturale fra i due paesi, e 
Fistìtuzìone di una commissio¬ 
ne mista di cooperazione eco¬ 
nomica. nonché Fabolizìone dei 
visti consolari sui passaporti 
per i viaggi dei rispettivi cnt- 
tadini daH'uno aU'altro dei due 
paesi. 


URSS e 
Bulgoria 
oiuteronno 
il Vietnom 

MOSC.\, 20. 

LTJRSS e la Bulgaria hanno 
discusso le operazioni armate 
degli Stati Uniti contro la Re¬ 
pubblica denxxrratica del Viet¬ 
nam e il loro interv'ento contro 
il popolo dei Vietnam del sud 
Elsse sono t pronte a continuare 
a dare l'assistenza e l'appc^io 
necessari alla Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam per raffor¬ 
zare le sue difese >. 

il comunicato sovietico bulgaro 
sulla permanenza (7-19 maggio) 
del Presidente del presidium del- 
rA.ssemblea nazionale bulgara. 
Georgi Traikov. dicbiara anche 
che € I probicnru del Vietnam 
del sud devono essere risolti 
dallo stesso popolo del Vietnam 
fai conformità col programma del 
Pronte di liberazione che è lo 
I esponente autentico della volontà 
i • delle aspirazioni del popolo ». 


Formazioni americane 
hanno bombardato nu¬ 
merose località per tut¬ 
ta la giornata • Una 
«nuova strategia» del 
Pentagono prevede Toc- 
cupazione militare USA 
di tutto il Sud Vietnam 


SAIGON, 20 

Ieri, stanotte e questa mat¬ 
tina formazioni di aerei ame¬ 
ricani hanno attaccato pres¬ 
soché ininterrottamente centri 
abitati, strade e installazioni 
della Repubblica democratica 
del Vietnam. 

Un altro gruppo di caccia¬ 
bombardieri ha lasciato cadere 
un gran numero di manifestini 
sulla città di Ninh Binh, (80 
km. da Hanoi) nei quali si an¬ 
nunciano da un lato c conse¬ 
guenze più disastrose > — cioè 
l'intensificazione dei bombar¬ 
damenti terroristici — se i di¬ 
rigenti di Hanoi non accette¬ 
ranno le imposizioni americane 
€ proseguendo testardi la loro 
aggressione e il loro sabotaggio 
al sud Vietnam > e dall'altro 
si incita alla ribellione la popo¬ 
lazione del Nord Vietnam. 

Ecco un rapido impressionan¬ 
te quadro delle criminali ag¬ 
gressioni aeree compiute nelle 
ultime ventiquattr’ore dai bom¬ 
bardieri americani. Un'ondata 
di 70 apparecchi, partiti da due 
portaerei, ha sganciato altre 
cento tonnellate di € alto esplo¬ 
sivo » sulla città costiera di 
Phuoc Loi, a 150 km da Saigon. 
Una formazione di sei apparec¬ 
chi ha colpito con razzi e bom¬ 
be una località a 145 chilome¬ 
tri a sud di Hanoi nella quale, 
secondo le autorità militari 
americane, erano stati notati 
degli autocarri.. 1 venticinque 
caccia-bombardieri che aveva¬ 
no gettato i manifestini su 
Ninh Binh hanno subito dopo 
puntato sull’isola di Hon Matt 
scaricando bombe e razzi sul¬ 
l’abitato. Altri aerei del tipo 
« Skyhawks » hanno colpito con 
bombe da un quintale e mezzo 
e con razzi la città di Vinh 
Thanh Hoa; un'analoga forma¬ 
zione ha attaccato per mezz'o¬ 
ra un ponte a 124 km. a sud 
di Hanoi. Il ponte non è stato 
colpito. Sono stati inoltre attac¬ 
cati c un deposito » a Phu Qui. 
un altro ponte a 160 km. da 
Hanoi, e una nave traghetto. 

Per quanto riguarda le ope¬ 
razioni terrestri nel sud Viet¬ 
nam è da segnalare oggi che 
una formazione di marines 
americani in azione di rastrel¬ 
lamento è stata attaccata con 
bombe a mano da un reparto 
del FNL: un marine è rimasto 
ucciso due feriti (queste le 
cifre fomite dal comando ame¬ 
ricano). 

Le forze del Fronte hanno al¬ 
tresi condotto con successo 
azioni di sabotaggio sulla stra¬ 
da di importanza strategica che 
unisce Saigon a Dalat ed han¬ 
no distrutto ben quattro ponti. 

Le notizie da Washington 
vengono di giorno in giorno 
confermando l'estensione dello 
intervento americano nel sud- 
Vietnam del quale i piani del 
Pentagono prevedono a non 
lunga scadenza una vera e pro¬ 
pria occupazione con una for¬ 
za che viene stimata a mezzo 
milione di uomini. Ieri l'esper- 
to militare del New York Times 
ha rivelato — sulla base di in¬ 
formazioni raccolte appunto ai 
Pentagono — che la < nuova 
I strategia » elaborata dai gene¬ 
rali degli Stali Uniti prevede la 
creazione nel sud Vietnam di 
una catena di basi fortificate 
sul tipo di quella già installata 
a Da Nang e il loro successivo 
ingrandimento « a macchia 
d'olio » (con bombardamenti, 
rastrellamenti e « terre bru¬ 
ciate ») fino a fare in modo 
che esse coprano una grande 
parte del sud Vietnam, Per 
una sìmile operazione sarà ne¬ 
cessario rinvio dì una ingente 
forza d'invasione del cui ap¬ 
prontamento si parla ormai 
apertamente negli Stati Uniiti. 
Oggi il presidente della com¬ 
missione Esteri della camera 
dei rappresentanti. Clement 
Zablokii. ha parlato di grandi 
sviluppi durante una conferen¬ 
za tenuta nel Maryland. La de¬ 
cisione di inviare contingenti 
americani « con compiti di com¬ 
battimento » (le truppe attual¬ 
mente nel sud Vietnam sono de¬ 
finite. come si sa, « istrutto¬ 
ri >) viene attualmente soppe¬ 
sata — ha detto l'oralore — e 
non sarà presa alia leggera 
perché ne deriveranno certa¬ 
mente maggiori perdite per gli 
americani 

Le forze militari governati¬ 
ve e quelle americane sono sta¬ 
te oggi poste in stato di all’er¬ 
ta per impedire reazioni allo 
annuncio deirallontanamento 
degli ultimi tre militari dal go¬ 
verno. 


/ Fermo monito sovietico agli USA 

Nessuna mtesa 
€on gli t^ressorì dì 
pmsì socialistì 

Johnson persegue uno politica di inasprimento della situa¬ 
zione intemazionale e dovrà portarne la responsabilità 


l'Unitd 7 venerdì 21 maggio 1965 

DALLA PRIMA 


Dopo le cerimonie militari di Matanzas 

La delegazione del PCI 
a Santiago de Cuba 

Visita ai luoghi da cui partì la rivoluzione 


Dal nostro inviato 

SANTIAGO DE CUBA. 20 

Con un aereo messo a disposizione dal 
vice Primo ministro e ministro delle Forze 
armate Raul Castro, la delegazione del PCI 
guidata dal compagno AUcata (e della qua¬ 
le fanno parte: Ugo Pecchioli, Giuliano 
Pajetta, Giuseppe Chiarante, Ernesto Trec¬ 
cani ed Enzo Ferrari) si è trasferita mer¬ 
coledì nella provincia di Oriente. Attraverso 
la stampa e la televisione la presenza della 
delegazione italiana viene ampiamente sot¬ 
tolineata e tutti i suoi movimenti sono fatti 
conoscere ai popolo cubano. Fotografie e 
reportage deH'agenzia Prensa Latina (un 
inviato e un fotografo seguono passo passo 
la delegazione) hanno ormai creato un’atmo¬ 
sfera di simpatia popolare verso i nostri 
compagni. 

Ieri alla cerimonia militare a Matanzas 
la nostra delegazione è stata fatta sedere 
in prima fila accanto a Fidcl e a Raul 
Castro e ai capi di Stato maggiore dello 
esercito. Dopo la cerimonia i nostri com¬ 
pagni sono stati ospiti di Raul Castro e dello 
Stato maggiore ad un pranzo che si è 


svolto a Varadero nel ristorante ricavato 
dalla fastosa dimora estiva del miliardario 
Dupont. 

Mercoledì la delegazione ha raggiunto 
Santiago, capitale della provincia di Orien¬ 
te, culla della Rivoluzione. All'aeroporto 
Alleata e gli altri compagni italiani sono 
stati ricevuti dai dirìgenti locali del partito. 
Il pomeriggio è stato dedicato ad una rapida 
visita dei luoghi più significativi della sto¬ 
ria della Rivoluzione cubana. La delega¬ 
zione ha deposto una corona di fiori sulla 
tomba di José Marti (ricorreva ieri il 
settantacinquesimo anniversario della mor¬ 
te dell'eroe nazionale). In seguito i compa¬ 
gni italiani hanno visitato l’ex caserma 
Mocanda e la fattoria Siboney, da cui par¬ 
tirono Castro e i suoi compagni per tentare 
l’assalto alla fortezza batistiana di Santia¬ 
go il 26 luglio 1953. Dopo la cena. la dele¬ 
gazione si è riunita nella sede del partito 
con la direzione provinciale del PURSC 
per un approfondito scambio di informazio¬ 
ni politiche. 

S. t. 


Dai soldati di Barrientos 


Assassinato 
a La Paz un 
sindacalista 

Ultimatum dei minatori al generale? • Smentite le voci di ripresa del lavoro 


LA PAZ. 20. 

La crisi boliviano è giunta al 
suo quinto giorno in un'atmo- 
sfera di confusione, accresciuta 
da annunci contraddittori e da 
un’estrema difficoltà nel campo 
delle informazioni. Attraverso 
la radio nazionale, il governo 
sostiene che la situazione < ten¬ 
de a normalizzarsi > ma le 
emittenti degli scioperanti riaf¬ 
fermano la volontà di lottare a 
oltranza per difendere le con¬ 
quiste sindacali e popolari. 

Il generale Barrientos, il qua¬ 
le sembra avere una cieca fi¬ 
ducia nella c forza di persua¬ 
sione » dell’apparato poliziesco 
che ha a sua disposizione, ha 
dichiarato ad una delegazione 
di ex combattenti, che l’azione 
degli scioperanti < è destinata 
ad un clamoroso scacco > e che 
egli € non ha mai pensato • di 
prendere contatto con i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
sindacali per trattare una solu¬ 
zione di compromesso. Il colon¬ 
nello Lozada, ministro del la¬ 
voro. gli ha fatto eco affer¬ 
mando che < da molte parti si 
è avuta notizia che gli operai 
si sono stancati di ascoltare gli 
agitatori di professione e stanno 
agendo per riprendere contatto 
con le autorità allo scopo di tor¬ 
nare al lavoro e favorire la 
normalizzazione della situazio¬ 
ne », « E' significativo — ha ag¬ 
giunto Lozada — che migliaia 
di contadini ci abbiano fatto 
sapere di essere pronti a mar¬ 
ciare su La Paz egli ordini 
del generale Barrientos per 
sconfiggere la congiura cemu- 
nista ». Queste affermazioni 
fanrw pensare che la c giunta » 
intende accompagnare alla re¬ 
pressione un'azione disgrega¬ 
trice. 

Di tutt’altro tenore le notizie 
trasmesse dalle stazioni radio 
controllate dagli scioperanti. I 
minatori di Ilanuni, ad esempio, 
hanno fatto sapere di € avere 
preso tutte le misure necessarie 
per far fronte a qualsiasi attac¬ 
co delle forze armate ». Da 
fonte ufficiosa si sostiene anzi 
che i sindacalisti hanno lanciato 
un ultimatum al generale Bar¬ 
rientos: se egli non libererà i 
dirigenti sindacali arrestati cqli 
operai marceranno armati sulla 
capitale ». Una radio del ba¬ 
cino minerario ha anche ac¬ 
cusato Barrientos di aver fatto 
assassinare dai soldati, durante 
l’assalto alla stazione radio 
€ Continental » della capitale, il 
sindacalista Adrian Arce, Il 
governo aveva sostenuto, come 


si sa, che due persone erano 
perite c in un incidente > du¬ 
rante l’operazione di polizia. 

E’ difficile prevedere se la 
crisi darà luogo ad uno scontro 
frontale tra la destra militare e 
gli operai. Barrientos evidente¬ 
mente non trascura questa even¬ 
tualità giacché continua a tene¬ 
re viva la psicosi della z con¬ 
giura comunista ». Alle sue ac¬ 
cuse ha replicato Lechin in 
un’intervista concessa alla Tass 
dal suo esilio nel Paraguay. 
c Barrientos — ha detto il sin¬ 
dacalista — è il solo responsa¬ 
bile del sangue sparso nel pae¬ 
se. L'insofferanza popolare per 
la tirannia non potrà che allar¬ 
garsi nei prossimi giorni. Que¬ 
sto è l’inizio della fine per il 
governo, e la fine non tar¬ 
derà ». 


Nuova Delhi 


Tesa nelle province, la situa¬ 
zione ha un’apparenza di nor¬ 
malità a La Paz dove funziona¬ 
no alberghi, negozi, locali di di¬ 
vertimento (sono però chiuse 
gran parte delle scuole, delle 
banche, delle aziende industria¬ 
li). I professori hanno decre¬ 
tato uno < sciopero di solida¬ 
rietà > con i minatori di ven¬ 
tiquattr’ore. La polizia dà no¬ 
tizia dell’arresto di numerosi 
€ agitatori ». tra cui il leader 
sindacale Orlando Sanjines. Vo¬ 
ci diffuse parlano dell’arresto 
anche di Rolando Requena. uno 
dei € vice » dell’esiliato Lechin. 
Si parla infine, questa sera, di 
un accordo per la fine dello 
sciopero rivendicativo nelle mi¬ 
niere. sciopero che aveva avuto 
inizio prima della crisi e che 
è distinto da quello politico. 


Sbastri soddisfatto 
dei colloqiii di Mosca 


NUOVA DELHI. 20 

n Primo ministro indiano. 
La! Bahadur Snastri, è ritor¬ 
nato oggi in patria dopo una 
visita ufficiaie nell'Unione So- 
rietica. .A! suo rientro egli ha 
detto che i contatti personali 
da lui stabiliti con i dirìgenti 
deirURSS possono essr-re utili 
in futuro ed in mo?ie circo¬ 
stanze. 

Parlando con i giornalisti egli 
ha detto di avere discusso con 
ì sovietici « molte cose impor¬ 
tanti » che non sono state in¬ 
cluse. o^'viamente, nel comuni¬ 
cato finale congiunto dirama¬ 
lo al termine della sua visita. 
Egli si è detto completamente 
soddisfatto: « Abbiamo trovalo 
— ha dichiarato — considere¬ 
vole comprensione delle nostre 
posizioni ed abbiamo ottenuto 
la loro simpatia ed appoggio 
per questioni che ci interessa¬ 
no direttamente ». Shastrì ha 
pure affermato che la que¬ 
stione indo-pakistana per il 
Khan di Kutch ooo è stata men¬ 


zionata nel comunicato finale. 

La tensione indo-pakistana 
contìnua intanto ad essere con¬ 
trassegnata dal ripetersi di in¬ 
cìdenti armati alla frontiera 
fra i due paesi e dallo scam¬ 
bio di accuse fra i due gover¬ 
ni. In una nota pubblicata ieri 
il governo indiano ha fra l'al¬ 
tro accusato il Pakistan di aver 
concentrato lungo il confine fra 
il Pakistan orientale e ITndia. 
in particolare nella zona di 
Dahagram. notevoli contingen¬ 
ti di truppe delie quali ha chie¬ 
sto l'immediato ritiro. 

Teatro di gravi scontri è sta¬ 
ta una zona della linea di de¬ 
marcazione nel Cashmir dove, 
secondo il governo di Karaci, 
avamposti pakistani sarebbero 
stati attaccati da forze india¬ 
ne. Sempre secondo le auto 
rìtà di Karaci le forze indiane 
avrebbero avuto un centinaio 
di perdite fra morti e feriti. 
Non si hanno altri particolari 
sugli scontri, verificatisi nei 
settori di Muzzaffarad e di 
Rawalkct. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 20. 

Il governo americano per¬ 
segue una politica di « inaspri¬ 
mento della situazione interna¬ 
zionale > che non può portare 
« niente di buono a nessun pae¬ 
se, e prima di tutto agli Sta¬ 
ti Uniti >: il governo america¬ 
no porta su di sé < tutta la pe¬ 
sante responsabilità delle gra¬ 
vi conseguenze che possono 
derivare da una tale politica 
che è contraria agli interessi 
dei popoli di tutto il mondo ». 
Attraverso una dichiarazione 
dell’agenzia sovietica Tass dif¬ 
fusa questa sera, i circoli di¬ 
rigenti sovietici condannano 
duramente il discorso pronun¬ 
ciato dal presidente Johnson 
in occasione del ventesimo an¬ 
niversario della vittoria sulla 
Germania nazista ed informa¬ 
no che « l'Unione sovietica 
resta decisamente dalla par¬ 
te dei difensori della pace, 
ma è pronta ad adeguarsi a 
una qualsiasi svolta degli av¬ 
venimenti >; coloro che cerca¬ 
no di rispolverare la politica 
fallimentare delle < posizioni 
di forza > sono avvisati. 

Istruttive, in particolare, so¬ 
no non soltanto le cose dette 
da Johnson, ma anche quelle 
taciute. La dichiarazione so¬ 
vietica . rileva, per esempio, 
che il presidente degli Stati 
Uniti non ha speso una sola 
parola per ricordare chi fu a 
scatenare la seconda guerra 
mondiale, chi prese parte alla 
coalizione antifascista, chi die¬ 
de un contributo decisivo alla 
disfatta degli aggressori. Al 
contrario « con un grossolano 
tentativo di denigrare la po¬ 
litica sovietica » egli ha affer¬ 
mato che, in seguito alla di¬ 
sfatta del nazismo, < l’Europa 
cadde sotto l’ombra delle am¬ 
bizioni sovietiche ». 

Siamo lontani — afferma la 
dichiarazione della Tass — 
dalla politica che fu alla base 
della coalizione anti-hitleriana. 
dagli impegni presi In comune 
per liquidare il militarismo te¬ 
desco e per garantire il mon¬ 
do dalla rinascita dì una forza 
aggressiva tedesca. Nel ven¬ 
tesimo anniversario della vit¬ 
toria comune, il presidente 
americano ha affermato che 
tutti i paesi membri della NA¬ 
TO c hanno diritto a parteci¬ 
pare alla difesa nucleare col¬ 
lettiva » il che equivale a con¬ 
segnare le armi nucleari «a 
quegli stessi circoli che porta¬ 
rono Hitler al potere, che sca¬ 
tenarono la seconda guerra 
mondiale c che attualmente, 
con una insensata politica, 
vorrebbero mutare i risultati 
della seconda guerra mondia¬ 
le e trascinare l'Europa e il 
mondo in una nuova catastro¬ 
fe bellica ». 

n presidente degli Stati 
Uniti — incalza duramente la 
dichiarazione sovietica — ha 
ripreso addirittura la tesi del¬ 
la c liberazione > dei paesi del¬ 
l'Europa orientale e in primo 
luogo della liquidazione della 
Repubblica democratica tede- 
.sca. Ma la Germania sociali¬ 
sta vive da ormai sedici an¬ 
ni. lo Stato socialista tedesco 
assieme all' Unione sovietica 
e ad altri paesi socialisti, fa 
parte dpR'alIeanza difensiva 
del Patto di Varsavia; ciò si¬ 
gnifica che ogni tentativo di 
tradurre in pratica i piani av¬ 
venturosi diretti contro la re¬ 
pubblica democratica tedesca 
si urterà alla potenza di tutti 
gli stati del Patto di Varsa¬ 
via. 

Per ciò che riguarda la pre¬ 
tesa americana di « servire 
gli interessi della libertà ». di 
c distribuire aiuti per ii pro¬ 
gresso del mondo ». si tratta 
— afferma la dichiarazione so¬ 
vietica — ♦ di una vuota de¬ 
magogia che non può nascon¬ 
dere un corso politico volto a 
ristabilire il ^cre dei mono¬ 
poli americani »: dietro le pa¬ 
role di € libertà » e di « aiu¬ 
ti » sta infatti l'aggres-sione de¬ 
gli Stati Uniti contro il Viet¬ 
nam, contro la repubblica do¬ 
minicana. contro il Congo e al¬ 
trove. 

n documento della Tass re¬ 
spinge poi. con pari forza cri¬ 
tica, la pretesa volontà degli 
Stati Uniti di ricercare un ac¬ 
cordo con rURSS neH'interes- 
se della distensione intemazio¬ 
nale. La posizione sovietica è 
nota; essa è stala illustrata 
ncirappcllo lanciato dal PCUS 
e dal governo dell'URSS nel 
ventesimo anniversario della 
vittoria sulla Germania nazi¬ 
sta. c Nessuno, dunque — af¬ 
ferma la dichiarazione — può 
contare di intendersi con la 
Unione sovietica e nello stes¬ 
so tempo di avere le mani li¬ 
bere per intervenire negli af¬ 
fari interni di altri paesi, per 
accendere conflitti, per com¬ 
piere atti aggressivi contro i 
paesi socialisti ». 

Augusto Pancaldi 


S. Domingo 

di Sicurezza, ha confermato la 
notizia, ha espresso ipocrita- 
mente < rammarico » per la 
morte del solo Fernandez Do- 
minguez, ma ha detto che non 
si pud sapere se egli e Roman 
siano stati colpiti dai domini¬ 
cani o dagli statunitensi: pre¬ 
ziosa conferma della partecipa¬ 
zione delle truppe USA di in¬ 
tervento alla battaglia, a fian¬ 
co dei fascisti, che senza il loro 
aiuto sarebbero già stati bat¬ 
tuti da tempo. 

Stevenson ha ritenuto abba¬ 
stanza di buon gusto precisare 
che il nome di Roman figurava 
nella famigerata lista dei 58 
« agitatori comunisti ». da lui 
già esibita al Consiglio come 
giustificazione dell’invio di tren- 
tacinquemila armali USA a 
Santo Domingo. Anche il dele¬ 
gato USA presso POSA, Bun¬ 
ker, ha confermato che i due 
dirìgenti dominicani sono stati 
uccisi da soldati degli Stati 
Uniti. 

Centinaia di corpi di uomini. 
donne e bambini, uccisi nei 
combattimenti dei giorni scor¬ 
si, giacciono per le strade del¬ 
la capitale dominicana. Nel 
clima torrido, in cui si alter¬ 
nano violenti scrosci di calda 
pioggia tropicale e lunghe ore 
di sole folgorante, i miseri re¬ 
sti umani si decompongono ra¬ 
pidamente. Sulla popolazione 
affamata, decimata dagli aerei 
e dai cannoni dei generali rea¬ 
zionari Wessin e Imbert Bar- 
reras, pesa ora anche il peri¬ 
colo di gravi epidemie. Per 
sgomberare i morti, per racco¬ 
gliere i numerosissimi feriti 
bisognosi di cure, ora sparsi 
nelle case, nei negozi, o addi¬ 
rittura per le strade, dietro 
barricate, dentro trincee, la 
Croce rossa intemazionale ha 
chiesto e ottenuto — attra¬ 
verso il Consiglio di Sicurezza 
deìl’ONU — una tregua di do¬ 
dici ore, a partire da domat¬ 
tina. venerdì. 

Ieri, e ancora oggi, le forze 
popolari del presidente costi¬ 
tuzionale Caamano hanno con¬ 
tinuato a opporre una resisten¬ 
za magnifica agli attacchi di 
forze molto meglio armate, ri¬ 
fornite e sfacciatamente soste¬ 
nute, con danaro, munizioni, 
viveri e appoggio di elicotteri, 
dai generali americani. Le for¬ 
ze reazionarie hanno iniziato 
una manovra a tenaglia cer¬ 
cando di spingere t costituzio¬ 
nalisti verso il corridoio tenuto 
dagli americani, i quali si pre¬ 
parano già — come ha detto 
ipocritamente il generale USA 
Palmer — a < disarmare i ri¬ 
belli ». cioè le forze popolari. 

Le Twlìzie sullo andamento 
della battaglia sono incerte e 
contraddittorie, ma nell’insie¬ 
me sembrerebbero indicare che 
i reazionari si aprono la stra¬ 
da nel quartiere industriale 
nord con un fuoco tremendo, 
che ufficiali americani, dal¬ 
l’alto dì elicotteri, s’incaricano 
di dirigere (altri elicotteri ri¬ 
forniscono quotidianamente un 
reparto reazionario accerchia¬ 
to dai costituzionalisti). In que¬ 
sta zona, solo poche centinaia 
di patrioti resistono ancora, 
arroccati sulle rive del fiume 
Ozama. Gli attacchi si sareb¬ 
bero invece finora infranti nel¬ 
la zona sud, dove i costituzio¬ 
nalisti sono molto più nume¬ 
rosi e, nei giorni scorsi, sono 
riusciti a mettere a punto im¬ 
portanti opere di difesa. Qui 
gli americani, di tanto in tan¬ 
to, cogliendo un pretesto qual¬ 
siasi. sparano con mitraglia¬ 
trici e € bazookas » contro i di¬ 
fensori. colpendoli vigliacca¬ 
mente alle spalle. 

Mentre si combatte, e men¬ 
tre la stampa di tutti i paesi 
del mondo scrive che la fazio¬ 
ne Imbert-Wessin è largamen¬ 
te appoggiata dagli americani, 
Johnson ha incaricato U suo 
portavoce George E. Reedy di 
smentire la verità, con la se¬ 
guente. bugiarda affermazione: 
c Le nostre truppe hanno sem¬ 
pre l’ordine di mantenere la 
neutralità ». Reedy ha aggiun¬ 
to che il vice segretario USA 
della difesa, Cyrus Vance, at¬ 
tualmente a Santo Domingo, sa¬ 
rebbe in grado di dare spiega¬ 
zioni su tutti i casi in cui le 
truppe USA hanno sparato. Ciò 
sarebbe avvenuto, secondo i 
portavoce di Washington, solo 
quando i soldati USA si sono 
ritenuti attaccati. Si capisce 
che un tale pretesto può essere 
invocato quasi sempre quando 
una battaglia è in corso e i 
proiettili fischiano in ogni di¬ 
rezione: tuttavia esso non può 
essere invocato, nemmeno co¬ 
me falso pretesto, quando i fu¬ 
cilieri yankee hanno colpito le 
loro vittime alle spalle. 

Nella seduta odierna del 
Consiglio di Sicurezza, dopo 
le già riferite affermazioni di 
Stevenson sul brutale assassi¬ 
nio di due dirìgenti dominica¬ 
ni. il delegato sovietico Fio- 
dorenko ha rilevato che Vag- 
gressìone USA contro Santo 
Domingo minaccia di portare 
alla disgregazione dell'OSU e 
al caos nelle relazioni inter¬ 
nazionali; pertanto ha chiesto 
che fosse messo ai roti il pro¬ 
getto di risoluzione già da lui 
presentato, che condanna l’in¬ 
tervento USA e chiede il ritiro 
delle truppe di aggressione. Il 
delegato giordano ha sottoli¬ 
nealo l’urgenza di un inter¬ 
vento delle Nazioni Unite per 
solfare le vite Tninacciafe a 
Santo Domingo. Nondimeno il 
Consiglio si è aggiornato, dopo 
breve sospensione, a domani, 
in seguito alla notizia che una 
tregua di 24 ore è stata rag¬ 
giunta a Santo Domingo, a par¬ 
tire dalle ore 12 di venerdì. 
L'accordo relativo è stato rag¬ 
giunto per opera dell’ONU e 
della Croce Rossa, ed è stato 
firmato in due testi separali 
dal presidente legittimo Caa¬ 
mano e dal fascista manuten¬ 
golo degli USA. Imbert. Si ap¬ 
prende in pari tempo che al¬ 
cuni paesi delTOSA ritirereb¬ 


bero ogni forma di appoggio 
o avallo alla linea che l’orga¬ 
nizzazione. per imposizione di 
Washington, ha seguito in me¬ 
rito alla questione dominicana. 

Ferrovieri 

denunce sono state sporte da 
organi di polizia ». 

L'inaudito episodio ha avuto 
larga eco sulla stampa. Quella 
padronale, ovviamente era sod¬ 
disfatta. Impacciato il tono del¬ 
la stampa governativa, men¬ 
tre l’AvantU — dopo aver ri¬ 
portato con forte rilievo il do¬ 
cumento votato l’altra sera dal 
C.C. del PSl — ha duramente 
criticato < questa aberrante in¬ 
terpretazione di leggi equivo¬ 
che » e € l'ignoranza della Co¬ 
stituzione che di tutte le leggi 
deve essere il presidio e il ter¬ 
mine di paragone ». 

Intanto n Firenze, negli am¬ 
bienti della Procura della Re¬ 
pubblica, dove è in corso la 
azione giudiziaria a carico dei 
9 membri della segreteria del 
SFI-CGIL, si è tenuto a pre¬ 
cisare che € non vi è stato un 
rinvio a giudizio, ma vi è sol¬ 
tanto un'istruttoria in corso 
condotta con rito sommario ». 
L’azione è stata promossa, do¬ 
po che molte Procure < aveva¬ 
no ricevuto denunzie da parte 
della polizia ferroviaria ». la 
quale (arbitrariamente) < non 
ritenne valido — è detto sem¬ 
pre nella stessa nota — ai fini 
della sicurezza del traffico fer¬ 
roviario il comunicato dirama¬ 
to dai sindacati con il quale ai 
preavvisava il pubblico dello 
sciopero a singhiozzo ». 

Quello che la Procura di Fi¬ 
renze non può smentire è che, 
intanto, martedì a Piombino e 
il giorno dopo a Rimini si a- 
priranno i primi due processi 
contro i ferrovieri. A Varese, 
a Modena, a Bologna (è giunte 
notizia ieri sera della denunzia 
di altri due dirigenti sindacali, 
ad iniziativa della direzione 
Compartimentale delle FS) a 
Parma, ad Ale.ssnndria. ad Ac¬ 
qui. a Castiglione dei Popoli, 
a Pontremoli. altrettanti « ca¬ 
si » sono in fase istruttoria. 

E, tuttavìa, riconosciamo che 
queste azioni giudiziarie non 
sono iniziativa della mng!.stra- 
tura. Per fissarne le responsa¬ 
bilità giova rievocare il clima 
forcaiolo creato intorno agli 
scioperi dello scorso novembre. 

Iniziò il direttore generale 
delle FS con una circolare che 
contestava il diritto alla setti¬ 
mana continuativa di sciopero 
articolato, minacciando sanzioni 
amministrative; successivamen¬ 
te il ministro Jervolino al Par¬ 
lamento oppose un immolivato 
rifiuto alle rivendìc.nzioni dei 
ferrovieri, la cui vertenza, è 
bene ricordarlo, dura da quat¬ 
tro anni. Poi si scatenarono 
giornali di destra, deputati de¬ 
mocristiani. fogli c indipenden¬ 
ti », esponenti di governo e 
perfino la televisione tentando 
di scagliare i cittadini (pas.scg- 
geri e no) contro i lavoratori 
in sciopero. Un’aggressione vol¬ 
gare. che giunse ad accusare 
i ferrovieri di essere t una fa¬ 
zione contro la nazione » di per¬ 
seguire c finì eversivi ». Eppu¬ 
re quello era l'ottavo sciopero 
proclamato dal SFI (e nel feb¬ 
braio lo sciopero era stato uni¬ 
tario) era cioè il logico svilup¬ 
po di una lotta coerente per 
una questione di principio; ri¬ 
formare le antiquate FS in¬ 
sieme al primo riassetto delle 
retribuzioni inadeguate al ca¬ 
rattere industriale delle pre¬ 
stazioni. Purtroppo anche l’A- 
vanfU, in quella occasione, 
parlò dì voluta confu.stnne del 
motivi dello sciopero. Ma que¬ 
sto non bastò a fiaccare la vo¬ 
lontà dei ferrovieri. Fu in quel 
momento che Jervolino. questa 
squallida figura della destra de, 
diramò le sue istruzioni. Si fece 
ricorso al personale e ai mezzi 
militari; furono utilizzati po¬ 
lizia e carabinieri e personale 
dcirANAS ai passaggi a livello. 
Sembravano tornare i tempi 
di Sceiba. Ma Io sciopero pro¬ 
seguiva con sempre più ammi¬ 
revole compattezza. H 12 no¬ 
vembre. il nostro giornale det¬ 
te notizia dcirawenuta denun¬ 
cia — su ispirazione de! mini¬ 
stro dei Trasporti — di 23 fer- 
roricri. 

La grarità del gesto estre¬ 
mo per spezzare la lotta 
fu av\'ertifa dagli ambienti del¬ 
lo .ste.s,so governo. Tnfalti, nella 
nottata il ministero degli Inter¬ 
ni si affrettò a diramare una 
notizia secondo cui erano stati 
denunciati dei lavoratori per 
€ fatti specifici » non per aver 
scioperato. Oggi I processi. le 
istruttorie In corso dimostrano 
chiaramente il carattere poli¬ 
tico deiraggrcssionc contro i 
ferrovieri e i loro dirigenti. 

La Corte d’appello di Fi¬ 
renze con sentenza del 26 mar¬ 
zo 1962 assolse un capotre¬ 
no che aveva fermato un di¬ 
rettissimo nel corso di uno 
sciopero. L’analogia con le im¬ 
putazioni attuali è evidente. 
E. tuttavia, le azioni giudizia¬ 
rie sono state mantenute e non 
archiviate. Non è. dunque, solo 
un attacco tradizionale al di¬ 
ritto di sciopero, non è solo 
un tentativo di marca e tradi¬ 
zione fasci.sta. ma é un’opera- 
zùme-spia di una politica gene¬ 
rale rivolta contro tutto il mon¬ 
do del lavoro, per offrire — 
anche sul terreno dell’attacco 
alle libertà sindacali e demo¬ 
cratiche — un alibi ai padroni. 


Il cardinale 
Wyszynski ricevuto 
da Poolo VI 

Paolo VI ha ncevuto ieri, tn 
vìsita privata di commiato, il 
cardinale \Visz>-nsky, pnmatc di 
Polonia. Negli ambienti del 
ticano. secondo fonti d'agenzia, 
non si esclude che nel corso della 
udienza possa essere stato affron¬ 
tato il tema della ventilata visita 
del Papa al santuario della Ma¬ 
donna di Czcstochowa la Polonia. 
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Polemico convegno degli enti locali a Taranto 


Incredibile clausola di marca fascista contro Tarte 


• • . • • i ;, 

I ' . • • ' • • • 

Comuni jonici: 

' . ^ • r 1 * 

vogliamo contare di più 
nella programmazione 

Denunciato il condizionamento sullo sviluppo urbanistico, economico e sociale imposto dall’alto 
(esempio tipico quello dell’ltalsider) • Solo con la partecipazione degli enti iocali alla elabora¬ 
zione ed alle decisioni è possibile eliminare ì vecchi e ì nuovi squiiibri • L’intervento dei vice 
sindaco socialista Ladaga e del capo gruppo comunista Romeo • I temi delia finanza locale 


Politìta retigìone e nstame 


Dal nostro inviato 

TARANTO. 20 
Non si può certo dire — 


La polemica invece c'è sta- di nuovi servizi derivanti dal 
ta. e non poteva essere altri- l'emigrazione interna (la pre 
menti quando si affrontano i senza, per esempio. deH'Ital 

Anml -. 2 ^_\ - -S* . 11 ..! * 11 -..! _ 


di nuovi servizi derivanti dal- ma di modificare i'indirizzo 
l’emigrazione interna (la pre- del piano sles-so in senso de- 


Hnl nrimn fnnvo- deH’autonomìa degli enti sidcr) e di altri fattori con vt-ua cmi lut-uii (iniiagoni- 

cno defili amministratori de- ® programmazio- seguenti ad uno sviluppo inor sti della programmazione eco- 

pii enH*’lnpjin Helln nrnvinpin ® P'’”' finnico 0 che Comunque si è nomica. perché finora essi so- 

fonica che si è svolto ^eri sera realizzatola! di fuori di una "iftaU i grandi assenti dalla 


mocratico in modo tale che 
veda gli enti iocali protagoni- 


a Taranto nel salone del pa¬ 
lazzo di città sul tema: pro¬ 
grammazione, autonomia e fi¬ 
nanza locale — che i sindacl. 


to dove I bilanci degli enti lo partecipazione degli enti locali, preparazione del piano, 
cali hanno avuto degli squi- Tutta la trasformazione cao La seconda relazione al con¬ 
libri pauro.sÌ perché la solu- tica che ha subito la città, e vegno. quella dell'assessore ai 
zlone di importanti problemi in parte il suo retroterra, al rii tributi e alle municipalizzazio- 


preparazione del piano. 

La seconda relazione al con- 


iiniiiLn luwaiu I aiiiuawi, . ..«- *--- e i j* • • jt • «i j i m < *1 

gli assessori ed i consiglieri cittadini è stata condizionata fuori di ogni piano e di ogni ni del comune di Taranto, il 
comunali presenti abbiano ac- e talvolta Imposta al Comune ‘oteryento coordinato, h^a de- emocristiano pr.-.f. Paradiso. 

alla Provincia dagli inte- 


colto l'invito rivolto dal sin¬ 


daco di Taranto, il democri- ressi dei grandi gruppi inda 
siano prof. Curci, all'inizio dei striali che con i loro insedia 


terminato nuovi squilibri le 
cui proporzioni travalicano i li 


ha affrontato i temi della fi¬ 
nanza locale sotto un aspetto 


miti altrove registrati. Basti più tecnico che politico, il che 


oiuiiu CUI uui otiiciii vili: vini i luiu iii.ivviici .1. • • 1 • 

lavori di non affrontare i prò menti fiit^anteschi hanno mes- pensare che a seguito di que lo ai sindaci e 

...... •- _ A • 1 . .!• a tuffi ctli amminicf in 


blemi in discussione in modo so i Comuni di fronte a gra- 


polemico. 


sta politica si é avuto negli p *ulli gli amministratori in 

vissimi oneri per una serie ultimi dicci anni un vertigi- f. ' denunciare la gra- 

ve situazione deficitaria dei 
noso aumento dei _co^l« de. Comuni e la inadempienza del- 
scrvizl a carico del Comune Jq stato pijp tuttora non inle¬ 
di Taranto del 155 per cento, gra al Comune alcuni oneri che 
iT T ¥ E' partendo da queste espe- sono venuti meno (come (luel- 

1 w A B rienze che gli amministratori lo doirimp<<3ta sul vino) e di 

(Iella Provincia di Taranto criticare nel complcs.so lo sche- 

^ hanno affermato chiaramente ma di piano per quanto riguar- 

che senza la partecipazione de- da gli aspetti della riforma 
lina effettiva realtà nella no.slra Rd enti Ifwalì alla claborazin della^ finanza locale, di <:ui 

-iona. ne e alla definizione dei proble- unanimemente il convegno ha 

La positiva esperienza della mi, gli antichi s(|uilibri meri- espresso la grave urgenza, 

nuova cooperativa costituita a dionali non saranno superabili I risultati del convegno sa- 
Melfl, può essere senz’altro oste- e j nuovi non sono evitabili, ranno raccolti in un documen- 

è\!ata‘faUrOr?ì'a%XJariZ relazione del vicosindaco (o che rappresenterà il c()ntri- 

è stata ratta. Ora la coltivazione - -r-inntn rintt I a- degli amministratori Io- 

anche del pomodoro per 1 indù- snciaiisia (ii laranio. flou. La _ii„ 

stria nella Valle deirOfanto. ag- doga, che è stala condivisa dal 

giunta a tutti gli altri prixloUi .convegno, ha posto l’accento nieren.a aei Comuni del 


NOTIZIE 


TOQf^AMA fiffetliva realtà nella nostra R'' ‘Waii alia claDorazin 

IV/OV/-MN/A zona. ne e alla definizione dei proble- 

La positiva esperienza della mi, gli antichi s(|uilibri meri- 

Parrara» IlinpriI nuova cooperativa costituita a dionali non saranno superabili 

Udii di d. lUIICUI Melfi, può essere senz'altro oste- e i nuovi non sono evitabili. 

conferenza provinciale S%S,;“S,rorfia%’orva‘to™ iti vtcjsmdaca 

riporli nnprai rnmiinicti anche del pomodoro per l'indù- Sficialista (li Taranto, dott. La- 

ucgll U|JCIdl IfUlllUllloll. stria „ejij, Valle deU’Ofanto. ag- doga, che è stala condivisa dal 

CARRARA. 20. giunta a tutti gli altri prixlotti convegno, ha posto l’accento 

A conclusione delle conferenze ortofrutticoli che vengono prati- con molta energia sulla prima- 
di fabbrica cui hanno parleci- cali, pone con forza il problema, ria. diretta, in.sostiluibrie fun- 


da gli aspetti della riforma 
della finanza locale, di cui 
unanimemente il convegno ha 


Mezzogiorno, che si terrà a 
Napoli il 25. 26 e 27 giugno. 


palo decine di compagni e pre- g'à da tempo afracciato da piu j,jone dejjij locali nella contributo come si e visto 

ceduta da un ampio dibattito, parti della costnuione nella zo- elaborazione npiraporontamen- Pol‘>niico verso la politica go- 
lunedl 24 e martedì 25 maggio "•"> nn” stabilimento per la . .. realizzazione di lut- 'crnaliva per il Mezzogiorno, 

si svolgerà la III Conferenza conservazione e la trasformazio- " espresso e attraverso la poli- 

p^vinciole dopll operai co™, no d, doli, prode,l,. |,”ae,Tl:„'ici comporta no' solò Cassa por il pascalo 

La Conferenza avrà luogo nel r,, , a II normale sviluppo della ci- 

.salone della Sezione Centro di PUGLIA 

Carrara. La relazione sul tema: ■■■■, 

« Unità e autonomia della classe — . , 



viltà, ma soprattutto la sointa Pjano quinquennale per il pros- 
aU’industrializzazione, all’am- simo futuro. 


modernamento deiragricoltura, 
allo sviluppo del turismo e, 
in linea generale. aU’adcgua- 
mcnto delle infrastrutture, per¬ 
ché rimpianto di un nuovo 
complesso industriale e la qua¬ 
lificazione di una zona agri- 


Ialino c auiuiiuiiim uciia m • pa ^ . llllKiCrililllltflUU llt'lt agl luuiiui u, 

operaia nella lotta per il salario 113111! i IHg. NUZZ0Ì6S6 allo sviluppo del turismo e, 
e 1 (x:ciipazione. per una program- nrocirionfi» generale, all’adcgua- 

mazione democratica, per la pa- IIUOVO presidente mento delle infrastrutture, per- 

sarà sv(!lu L*" cLSoo^Me.*: deli’aZÌenda tUflstiCa rimpianto (U un nuovo 

sandro Costa, membro della Se- TRANT ?n complesso industriale e la qua- 

prcicria provinciale a rasponsa. „ eompagaa lag. Michela No». * VZaÒfrdl'.m!; 

'avoro per le ^olese. del PSI. è stalo nominato. ° * approntamento di una 

fabbriche. Presiederà i lavori, recente decreto del ministro turistica non .sono fatti 

che avranno inizio alle ore 17 per j| Turismo e lo Spettacolo, estranei all’amministrazione 
di lunedi e die si protrarranno presidente dell’Azienda di sog- locale, anche se ora questi so¬ 
nno allo ore 20 per essere giorno e turismo della città. La no gli ultimi ad essere jnfor-, 
ripresi li mariMi alle ore 17. nomina ha ottenuto generali con- mali. 

il compagno Silvano Lombardi, sensi nell’opinione pubblica che « - • g • 

segretario provinciale il quali? g, attende un rinnovato impegno No." polemico e stalli 

trarrà anche le conclusioni del p^.,. |q sviluppo dell’attività turi- " dibattito nei confronti del 
1 t» r slica intesa non solo nel senso piano quinquennale e della po- 

Nel corso della Conferenza prò- assicurare un maggiore af- litica della Cassa per il Mez- 
vinciale saranno anche eletti i flii5so correnti turistiche, ma zogiomo di cui è stata denun- 

uelegatl alla III Conferenza na- anche un programma di conte- ciata la tendenza a centraliz- 

7.iAnnln ni _ 


inquennalc per il pros- « Invasione di Cuba », ii quadro di Ennio Calabria che quattro anni fa venne escluso dalla Mostra 

nazionale di pittura deila Spezia per evidenti motivi politici. Ora l'Ente del turismo vorrebbe 
t» I • .. addirittura rendere esplicita una discriminazione dell'arte che trova un precedente soltantr nel 

Italo Palasciano passato regime 


zionalc di Genova. 

Arezzo: riunione 
per lo studio di un 
piano urbanistico 
intercomunale 

AREZZO. 20. 

Ad iniziativa dcH'amministra- 
zione comunale di Arezzo, si ler- 


nulo culturale e sportivo. 


zare le decisioni più impegna- 


Quello di Trani è un centro jjvp mortificando e soffocan- 
fra 1 tnu ridati dcUa costa pu- Ip autonomie comunali e 
gliesc. Vi sono, insomma. tutte le t i- • 

condizioni per una valorizzazione locali per cui a questi 

e un incremento delle possibilità ultimi non rimane che 1 esecu- 


Prosegue ^occupazione dello stabilimento 

Il sindacò di Livorno tra 
gli operai della «Silicati^ 


turìstiche locali. 

Il compagno Nuzzolese nella 


zionc di alcune direttì\e. 

In sostanza il convegno ha 


.sua attività di as.sessore comu- chiaramente che i Co¬ 
nale ha contribuito a risolvere ^ j j,-, 

taluni problemi (riapertura della . j; 

famosa Cnlledrale. completamen- materia di programmazio 
io della riviera di Colonna, am- ^ proposito della quale e 
pliamento dello stadio comunale stata decisa la costituzione dì 


Si estende la solidarietà • 127 mila lire versate dai dipendenti del 
Comune - La Montecatini vorrebbe trasferire i licenziati in altre città 


Dalla nostra redazione 

LWORNO. 20. 


altri complessi del gruppo. 

Ma davvero si crede che sia 


cominciare tutto daccapo? 

In occasione della Festa del 


umanamente possibile pensare lavoro, il primo maggio, un 


rà cahnin nrn<;^imn una riiininnp pnaiiiviiiu iiflUJ siaiiiu vuiiiuiiaic 4«z v»* ** 

cui sono” stali invitati I sindaci consentire la partecipazione un comitato permanente di Nell’incontro avvenuto mer- che un uomo di 40-45 anni (que- operaio della Silicati, Nedo Chi- 

di Subbiano Capolóna. Civitella 'Trani a! campionato di se- coordinamento tra tutti i Co- colcdì scorso nella sede del- sta è l’età media di quei la- menti di 50 anni, in considera- 
della Chiana C.istiglione Fioren- f.'®. rcgolaipento edi- niuni jonici per garantire or- l’Ufficio provinciale del lavo- voratori) che è nato, cresciu- zione dei 25 anni di ininterot- 

* ^ 1 * 4 ^ ^ 4^4 ^ n, M A Fin ■ W An A Al ...a a ..aaa ... ... . aa.aaa 


^niellici, * iW4t:if- |. . • nr»i ’rtfi /lai ^ — - t c»- — --- <-' — 

tino. Monte S. Savino, Castiglion e.same e aenmzione aei ggnici contatti con il comitato ro, con i rappresentanti sinda- 

Tibocchi, Cortona. Marciano. Lu- ^ per la programmazione regio- cali, la Montecatini ha confer- 

,1«I1„ rhinn» «IO/», ccc.) Che altri ave\ano formazione. —*- -i--- 


cignano. Foiano della Chiana. * *• naie in via di formazione. 

Laterina e l'amministrazione prò- rinviare nel tempo. Que- g-.i». 

vinciate. L’incontro ha io scoiw dinamismo, congiunto ad un Ma non s tratta di contare 
di promuovere una preventiva 'spegno democralico, polrebbe di piu per ottenere qualcosa di 
r.. 1. ......inìciassicurare Io speralo sviluppo niò — come fiiiistamente ha 


to e vissuto in una città dove lo lavoro presso quello stabili- 
si è formato una famiglia, do- mento ricevette un diploma. 


ile in via di formazione. maio la decisione della chiù- 1 ve ha sempre lavorato, possa, una medaglia d’oro e una som- 

Ma non si tratta di contare sura dei Silicati, lo stabilinien- così su due piedi, trasferirsi I ma in denaro donata dalla Di¬ 
più per ottenere qualcosa di to occupato dai lavoratori fin a Brindisi o magari a Trieste? j rezione della Montecatini per 

ù — come giustamente ha dal 10 scorso. L’unica alterna- Si può pensare che un operaio | la sua fedeltà al lavoro; po- 


intesa fra le amministrazioni per assicurare Io speralo sviluppo pjù — come giustamente ha dal 10 scorso. L’unica alterna- Si può pensare che un operaio la sua fedeltà al lavoro; po¬ 
lo studio e l'approvazione di un dcllàttività turistica, culturale e precisato nel suo intervento il Uva proposta dai rapprcscntan- che guadagna 65-70 mila lire al chi giorni dopo. Topcraio Chi¬ 
piano intercomunale. sportiva. capogruppo comunista al Con- ti della Direzione della Mon- mese, possa andare a « co- | menti, cosi come tutti gli ^- 


Nclla delibera con cui il Co¬ 
mune di Arezzo ha dato il via 
alla iniziativa, sono giustificate 
ampiamente le motivazioni che 
rendono necessaria una program¬ 
mazione urbanistica che acquisti 


MARCHE 

Ancona: sciopero 


sigilo comunale di Taranto. I lecatini è stata quella del tra¬ 
compagno Antonio Romeo — ' sferimento dei 38 operai in 


carattere comprensorialc poiché jj eoHim^na 

i limiti del Comune non hanno Ul 11113 Seillm3na alla 

rispondenza con la più larga e farmaroiitira Ducei 
reale nozione di ambiente ccono- Idi IliaucuilUa niiasi 


rispondenza con la più larga e 
reale nozione di ambiente econo¬ 
mico e sociale. In questo senso 
si indicano come compiti del 
comprensorio quelli di promuo- 


AiN’CONA. 20. 

II personale della farmaceutica 
< Russi >. dopo la decisione presa 


vere ricerche per elaborare un dall industriale torinese, nuovo 
programma d intervento economi- proprietario della ditta, di tra- 
,un piano urba- sferire l'attività produttiva in un 
nistico. di coordinare la politica centro piemontese, è sceso in agi- 
dei yan Comuni negli investi- fazione per difendere i propri 
menti sulla base (ii rilevazioni interessi. Riunitosi in assemblea. 


sulla densità edilizia, le provi- 
sioni dei « test > di sei^-izi pub¬ 
blici e le infrastrutture in ge¬ 
nerale. 


LUCANIA 

Melfi: costituita la 
nuova cooperativa 
agricola «La Collettiva» 

MELFI. 20 

Per iniziativa della Lega brac- 


ha deciso di effettuare una .setti- | 
mana di sciopero, che terminerà 
il 25 maggio. 

Al termine della riunione, l’as- 
semblea ha emesso il comuni¬ 
calo che qui di seguito nportia- 
mo: « 11 personale della ditta 
" Russi ” di Ancona, presa visio¬ 
ne della comunicazione della di¬ 
rezione di Tonno con cui nbadi- 
sce il fermo proposito del Irasfe- 
nmento deirattirità produttiva e 
del personale in Piemonte, espri¬ 
me la più riva protesta per l'inac¬ 
cettabile atteggiamento dd dato¬ 
re di lavoro che procede nel suo 
disegno di smobilitazione dcU'im- 


Carrara: respinto il ricorso . 

che voleva invalidare le elezioni | 

Due volte sconfitto ' 
il loquace deputato | 


struirsi » una nuova vita in tri. (38 operai e 3 impiegati), 
un’altra città, dove dovrebbe ha ricevuto la lettera di licen¬ 
ziamento. 

. — — —_ Ecco che cn.sa rapprc.senla 

I il monopolio ! 

j| ricorso piano p(ilitico e sinda- 

I cale frattanto si è formata una 
j ~ ^ ^ I piena unità di interni per so- 

lare le elezioni l > lavoratori dcUa Siii- 

I cali nella loro lotta che dura 
I da due settimane. 

I Lunedì scorso, convocato dal 
Sindaco, si è riunito il Comi- 
y m m | tato cittadino di dife.sa che ha 

^ ' preso in esame In situazione: 

I da tutte le parti si sono avu- 
I te parole di riprovazione per 
g g I il comportamento della Monte- 

IV I catini. E’ stato deciso di prcn- 

f . dc-rc una sene di iniziative in- 

I lercssando tutti i parlamenta- 

• ^ **■ «-IaIIa AA* am W An a 


Per iniziativa della Lega brac- disegno di smobilitazione dcìrim- 
cianti c dell Alleanza contadini pianto di Ancona ignorando i gra* 1* 
è st.nta costituita recentemente. problemi che investono pesan- I 
nel Comune di nuova temente e le famigbe operaie ’e . 

cooperativa agricola di prMuzi^ I economia locale; chiede alle au- 1 
re c lavoro denominata « ral- tontà e agli organi preposti una ’ 
lottiva * Ad essa hanno già ade- energica presa di posizione atta i 


rito numerosi bra<xianti cd as¬ 
segnatari dell’Ente Riforma. 


energica presa di p(»izione atta 
a salvaguardare gli interessi lo¬ 
cali. e a sostegno della prcpna 


La nuova cooperativa agncvla buona ragione, oltre che per <x)n- 
si propone, in particol.'irc, la col- sentire rcfficace svolgimento dcj- 


CARRARA. 20 
• il Consiglio di Stato, la 
l' Sezione, nella sua recen¬ 
te sessione avvalendosi 
delle proprie facoltà — nei 
casi. cioè, di aperta viola¬ 
zione del diritto — ha ac¬ 
colto rùffanza proposta n 
nome della maggioranza di 
sinistra del Comune di Car¬ 
rara dal compagno Silvano 
Ijombardi. ed ha sospeso 
la decisione della GPA del 
27 marzo 1965 con la quale 
veniva avocato dalla stes¬ 
sa. usurpando potestà riser- 
rnta alla Corte Costituzio 
naie, il procedimento sul 
ricor.so proposto per l’an- 


tivazionc dei terreni per i prò- l intcressamento richiesto, deride ■ ricorso proposto per l'an- 

dotti ortofrutticoli cd agricolo- l'attuazione in via immediata. | nullamento delle elezioni in 

indu.striali e la collocazione dei con inizio dal turno pomeridia- ' sezioni elettorali del Co- 

prodotti dircttanwnte sul mer- no di oggi, per la durate di una I ‘ j- Carrara oer trrete- 

cato. Per quest’anno la coopera- settimana, l'attuazione di uno sao- | 

tiva ha già preso in aflitto vari pero generale con la cessazione nelle vmimaziom 

ettari di terreno «sotto irrigazione di tutte le attività nello stebili- | delie liste. 
nella Valle ricU'Dfanto. in cui in mento ». • Una siffatta ‘ ricomposi- 

questi giorni si svolce il lavoro c Preci.sa che ogni intervento ■ zione dell’ordine giuridico 
per la mes«a a punto di circa della ditta hi queste delicata fa- ] | può che rallegrare ogni 
1(X) mila piante di pomodoro se di agitazione volto o a intimi- j cincero democratico della 

Per la prodiiziore dei ptìmodori dire fi personale o a determinare j | ' 

é nrevi.Mo il confenmento al sai- remore all'indLspcnsabile azione ; I , . . ' . ' 

silicio di Palagiarello in provin richiesta alle autontà locali, sarà i, decisione del Consiglio 

eia (Il Taranto deU’Ejite Riforma considerato lesivo degli uitcros.si 


Pualia e Lucania. 


delle maestranze e della città c 


Dopo la bietola c il tabacco, conseguentemente potrà detcrmi- . 
colture che pià in questi ultimi nare Timmcdi.'ito aggravamento | 
anni si sono molto diffuse nel delle forme di lotte .sindacale 
Melfc«e. ora anche la coltiva- r.ii il personale tutto è deri.so | 
tioM del pomodoro può diventare a ricorrere con c-strema forza ». • 


so vizio nelle vidimazioni 
delle liste. 

Una siffatta ‘ ricomposi¬ 
zione dell’ordine giuridico 
non può che rallegrare ogni 
.sincero democratico della 
nastra città. 

La decisione del Consiglio 
di Stato, infatti, rappresen¬ 
ta un atto dì eccezionale 
valore e conferma, fra l’al¬ 
tro. la validità dei motivi 
che i ricorrenti avevano 


sostenuto dinnanzi alla 
GPA la quale però non ne 
aveva tenuto conto. 

Per le forze di sinistra. 
PCI. PSI. PSWP. cui le 
elezioni del 22 novembre 
riconfermarono l’ammini¬ 
strazione di Carrara in un 
clima di « caccia alle stre¬ 
ghe >. tutto ciò rappresenta 
un secondo ed importante 
successo, dopo quello elet¬ 
torale. 

Le cose andarono cosi. 
Cinque mesi prima delle 
elezioni le forze qualunqui¬ 
stiche mandarono allo sba¬ 
raglio un deputato di facile 
parola il quale incominciò 
a parlare di uno scandalo 
edilizio. 

Iniziò a quel modo la 
campagna calunniosa che 
tendeva, nei suoi fini ulti¬ 
mi, a dividere le forze po¬ 
litiche di sinistra. Si arrivò 
ad un clima acceso, a crea¬ 
re il quale contribuirono an¬ 
che certe forze usando cer¬ 
ti strumenti, per cui sem¬ 
brava che Carrara fosse 
tutta corrotta. 

Ma vennero le elezioni e 
l'elettorato rotò come non 


mai per i partiti di sinistra. 

Al deputato e ai suoi ami¬ 
ci non restò che la delusio¬ 
ne e la disperazione: biso¬ 
gnava fare qualcosa. Ecco¬ 


ti della circoscrizione. 

Martedì scarso il sindaco di 
Livorno, prof. Badaloni ha fat¬ 
to visita allo stabilimento illu¬ 
strando ai lavoratori le decisio¬ 
ni cui era giunto il Comitato 


gnava jare qualcosa. CéCCCh ■ *■* giuuiw •• 

lo allora, il deputato, aggi- I cittadino di difesa, portando il 
rarsi per le 81 sezioni elei- sahAo dell Amministrazione e 
torali e scoprire per l’ap- I assicurando ai lavoratori^ la 

......fn .. 1 ... ....i z I niena snlidarietà della ritta- 


punto che in sei di esse i 
presidenti non avevano ci- 
dimato i t-erbali. Fa ricor¬ 
so al Consiglio comunale 
di Carrara e giustamente, 
avendone oltrctutto facoltà. 
il Consiglio comunale, re- 
.<;pmto il ricorso., rimette 
lutto in mano alla Corte co¬ 
stituzionale. 

Il deputato non si dà per 
vinto e ricorre alla GPA la 


piena solidarietà della citta¬ 
dinanza tutta. Accompagnava¬ 
no il compagno Badaloni i 
membri della Commissione In¬ 
terna del Comune che hanno 
consegnato ai lavoratori 127.000 
lire sottoscritte fra i dipenden¬ 
ti comunali. 

Anche noi abbiamo fatto vi¬ 
sita alla Silicati e abbiamo po¬ 
tuto constatare l’c levato spiri¬ 
to che anima ì lavoratori e la 
loro ferma determinazione nel 


quale accoglie il ricorso. , ucienu.nazione n 

Ma. altra delusione, fl Con- voler prose^ire nel a loUa. 

_ .. *1 Ia KnnmfifA liingfnA i 


sigilo di Stato sospende la 


Le giornate sono lunghe, in¬ 
terminabili, la solidarietà (non 


decrrione delia GP^r^o^ 1 te^inabili la ^lidari^ (r«n 
quella elettorale, dunque. ■ 
una seconda vittoria delle | 

sinistre ^ - I dettrodomestia ha donato loro 

E’ proprio co.d: chi vive i televisore, molte radioline 
.sullo scandalo e il sofisma 


prima o poi deve cadere: e 
il loquace deputato assieme 
ai suoi amici sta cadendo. 
Meno male. 

I. pu. 


Uf ie miim- Ul ^ - rmorrcufi avevano l elettorato voto come non " r— j 

r.ii il personale tutto è dea.vo j . | 

a ricorrere con estrema forza ». 1 _ v -m-J 


hanno persino una fisarmonica. 

n morale è alto, la volontà 
di lotta e di giustizia è tante: 
non creda il monopolio di aver 
facilmente partita vinta. 

Loriano Domenici 


Domani a Palermo 

Colajonni 
parlo sul 
viaggio nei 
Vietnam 



PALERMO, 20. 

E' rientrato questa notte 1 
a Palermo, vìa aerea da Ro- • 
ma, il popolare combatter!- | 
te partigiano c Barbato », c I 
cioè il compagno Pompeo ■ 
Colajanni, membro della | 
CCC e vice presidente della 
Assemblea regionale Sicilia- | 
na, che ha fatto parte della * 
delegazione ufficiale del PCI | 
recatasi ad Hanoi. I 

A ricevere il compagno ■ 
Colajanni all'aeroporto di | 
Punta Raisì erano, con nu¬ 
merosissimi compagni ed | 
amici, il segretario regio¬ 
nale La Torre, il segretario | 
regionale della CGIL Rossit- I 
to, il compagno Cacciapuoli i 
dell'Esecutivo regionale co- | 
monista, il segretario delia . 
Federazione di Palermo Mi- I 
chelangelo Russo, il segre¬ 
tario del comitato cittadino | 
Vizzini. ' 

Il compagno Colajanni | 
parlerà al popolo di Paler- I 
mo sul viaggio nel Vietnam ■ 
in occasione di un comizio | 
per la pace e di solidarietà 
con i combattenti Vistcong j 
indetto per sabato alle ore ' 
19 in piazza Massimo. _ J 


dalla mostra 

1 

nazionale di 
pittata a Spezia 

Il testo del comma b) deciso dall’Ente del turismo 
all’insaputa delia Commissione giudicatrice - li 
precedente clamoroso della esclusione di Ennio 
Calabria • Gli artisti spezzini chiedono l’Imme¬ 
diata abolizione dell’ assurda discriminazione 


Nostro servizio 

LA SPEZIA, 20. 

E’ giunta alla 13' edizione 
la Mostra Nazionale di Pittura 
(ed alla 8» quella della Grafica 
e deiriticisione) « Golfo della 
Spezia ». promossa dall'Ente 
provinciale del turismo della 
Spezia con la collaborazione del 
Comune ed il concorso dell'Am¬ 
ministrazione proi’iiicialc. della 
Camera di Commercio c della 
Cassa di Risparmio. Il crisma 
di completa ufficialità viene 
dato alla mostra dall'inseri¬ 
mento di essa nel calendario 
delle mostre nazionali e dal¬ 
l'approvazione con decreto del 
2 dicembre 1964 del Trtini.slro 
per l’Industria e per il Com¬ 
mercio di concerto con il vii- 
nislro per la Pubblica Istru¬ 
zione. 

Quindi non si tratta più, co¬ 
me le prime edizioni, di una 
mostra come in Italia ce ne 
sono tante, di carattere locale 
e familiare, ma di tino mostra 
che per importanza contende 
il terzo posto nel numero del¬ 
le rassegne nazionali. E' dota¬ 
la di un monte premi che su¬ 
pera i quattro milioni. Ottan¬ 
totto sono gli artisti italiani 
invitali dalla commissione in¬ 
viti-premiazione composta da 
Beilonzi. De Grada, Mazzariol, 
RaggUianti (presidente). Rus¬ 
sali, Saniirii. Valsecc/ii e Viale, 
con Tivegna a titolo consultivo 
in qualità di direttore dei Mu¬ 
sei Civici della Spezia. Una 
giuria, quindi, qualificata. 

Qui cominciano le nostre con¬ 
siderazioni: 

1) Abbiamo la certezza che 
i partecipanti non siano stali 
invitati tutti spontaneamente 
dalla giuria: infatti nella lista 
degli invitati abbiamo riscon¬ 
trato la presenza di molti tra 
i nomi più rappresentativi ed 
aitivi della pittura italiana del¬ 
la nuova e vecchia generazio¬ 
ne. ma abbiamo d'altra parte 
letto con stupore i nomi di otto 
pittori spezzini (il dieci per 
cento quindi) i quali ad esclu¬ 
sione di un paio, sono del tut¬ 
to sconosciuti in campo nazio¬ 
nale. non potendo vantare al¬ 
cuna partecipazione (e in qual¬ 
che caso molto frammentaria) 
alla vita artistica del Paese. 
A questa non attività (che ci¬ 
tiamo con lo scopo di dimostra¬ 
re che costoro non potevano 
essere conosciuti dalla giuria) 
si aggiunge la non qualità (giu¬ 
dizio che esprimiamo a titolo 
personale). 

Da questa situazione risulta 
evidente l’inframmettenza di 
certi Enti per fare invitare tutti 
questi spezzini con il conse¬ 
guente malanno di provincia¬ 
lizzare la mostra e di lasciar 
fuori elementi più attivi e va¬ 
lidi. facendo invitare come ad 
un pranzo... le amicizie parti¬ 
colari. 

2) La seconda considerazio 
ne ci è stata dettata da un 
abnorme articolo che regola la 
partecipazione degli artisti 
spezzini e lunigianesi che non 
abbiano sifperato i 35 anni di 
età (e che. se ammessi, lo sop 
piano già. non figureranno sul 
catalogo della mostra, riunen¬ 
dosi la giuria per l'accettazio¬ 
ne a catalogo stampato). 

Infatti, per dare il contenti¬ 
no alle forze giovanili che si 
muovono nella provìncia spez¬ 
zina. e che hanno accolto con 
molto malcontento la notizia 
degli invitati spezzini, è stata 
istituita questa sezione, per ac¬ 
cettazione. in un secondo tem¬ 
po. ad iniziativa locale. E’ sta¬ 
to allegato al bando nazionale 
uno stampato (redatto eviden¬ 
temente dall'EPT spezzino), 
che regola questa partecipa¬ 
zione. e siamo convinti senza 
il benestare della giuria, per¬ 
chè lo spìrito reazionario ihe 
balza fuori dal comma b) del 
regolamento non può essere ac¬ 
cettato assolutamente da per¬ 
sone democratiche e di cultura. 
Ecco il testo del comma b): 
€ Saranno esposte opere di pit¬ 
tura. nonché di grafica ed in¬ 
cisione (disegni, acqueforti, li¬ 
tografie, ecc.) a soggetto li¬ 
bero. con re.«cIusionc di sogget¬ 
ti relativi alla vita politica e 
alla religione e a quelli di ca¬ 
rattere personale ». 

Lo spirito che ha ispiralo 
questa clausola, che non ci 
pare il caso di commentare, 
oggi come nel passato (ricor¬ 
diamo l’esclusione decisa anni 
fa — non si sa bene da chi — 
del quadro di Ennio Calabria 
sulla € Invasione di Cuba ». e- 
sclusione di natura evidente¬ 
mente politica) si pone a so¬ 
stegno di un’e.stetica tipica¬ 
mente arteriosclerotica e fa¬ 
scista, tesa a confortare le inu¬ 
tili e.sercitazioni formali di cer¬ 
te correnti estetiche benpensan¬ 


ti ed a soffocare le espres¬ 
sioni artistiche veramente im¬ 
pegnate ciilUirrlnwnte e polili- 
cainente a aare un effettiva 
contributo umano, sociale e 
morale alla storia dei nostri 
giorni. 

I Chiediamo quindi adeguati 
provvedimenti da parte della 
giuria e degli organizzatori, 
affinchè sia cancellato dal ban¬ 
do concorso relativo alla par¬ 
tecipazione dei giovani arti¬ 
sti spezzini questo insulto a chi 
dell'arte non fa uno strumento 
mercantilistico c salottiero, ma 
crede in essa come ad uno stru¬ 
mento di conoscenza di ogni 
aspetto della realtà, per inter¬ 
venire su di essa, senza alcuna 
limitazione di indagine, impo¬ 
sta dagli idilliaci funzionari de¬ 
gli enti che si occupano di que¬ 
sta mostra. 

Francesco Vaccarone 


Costituito 
alla Spezia 
il Sindacato 


artisti 


LA SPEZIA, 20 
E’ stala ricostituita a La Spe¬ 
zia, presso la Camera del la¬ 
voro. la' sezione sindacale pro¬ 
vinciale artisti tra tutti i pit- i' 
tori, scultori, scenografi e gra- ì 
fici della provincia in oasc al 
nuovo statuto approvato al ter¬ 
zo congre.sso della Federazio- , 
ne nazionale artisti. j 

La sezione sindacale .si prò- j 
pone di tutelare gli artisti | 
spezzini sull’ applicazione del- 1 
la legge concernente 1’esecu¬ 
zione di opere d’arie negli edi¬ 
fici pubblici; contribuire a mo- 
ralìz.zare le grandi mo.stre na- 
zion.alì c i mercati d’arte; stu¬ 
diare e valutare l’opportunità l 
di costituire l’albo professiona¬ 
le degli artisti: operare al più 
presto e concretamente nel 
campo di una maggiore e mi¬ 
gliore assistenza mutualistica 
c previdenziale per l’invalidità 
c la vecchiaia. 

E’ stato costituito un comi¬ 
tato direttivo provvisorio in 
preparazione delTassemblea ge¬ 
nerale degli artisti spezzini. ' 
Del comitato fanno parte i se- 
guenti pittori c scultori; Amil-j 
care Bia. Carlo Giovannoni, ^ 
Ludovico Gozzi. Ernestino Mez- * 
zani, Navarrino Navarrini, Ma- 'I 
rio Podenzana. Gerardo Poden- 
zana. Giuliano Tonclli. Fran¬ 
cesco Vaccarone. . ■ j 

vi.i™.r^i 

' 4 

contro i ! 

zolfatari della 
Trabio-Tallarita 

PALER.MO. 20 

Tre zolfatari sono rimasti se¬ 
riamente feriti e parecchi altri 
contusi nel corso di una vioien-' 
tissima carica della polizia con¬ 
tro i lavoratori della miniera 
Trabia-Taliarita (bacino di Cal- 
tanissetta) f 

Gli operai della Trabia intfe- 
me ai loro compagni della Galati 
e della La Grasta (700 minatori 
in tutto) erano giunti tre giorni 
fa a Palermo per conferire con I 
l'assessore regionale airindustria, 
il socialista Fagone, ottenere II ; 
pagamento delle spettanze ma- | 
turate e il riconoscimento di tut¬ 
ti i diritti maturati nel corsa . 
della loro dipendenza dalle azien- ' 
de private e che vengano igno¬ 
rati daU'enle minerario. 

Gli incontri si sono conclusi 
con un nulla di fatto e i lavo- | 
ratorì della Trabia, esasperati, 
si sono recali stamane a Palaz¬ 
zo (fOrleans per reclamare l'in¬ 
tervento del presidente della Re¬ 
gione. Trecento operai erano nel 
cortile del palazzo, in pacifica 
attesa che una delegazione di mi¬ 
natori fosse ricevuta dal gover¬ 
no, quando improvvisamente, a 
senza che nulla lo avesse lascia¬ 
to prevedere, sono cominciate la 
feroci cariche della polizia deci¬ 
sa a far sgomberare II piazzala 
interno. Tre lavoratori — il sor¬ 
vegliante Giuseppe Marino, il 
manovale Francesco Giulia e il 
segretario della CISL di Rieti 
Filippo Capostagno — sono rima¬ 
sti feriti al capo e alle gamba 
Più tardi il presidente della l 
Regione ha espresso ad una de¬ 
legazione di minatori il proprie 
c rincrescimento » per l'accadute 
assicurando che le loro richieste 
saranno esaminate dalla giunta 
di governo nella seduta 41 lana- 
di prossimo. | 
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CAGLIARI: per I tranvieri protesìe dèlia CISL 


L’atto di sopraffazione polizie¬ 
sca contro i tranvieri di Cagliari 
fdi cui si sono occupali alle Ca- 
e i parlamentari comunisti), 
ontecitorio è stato oggetto — 
ificativamente — di una ini- 
iva del deputato de e segre¬ 
to nazionale della CISL. on. 
Ha. Egli, infatti, ha presen- 
una interrogazione al mini- 
dell’interno, < per conosce- 
quali provvedimenti intenda 
tiare per salvaguardare i dirit- 
sindacali dei 170 tranvieri, 
ckè dei 4 dirigenti sindacali 
categoria denunciati dalla que- 


GHERO: disoccupali e lavori pubblici 


er la persistente disoccupa- 
e nel comune di Alghero, nu- 
osi lavoratori vivono con le 
0 famiglie in grave stato di 
agio. 

er ovviare a questo stato di 
e, oltretutto pregiudizievole 
la economia locale, il com- 
no sen. Palano ha rivolto una 
rrogazione ai ministri dei LL. 


GGIO CALABRIA: infortunio sul lavoro 


I compagno on. Fiumanò ha 
alto un’interrogazione al mi¬ 
tro del Lavoro, per sapere 
le inchiesta è stata svolta 
accertare le responsabilità 
la ditta Rimel e dell’ENEL 
l'infortunio sul lavoro, con 
lo mortale, di cui è rimasto 
lima l'operaio elettricista Giu- 
pe Costantino. Il Costantino 
rimasto folgorato dalla cor¬ 
te elettrica in contrada Pie- 
delia 'Zita, del none Gallico 
Reggio Calabria. 


« Di fronte al tentativo — pre¬ 
cisa Fiumanò — di addossare al¬ 
l’imprevidenza dell’operaio dece¬ 
duto — operaio peraltro cono¬ 
sciuto come esperto del mestie¬ 
re — la causa dell’infortunio 
mortale, l'interrogante è dell’opi¬ 
nione che occorre rimuovere gli 
eventuali ostacoli frapposti agli 
accertamenti e dovuti all'eventua¬ 
le atteggiamento omertoso dei 
testimoni, preoccupati di salvare 
la ditta dalle responsabilità pro¬ 
prie ». 


ROSSETO: disagio nelle scuole 


grave disagio sono .sottopo- 
gli alunni delle scuole de¬ 
ntari di Boccheggiano, Trova- 
Gerfalco e Montieri — in pro¬ 
da di Grosseto — per l’inade- 
tezza dei locali in cui le 
ole sono installate, 
l compagno on. Tognoni, nel 
nalargli la situazione di que¬ 


sti paesi, chiede inoltre al mini¬ 
stro della P.l. di sapere se egli 
« non intenda accogliere solleci¬ 
tamente la richiesta di contribu¬ 
to avanzata dal comune di Mon¬ 
tieri (Grosseto) per l’amplia¬ 
mento ed il restauro delle scuole 
del capoluogo e delle frazioni 
del predetto comune ». 


ATANZARO: approvvigionamento idrico 


I deputati comuni.sti Poerio e 
tedi iianno rivolto una inler- 
gazionc al ministro dei LL.PP. 
r sollecitare il completamento 
i lavori dell'acquedotto ilei 
Crocchio » che deve approvvi- 
nare Cropani Marina, soddi- 
acendo al più presto < la ri- 
iesta avanzata da tutta la po- 
lazione di quel centro abitato, 
e è costretta a bere acqua di 
me e vede frenato lo sviluppo 
Ila vita economica e sociale I 


dalla mancanza di un servizio 
co.sì importante quale è quello 
della fornitura di acqua pota¬ 
bile ». 

Ad avviso dei compagni Poe¬ 
rio e Miceli esistono tutte le pre¬ 
messe tecniche perchè il comple¬ 
tamento possa avvenire, spostan¬ 
do il punto terminale dell'acque¬ 
dotto da Cropani capoluogo a 
Cropani Marina. 

a. d. m. 


Contro il tentativo di imporre una 


soluzione autoritaria della crisi comunale 


r ^. 


stura di Cagliari. 

€ I lavoratori succitati — pro¬ 
segue Salia — vennero denun- 
iati per aver partecipalo agli 
scioperi caudati da gravi ina¬ 
dempienze contrattuali della 
azienda tranviaria di Caglia¬ 
ri. La denuncia, inoltrata dal¬ 
la questura di Cagliari, risulte¬ 
rebbe oltremodo lesiva dei diritti 
sindacali dei lavoratori, che par¬ 
teciparono allo sciopero per le 
inadempienze, a causa delle quali 
la Regione sarda ha provveduto 
alla nomina di un commissario 
straordinario », 


PP. e della Cassa del Mezzo¬ 
giorno, per sapere se essi « non 
ritengano di disporre perchè ven¬ 
gano messe in corso le opere 
pubbliche approvate e finanziate 
e previsti nuovi finanziamenti ur¬ 
genti atti ad un rapido riassor¬ 
bimento della mano d’opera di¬ 
soccupata di Alghero ». 


Corìglìano : il PCI a difesa 

dei diritti del Consiglio 

Respinta la montatura giornalistica che tenta di capovolgere la verità dei fatti - Precise responsabilità 
della OC, del PSI e dell'autorità prefettizia • Si manovra per dare vita ad un centro sinistra appoggiato 
a destra - Qualsiasi soluzione deve avvenire in libertà di dibattito e nell'esercizio dei diritti dei partiti 


Dal nostro corrispondente 

. COSENZA, 20 

La situazione politico-ammi¬ 
nistrativa del Comune di Co- 
Figliano Calabro — delle cui 
gravi e complesse vicende ci 
siamo occupati in precedenti 
corrispondenze — è stata esa¬ 
minata dal comitato direttivo 
della locale sezione comunista 
con la partecipazione straordi¬ 
naria del segretario della Fe¬ 
derazione provinciale, compa¬ 
gno G.B. Giudiccandrea e dei 
compagni on. Gino Picciotto 
(in rappresentanza del gruppo 
parlamentare comunista). Ma¬ 
rio Alessio (consigliere provin¬ 
ciale e membro della segrete¬ 
ria di Federazione). Mai co De 
Simone (segretario della zona 
del rossanese) e Francesco 
Martorclli (membro del diretti¬ 
vo di Federazione). 

La riunione, nel denunciare 
come ancora, a 6 mesi dalle 
elezioni, non si sia dato vita 
alla nuova giunta comunale, ha 
respinto come un volgare espe¬ 
diente la montatura della stam¬ 
pa, cui si è purtroppo prestata 
la stessa Prefettura con alcune 
decisioni arbitrarie, con cui si 
vorrebbero addirittura addebi¬ 
tare al gruppo consiliare comu¬ 
nista ridicole intenzioni ostru¬ 
zionistiche o violente per impe¬ 
dire la elezione del nuovo sin¬ 
daco e della nuova giunta. 

La responsabilità della para¬ 
lisi del Consiglio comunale di 
Corigliano ricade per intero sul¬ 
la DC che, sonoramente battuta 
dal corpo elettorale (è scesa da 
12 a 8 consiglieri) ha prima 
ritardato la convocazione del 
Consiglio e ne ha poi diserta¬ 
to le riunioni; sul PSI che, no¬ 


nostante PCI, PSUP e PSI rag¬ 
giungessero, per la prima volta 
nella storia di Corigliano e gra¬ 
zie aH’avanzata comunista, la 
metà dei consiglieri, ha resistito 
a qualsiasi proposta per co¬ 
struire una nuova maggioranza 
di sinistra: sulla Prefettura di 
Cosenza clic, con motivazioni 
quanto meno cavillose, ha an 
nullato la elezione a sindaco del 
compagno Luigi Passerini. 

Ix» responsabilità della para 
lisi nella vita del Consiglio da 
parte della DC e del PSI si sono 
andate ancor più concretizzan¬ 
do in queste ultime settimane 
allorché. « in extremis », si è 
rappezzato un accordo per il 
var odi un centro sinistra mi¬ 
noritario che dovrebbe nascere 
con la benevola presenza in au¬ 
la dei liberali e missini e con 
l’assurda pretesa di evitare il 
dibattito critico della opposi¬ 
zione. 

Ancor più gravi a questo pun¬ 
to le responsabilità del Prefet¬ 
to che interviene a voce, per 
iscritto e infine con l’invio di 
proprio funzionari e perfino di 
massicce forze di polizia per 
strozzare il dibattito politico e 
consentire in questo modo che 
il mostriciattolo di centro sini¬ 
stra missino-liberale nascesse 
senza la espressione della più 
severa condanna politica che il 
nostro gruppo intendeva ed in¬ 
tende dare a nome di tutta la 
popolazione. 

Voler limitare il diritto di op 
posizione con interferenze pre¬ 
fettizie e con il ricatto dello 
schieramento in aula di forze di 
polizia era cosa inaccettabile e 
che avrebbe significato tra l’al¬ 
tro una grave mortificazione 
delle prerogatitve democratiche 


del Consiglio comunale, il cui 
presidente prò tempore, compa¬ 
gno Luigi Passerini, ha energi¬ 
camente e dignitosamente di¬ 
feso, respingendo ogni indebi 
I ta e mortificante ingerenza. 

Il PCI cosentino denuncia a 
questo punto la gravità del 
disegno delle forze reazionarie 
coriglianesi che, per sfuggire 
al dibattito politico e alle prò 
prie precise e gravi responsa¬ 
bilità, stanno tentando di crea 
re un pericoloso clima attorno 
alle vicende di Corigliano. La 
Prefettura ha sospeso una se¬ 
duta del Consiglio rinviandola a 
data da destinarsi per « motivi 
di ordine pubblico »; la stam¬ 
pa parla con toni allarmìstici 
delle riunioni (evitato spargi 
mento di sangue, clima da san¬ 
gue e arena, ecc.); gli organi 
prefettizi hanno addirittura 
montato una denuncia all’Au¬ 
torità Giudiziaria contro il com¬ 
pagno Passerini e altri compa¬ 
gni evidentemente considerati 
rei di aver difeso la dignità 
del Consiglio. 

Il Partito comunista cosenti¬ 
no respinge questa provocato¬ 
ria montatura che tende a giu¬ 
stificare un mal celato disegno 
repressivo ed intimidatorio con¬ 
tro le forze popolari e ribadisce 
ancora una volta il suo preciso 
diritto e dovere di inllessibile 
critica politica contro il dise¬ 
gno di mortificare Corigliano 
con un sindaco c una giunta di 
centro sinistra minoritario sor¬ 
retto da liberali e missini che 
mai nessuno a pensato di non 
far eleggere ricorrendo allo 
ostruzionismo e alla violenza, 
come ridicolmente tentano di in¬ 
sinuare le ben note ed interes¬ 
sate forze politiche locali. 
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schermì e ribalte 


Il Partito comunista cosentino 
invita pertanto le forze politi¬ 
che e l’autorità prefettizia ad 
abbandonare ogni pericolosa 
idea di orchestrare una monta¬ 
tura repressiva ed intimidato 
ria che il movimento popolare 
corìglianese o cosentino comun¬ 
que non farebbe mai passare 
ed a capire che il Consiglio co 
munale di Corigliano è l’unica 
sede qualificata per la soluzio¬ 
ne del complesso problema am¬ 
ministrativo. nel rispetto de¬ 
mocratico delle decisioni cui 
perverrà la maggioranza, ma 
senza pretendere di impedire il 
diritto di sottoporre a giudizio 
critico tali decisioni, della cui 
responsabilità politica i partiti 
che le adottano devono essere 
pienamente investiti 
Fin qui il comunicato dcl- 
rUfficio stampa del Partito co¬ 
munista di Cosenza. Siamo pe¬ 
rò in grado di informare l’opi- 
nionc pubblica che la riunione 
ha inoltre adottato la decisio¬ 
ne di portare avanti una azione 
di denuncia a livello parlamen¬ 
tare dando espressamente man¬ 
dato al grupFX) parlamentare 
comunista dì promuovere ogni 
energica ed opportuna inizia¬ 
tiva. E’ stato decìso inoltre alla 
unanimità di denunciare alla 
Autorità Giudiziaria il Prefetto 
di Cosenza ed il capo di sezio 
ne della Prefettura, dott. Do¬ 
menico Miceli, per le respon 
sabilità penali connesse alla lo 
ro arbitraria iniziativa nei con¬ 
fronti del Consiglio comunale 
di Corigliano, del gruppo consi¬ 
liare comunista e del compagno 
Luigi Passerini. 

Oloferne Carpino 


LA SPEZIA 

CIVICO 

Madani P. e le sue ragazze 

COZZANI 

I Questa volta parttanio di uo¬ 
mini 

SMERALDO 
Una voglia da morire 

DIANA 

I.à dove scende II fole 
ODEON 
Supersexy 61 

MARCONI 

I manlael . Tentazioiii proi¬ 
bite 

MONTEVERDI 
Italiani brava gente 
ASTORIA (Lerlcl) 

L.*onorata società 

CARRARA 

ODEON (Aventa) 

Fiamme sulla costa del barbari 
OLIMPIA (Marina di Carrara) 
Amore impossibile 

LIVORNO 

PRlMt VISIONI 
GOLDONI 

Tabu D 2 (V M IBI 
GRANDE 

I.a doppia vita di Silvia West 
(VM 18) 

LA GRAN GUARDIA 
Su e giù (VM 18) 

MODERNO 

I figli del leopardo 
ODEON 

La tigre ama la carne fresca 
JOLLY 

II colosso di Roma, Muzio Sce¬ 
sola 

sLCUNIif VISIONI 
QUATTRO MORI 

Oltraggio al pudore (VM 18) 
METROPOLITAN 
Il ranch degli spietati 
SORGENTI 

V'enere selvaggia 

Ai.iHh VISIONI 
ARDENZA 

La tela del ragno 


Precisazione 

In una serie di articoli appar¬ 
si suir« Unità », nei numeri del 
■1 maggio 1961, del 5 e del 6 
agosto 1961, si attribuivano al- 
l’on. sen. Cuzari Eros, quale 
presidente dell’ Ente Riforma 
Agraria Siciliana, falli e si for¬ 
mulavano rilievi e critiche che 
l’on. Cuzari ritenne lesivi del¬ 
la sua reputazione e per le 
quali sporse querela pur esu¬ 
lando daH’intenzione dell’arti¬ 
colista ogni e qualsiasi pro¬ 
posito offensivo. 

Non abbiamo ora difficoltà 
a dichiarare che le notizie pub 
blicate furono frutto di errate 
informazioni forniteci, del che 
diamo lealmente atto all’on. 
Eros Cuzari, lieti di poter con 
siderare così chiusa l’incre¬ 
sciosa polemica. 


ARLECCHINO 

Pazzi, pupe e pillole - Zorro 
il pistulcros 
AURORA 

La mia vita comincia In Ma¬ 
lesia 

LAZ2ERI 

■ Il sorpasso - L'arciere delle 
mille e una notte 

POLITEAMA 

Il cardinale . Mani sulla Luna 
S. MARCO 

- Il grande sentiero e cartoni 
animati 
50LVAV 
Il baro 


PISTOIA 


AREZZO 

SUPERCINEMA 

Non son degno di te 
ODEON 

La schiava di Dagdad 
POLITEAMA 

Invito a una sparatoria 
PETRARCA 

Super-rapina a Milano 
CORSO 

II disco volante 

SIENA 

ODEON 

Come si seduce un uomo 

MODERNO 

Il filibustiere della Costa d'Oro 
SENESE 

Controspionaggio 

METROPOLITAN 

Per un pugno nell'occhio 

GROSSETO 

MARRACCINI 

Passi nella notte 
MODERNO 

Lxtra coniugale 
ODEON 

Le spie uccidono a Beirut 

ASTRA 

I.a valle delle ombre rosse 

INDUSTRI 

Spionaggio a Casablanca 


ANCONA 


GOLDONI 

Uccidete Tagente segreto 777 
METROPOLITAN 
1 figli del leopardo 
MARCHETTI 

La sottile linea rossa 


ALHAMBRA 

La rosa del mare 
ITALIA 

La valle del dannati 
FIAMMETTA 

La valigia del boia . La aeno- 
la deH'odio 

LUX 

L'ultima carica 
ROSSINI (Senigallia) 

A braccia aperte 


ORVIETO 


EDEN 
Su e giù 
NUOVO GIGLIO 
Erick il vichingo 

ITALIA 

Potenti e dannati 
C R BOTTEGONE 

Appuntamento con la vita 

PISA 

ARISTON 

L'amaro sapore del potere 
ASTRA 

In ginocchio da te 

ITALIA 

Koclss, eroe Indiano 

ODEON 

La legge della pistola 
MIGNON 

I.e maledette pistole di Tlal- 
las . Il testamento del dottor 
Mabuse 

CENTRALE (RIgllone) 

I quattro taxisti 


SUPERCINEMA 

n. p. 

PALAZZO 

l.c bambole 
CORSO 
n. p. 


FOGGIA 


ARISTON 

Zorba 11 greco 

CAPITOL 

Invito ad una sparatoria 
CICCOLELLA 

La doppia vita di Silvia Weat 
FLAGELLA 

Una ragazza a Saint Tropea 
DANTE 

Il nudo e 11 morto 
GALLERIA 

Per un pugno di dollari 
GARIBALDI 

Genitori In blue Icans 

CAGLIARI 

PRIME VISIONI 
ALFIERI 

Madame P e le sue ragazze 
ARISTON 

Una pistola per Ringo 
EDEN 

Ercole contro I tiranni di BA- 
hilonia 
FIAMMA 

Il giardino di gesso 
MASSIMO 

A scappamento aperto 
NUOVO CINE 
Tabù II. 2 
OLIMPIA 

Letti sbagliati 

rihCuNOE VISIONI 
ADRIANO 

Matrimonio all'Italiana 
CORALLO 

83’ iiiarlnes nU'attaccu 
DUE PALME 
Il fiume rosso 
ODEON 

I.e ore nude 
QUATTRO FONTANE 
Una sposa per due 


• rUnltA . non è reipoosA» 
bile delle verladonl À prò* 
gramme che non vengano 
comunicate tempestivamen¬ 
te alla redazione dall'AGIS 
o dal diretti IntereisatL 


I. S. O. F. 
IMPRESE SPEZZINE 
ONORANZE FUNEBRI 

LA HPEZIA ■ Piazza VRRDL 1 
Tel. 22.463 - 34.266 
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Nei 118 magazzini 
STANDA per Tele 
ganza di tutte le 
donne italiane_ 

...Entrate nei nostri magazzi 
ni: potrete scegliere tra 263 
modelli, 996 disegni - mare, 
vacanze, città - Tuno diverso 
dall’altro. I tessuti sono rigo 
rosamente selezionati, le fi 
niture accurate, i colori soli 
di. Tutto r assortimento è ag 
giornatissimo, in linea con la 
moda nazionale e straniera. 


Mai visti in Itfilia tanti 
abiti a prezzi così con 
venienti...-- 

£ 2500 . £3500 

£ 5500 . Signore: 

vi offriamo la più bella acca 
sione per rinnovare, con una 
spesa accessibile a tutte, il 
vostro guardaroba! - 



Venite a vedere le nostre CAMICETTE.r. 
La scelta è splendida, costano veramente poco. 
In particolare, troverete 4 modelli di puro co¬ 
tone, giovanili, sbracciati e adattissimi per il 
mare. I prezzi vanno da li. 600 a L* 750* Al¬ 
tri 7 modelli - ultime novità - a mezza o senza 
manica, sono ideali per le vacanze. Costano da 
L. 2.250 a L. 2.500. E ancora, molto eleganti, 
vi attendono 4 modelli da città, tutti in jersey 
fantasia, a prezzi sorprendenti: da L. 900 a 
L. 1.500.- 


Tra gli accessori, vastissimo Tassortimento dei 
CAPPELLI: eleganti o disinvolti, in paglia o 
in tessuto, si ispirano tutti airultima moda. 

I prezzi: da L. 500 a L. 2.500. Per la tenuta più 
sportiva, simpatici i FOULARDS provenzali: 
da L. 200 a L. 850. Glassici, invece, i FOU¬ 
LARDS di seta piira in una gamma di colori 
e disegni molto chic: sono in vendita da L. 750 i 
^a L. 1.250.- 




TAN DA 

“Festa della Moda ’65”... per 
soddisfare le vostre esigenze 
di buongusto, qualità, conve 
nienza! —- 









































